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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 agosto 2005, n. 0264/Pres.

Regolamento concernente i criteri, le modalità, le condizioni e i termini per la concessione e
l’erogazione dei finanziamenti per la bonifica ed il ripristino ambientale del sito inquinato di interesse
nazionale di Trieste. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 18 settembre 2001, n. 468 (Rego-
lamento recante: «Programma nazionale di bonifica e ripristini ambientale»), il quale, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 1, comma 3, della legge 9 dicembre 1998 n. 426 (Nuovi interventi in campo ambientale), approva
il programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati di interesse nazionale.

VISTO in particolare l’allegato E del citato decreto ministeriale 468/2001, che individua quale sito di inte-
resse nazionale l’area del porto industriale di Trieste.

VISTO l’allegato G dello stesso decreto ministeriale 468/2001, che ripartisce i finanziamenti statali e as-
segna al sito inquinato di interesse nazionale di Trieste un finanziamento pari a lire 23.200.000.000;

VISTO l’articolo 4, comma 5, della legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 (Assestamento del bilancio 2004
e dei bilanci pluriennali per gli anni 2004-2006 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999,
n. 7), ove si prevede che la Regione è autorizzata a concedere finanziamenti per la bonifica e il ripristino am-
bientale del sito di interesse nazionale di Trieste.

VISTO, inoltre, l’articolo 4 comma 6 della succitata legge regionale 19/2004, con il quale si dispone che
con regolamento sono individuati i soggetti beneficiari, nonché le modalità, le condizioni e i termini per
l’erogazione dei finanziamenti.

VISTO l’articolo 42 dello Statuto.

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale del 22 luglio 2005, n. 1792;

DECRETA

È approvato il «Regolamento concernente i criteri, le modalità, le condizioni e i termini per la concessione
e l’erogazione dei finanziamenti per la bonifica ed il ripristino ambientale del sito inquinato di interesse na-
zionale di Trieste», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 11 agosto 2005

ILLY
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Regolamento concernente i criteri, le modalità, le condizioni e i termini per la concessione e
l’erogazione dei finanziamenti per la bonifica ed il ripristino ambientale del sito inquinato di interesse
nazionale di Trieste, in attuazione dell’articolo 4, commi 5, 6 e 7 della legge regionale 21 luglio 2004, n.
19 (Assestamento del bilancio 2004 del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006).

Articolo 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento individua i criteri, le modalità, le condizioni ed i termini ai quali l’Amministra-
zione regionale deve attenersi per la concessione e l’erogazione di finanziamenti a favore di soggetti pubblici
e privati per le attività di bonifica e ripristino ambientale all’interno del perimetro del sito inquinato di interes-
se nazionale di Trieste, come individuato dal decreto ministeriale n. 639/RIBO/M/DI/B del 24 febbraio 2003.

Articolo 2

(Definizioni)

1. Al fine dell’applicazione del Regolamento si intende, come previsto dal decreto ministeriale 25 ottobre
1999 n. 471 (Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripri-
stino ambientale dei siti inquinati), per:

a) Sito: area o porzione di territorio, geograficamente definita e delimitata, intesa nelle diverse matrici am-
bientali e comprensiva delle eventuali strutture edilizie ed impiantistiche presenti;

b) Sito inquinato: sito che presenta livelli di contaminazione o alterazioni chimiche, fisiche o biologiche del
suolo o del sottosuolo o delle acque superficiali o delle acque sotterranee tali da determinare un pericolo
per la salute pubblica o per l’ambiente naturale o costruito, è inquinato il sito nel quale anche uno solo dei
valori di concentrazione delle sostanze inquinanti nel suolo o nel sottosuolo o nelle acque sotterranee o
nelle acque superficiali risulta superiore ai valori di concentrazione limite accettabili stabiliti dal decreto
ministeriale n. 471/1999;

c) Sito potenzialmente inquinato: sito nel quale, a causa di specifiche attività antropiche pregresse o in atto,
sussiste la possibilità che nel suolo o nel sottosuolo o nelle acque superficiali o nelle acque sotterranee sia-
no presenti sostanze contaminanti in concentrazioni tali da determinare un pericolo per la salute pubblica
o per l’ambiente naturale o costruito;

d) Messa in sicurezza d’emergenza: ogni intervento necessario ed urgente per rimuovere le fonti inquinanti,
contenere la diffusione degli inquinanti e impedire il contatto con le fonti inquinanti presenti nel sito, in
attesa degli interventi di bonifica e ripristino ambientale o degli interventi di messa in sicurezza perma-
nente;

e) Bonifica: l’insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di inquinamento e le sostanze inquinanti o a
ridurre le concentrazioni delle sostanze inquinanti presenti nel suolo, nel sottosuolo, nelle acque superfi-
ciali o nelle acque sotterranee ad un livello uguale o inferiore ai valori di concentrazione limite accettabili
stabiliti dal decreto ministeriale n. 471/1999;

f) Ripristino ambientale: gli interventi di riqualificazione ambientale e paesaggistica, costituenti comple-
mento degli interventi di bonifica nei casi in cui sia richiesto, che consentono di recuperare il sito alla ef-
fettiva e definitiva fruibilità per la destinazione d’uso conforme agli strumenti urbanistici in vigore, assi-
curando la salvaguardia della qualità delle matrici ambientali;

g) Messa in sicurezza permanente: insieme degli interventi atti a isolare in modo definitivo le fonti inquinanti
rispetto alle matrici ambientali circostanti qualora le fonti inquinanti siano costituite da rifiuti stoccati e
non sia possibile procedere alla rimozione degli stessi pur applicando le migliori tecnologie disponibili a
costi sopportabili, secondo i principi della normativa comunitaria. In tali casi devono essere previste appo-
site misure di sicurezza, piani di monitoraggio e controllo, ed eventuali limitazioni rispetto alle previsioni
degli strumenti urbanistici. I valori di concentrazione di sostanze inquinanti nelle matrici ambientali influ-
enzate dall’inquinamento derivante dai rifiuti stoccati non devono superare nel suolo, sottosuolo, acque
sotterranee e acque superficiali i valori previsti nell’allegato 1 al decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n.
471.
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Articolo 3

(Soggetti beneficiari)

1. Possono beneficiare dei finanziamenti indicati nell’articolo 1 i seguenti soggetti:

a) pubbliche amministrazioni, per interventi aventi ad oggetto aree o beni pubblici;

b) pubbliche amministrazioni, per interventi in danno aventi ad oggetto beni privati, effettuati nel caso in cui
il responsabile non provveda o non sia individuabile e non provveda nessun altro soggetto interessato;

c) soggetti privati titolari di diritti reali su beni immobili sui quali insistano manufatti ad uso residenziale, a
condizione che la costruzione dei predetti manufatti o il cambio di destinazione d’uso siano avvenuti ante-
riormente all’entrata in vigore del decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471, e risultino comunque con-
formi alla vigente normativa urbanistica ed edilizia.

Articolo 4

(Soggetti esclusi)

1. Non possono in ogni caso beneficiare del finanziamento:

a) i soggetti privati che, in relazione a siti inquinati in data anteriore all’entrata in vigore del regolamento di
cui al decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471, risultino a qualsiasi titolo responsabili di atti e fatti co-
stituenti illecito penale o amministrativo posti in essere in violazione di norme di tutela ambientale che ab-
biano cagionato danno ambientale, ai sensi dell’articolo 18 della legge 8 luglio 1986 n. 349 (Istituzione
del Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale), nonché gli altri soggetti privati re-
sponsabili dell’inquinamento, verificatosi prima dell’entrata in vigore del decreto ministeriale 25 ottobre
1999, n. 471 e non integrante la fattispecie illecita di cui all’articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349,
che non abbiano posto in essere gli interventi e le iniziative previsti dall’articolo 9, commi 1, 2 e 3 del de-
creto ministeriale anzi detto;

b) i soggetti privati che si siano resi, a qualunque titolo, per atti inter vivos, acquirenti o cessionari, in data
successiva all’entrata in vigore del decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471, di diritti reali o personali
d’uso relativamente alle aree inquinate.

2. Le ipotesi di esclusione di cui alle precedenti lettere a) e b) del comma 1 si estendono altresì alle perso-
ne giuridiche che si trovino in una delle condizioni di controllo o di collegamento di cui all’articolo 2359 del
codice civile rispetto al soggetto responsabile dell’inquinamento.

Articolo 5

(Interventi e spese ammissibili)

1. Sono considerati ammissibili gli interventi di:

a) messa in sicurezza d’emergenza;

b) caratterizzazione;

c) bonifica, messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale.

Articolo 6

(Modalità di presentazione delle domande)

1. Le domande di finanziamento devono essere inviate alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici,
Servizio disciplina gestione rifiuti, dal legale rappresentante dell’Ente pubblico di cui all’articolo 3 comma 1,
lettere a) e b) o, dai soggetti privati di cui all’articolo 3 comma 1, lettera c), entro il 1o marzo di ogni anno.

2. Le domande, devono essere corredate dalla documentazione attestante il titolo di proprietà o di altro di-
ritto reale sulle aree oggetto di intervento.
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3. Le domande relative agli interventi di messa in sicurezza d’emergenza devono essere corredate dai se-
guenti documenti:

a) progetto di messa in sicurezza di emergenza esaminato favorevolmente in sede di Conferenza di servizi
ministeriale, comprensivo degli aggiornamenti o elaborati integrativi conseguenti ad eventuali prescrizioni
formulate nel corso della Conferenza medesima;

b) quadro economico dettagliato delle spese da sostenere per la realizzazione dell’intervento;

c) cronoprogramma, articolato secondo le attività principali da svolgere per la realizzazione dell’intervento.

4. Le domande relative agli interventi di caratterizzazione devono essere corredate dai seguenti documen-
ti:

a) piano della caratterizzazione approvato in sede di Conferenza di servizi ministeriale, comprensivo degli
aggiornamenti o elaborati integrativi conseguenti ad eventuali prescrizioni formulate nel corso della Con-
ferenza medesima;

b) quadro economico dettagliato delle spese da sostenere per la realizzazione dell’intervento;

c) cronoprogramma, articolato secondo le attività principali da svolgere per la realizzazione dell’intervento.

5. Le domande relative agli interventi di bonifica, di messa in sicurezza permanente e di ripristino ambien-
tale devono essere corredate dai seguenti documenti:

a) progetto definitivo di bonifica, di messa in sicurezza permanente e di ripristino ambientale approvato ai
sensi dell’articolo 15, comma 4 del decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471;

b) quadro economico dettagliato delle spese da sostenere per la realizzazione dell’intervento;

c) cronoprogramma, articolato secondo le attività principali da svolgere per la realizzazione dell’intervento.

6. Sono ammesse a finanziamento le spese di progettazione, che nel caso di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera b) si intendono riferite alle spese per la redazione del piano di caratterizzazione.

Sono finanziate le spese ammissibili nei limiti previsti dall’articolo 56 della legge regionale 31 maggio
2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).

Articolo 7

(Criteri di priorità)

1. I finanziamenti sono concessi con procedura valutativa a graduatoria ai sensi dell’articolo 36 della leg-
ge regionale 20 marzo 2000 n. 7 (T.U. delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso) secondo i seguenti criteri di priorità:

a) messa in sicurezza d’emergenza

b) caratterizzazione;

c) bonifica, messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale, nel caso in cui siano già stata realizzata la
caratterizzazione e gli eventuali interventi di messa in sicurezza d’emergenza.

2. Nell’ambito della stessa tipologia gli interventi sono collocati in ordine decrescente di costo, nel caso di
parità viene data priorità alla domanda pervenuta in data anteriore.

Articolo 8

(Modalità di concessione e di erogazione del finanziamento)

1. Ai fini della concessione, della erogazione e della rendicontazione dei finanziamenti si applicano le di-
sposizioni di cui alla legge regionale 31 maggio 2002, n. 14.
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Articolo 9

(Rendicontazione)

1. I soggetti beneficiari provvedono alla rendicontazione delle spese sostenute ai sensi dell’articolo 62 del-
la legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, nei termini previsti dal decreto di concessione con le modalità di cui
al titolo II cap. III della legge regionale 7/2000 (T.U. delle norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso).

Articolo 10

(Monitoraggio e controllo)

1. Il monitoraggio sull’attuazione delle attività oggetto di finanziamento è svolto, ai sensi dell’articolo 44
della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7, anche ai fini dell’attivazione delle procedure di revoca dei finanzia-
menti, dal Servizio disciplina gestione rifiuti della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, che può av-
valersi dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia.

2. I controlli sulla conformità degli interventi ai progetti approvati sono effettuati dalla Provincia di Trie-
ste, ai sensi dell’articolo 12 del decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471.

3. I soggetti beneficiari, ogni tre mesi, predispongono e trasmettono al Servizio disciplina gestione rifiuti
della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici una relazione sullo stato dei lavori che ne evidenzi
l’avanzamento fisico e finanziario.

4. L’Amministrazione regionale provvede annualmente a trasmettere al Ministero dell’ambiente e tutela
del territorio una relazione sullo stato di avanzamento degli interventi finanziati e sulle somme effettivamente
erogate.

Articolo 11

(Vincolo di destinazione)

1. I soggetti beneficiari del finanziamento hanno l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni immobili
per la durata di 5 anni dalla data di concessione del finanziamento stesso, ai sensi dell’articolo 32 legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7.

Articolo 12

(Procedure di revoca dei finanziamenti)

1. I finanziamenti concessi ai sensi del presente regolamento sono revocati nelle ipotesi di sopravvenienza
delle cause di esclusione di cui all’articolo 4 nonché nei casi di mancato rispetto della tempistica degli inter-
venti stabiliti imputabile al beneficiario e delle altre disposizioni contenute nel decreto di concessione.

2. In ogni caso si applicano le disposizioni degli articoli 47 e 49 della legge regionale n. 7/2000

Articolo 13

(Fonti di finanziamento)

1. Le attività di cui al presente regolamento sono finanziate con i fondi del programma nazionale di bonifi-
ca e ripristino ambientale dei siti inquinati di interesse nazionale approvato del decreto ministeriale 18 settem-
bre 2001, n. 468, nonché con le somme disponibili a qualsiasi titolo per la realizzazione degli interventi di bo-
nifica, assegnate dalla Unione europea, dallo Stato e dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Articolo 14

(Norme transitorie)

1. In sede di prima applicazione le domande di finanziamento devono essere presentate entro 90 giorni
dalla data di pubblicazione del presente Regolamento sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia.
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2. Le domande già presentate devono essere reiterate ai sensi del presente Regolamento. La Direzione cen-
trale ambiente e lavori pubblici, Servizio disciplina gestione rifiuti provvederà a richiedere eventuali integra-
zioni alla documentazione già precedentemente presentata.

Articolo 15

(Norme di rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa riferimento alla legge regionale
14/2002.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 agosto 2005, n. 0265/Pres.

Regolamento recante i criteri per l’individuazione degli oneri per le ispezioni, le prestazioni ed i
controlli effettuati dai pubblici uffici relativi ai veicoli fuori uso ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 4, comma 10 della legge regionale 21 luglio 2004, n. 19. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987 n. 30 e successive modifiche ed integrazioni, contenente nor-
me regionali relative allo smaltimento dei rifiuti;

VISTO il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209 «Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai ve-
icoli fuori uso»;

VISTO in particolare l’articolo 5, comma 1, lettera p bis) della legge regionale 30/1987 ove si prevede che
la Regione determini con regolamento gli oneri per le prestazioni, le ispezioni e i controlli previsti
dall’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209;

VISTO in particolare l’articolo 14, comma 1 del citato decreto legislativo 209/2003 ove si prevede che gli
oneri per lo svolgimento delle ispezioni, nonché quelli derivanti dallo svolgimento delle prestazioni e dei con-
trolli effettuati da parte dei pubblici uffici in applicazione del medesimo decreto sono posti a carico dei sog-
getti destinatari di tali prestazioni e controlli, sulla base del costo del servizio e che con disposizioni regionali,
sentiti gli enti locali interessati, sono determinate le tariffe a copertura di detti oneri e le relative modalità di
versamento;

VISTO l’articolo 4, comma 10 della legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 «Assestamento del bilancio
2004 e dei bilanci pluriennali per gli anni 2004-2006 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7», ove si prevede tra l’altro, che la Regione, determini gli oneri per le prestazioni, le ispezioni e i
controlli relativi ai veicoli fuori uso che i soggetti richiedenti sono tenuti a versare ai sensi dell’articolo 14 del
decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. «Regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di smaltimento dei rifiuti», ove si prevede che le Province provvedo-
no, tra l’altro, all’approvazione dei progetti ed al rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione di impianti di
smaltimento e di recupero di rifiuti, nonché al rilascio delle autorizzazioni all’esercizio degli impianti medesi-
mi;

RILEVATO che, per dare attuazione a quanto disposto dall’articolo 14, comma 1 del decreto legislativo
209/03, è necessario determinare gli oneri per le prestazioni, le ispezioni e i controlli relativi ai veicoli fuori
uso che i soggetti richiedenti sono tenuti a versare ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1790 del 22 luglio 2005;
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DECRETA

È approvato il «Regolamento recante i criteri per l’individuazione degli oneri per le ispezioni, le presta-
zioni ed i controlli effettuati dai pubblici uffici relativi ai veicoli fuori uso ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 4 comma 10 della legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 (Assestamento del bilancio 2004 e dei bi-
lanci pluriennali per gli anni 2004-2006 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7)»,
nel testo allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 11 agosto 2005

ILLY

Regolamento per l’individuazione degli oneri per le ispezioni, le prestazioni ed i controlli effettuati dai
pubblici uffici relativi ai veicoli fuori uso ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4 comma 10 della legge
regionale 21 luglio 2004, n. 19 (Assestamento del bilancio 2004 e dei bilanci pluriennali per gli anni
2004-2006 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7).

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento individua gli oneri per le ispezioni, le prestazioni ed i controlli effettuati dai
pubblici uffici relativi ai veicoli fuori uso che i soggetti richiedenti sono tenuti a versare ai sensi dell’articolo
4, comma 10, legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 (Assestamento del bilancio 2004 e del bilancio pluriennale
per gli anni 2004-2006 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7) in applicazione di
quanto previsto dall’articolo 14 del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209 (Attuazione della direttiva
2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso).

Art. 2

(Soggetti obbligati)

1. Sono tenuti al pagamento degli oneri per le ispezioni, le prestazioni ed i controlli di cui all’articolo 1, i
soggetti destinatari degli stessi.

Art. 3

(Soggetti destinatari)

1. Destinataria del pagamento per l’attuazione delle attività indicate nell’articolo 4 è la Provincia compe-
tente per territorio.

Art. 4

(Ispezioni soggette a pagamento)

1. Le attività ispettive, previste dal decreto legislativo n. 209/2003, verso gli impianti, in esercizio o in at-
tesa di autorizzazione, che svolgono attività di recupero dei rifiuti derivanti da veicoli fuori uso, nonché le at-
tività ispettive verso gli impianti che svolgono l’attività di smaltimento e di recupero dei rifiuti, sono soggette
a pagamento, come di seguito elencato:

a) ispezione prevista dall’articolo 15, comma 4, decreto legislativo n. 209/2003 per attività di recupero di ri-
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fiuti derivanti da veicoli fuori uso con procedura semplificata ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto le-
gislativo del 5 febbraio 1999 n. 22 (Attuazione della direttiva 91/156/CEE sui rifiuti, della direttiva
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e della direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio).

b) ispezione preventiva prevista dall’articolo 6, comma 5, decreto legislativo n. 209/2003 per ammissione ad
attività di recupero di rifiuti derivanti da veicoli fuori uso con procedura semplificata ai sensi degli articoli
31 e 33 del decreto legislativo n. 22/97;

c) ispezione annuale prevista dall’articolo 6, comma 5, decreto legislativo 209/2003 per controllo attività di
recupero di rifiuti derivanti da veicoli fuori uso con procedura semplificata ai sensi articoli 31 e 33 del de-
creto legislativo n. 22/97;

d) ispezione annuale per il controllo delle attività di trattamento autorizzate ai sensi degli articoli 27 e 28 del
decreto legislativo n. 22/97.

2. La Provincia competente per territorio che svolge l’attività ispettiva di cui al comma 1, determina la du-
rata della stessa e richiede al destinatario una tariffa oraria pari a cinquanta euro da versare secondo le modali-
tà previste dall’articolo 6.

Art. 5

(Oneri per l’attività di istruttoria)

1. L’attività di istruttoria relativa alle prestazioni effettuate dalla Provincia competente per territorio è po-
sta, in applicazione dell’articolo 14 del decreto legislativo 209/2003, a carico del soggetto destinatario della
stessa. Tale attività è subordinata al versamento degli importi definiti nella tabella A allegata al presente rego-
lamento, per scaglioni successivi, in base all’ammontare riportato.

2. L’esame e l’approvazione dei progetti di adeguamento di cui all’articolo 15, comma 1 del decreto legi-
slativo 209/03 non rientra tra le attività che comportano il pagamento degli oneri istruttori.

Art. 6

(Modalità di pagamento)

1. Le Province con proprio provvedimento individuano le modalità di versamento degli oneri istruttori per
le ispezioni, le prestazioni ed i controlli effettuati in applicazione del decreto legislativo n. 209/2003.

Tabella A

Art. 5

(Oneri per l’attività istruttoria)

Importo progettuale intervento Oneri istruttori

Fino a 300.000,00 euro 800,00 euro

Da 300.001,00 euro a 500.000,00 euro 900,00 euro

Da 500.001,00 euro a 1.000.000,00 euro 1.000,00 euro

Da 1.000.001,00 euro a 1.500.000,00 euro 1.100,00 euro

Da1.500.001,00 euro a 2.000.000,00 euro 1.200,00 euro

Oltre 2.000.000.00 euro 1.300,00 euro

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 agosto 2005, n. 0266/Pres.

Regolamento concernente le garanzie finanziarie per le discariche ai sensi dell’articolo 5 della leg-
ge regionale 30/1987 e successive modifiche ed integrazioni. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 «Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio» e successive modifi-
che ed integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 «Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti» che stabilisce, tra l’altro, i requisiti operativi e tecnici per i rifiuti e per le discariche, non-
ché le misure, le procedure e gli orientamenti tesi a prevenire o a ridurre il più possibile le ripercussioni nega-
tive sull’ambiente;

VISTO in particolare l’articolo 14, commi 1 e 2 del succitato decreto legislativo 36/2003, ove si prevede
che l’attività di discarica sia soggetta alla prestazione di una garanzia per la attivazione e la gestione operativa
della discarica, comprese le procedure di chiusura nonché alla prestazione di una altra garanzia per la gestione
successiva alla chiusura;

VISTO inoltre l’articolo 17, comma 7, del citato decreto legislativo 36/2003 il quale prevede che le Regio-
ni adeguino la propria normativa a quanto disciplinato dal medesimo decreto;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 «Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti» e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 8, comma 1 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 ove si prevede che
l’Amministrazione regionale adegua la normativa dello smaltimento dei rifiuti in ambito regionale ai principi
fondamentali dettati dal decreto legislativo 22/1997, mediante il recepimento delle disposizioni in esso conte-
nute, a decorrere dalla data di entrata in vigore della medesima legge regionale;

VISTO l’articolo 5, comma 1, lettera l) della già citata legge regionale 30/1987 che stabilisce che alla Re-
gione compete la determinazione delle garanzie finanziarie per coprire i costi di eventuali interventi conse-
guenti alla non corretta gestione dell’impianto, nonché necessari al recupero dell’area interessata;

VISTO l’articolo 3, comma 1 primi cinque punti, e l’articolo 4, comma 2, del Decreto del Presidente della
Giunta regionale 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres.«Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre
1983, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni» che disciplinano la determinazione, la durata e lo svincolo
delle garanzie finanziarie;

RITENUTO, pertanto, di disciplinare con un nuovo Regolamento le garanzie finanziarie per la attivazione
e la gestione operativa delle discariche, comprese le procedure di chiusura nonché la prestazione di altra ga-
ranzia per la gestione successiva alla chiusura, tenuto conto della necessità di adeguare la normativa vigente
alle modifiche legislative intervenute;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1701 del 15 luglio 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento concernente le garanzie finanziarie per le discariche ai sensi dell’articolo 5
della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti)», nel testo
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 11 agosto 2005

ILLY
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Regolamento concernente le garanzie finanziarie per le discariche ai sensi dell’articolo 5 della legge re-
gionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti) e successive modi-
fiche ed integrazioni.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina le garanzie finanziarie per le discariche ai sensi dell’articolo 5 lette-
ra l) della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti) ed in
conformità a quanto previsto dal decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (Attuazione delle direttive
91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballag-
gio) e successive modifiche ed integrazioni e dal decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 ( Attuazione della
direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti).

Art. 2

(Soggetti obbligati)

1. I soggetti pubblici e privati autorizzati alla gestione della discarica sono obbligati alla prestazione di ga-
ranzie finanziarie per l’attivazione, la gestione operativa e le procedure di chiusura, nonché per la gestione
successiva alla chiusura, come previste dall’articolo 14 del decreto legislativo n. 36/2003.

2. Sono obbligati alla prestazione delle garanzie finanziarie, di cui al comma 1, i soggetti, pubblici e priva-
ti, già autorizzati alla gestione di discariche che hanno presentato il piano di adeguamento della discarica ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 36/2003.

Art. 3

(Costituzione della garanzia per discarica)

1. Le garanzie finanziarie, per l’attivazione, la gestione operativa della discarica nonché per la gestione
successiva alla chiusura, devono essere prestate a favore della Provincia competente per territorio prima del
rilascio dell’autorizzazione alla gestione ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo n. 22/97 ovvero, per le
discariche già in esercizio alla data del 27 marzo 2003, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente Re-
golamento.

2. Le garanzie finanziarie devono essere prestate entro i termini indicati al precedente comma 1. In caso
contrario l’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione, provvede alla diffida, alla sospensione e suc-
cessivamente alla revoca dell’autorizzazione già rilasciata.

3. La garanzia deve essere costituita esclusivamente con le seguenti modalità:

a) mediante valida e reale cauzione ai sensi dell’articolo 54 del Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 (Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato) e successive mo-
difiche;

b) mediante fidejussione bancaria, rilasciata da agenzie di credito di cui all’articolo 5 del regio decreto legge
12 marzo 1936, n. 375 (Disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione crediti-
zia).e successive modifiche ed integrazioni;

c) mediante fidejussione assicurativa, rilasciata da Società autorizzata a costituire garanzia a favore dello
Stato ed altri enti pubblici, ai sensi della legge 10 giugno 1982, n. 348 (Costituzione di cauzioni con poliz-
ze fidejussorie a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri enti pubblici).

3. Il provvedimento di autorizzazione deve in ogni caso espressamente indicare che le garanzie finanziarie
prestate, a favore della Provincia competente per territorio, ai sensi di quanto disposto al comma 1, devono
coprire i costi di eventuali interventi necessari per assicurare la regolarità della gestione della discarica e per il
recupero e lo smaltimento delle aree adibite a discarica.
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Art. 4

(Determinazione delle garanzie)

1 L’importo delle garanzie finanziarie viene determinato secondo i criteri indicati nella tabella A allegata
al Regolamento.

2. Qualora l’autorizzazione all’esercizio della discarica è rilasciata per singoli lotti, a prescindere dalla ca-
tegoria di appartenenza, le garanzie finanziarie per l’attivazione, la gestione operativa e la gestione successiva
alla chiusura della discarica possono essere prestate per singoli lotti autorizzati.

Art. 5

(Validità e svincolo delle garanzie)

1. La garanzia per l’attivazione e la gestione operativa della discarica, comprese le procedure di chiusura,
è trattenuta per almeno 2 anni dalla data di comunicazione di cui all’articolo 12 comma 3 del decreto legislati-
vo n. 36/2003.

2. La garanzia per la gestione successiva alla chiusura della discarica è trattenuta per almeno 30 anni, dalla
data di comunicazione di cui all’articolo 12 comma 3 del decreto legislativo n. 36/2003.

3. Tale garanzia può essere prestata secondo piani quinquennali rinnovabili sino alla copertura di 30 anni.

Art. 6

(Escussione delle garanzie)

1. La Provincia intestataria delle garanzie finanziarie procede all’escussione delle stesse in caso di viola-
zione delle prescrizioni contenute nei provvedimenti rilasciati dall’autorità territorialmente competente al rila-
scio dell’autorizzazione, in caso di violazione delle disposizioni per la regolare gestione della discarica, non-
ché in caso di violazione di ogni altra norma in materia di gestione dei rifiuti.

2. Il pagamento dell’importo garantito è eseguito dal fideiussore entro 30 giorni dalla notifica del provve-
dimento che dispone, motivandola, l’escussione della garanzia e la misura della stessa.

3. Ai sensi dell’articolo 1944 del codice civile, il fideiussore non gode del beneficio della preventiva
escussione del debitore principale, il soggetto autorizzato allo smaltimento.

Art. 7

(Discariche gestite dalla Regione)

1. Il presente Regolamento si applica anche alle discariche autorizzate dalla Regione.

Art. 8

(Adeguamento discariche già in attività)

1. I soggetti autorizzati prima del 27 marzo 2003, la cui discarica ha raggiunto l’ottanta per cento della ca-
pacità autorizzata prima di detta data hanno una riduzione del quaranta per cento degli importi indicati
nell’articolo 4.

2. I gestori delle discariche di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 2, devono richiedere lo svincolo delle ga-
ranzie finanziarie precedentemente prestate a favore dei Comuni e provvedere entro 30 giorni alla prestazione
delle nuove garanzie finanziarie secondo le modalità previste dal presente Regolamento.

Art. 9

(Abrogazioni)

1. Il Capo I articolo 3 comma 1, primi cinque punti riferiti alla disciplina sulle garanzie finanziarie presta-
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te per le discariche e l’articolo 4 comma 2 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 8 ottobre 1991, n.
0502/Pres. (Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987 n. 30 e successive modifiche
ed integrazioni) sono abrogati.

Art. 10

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Friuli Venezia Giulia.

Tabella A

(Art. 4 Determinazione delle garanzie)

a) Discariche di rifiuti non pericolosi:

1) L’ammontare delle garanzie finanziarie da prestarsi per gli obblighi derivanti dall’attivazione e la ge-
stione operativa della discarica comprese le operazioni di chiusura e di sistemazione e recupero
dell’area occupata dall’impianto chiuso, deve prevedere:

– euro 10,00 al mq. per la superficie effettiva finale di ricopertura;

– euro 15,00 al mc. corrispondente alla capacità totale di riempimento autorizzata.

2) L’ammontare delle garanzie finanziarie da prestarsi per il periodo di gestione successiva alla chiusura
per una durata di 30 anni, deve prevedere:

– euro 10,00 al mq. per la superficie effettiva finale di ricopertura;

– euro 10,00 al mc. corrispondente alla capacità totale di riempimento autorizzata;

b) Discariche di rifiuti pericolosi:

1) L’ammontare delle garanzie finanziarie da prestarsi per gli obblighi derivanti dall’attivazione e la ge-
stione operativa della discarica comprese le operazioni di chiusura e di sistemazione e recupero
dell’area occupata dall’impianto chiuso, deve prevedere:

– euro 20,00 al mq. per la superficie effettiva finale di ricopertura;

– euro 30,00 al mc. corrispondente alla capacità totale di riempimento autorizzata.

2) L’ammontare delle garanzie finanziarie da prestarsi per il periodo di gestione successiva alla chiusura
per una durata di 30 anni, deve prevedere:

– euro 20,00 al mq. per la superficie effettiva finale di ricopertura;

– euro 10,00 al mc. corrispondente alla capacità totale di riempimento autorizzata;

c) Discariche di rifiuti inerti:

1) L’ammontare delle garanzie finanziarie da prestarsi per gli obblighi derivanti dall’attivazione e la ge-
stione operativa della discarica comprese le operazioni di chiusura e di sistemazione e recupero
dell’area occupata dall’impianto chiuso, deve prevedere:

– euro 2,5 al mq. per la superficie effettiva finale di ricopertura;

– euro 5,00 al mc. corrispondente alla capacità totale di riempimento autorizzata.
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2) L’ammontare delle garanzie finanziarie da prestarsi per il periodo di gestione successiva alla chiusura
per una durata di almeno 5 anni dalla data di comunicazione di cui all’articolo 12 comma 3 del decreto
legislativo 36/2003, deve prevedere:

– euro 2,5 al mq. per la superficie effettiva finale di ricopertura;

– euro 2,5 al mc. corrispondente alla capacità totale di riempimento autorizzata.

3) Per le discariche autorizzate allo smaltimento dei rifiuti inerti di cui alla tabella 3 del D.M. 13 marzo
2003 non è prevista la prestazione della garanzia finanziaria per la gestione successiva alla chiusura.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 agosto 2005, n. 0267/Pres.

Regolamento di esecuzione dell’articolo 6 della legge regionale 6/2003 concernente gli interventi a
sostegno delle locazioni. Approvazione rettifica.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che l’articolo 6 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 (Riordino degli interventi regionali
in materia di edilizia residenziale pubblica) dispone il sostegno alle locazioni a favore di soggetti non abbienti
volto a ridurre la spesa sostenuta dai beneficiari per il canone di locazione.

VISTO il D.P.Reg. n. 0149/Pres., di data 27 maggio 2005, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 23 di data 8 giugno 2005, con il quale è stato approvato il Regolamento di attuazione delle forme agevo-
lative in argomento.

ACCERTATO che, per mero errore materiale, all’articolo 3, comma 1, lettera a) del succitato Regolamen-
to sono state citate le parole: «sull’indicatore della situazione economica equivalente (ISE)» anziché le parole
«sul valore ISE».

RITENUTO pertanto di dover effettuare la necessaria rettifica all’articolo 3, comma 1, lettera a) del succi-
tato testo regolamentare, provvedendo a sostituire le parole: «sull’indicatore della situazione economica equi-
valente (ISE)» con le esatte parole: «sul valore ISE».

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione.

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 15 luglio 2005, n. 1699.

DECRETA

All’articolo 3, comma 1, lettera a) del Regolamento di esecuzione dell’articolo 6 della legge regionale
6/2003, approvato con il D.P.Reg. n. 0149/Pres., di data 27 maggio 2005 e pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione n. 23 di data 8 giugno 2005, concernente gli interventi a sostegno delle locazioni, le parole:
«sull’indicatore della situazione economica equivalente (ISE)» sono sostituite con le parole: «sul valore ISE»;

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare e fare osservare detta disposizione quale modifica a Rego-
lamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed entrerà in vigore il giorno
della sua pubblicazione.

Trieste, 12 agosto 2005

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 agosto 2005, n. 0269/Pres.

Regolamento per la concessione di incentivi per agevolare l’istituzione in forma associata dello
sportello unico per le attività produttive e la formazione professionale del personale di cui all’articolo
9, comma 6, della legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 12 gennaio 2001, n. 3, denominata «Disposizioni in materia di sportello unico
per le attività produttive e semplificazione di procedimenti amministrativi e del corpo legislativo regionale»;

VISTO in particolare l’articolo 9, comma 6, della suddetta legge regionale 3/2001, ai sensi del quale
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni incentivi per agevolare l’istituzione in for-
ma associata dello sportello unico e la formazione professionale del personale, secondo i criteri e le modalità
stabilite con Regolamento;

ATTESO che, alla luce di tale norma, si è inteso porre le condizioni per raggiungere l’obiettivo di istitu-
zione dello sportello unico per le attività produttive, attraverso la previsione di concessione di incentivi sulle
spese sostenute per il primo impianto dello stesso e per la formazione del personale ivi preposto;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, concernente «Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso», la quale, all’articolo 30 prevede che i criteri e le modalità ai qua-
li l’Amministrazione regionale e gli Enti regionali devono attenersi per la concessione di incentivi sono prede-
terminati con regolamento, qualora non siano già previsti per legge;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1988 del 3 agosto 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la concessione di incentivi per agevolare l’istituzione in forma associata
dello sportello unico per le attività produttive e la formazione professionale del personale di cui all’articolo 9,
comma 6, della legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3», nel testo allegato al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 agosto 2005

ILLY

Regolamento per la concessione di incentivi per agevolare l’istituzione in forma associata dello sportello
unico per le attività produttive e la formazione professionale del personale di cui all’articolo 9, comma
6, della legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le modalità di concessione di incentivi per agevolare
l’istituzione in forma associata dello sportello unico per le attività produttive e la formazione professionale del
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personale, previsti dall’articolo 9, comma 6, della legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in ma-
teria di sportello unico per le attività produttive e semplificazione di procedimenti amministrativi e del corpo
legislativo regionale).

Art. 2

(Soggetti beneficiari)

1. Beneficiari degli incentivi sono gli enti capofila individuati nell’atto costitutivo o nella convenzione di
cui all’articolo 9, commi 1 e 2, della legge regionale 3/2001 stipulati tra i singoli Comuni aventi sede nel terri-
torio regionale, per consentire l’istituzione dello sportello unico per le attività produttive attraverso la creazio-
ne di un’unica struttura cui venga affidato l’intero procedimento di coordinamento.

Art. 3

(Modalità di presentazione delle domande)

1. I Comuni interessati all’istituzione dello sportello unico per le attività produttive in forma associata pre-
sentano, nella persona del legale rappresentante dell’ente capofila individuato nell’atto costitutivo o nella con-
venzione ai sensi dell’articolo 9, commi 1 e 2, della legge regionale 3/2001, la domanda di concessione degli
incentivi per l’istituzione dello sportello unico per le attività produttive e per la formazione professionale del
personale ad esso preposto, alla Direzione centrale attività produttive, Servizio politiche economiche e marke-
ting territoriale entro il 31 marzo di ogni anno.

2. La domanda viene corredata dalla seguente documentazione:

a) copia dell’atto istitutivo, ovvero del progetto dell’atto istitutivo, della gestione in forma associata dello
sportello unico per le attività produttive e della convenzione, o del progetto di convenzione, di cui
all’articolo 9, comma 2, della legge regionale 3/2001;

b) autorizzazione dell’organo competente dell’ente capofila alla presentazione della domanda;

c) relazione illustrativa del progetto relativo agli interventi concernenti le spese di primo impianto per
l’istituzione in forma associata dello sportello unico per le attività produttive contenente l’indicazione
dell’ubicazione della struttura dello sportello unico per le attività produttive, e della data di inizio attività
del medesimo;

d) relazione illustrativa del progetto di formazione del personale destinato ad attività di servizio presso lo
sportello unico per le attività produttive, corredata da adeguato cronoprogramma in cui vengono riportati i
moduli di formazione per l’acquisizione delle competenze necessarie, della durata massima di 180 ore;

e) preventivi analitici di spesa concernenti le lettere c) e d);

f) dichiarazione attestante il mancato percepimento di altri incentivi aventi ad oggetto le stesse spese.

Art. 4

(Spese ammissibili)

1. Ai fini della concessione degli incentivi, sono ammissibili le seguenti spese:

a) spese di primo impianto strutturale incluso l’acquisto di attrezzature informatiche;

b) spese per attività di promozione presso enti ed associazioni di categoria;

c) acquisizione di consulenze se strettamente necessarie all’avvio di attività, nel limite del costo sostenuto
direttamente dal beneficiario;

d) spese per la docenza finalizzata alla formazione del personale destinato allo sportello unico per le attività
produttive;

e) acquisizione di sistemi e programmi informatici e di collegamenti con la rete.
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Art. 5

(Requisiti dell’azione formativa)

1. L’azione formativa trova avvio con un numero di partecipanti compreso tra tre e dieci. L’attività forma-
tiva, da articolarsi secondo moduli di formazione e di durata complessiva non superiore alle 180 ore, si con-
clude con una prova finale e può prevedere due fasi: teorica e pratica.

2. La Regione può realizzare attività di controllo e vigilanza sull’iniziativa formativa al fine di garantire e
verificare il buon andamento delle operazioni ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Art. 6

(Criteri di concessione degli incentivi)

1. Gli incentivi sono concessi sulla base di un procedimento valutativo a graduatoria nel limite massimo
del cento per cento della spesa ammissibile.

2. La graduatoria è stilata sulla base dei seguenti criteri di priorità:

a) numero delle imprese presenti nell’ambito territoriale di riferimento dello sportello unico per le attività
produttive;

b) numero dei Comuni associati, coinvolti nella realizzazione dello sportello unico per le attività produttive;

c) coinvolgimento di soggetti pubblici convenzionati diversi dai Comuni;

d) interoperatività del progetto con altre e diverse applicazioni o strumenti di semplificazione amministrativa
degli enti partecipanti al progetto, con particolare riguardo ad iniziative già promosse
dall’Amministrazione Regionale e relative all’azione di e-goverment.

3. Nel caso di parità nell’applicazione dei criteri di priorità di cui al comma 2 del presente articolo, viene
preferito il progetto includente la maggior estensione territoriale.

4. Gli incentivi non sono cumulabili con altri incentivi concessi aventi ad oggetto le stesse spese di cui
all’articolo 4.

Art. 7

(Erogazione degli incentivi)

1. Gli incentivi possono essere erogati in via anticipata in misura non superiore al cinquanta per cento, su
richiesta degli enti capofila individuati ai sensi dell’articolo 2, in sede di avvio del progetto di istituzione dello
sportello unico per le attività produttive.

2. La liquidazione finale del contributo e l’erogazione del saldo, avvengono a seguito dell’esame della do-
cumentazione del rendiconto di cui all’articolo 9.

Art. 8

(Vincolo di destinazione)

1. I beneficiari hanno l’obbligo di mantenere il vincolo di destinazione dei beni mobili per due anni a de-
correre dalla data di concessione degli incentivi.

Art. 9

(Modalità di rendicontazione)

1. Gli incentivi vengono rendicontati ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 42 della legge regionale
7/2000 e nei termini di cui al decreto di concessione.
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Art. 10

(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione le domande di contributo devono pervenire entro trenta giorni dall’entrata
in vigore del presente Regolamento.

Art. 11

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 agosto 2005 n. 0271/Pres.

Legge regionale 18/2003, articolo 1. Regolamento concernente modalità e criteri per la concessione
di contributi a favore delle imprese industriali per iniziative finalizzate alla tutela dell’ambiente.
Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, riguardante «Interventi urgenti nei settori dell’industria,
dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido
nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi».

VISTO in particolare l’articolo 1, comma 1, della suddetta legge regionale, che autorizza
l’Amministrazione regionale, per agevolare le iniziative finalizzate alla tutela ambientale di livello più elevato
rispetto a quello richiesto dalla normativa comunitaria vigente, a concedere contributi in conto capitale alle
imprese industriali, anche di tipo consortile e cooperativo, che abbiano stabilimenti produttivi sul territorio re-
gionale.

VISTO altresì il comma 7 del medesimo articolo 1, che prevede l’adozione di un regolamento di attuazio-
ne nel quale vengano disciplinate tipologie di interventi, criteri di priorità, procedure e modalità di concessio-
ne ed erogazione dei suddetti contributi.

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000,n. 7, concernente «Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso» e successive modifiche.

ATTESO che con propria deliberazione n. 1002 del 22 aprile 2004 è stato approvato in via preliminare
alla sua notifica alla Commissione europea il regolamento concernente «legge regionale 18/2003, articolo 1
Regolamento concernente modalità e criteri per la concessione di contributi finalizzati alla tutela
dell’ambiente», riservandosi di procedere con successivo provvedimento, ad avvenuta autorizzazione della
suddetta Commissione, all’approvazione in via definitiva del regolamento stesso prima della sua formale ap-
provazione con decreto del Presidente della Regione.

PRESO ATTO che con la decisione della Commissione europea C(2005)1849 del 14 giugno 2005 è stata
dichiarata la compatibilità del regime di aiuto in questione alle regole del Trattato sugli aiuti di Stato.

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia.

SU conforme deliberazione della Giunta regionale n. 1807 di data 22 luglio 2005.

DECRETA

È approvato il «Regolamento concernente modalità e criteri per la concessione di contributi a favore delle
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imprese industriali per iniziative finalizzate alla tutela dell’ambiente di cui all’articolo 1 della legge regionale
18/2003», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 agosto 2005
ILLY

Legge regionale 18/2003, articolo 1. Regolamento concernente modalità e criteri per la concessione di
contributi a favore delle imprese industriali per iniziative finalizzate alla tutela dell’ambiente.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina le tipologie di intervento, i criteri di priorità, le procedure e le moda-
lità per la concessione e l’erogazione dei contributi finalizzati ad incentivare le imprese industriali per la rea-
lizzazione di investimenti rivolti alla tutela ambientale, di cui all’articolo 1 della legge regionale 5 dicembre
2003, n. 18.

Art. 2

(Beneficiari)

1. I contributi previsti dall’articolo 1, comma 1, della legge regionale n. 18/2003 possono essere concessi
alle imprese industriali, anche di tipo consortile e cooperativo, che hanno stabilimento sul territorio regionale.

2. I contributi previsti dall’articolo 1, comma 5, della legge regionale n. 18/2003 possono essere concessi
alle piccole e medie imprese per un periodo di tre anni a decorrere dall’adozione di nuove norme comunitarie
obbligatorie.

3. Per imprese di cui ai commi 1 e 2 si intendono le imprese industriali, non artigianali, indicate nella clas-
sificazione ATECO 2002 appartenenti alle sezioni C, D, E ed F.

4. Le imprese devono rientrare nei parametri dimensionali di cui alla raccomandazione 96/280/CE della
Commissione del 3 aprile 1996. Con decorrenza dal 1o gennaio 2005 si applica la nuova definizione di micro-
imprese, piccole e medie imprese, prevista dalla raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003,
pubblicata in G.U.C.E L. 124 del 20 maggio 2003.

5. Sono escluse dai benefici le imprese industriali la cui attività produttiva è il trattamento dei rifiuti.

Art. 3

(Misura dei contributi)

1. I contributi possono essere concessi fino alla misura massima del 30 per cento della spesa ammissibile.

2. Viene concessa una maggiorazione percentuale rispetto alla misura indicata al comma 1, pari a 10 punti
per le piccole e medie imprese; per le grandi imprese situate in zone coperte dalla deroga di cui all’articolo 87,
paragrafo 3, lettera c) del trattato della Comunità europea la maggiorazione è pari a 5 punti.

3. Vengono altresì concessi contributi in conto capitale alle piccole e medie imprese per un periodo di tre
anni a decorrere dall’adozione di nuove norme comunitarie obbligatorie per gli investimenti attuati per
l’osservanza delle norme stesse entro il limite del 15 per cento della spesa ammissibile.
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Art. 4

(Iniziative ammissibili a contributo)

1. Le iniziative ammissibili a contributo riguardano investimenti finalizzati a:

a) eliminazione o riduzione, anche tramite riutilizzo o recupero, di almeno il 50 per cento dei reflui o rifiuti
per i quali è previsto lo smaltimento all’esterno del proprio insediamento produttivo;

b) eliminazione delle emissioni in atmosfera, con particolare riguardo ai «gas effetto serra» di cui all’allegato
A, o loro riduzione in misura superiore al limite imposto dalla vigente legislazione per almeno il 30 per
cento di ulteriore riduzione;

c) eliminazione o riduzione dell’inquinamento acustico in misura superiore rispetto al limite imposto dalla
vigente normativa nelle aree esterne degli insediamenti industriali per almeno il 15 per cento di ulteriore
riduzione.

Art. 5

(Costi ammissibili)

1. I costi ammissibili per la realizzazione delle iniziative di cui all’articolo 1, comma 1, della legge regio-
nale 18/2003 sono esclusivamente i costi di investimento supplementari rispetto a quelli necessari per
l’adeguamento ai limiti stabiliti dalle norme vigenti, sostenuti per il raggiungimento degli obiettivi previsti ai
fini della tutela ambientale.

2. In applicazione del comma 1, per gli interventi che riguardano la sostituzione totale o parziale di linee
produttive nonché gli ampliamenti produttivi degli stabilimenti industriali, devono essere individuate le parti
o i componenti che determinano il raggiungimento degli obiettivi previsti.

3. I costi ammissibili per la realizzazione delle iniziative di cui all’articolo 1, comma 5, della legge regio-
nale 18/2003 corrispondono all’ investimento complessivo.

4. Sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal giorno successivo a quello di presentazio-
ne della domanda.

Art. 6

(Presentazione delle domande)

1. Le domande per la concessione dei contributi sottoscritte dal legale rappresentante, redatte in bollo se-
condo la vigente normativa e corredate della documentazione di cui all’articolo 7, devono pervenire alla Dire-
zione centrale delle attività produttive entro il 31 gennaio di ogni anno.

2. Per il primo anno di applicazione le domande vanno presentate entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente Regolamento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 7

(Documentazione allegata alla domanda)

1. Le domande di concessione dei contributi vengono redatte secondo il fac-simile allegato B e corredate
della seguente documentazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa richiedente:

a) autocertificazione, ai sensi della normativa vigente, attestante l’iscrizione alla C.C.I.A.A., con
l’indicazione dell’attività, l’attribuzione del codice fiscale e della partita I.V.A.;

b) relazione illustrante le attività che vengono svolte nell’insediamento produttivo oggetto dell’investimento,
evidenziando i problemi ambientali da risolvere, redatta secondo l’allegato C;

c) elaborato progettuale dell’impianto e delle strutture da realizzare corredato di una relazione tecnica redatta
secondo l’allegato D;

d) preventivo di spesa dettagliato redatto secondo l’allegato E e/o E1;
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e) dichiarazione dei dati relativi ai limiti dimensionali dell’impresa redatta secondo l’allegato F;

f) autocertificazione di data non antecedente a sei mesi rispetto alla presentazione della domanda, resa dal le-
gale rappresentante dell’impresa attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sul lavo-
ro, prevista dall’articolo 73 della legge regionale 18/2003.

Art. 8

(Tipologie di intervento)

1. Gli interventi ammissibili a contributo sono:

a) acquisto di impianti o loro parti e relative spese di trasporto, montaggio e assemblaggio;

b) opere edili strettamente connesse e dimensionate agli impianti;

c) strumentazioni in grado di consentire le misure necessarie alla fase di dimostrazione e valutazione dei ri-
sultati;

d) progettazione, direzione lavori e collaudi previsti dalla normativa vigente per la parte afferente le opere e
gli impianti di cui alle precedenti lettere a), b) e c) nel limite del 15 per cento del costo complessivo
dell’intervento;

e) accertamento tecnico di rispondenza dell’impianto all’intervento programmato;

f) eventuali spese che l’impresa dovesse sostenere per l’utilizzo di proprie maestranze e da prelievi da ma-
gazzino;

g) acquisizione dell’area necessaria strettamente finalizzata alla realizzazione degli interventi di cui alle pre-
cedenti lettere a) e b).

Art. 9

(Criteri di priorità)

1. Al termine dell’istruttoria delle domande, viene formulata una graduatoria degli interventi risultati am-
missibili a contributo, sentito il parere del Comitato tecnico consultivo per la politica industriale come istituito
dall’articolo 10 della legge regionale 26 giugno 1995, n. 26, secondo i punteggi attribuiti ai seguenti criteri di
priorità:

Punti

a) eliminazione delle emissioni in atmosfera di tipo «gas effetto serra» 7

b) riduzione delle emissioni in atmosfera di tipo «gas effetto serra» 6

c) eliminazione dei reflui o rifiuti anche tramite riutilizzo e recupero 5

d) riduzione dei rifiuti 4

e) eliminazione delle emissioni in atmosfera di altro tipo 3

f) riduzione delle emissioni in atmosfera di altro tipo 2

g) eliminazione o riduzione dell’inquinamento acustico 1

2. A parità di punteggio viene considerato prioritario quell’intervento che comporta i migliori risultati in
termini di metri cubi trattati per quanto riguarda i reflui o rifiuti, il maggior numero di Nmc trattati per quanto
riguarda le emissioni in atmosfera ed i migliori risultati espressi in dB (A) abbattuti per quanto riguarda
l’inquinamento acustico.
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Art. 10

(Variazioni di progetto e di spesa)

1. I soggetti richiedenti sono tenuti a dare tempestiva comunicazione delle variazioni progettuali verifica-
tesi successivamente alla presentazione della domanda di contributo.

2. Le variazioni di progetto, intervenute dopo la concessione del contributo, sono ammesse laddove non
vengono modificati gli obiettivi finali, ovvero questi ultimi risultino essere ulteriormente migliorati e si prov-
vede, sentito il parere del Comitato tecnico consultivo per la politica industriale, all’eventuale conferma del
contributo senza riconoscimento delle eventuali maggiori spese.

3. Eventuali variazioni in diminuzione del costo complessivo sostenuto rispetto alla spesa ammessa com-
portano una conseguente proporzionale riduzione del contributo.

Art. 11

(Modalità di presentazione della documentazione a consuntivo)

1. Ai fini dell’erogazione del contributo, entro il termine previsto nel decreto di concessione, deve essere
inoltrata la seguente documentazione:

a) elenco riepilogativo delle spese sostenute, redatto secondo l’allegato G, firmato dal legale rappresentante
dell’impresa beneficiaria, unitamente alle fatture in originale e già quietanzate, sulle quali verrà apposto il
timbro di annullo della Regione. In alternativa, i beneficiari possono presentare copia non autentica della
documentazione di spesa annullata in originale ai fini dell’incentivo e corredata da una dichiarazione so-
stitutiva di atto notorio, attestante la corrispondenza della documentazione prodotta agli originali, ai sensi
e con le modalità previsti dall’articolo 41 della legge regionale 7/2000;

b) dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, resa ai sensi e con le modalità di cui alla
vigente normativa, attestante le spese sostenute per l’utilizzo delle proprie maestranze e per i prelievi da
proprio magazzino, facendo riferimento alle scritture contabili interne;

c) dichiarazione di regolare esecuzione dell’intervento realizzato, sottoscritta dal legale rappresentante
dell’impresa beneficiaria, come da allegato H; nell’ipotesi dell’eventuale esecuzione di lavori tale dichia-
razione dovrà altresì essere sottoscritta dal progettista e dal direttore dei lavori;

d) relazione asseverata di un tecnico iscritto all’albo dell’ordine o collegio professionale competente per ti-
pologia di intervento, attestante l’effettivo risultato raggiunto, redatta secondo l’allegato I;

e) indicazione della modalità di pagamento del contributo come da allegato L.

Art. 12

(Erogazione dei contributi)

1. I contributi vengono erogati in un’unica soluzione su presentazione della documentazione indicata
all’articolo 11.

2. Qualora il progetto sia suddiviso in lotti funzionali, i quali conseguano autonomamente l’obiettivo di tu-
tela ambientale previsto, l’erogazione del contributo può avvenire, su espressa richiesta dell’impresa benefi-
ciaria, ad ultimazione dei singoli lotti funzionali, a fronte della documentazione indicata all’articolo 11 e rela-
tiva ai singoli lotti.

Art. 13

(Vincolo di destinazione industriale)

1. I soggetti beneficiari dei contributi hanno l’obbligo di mantenere la destinazione industriale dei beni og-
getto di contributo per la durata di cinque anni a partire dalla data del relativo provvedimento di erogazione.

2. I soggetti beneficiari hanno l’obbligo di inviare annualmente alla Regione apposita dichiarazione sosti-
tutiva di atto notorio, resa ai sensi e secondo le modalità previste dall’articolo 45 della legge regionale 7/2000,
attestante il mantenimento del vincolo di destinazione industriale.
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Art. 14

(Proroga termini)

1. Il termine di scadenza per la presentazione della documentazione a consuntivo di cui all’articolo 11 può
essere prorogato su espressa e motivata richiesta del soggetto beneficiario per una sola volta e per un periodo
massimo di un anno.

2. La proroga deve essere richiesta prima del termine di scadenza.

Art. 15

(Disposizioni finali)

1. Il Regolamento di esecuzione del Capo VI della legge regionale 3 giugno 1978, n. 47 e successive mo-
dificazioni, concernente «Interventi regionali per favorire le iniziative per la depurazione, il trattamento e lo
smaltimento delle sostanze utilizzate nel ciclo produttivo», approvato con Decreto del Presidente della Giunta
1 settembre 1995, n. 0298/Pres, è abrogato a far data dall’entrata in vigore del presente Regolamento.

2. Le domande di contributo già inoltrate al momento dell’entrata in vigore del presente Regolamento ven-
gono fatte salve e possono venire aggiornate al fine di adeguarle alla legge regionale n. 18/2003 ed al presente
Regolamento.

Art. 16

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 agosto 2005, n. 0272/Pres.

Legge regionale 12/2002, articolo 75, comma 1 - Testo unico delle diposizioni regolamentari in ma-
teria di incentivi a favore del settore artigiano. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato);

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 75, comma 1, della legge regionale 12/2002 sono stati approvati i
Regolamenti di seguito riportati:

– Regolamento concernente misure di aiuto e criteri e modalità per la concessione alle imprese artigiane di
contributi per la partecipazione a mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed
estere, approvato con D.P.Reg. 8 gennaio 2003, n. 02/Pres;

– Regolamento concernente misure di aiuto e criteri e modalità per la concessione alle imprese artigiane di
contributi per l’acquisizione di consulenze concernenti l’innovazione, la qualità e la certificazione dei pro-
dotti, l’organizzazione aziendale e il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro, ap-
provato con D.P.Reg. 23 gennaio 2003, n. 011/Pres;

– Regolamento concernente misure di aiuto e criteri e modalità per la concessione di contributi finalizzati a
favorire la continuità dell’impresa artigiana, approvato con D.P.Reg. 23 gennaio 2003, n. 012/Pres;

– Regolamento concernente misure di aiuto e criteri e modalità per la concessione di contributi destinati a
sostenere la nascita di nuove imprese artigiane, approvato con D.P.Reg. 29 gennaio 2003, n. 013/Pres;

– Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione alle imprese artigiane di contributi per ana-
lisi di fattibilità e consulenza economico finanziaria per la realizzazione di nuove iniziative economiche,
approvato con D.P.Reg. 14 febbraio 2003, n. 035/Pres;

– Regolamento concernente misure di aiuto e criteri e modalità per la concessione alle imprese artigiane di
contributi finalizzati all’adeguamento di strutture e impianti alle normative in materia di prevenzione in-
cendi, prevenzione infortuni, igiene e sicurezza sul lavoro, antinquinamento, approvato con D.P.Reg. 14
febbraio 2003, n. 036/Pres;

– Regolamento concernente misure di aiuto e criteri e modalità per la concessione, tramite Friulia-Lis
S.p.A., di agevolazioni alle imprese artigiane per operazioni di locazione finanziaria ai sensi dell’articolo
49 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, approvato con D.P.Reg. 14 marzo 2003, n. 062/Pres;

– Regolamento concernente misure di aiuto e criteri e modalità per la concessione alle imprese artigiane di
contributi per facilitarne l’accesso al commercio elettronico, approvato con D.P.Reg. 18 marzo 2003, n.
069/Pres e modificato con D.P.Reg. 19 marzo 2004, n. 079/Pres;

– Regolamento concernente misure di aiuto e criteri e modalità per la concessione alle imprese artigiane di
contributi finalizzati a promuovere l’artigianato artistico, approvato con D.P.Reg. 18 marzo 2003, n.
70/Pres e modificato con D.P.Reg. 15 marzo 2004, n. 074/Pres;

– Regolamento concernente modalità e criteri per l’approvazione degli Statuti, per l’autorizzazione
all’esercizio dell’attività e per il finanziamento dell’attività di primo impianto dei Centri di assistenza tec-
nica alle imprese artigiane, approvato con D.P.Reg. 20 marzo 2003, n. 077/Pres;

– Regolamento concernente misure di aiuto e criteri e modalità per la concessione di finanziamenti agevolati
per sostenere gli investimenti aziendali, approvato con D.P.Reg. 16 maggio 2003, n. 0131/Pres e modifi-
cato con D.P.Reg. 15 marzo 2004, n. 073/Pres;

– Regolamento concernente criteri e modalità di riparto dei finanziamenti previsti dall’articolo 59 della leg-
ge regionale 22 aprile 2002, n. 12 ad integrazione dei fondi rischi dei Consorzi provinciali di garanzia fidi
tra le imprese artigiane, approvato con D.P.Reg. 16 maggio 2003, n. 0132/Pres;

– Regolamento concernente misure di aiuto e criteri e modalità per la concessione dei finanziamenti agevo-
lati per sostenere le esigenze di credito a breve termine delle imprese, approvato con D.P.Reg. 16 maggio
2003, n. 0133/Pres e modificato con D.P.Reg. 15 marzo 2004, n. 073/Pres;
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– Regolamento concernente le modalità ed i criteri per l’assegnazione del finanziamento all’Ente bilaterale
dell’artigianato (EBIART) ad integrazione delle risorse destinate al Fondo di sostegno al reddito per le im-
prese artigiane in crisi ed i loro dipendenti, in attuazione della legge regionale 22 aprile 2002 n. 12, artico-
lo 68 bis, comma 2, approvato con D.P.Reg. 23 maggio 2003, n. 0151/Pres;

– Regolamento concernente i criteri per l’individuazione dei distretti artigianali e le misure di aiuto e i crite-
ri e le modalità per il finanziamento dei progetti di sviluppo e di promozione dei distretti medesimi, appro-
vato con D.P.Reg. 17 giugno 2003, n. 0198/Pres e modificato con D.P.Reg. 22 marzo 2004, n. 083/Pres;

– Regolamento concernente misure di aiuto e criteri e modalità per la concessione alle imprese artigiane di
finanziamenti per investimenti aziendali a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione per le imprese arti-
giane del Friuli Venezia Giulia come previsto dall’articolo 45 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12,
approvato con D.P.Reg. 25 luglio 2003, n. 0259/Pres e modificato con D.P.Reg. 6 ottobre 2003, n. 0351
/Pres e con D.P.Reg. 14 aprile 2004, n. 0125/Pres;

– Regolamento concernente misure di aiuto e criteri e modalità per la concessione alle imprese artigiane di
contributi per l’acquisizione della qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici di cui all’articolo 8
della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche, approvato con D.P.Reg. 4 settembre 2003, n.
0318/Pres;

– Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione alle imprese artigiane dei finanziamenti per
ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico ai sensi dell’articolo 53 bis, comma 1, lett c) e d), della legge
regionale 12/2002. Modifiche, approvato con D.P.Reg. 19 marzo 2004, n. 078/Pres;

– Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione alle imprese artigiane dei finanziamenti per
ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico ai sensi dell’articolo 53 bis, comma 1, lettere a), c) e d) della
legge regionale 12/2002, approvato con D.P.Reg. 11 gennaio 2005, n. 05/Pres;

VISTA la legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, recante «Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo
delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia
delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Co-
munità europee del 7 luglio 2004»;

VISTO, in particolare, l’articolo 42, comma 1, della citata legge regionale 4/2005, con cui si stabilisce che
a decorrere dall’1 gennaio 2006 sono delegate alle Camere di commercio le funzioni amministrative concer-
nenti la concessione di incentivi nel settore artigiano;

VISTO, altresì, l’articolo 43, comma 4 della citata legge regionale 4/2005, che demanda all’Amministra-
zione regionale il compito di provvedere alla ricognizione, alla revisione ed alla semplificazione dei procedi-
menti contributivi relativi alle funzioni delegate alle Camere di commercio;

RITENUTO opportuno, adottare il «Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi a
favore del settore artigiano», al fine di ridefinire, riordinare e razionalizzare la disciplina regolamentare del
settore, anche in vista della citata delega alle Camere di Commercio;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e diritto di accesso);

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1801 del 22 luglio 2005;

DECRETA

È approvato il «Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi a favore del settore ar-
tigiano», come allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 agosto 2005

ILLY
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CAPO V - RICERCA, SVILUPPO E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

Art. 45 Oggetto

Art. 46 Iniziative finanziabili
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Art. 47 Definizioni

Art. 48 Spese ammissibili

Art. 49 Intensità ed ammontare dell’incentivo

Art. 50 Procedimento

Art. 51 Obblighi dei beneficiari

CAPO VI - ARTIGIANATO ARTISTICO, TRADIZIONALE E DELL’ABBIGLIAMENTO SU MISURA

Art. 52 Oggetto

Art. 53 Definizione

Art. 54 Iniziative finanziabili e spese ammissibili

Art. 55 Intensità ed ammontare dell’incentivo

Art. 56 Obblighi dei beneficiari

CAPO VII - ADEGUAMENTO DI STRUTTURE E IMPIANTI

Art. 57 Oggetto

Art. 58 Iniziative finanziabili

Art. 59 Spese ammissibili

Art. 60 Intensità ed ammontare dell’incentivo

Art. 61 Obblighi dei beneficiari

CAPO VIII - ACQUISIZIONE DI CONSULENZE PER L’INNOVAZIONE, LA QUALITÀ, LA
CERTIFICAZIONE DEI PRODOTTI, L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE ED IL
MIGLIORAMENTO AMBIENTALE E DELLE CONDIZIONI DEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 62 Oggetto

Art. 63 Iniziative finanziabili

Art. 64 Spese ammissibili

Art. 65 Intensità ed ammontare dell’incentivo

Art. 66 Obblighi dei beneficiari

CAPO IX - ANALISI DI FATTIBITLITÀ E CONSULENZA ECONOMICO-FINANZIARIA PER LA
REALIZZAZIONE DI NUOVE INIZIATIVE ECONOMICHE

Art. 67 Oggetto

Art. 68 Definizione

Art. 69 Iniziative finanziabili e spese ammissibili

Art. 70 Intensità ed ammontare dell’incentivo

CAPO X - MOSTRE, FIERE, ESPOSIZIONI E MANIFESTAZIONI COMMERCIALI NAZIONALI ED
ESTERE

Art. 71 Oggetto
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Art. 72 Iniziative finanziabili e spese ammissibili

Art. 73 Intensità ed ammontare dell’incentivo

CAPO XI - ACQUISIZIONE DELLA QUALIFICAZIONE PER GLI ESECUTORI DI LAVORI PUBBLICI

Art. 74 Oggetto

Art. 75 Iniziative finanziabili e spese ammissibili

Art. 76 Intensità ed ammontare dell’incentivo

CAPO XII - COMMERCIO ELETTRONICO

Art. 77 Oggetto

Art. 78 Definizioni

Art. 79 Iniziative finanziabili

Art. 80 Spese ammissibili

Art. 81 Intensità ed ammontare dell’incentivo

Art. 82 Obblighi dei beneficiari

CAPO XIII - NUOVE IMPRESE ARTIGIANE

Art. 83 Oggetto

Art. 84 Iniziative finanziabili

Art. 85 Spese ammissibili

Art. 86 Intensità ed ammontare dell’incentivo

Art. 87 Procedimento

CAPO XIV - CONTINUITÀ DELL’IMPRESA ARTIGIANA

Art. 88 Oggetto

Art. 89 Definizioni

Art. 90 Requisiti del cedente e del successore

Art. 91 Iniziative finanziabili

Art. 92 Spese ammissibili

Art. 93 Intensità ed ammontare dell’incentivo

Art. 94 Procedimento

Art. 95 Obblighi dei beneficiari

TITOLO III - INTERVENTI A FAVORE DEI CONSORZI PROVINCIALI DI GARANZIA FIDI TRA LE
IMPRESE ARTIGIANE

CAPO I - CONSORZI PROVINCIALI DI GARANZIA FIDI TRA LE IMPRESE ARTIGIANE

Art. 96 Oggetto
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Art. 97 Criteri per il riparto dei fondi

Art. 98 Procedimento

TITOLO IV - INTERVENTI A FAVORE DELL’ENTE BILATERALE DELL’ARTIGIANATO

CAPO I - ENTE BILATERALE DELL’ARTIGIANATO

Art. 99 Oggetto

Art. 100 Iniziative finanziabili e spese ammissibili

Art. 101 Ammontare del finanziamento

Art. 102 Procedimento

TITOLO V - INTERVENTI A FAVORE DEI DISTRETTI ARTIGIANALI

CAPO I - DISTRETTI ARTIGIANALI

Art. 103 Oggetto

Art. 104 Individuazione dei distretti artigianali

Art. 105 Istituzione dei distretti artigianali

Art. 106 Iniziative finanziabili e intensità dell’incentivo

Art. 107 Procedimento

TITOLO VI - INTERVENTI A FAVORE DEI CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA ALLE IMPRESE
ARTIGIANE

CAPO I - CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA ALLE IMPRESE ARTIGIANE

Art. 108 Oggetto

Art. 109 Costituzione

Art. 110 Attività

Art. 111 Statuto

Art. 112 Approvazione dello Statuto e autorizzazione all’esercizio dell’attività

Art. 113 Iniziative finanziabili e spese ammissibili

Art. 114 Intensità del finanziamento

Art. 115 Procedimento

TITOLO VII - NORME FINALI E TRANSITORIE

CAPO I - NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 116 Rinvio

Art. 117 Procedimenti in corso

Art. 118 Norma interpretativa

Art. 119 Delega di funzioni
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Art. 120 Norme transitorie e finali

Art. 121 Abrogazioni

Art. 122 Entrata in vigore

Allegato A Settori di attività esclusi (classificazione Istat ateco 02) - Industria agroalimentare:

Allegato B Settori di attività esclusi (classificazione Istat ateco 02) - Settori sensibili.

Allegato C Zone ammesse alla deroga (articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato CE).

Allegato D Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane. Modalità di calcolo dell’intensità dell’aiuto
ai sensi del Regolamento (CE) 70/2001.

Allegato E Mediocredito - Finanziamenti agevolati per sostenere gli investimenti aziendali. Modalità di cal-
colo dell’intensità dell’aiuto ai sensi del Regolamento (CE) 69/2001 e (CE) 70/2001.

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I

FINALITÀ

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento stabilisce le misure di aiuto, i criteri e le modalità relativi agli incentivi a favo-
re del settore artigiano, in attuazione della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica
dell’artigianato).

CAPO II

AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 2

(Soggetti beneficiari)

Le imprese artigiane, i consorzi e le società consortili, anche in forma cooperativa, iscritti all’Albo provin-
ciale delle imprese artigiane (A.I.A.) di cui agli articoli 12 e 13 della legge regionale 12/2002 e rientranti nella
definizione di microimpresa, piccola e media impresa di cui al comma 7 beneficiano dei seguenti incentivi:

a) incentivi per operazioni di locazione finanziaria di cui al titolo II, capo II;

b) finanziamenti agevolati per sostenere gli investimenti aziendali di cui al titolo II, capo III;

c) finanziamenti agevolati per sostenere le esigenze di credito a breve termine di cui al titolo II, capo IV;

d) incentivi per la ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico di cui al titolo II, capo V;

e) incentivi per l’adeguamento di strutture e impianti di cui al titolo II, capo VII;

f) incentivi per l’acquisizione di consulenze per l’innovazione, la qualità, la certificazione dei prodotti,
l’organizzazione aziendale ed il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro di cui al
titolo II, capo VIII;
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g) incentivi per analisi di fattibilità e consulenza economico-finanziaria per la realizzazione di nuove inizia-
tive economiche di cui al titolo II, capo IX;

h) incentivi per mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed estere di cui al titolo II,
capo X;

i) incentivi per l’acquisizione della qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici di cui al titolo II, capo XI;

j) incentivi per il commercio elettronico di cui al titolo II, capo XII.

2. I soggetti di cui al comma 1 operanti nei settori della produzione e del servizio alla produzione benefi-
ciano degli incentivi di cui al titolo II, capo I, a valere sul Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane
del Friuli Venezia Giulia, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 23, comma 2.

3. I soggetti di cui al comma 1, operanti nei settori delle lavorazioni artistiche, tradizionali e
dell’abbigliamento su misura come definiti dal capo II del regolamento approvato con decreto del Presidente della
Regione 20 dicembre 2002, n. 0400/Pres., beneficiano degli incentivi previsti per tali settori dal titolo II, capo VI.

4. I soggetti di cui al comma 1, iscritti all’A.I.A. da meno di diciotto mesi dalla data di presentazione della
domanda di incentivo beneficiano degli incentivi per le nuove imprese artigiane, previsti dal titolo II, capo
XIII.

5. I successori d’impresa come definiti dall’articolo 89, comma 1, lettera b) e rientranti nella definizione
di microimpresa, piccola e media impresa di cui al comma 7 beneficiano degli incentivi per la continuità
dell’impresa artigiana, previsti dal titolo II, capo XIV.

6. Le imprese non ancora iscritte all’A.I.A. possono beneficiare degli incentivi concessi secondo la regola
«de minimis» di cui all’articolo 4, degli incentivi a valere sul Fondo di rotazione di cui al titolo II, capo I e de-
gli incentivi per la ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico di cui al titolo II, capo V, alle condizioni pre-
viste dall’articolo 9, commi 3 e 4.

7. Le imprese artigiane devono rientrare nei parametri dimensionali previsti dalla vigente normativa co-
munitaria in materia di definizione delle microimprese, piccole e medie imprese.

8. I Consorzi provinciali di garanzia fidi tra imprese artigiane beneficiano degli incentivi previsti dal titolo
III, finalizzati alla prestazione di garanzie fidejussorie a favore delle imprese associate.

9. L’Ente bilaterale dell’artigianato beneficia degli incentivi previsti dal titolo IV.

10. I distretti artigianali beneficiano degli incentivi previsti dal titolo V.

11. I Centri di assistenza tecnica alle imprese artigiane beneficiano degli incentivi previsti dal titolo VI.

Art. 3

(Soggetti esclusi)

1. Le imprese artigiane ed i loro consorzi che operano nei settori di attività elencati nell’allegato A, con-
nessi alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti agroalimentari sono esclusi:

a) dagli aiuti «de minimis», ai sensi dell’articolo 1 del Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12
gennaio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee serie L n. 10 del 13 gennaio 2001;

b) dagli aiuti agli investimenti, alle consulenze per l’acquisizione di brevetti, marchi e diritti di utilizzazione
di nuove tecnologie nonché dagli aiuti per la predisposizione dei progetti di ricerca, ai sensi del Regola-
mento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunità europee serie L n. 10 del 13 gennaio 2001.

2. Le imprese artigiane ed i loro consorzi la cui attività economica prevalente rientri nel settore del tra-
sporto sono esclusi dagli aiuti «de minimis», ai sensi dell’articolo 1 del Regolamento (CE) n. 69/2001 e, limi-
tatamente all’acquisto di mezzi e di attrezzature di trasporto, dagli aiuti agli investimenti, ai sensi dell’articolo
4, comma 5 del Regolamento (CE) n. 70/2001.

3. Le imprese artigiane ed i loro consorzi che operano nei settori di attività elencati nell’allegato B sono
esclusi dagli aiuti di Stato alle PMI ai sensi del Regolamento (CE) n. 70/2001.
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4. Sono esclusi dai benefici per la continuità dell’impresa artigiana, previsti dal titolo II, capo XIV, i con-
sorzi e le società consortili, anche in forma cooperativa.

5. Le esclusioni dai benefici di cui ai commi 1, 2 e 3 operano nel caso in cui l’iniziativa presentata sia rife-
ribile soltanto ai settori in essi indicati.

CAPO III

INTENSITÀ E CUMULABILITÀ DEGLI INCENTIVI

Art. 4

(Aiuti «de minimis»ai sensi del Regolamento (CE) n. 69/2001)

1. Sono concessi secondo la regola «de minimis», ai sensi del Regolamento (CE) n. 69/2001 i seguenti in-
centivi a favore delle imprese artigiane:

a) finanziamenti agevolati per sostenere gli investimenti aziendali di cui al titolo II, capo III, limitatamente
alle iniziative di cui all’articolo 34, comma 3;

b) finanziamenti agevolati per sostenere le esigenze di credito a breve termine di cui al titolo II, capo IV;

c) incentivi per l’artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura di cui al titolo II, capo VI;

d) incentivi per l’adeguamento di strutture e impianti di cui al titolo II, capo VII;

e) incentivi per l’acquisizione di consulenze per l’innovazione, la qualità, la certificazione dei prodotti,
l’organizzazione aziendale ed il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro di cui al
titolo II, capo VIII;

f) incentivi per l’analisi di fattibilità e consulenza economico-finanziaria per la realizzazione di nuove ini-
ziative economiche di cui al titolo II, capo IX;

g) mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed estere di cui al titolo II, capo X;

h) incentivi per l’acquisizione della qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici di cui al titolo II, capo
XI;

i) incentivi per il commercio elettronico di cui al titolo II, capo XII;

j) incentivi per le nuove imprese artigiane di cui al titolo II, capo XIII;

k) incentivi per la continuità dell’impresa artigiana di cui al titolo II, capo XIV.

2. Sono inoltre concessi secondo la regola «de minimis», ai sensi del Regolamento (CE) n. 69/2001 gli in-
centivi a favore dei distretti artigianali, limitatamente alle iniziative di cui all’articolo 106, comma 3 e gli in-
centivi a favore dei Centri di assistenza tecnica alle imprese artigiane.

3. Ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 69/2001, l’importo complessivo degli aiuti «de mini-
mis» accordato alle imprese, ai distretti artigianali ed ai CATA, non può superare i 100.000,00 euro in tre
anni.

4. Ai fini del riscontro del rispetto della regola «de minimis», alla domanda di incentivo è allegata una di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) resa dal le-
gale rappresentante dell’impresa ed attestante, in termini sintetici, il mancato superamento dei limiti quantita-
tivi e temporali di cui al comma 2, tenuto conto anche dell’incentivo oggetto della domanda medesima.

Art. 5

(Aiuti agli investimenti ed alle consulenze ai sensi del Regolamento (CE) n. 70/2001)

1. Sono concessi in osservanza delle condizioni di cui al Regolamento (CE) n. 70/2001:

a) gli incentivi agli investimenti:
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1) a valere sul Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia di cui al tito-
lo II, capo I;

2) relativi alle operazioni di locazione finanziaria di cui al titolo II, capo II;

3) accordati dal Mediocredito del Friuli Venezia Giulia S.p.A., di seguito denominato Mediocredito, e
dalle banche con esso convenzionate, limitatamente alle iniziative di cui all’articolo 34, comma 1;

4) relativi all’acquisizione di brevetti, marchi, diritti di utilizzazione di nuove tecnologie finalizzate al ci-
clo produttivo, di cui all’articolo 46, comma 1, lettera b);

b) gli incentivi relativi all’acquisizione di consulenze da parte dei distretti artigianali, ai sensi dell’articolo
106, comma 1.

2. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento (CE) n. 70/2001 l’intensità dell’incentivo agli investimenti di
cui al comma 1, lettera a) non deve superare le seguenti percentuali di Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL):

a) 15 per cento ESL per le piccole imprese;

b) 7,5 per cento ESL per le medie imprese.

3. Nei casi in cui l’investimento sia effettuato in una delle zone ammesse alla deroga di cui all’articolo 87,
paragrafo 3, lettera c) del Trattato CE, l’intensità dell’incentivo agli investimenti non deve superare i seguenti
massimali, come stabilito dal decreto del Presidente della Regione 19 marzo 2001, n. 076/Pres.:

a) credito agevolato: 23,5 per cento ESL per le piccole imprese e 19,5 per cento ESL per le medie imprese;

b) contributo in conto capitale: 22,5 per cento ESL per le piccole imprese e 18,5 per cento ESL per le medie
imprese.

4. La maggiorazione di cui al comma 3 può essere concessa a condizione che l’impresa conservi
l’investimento per almeno cinque anni nella zona ammessa alla deroga e, nel caso di credito agevolato, che il
finanziamento assicuri una copertura massima del 75 per cento del programma di investimento.

5. Le zone ammesse alla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato CE comprendono
i territori dei comuni elencati nell’allegato C.

6. Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento (CE) n. 70/2001 l’intensità dell’incentivo alle consulenze di
cui al comma 1, lettera b) non deve superare il 50 per cento ESL.

7. Per gli incentivi in conto capitale di cui agli articoli 4, 6 comma 1, lettera b) e 106, comma 1, l’intensità
dell’aiuto in ESL corrisponde alla percentuale dell’incentivo concesso.

8. L’intensità in ESL degli incentivi a valere sul Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del
Friuli Venezia Giulia di cui al titolo II, capo I, è quantificata applicando il metodo di calcolo di cui
all’allegato D.

9. L’intensità in ESL degli incentivi relativi alle operazioni di locazione finanziaria di cui al titolo II, capo
II, è quantificata applicando il metodo di calcolo stabilito dal decreto del Presidente della Giunta regionale 10
maggio 1993, n. 0224/Pres.

10. L’intensità in ESL degli incentivi accordati dal Mediocredito e dalle banche con esso convenzionate,
limitatamente alle iniziative di cui all’articolo 34, comma 1, è quantificata applicando il metodo di calcolo di
cui all’allegato E.

Art. 6

(Aiuti alla ricerca, sviluppo e studi di fattibilità ai sensi del Regolamento (CE) n. 70/2001)

1. Sono concessi in osservanza alle condizioni di cui al Regolamento (CE) n. 70/2001:

a) gli incentivi per i progetti di ricerca industriale e per l’attività di sviluppo precompetitivo di cui
all’articolo 46, comma 1, lettera a);

b) gli incentivi per la predisposizione degli studi di fattibilità e dei progetti di ricerca di cui all’articolo 46,
comma 1, lettera c).
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2. Ai sensi dell’articolo 5 bis del Regolamento (CE) n. 70/2001, l’intensità dell’incentivo per le iniziative
di cui al comma 1, lettera a), non deve superare le seguenti percentuali di ESL:

a) 60% del costo ritenuto ammissibile del progetto di ricerca industriale;

b) 35% del costo ritenuto ammissibile dell’attività di sviluppo precompetitivo.

3. Le percentuali di cui al comma 2 possono essere aumentate di 10 punti percentuali per i progetti che
comportano una collaborazione effettiva tra imprese ed enti ed istituzioni pubbliche di ricerca, comprese le
Università, in particolare nel contesto del coordinamento delle politiche nazionali in materia di ricerca e svi-
luppo, laddove l’ente pubblico di ricerca sostenga almeno il 10% dei costi ammissibili del progetto ed abbia il
diritto di pubblicare i risultati nella misura in cui derivino dall’attività di ricerca effettuata dall’ente medesi-
mo. Ai fini di tale maggiorazione, le attività in subappalto non sono considerate come collaborazione effetti-
va.

4. Ai sensi dell’articolo 5 ter del Regolamento (CE) n. 70/2001 l’intensità dell’incentivo per le iniziative
di cui al comma 1, lettera b) non deve superare il 75% di ESL.

5. Non è prevista la concessione di singoli aiuti di importo elevato che raggiungano o superino le soglie
previste dall’articolo 6 del Regolamento (CE) n. 70/2001.

6. Per gli incentivi in conto capitale di cui al comma 1, l’intensità dell’aiuto in ESL corrisponde alla per-
centuale dell’incentivo concesso.

Art. 7

(Divieto di cumulo)

1. Gli incentivi a favore delle imprese artigiane di cui al titolo II, dei distretti artigianali di cui al titolo V e
dei Centri di assistenza tecnica alle imprese artigiane di cui al titolo VI non sono cumulabili con altri incentivi
pubblici ottenuti per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le stesse spese, ad eccezione di quanto previsto
dal comma 2.

2. Gli incentivi a valere sul Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia
di cui al titolo II, capo I e quelli accordati dal Mediocredito e dalle banche con esso convenzionate di cui al ti-
tolo II, capi III e IV, sono cumulabili esclusivamente con le garanzie concesse a titolo «de minimis».

CAPO IV

PROCEDIMENTO CONTRIBUTIVO

Art. 8

(Presentazione delle domande)

1. Le domande per accedere ai seguenti incentivi sono presentate alla Camera di commercio competente
per territorio, direttamente o tramite i Centri di assistenza tecnica alle imprese artigiane istituiti ed autorizzati
ai sensi dell’articolo 72 della legge regionale 12/2002:

a) incentivi per l’artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura di cui al titolo II, capo VI;

b) incentivi per l’adeguamento di strutture e impianti di cui al titolo II, capo VII;

c) incentivi per l’acquisizione di consulenze per l’innovazione, la qualità, la certificazione dei prodotti,
l’organizzazione aziendale ed il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro di cui al
titolo II, capo VIII;

d) incentivi per analisi di fattibilità e consulenza economico-finanziaria per la realizzazione di nuove inizia-
tive economiche di cui al titolo II, capo IX;

e) incentivi per mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed estere di cui al titolo II,
capo X;

f) incentivi per l’acquisizione della qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici di cui al titolo II, capo XI;
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g) incentivi per il commercio elettronico di cui al titolo II, capo XII;

h) incentivi per le nuove imprese artigiane di cui al titolo II, capo XIII;

i) incentivi per la continuità dell’impresa artigiana di cui al titolo II, capo XIV.

2. Le domande per accedere ai seguenti incentivi sono presentate al Mediocredito o alle banche con esso
convenzionate:

a) finanziamenti agevolati sul Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia
di cui al titolo II, capo I;

b) finanziamenti agevolati per sostenere gli investimenti aziendali di cui al titolo II, capo III;

c) finanziamenti agevolati per sostenere le esigenze di credito a breve termine di cui al titolo II, capo IV;

3. Le domande per accedere agli incentivi per operazioni di locazione finanziaria di cui al titolo II, capo II
sono presentate a Friulia-Lis S.p.A.

4. Le domande per accedere ai seguenti incentivi sono presentate alla Direzione centrale attività produttive
- Servizio sostegno e promozione comparto produttivo artigiano:

a) incentivi per la ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico, di cui al titolo II, capo V;

b) incentivi all’Ente bilaterale dell’artigianato di cui al titolo IV;

c) incentivi ai Centri di assistenza tecnica alle imprese artigiane di cui al titolo VI.

5. Le domande per accedere agli incentivi previsti dal titolo III, in materia di Consorzi provinciali di ga-
ranzia fidi tra le imprese artigiane e dal titolo V, in materia di distretti artigianali sono presentate alla Direzio-
ne centrale attività produttive - Servizio politiche economiche e marketing territoriale.

6. Le domande per accedere agli incentivi previsti al titolo II possono essere integrate o modificate entro il
termine previsto nella nota informativa di cui all’articolo 12, comma 2.

Art. 9

(Avvio dell’iniziativa)

1. Le imprese artigiane, i distretti artigianali ed i Centri di assistenza tecnica alle imprese artigiane presen-
tano le domande per accedere agli incentivi prima dell’avvio dell’iniziativa cui si riferiscono, pena
l’inammissibilità a contributo. Per avvio dell’iniziativa si intende:

a) nel caso di acquisto di beni immobili, la data di acquisto specificata nel contratto di compravendita;

b) nel caso di acquisto di beni mobili, la data di consegna degli stessi specificata nell’ordine di acquisto o in
documentazione equipollente ovvero, ove tale specificazione non risulti dalla predetta documentazione, la
data della prima fattura;

c) nel caso di interventi aventi rilevanza urbanistica o edilizia di cui alla legge regionale 19 novembre 1991,
n. 52 (Norme regionali in materia di pianificazione territoriale ed urbanistica) la data di inizio dei lavori
specificata nella denuncia di inizio attività o nella comunicazione di inizio lavori ovvero, nel caso di lavori
che non necessitino di atti autorizzativi, la data della prima fattura;

d) la data di stipula del contratto di leasing;

e) la data di iscrizione alla manifestazione fieristica;

f) la data di inizio della fornitura del servizio all’impresa (progetto di ricerca, consulenza, studio di fattibili-
tà, collaborazione, corso di formazione, etc.) come specificata nel preventivo, nel contratto o in documen-
tazione equipollente; ove tale specificazione non risulti dalla predetta documentazione, la data della prima
fattura;

g) la data di assunzione del dipendente nel caso di incentivi all’occupazione.

2. Nei casi previsti dal comma 1, lettera c), l’interessato può comprovare, mediante idonea documentazio-
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ne, che i beni o i servizi oggetto dell’incentivo sono stati acquisiti in data successiva a quella di inizio dei la-
vori.

3. Ai sensi dell’articolo 42, comma 4, della legge regionale 12/2002 e fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 2, comma 4, le imprese non ancora iscritte all’A.I.A. possono presentare domanda per accedere
agli incentivi concessi secondo la regola «de minimis», agli incentivi a valere sul Fondo di rotazione a favore
delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia ed agli incentivi per la ricerca, sviluppo e trasferimento tec-
nologico, per le spese sostenute nei sei mesi antecedenti l’iscrizione, a condizione che il soggetto interessato
abbia già presentato domanda di iscrizione all’albo stesso.

4. Nei casi previsti dal comma 3, l’erogazione dell’incentivo o il rimborso della prima rata di ammorta-
mento sono subordinati all’ottenimento dell’iscrizione all’A.I.A.

Art. 10

(Schemi di domanda)

1. Le domande per accedere agli incentivi a favore delle imprese artigiane sono redatte secondo gli schemi
approvati con decreto del Direttore centrale attività produttive, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne e disponibili sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo: www.regione.fvg.it/artigia-
nato/artigianato.htm.

2. Le domande per accedere agli incentivi a favore delle imprese artigiane sono corredate dalla documen-
tazione indicata negli schemi di cui al comma 1.

Art. 11

(Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro)

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, in mate-
ria di sicurezza sul lavoro, la concessione di contributi alle imprese è subordinata, ai sensi dell’articolo 47 del
D.P.R. 445/2000, alla presentazione di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, di data non antece-
dente a sei mesi rispetto alla presentazione della domanda, da allegare all’istanza per accedere all’incentivo e
resa dal legale rappresentante dell’impresa, attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza
sul lavoro.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli incentivi per l’adeguamento di strutture e im-
pianti di cui al titolo II, capo VII ed agli incentivi a favore dell’Ente bilaterale dell’artigianato di cui al titolo
IV.

Art. 12

(Istruttoria)

1. Il responsabile del procedimento comunica al soggetto richiedente gli incentivi previsti al titolo II:

a) l’Ufficio competente in cui si può prendere visione degli atti o trarne copia;

b) l’oggetto del procedimento;

c) il responsabile del procedimento ed il responsabile dell’istruttoria;

d) il titolare ed il responsabile del trattamento dei dati;

e) il termine per modificare o integrare la domanda per accedere all’incentivo;

f) i termini per la concessione dell’incentivo, per la conclusione dell’iniziativa, per la presentazione della
rendicontazione, per l’erogazione dell’incentivo nonché il termine relativo al controllo preventivo di ra-
gioneria sui provvedimenti di concessione ed erogazione;

g) gli obblighi del beneficiario;

h) i casi di annullamento o revoca dell’incentivo previsti dall’articolo 16.
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2. Ai fini della comunicazione dei dati previsti al comma 1, il responsabile del procedimento predispone
un’apposita nota informativa e la rende disponibile in allegato allo schema di domanda e sul sito internet della Re-
gione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo: www.regione.fvg.it/artigianato/artigianato.htm. Nella domanda per acce-
dere all'incentivo il soggetto interessato dichiara di aver preso visione del contenuto della nota informativa.

3. Il responsabile dell’istruttoria verifica la sussistenza di tutti i presupposti di fatto e di diritto previsti per
la singola tipologia di intervento effettuando, ove necessario, gli opportuni accertamenti, anche mediante so-
pralluoghi o richiedendo documentazione integrativa.

4. L’Ufficio incompetente all’istruttoria, cui venga erroneamente indirizzata la domanda, provvede ad in-
viarla tempestivamente all’Ufficio competente. Tale disposizione si applica anche nel caso di domande perve-
nute ai Centri di assistenza tecnica alle imprese artigiane.

5. Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà comunica-
zione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine di trenta giorni per provvedere alla rego-
larizzazione o integrazione. È consentita la richiesta di proroga del termine a condizione che sia motivata e
presentata prima della scadenza dello stesso.

6. Il procedimento è archiviato d’ufficio qualora il termine assegnato per provvedere alla regolarizzazione
o integrazione decorra inutilmente. Il procedimento è altresì archiviato d’ufficio nel caso in cui la domanda
per accedere agli incentivi pervenga oltre il termine eventualmente stabilito dai singoli interventi. Il responsa-
bile del procedimento comunica tempestivamente al richiedente l’archiviazione d’ufficio.

Art. 13

(Concessione degli incentivi)

1. Gli incentivi alle imprese artigiane di cui al titolo II sono concessi tramite procedimento valutativo a
sportello secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande, ai sensi dei commi 4, 5 e 6
dell’articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso). L’ordine cronologico di presentazione delle domande è determinato:

a) dal timbro datario apposto dalla struttura competente, nel caso di consegna diretta o di spedizione postale
ordinaria;

b) dalla data di spedizione, nel caso di spedizione tramite lettera raccomandata o tramite mezzi telematici.

2. Fatta salva diversa disposizione regolamentare, gli incentivi sono concessi, avuto riguardo ai limiti di
disponibilità di bilancio, correlati ai patti di stabilità e crescita, entro il termine di novanta giorni dalla data di
ricevimento della domanda da parte dell’Ufficio competente. Le domande ammissibili che non possono essere
totalmente o parzialmente finanziate a causa dell’insufficiente disponibilità finanziaria, possono essere accolte
con i fondi stanziati nel bilancio successivo.

3. L’Ufficio competente comunica tempestivamente ai soggetti beneficiari la concessione dell’incentivo, il
termine e le modalità per la rendicontazione, i casi di annullamento o revoca del provvedimento di concessio-
ne ed il nominativo del responsabile dell’istruttoria.

4. La concessione degli incentivi è subordinata all’accertamento dell’insussistenza di cause ostative secon-
do la normativa antimafia.

5. Non è ammissibile la concessione di incentivi a fronte di rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo,
tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e affini sino al secondo grado,
fatto salvo quanto previsto dal comma 6.

6. Avuto riguardo all’articolo 31, comma 2, della legge regionale 7/2000, è ammissibile la concessione di
incentivi per gli acquisti di beni immobili di proprietà o realizzati dai consorzi e società consortili di cui
all’articolo 12 della legge regionale 12/2002, da parte di soci degli stessi.

7. Nel caso di imprese artigiane svolgenti attività mista è ammissibile la concessione di incentivi per spese
attinenti ad iniziative connesse in modo esclusivo o prevalente all’esercizio dell’attività artigiana.

8. L’Ufficio competente, prima della formale adozione del provvedimento negativo, comunica tempestiva-
mente agli istanti i motivi che ostano all’accoglimento della domanda. Trovano applicazione le disposizioni
previste dall’articolo 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).
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Art. 14

(Rendicontazione della spesa)

1. I soggetti beneficiari degli incentivi di cui al titolo II presentano idonea documentazione, secondo i ter-
mini e le modalità stabiliti nella comunicazione di concessione dell’incentivo.

2. Fatte salve le deroghe previste dall’articolo 9, comma 3 e dal comma 9, la documentazione giustificati-
va delle spese sostenute ed il pagamento delle spese medesime, ivi compresi gli anticipi, devono essere di data
successiva a quella di presentazione della domanda.

3. Nei casi previsti dall’articolo 9, comma 3, non sono ammissibili le spese sostenute nel periodo intercor-
rente tra la data di iscrizione all’A.I.A. e la domanda per accedere all’incentivo.

4. Le spese ammissibili a contributo si intendono al netto dell’IVA e di spese notarili.

5. Fatta salva diversa disposizione regolamentare, il termine massimo per la conclusione dell’iniziativa e
per la presentazione della relativa rendicontazione è di dodici mesi, decorrenti dalla data di ricevimento della
comunicazione del provvedimento di concessione. È consentita la richiesta di proroga del termine a condizio-
ne che sia motivata e presentata prima della scadenza dello stesso.

6. Ove la rendicontazione sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà co-
municazione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine di trenta giorni per provvedere
alla regolarizzazione o all’integrazione. È consentita la richiesta di proroga del termine a condizione che sia
motivata e presentata prima della scadenza dello stesso.

7. Gli incentivi alle imprese artigiane per gli interventi aventi rilevanza urbanistica o edilizia di cui al tito-
lo VI della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 (Norme regionali in materia di pianificazione territoriale
ed urbanistica) sono erogati a seguito della presentazione della seguente documentazione:

a) nel caso di lavori soggetti a concessione o autorizzazione edilizia, copia della dichiarazione trasmessa al
Comune e sottoscritta dal direttore dei lavori che certifichi, sotto la propria responsabilità, la conformità
dei lavori eseguiti rispetto al progetto approvato, ai sensi dell’articolo 86, comma 1, della legge regionale
n. 52/1991;

b) nel caso di lavori soggetti a denuncia di inizio attività, copia del certificato di collaudo finale emesso dal
progettista abilitato e trasmesso al Comune, che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato, ai
sensi dell’articolo 80, comma 4, della legge regionale n. 52/1991.

8. Ai sensi dell’articolo 44 bis della legge regionale 12/2002, per gli incentivi di cui al comma 7 non trova
applicazione l’articolo 3, comma 5 bis, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei
lavori pubblici).

9. In deroga al comma 2, sono ammissibili le spese sostenute prima della presentazione della domanda, in
relazione agli interventi di cui al comma 7, per la progettazione e le altre prestazioni professionali richieste
dal tipo di intervento.

10. Le imprese artigiane possono avvalersi dell’attività di certificazione secondo le modalità di cui
all’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000. Le spese connesse all’attività di certificazione sono ammissi-
bili a contributo.

Art. 15

(Erogazione degli incentivi)

1. Gli incentivi alle imprese artigiane sono erogati su presentazione delle fatture o di altra idonea docu-
mentazione giustificativa delle spese sostenute, ai sensi dell’articolo 14.

2. Fatta salva diversa disposizione regolamentare, gli incentivi sono erogati, avuto riguardo ai limiti di di-
sponibilità di bilancio correlati ai patti di stabilità e crescita, entro il termine di novanta giorni dalla data di ri-
cevimento della rendicontazione.
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Art. 16

(Annullamento e revoca del provvedimento di concessione)

1. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è annullato qualora sia riconosciuto invalido per origi-
nari vizi di legittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona
fede.

2. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è revocato a seguito della decadenza dal diritto
all’incentivo derivante dalla rinuncia del beneficiario, ovvero qualora:

a) la documentazione giustificativa delle spese o il pagamento delle medesime siano di data anteriore a quel-
la di presentazione della domanda, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 9, comma 3;

b) nel caso previsto dall’articolo 9, comma 3, il richiedente non abbia ancora ottenuto l’iscrizione all’A.I.A.
al momento dell’erogazione dell’incentivo;

c) nel caso previsto dall’articolo 11 bis della legge regionale 12/2002, l’impresa artigiana svolgente attività
stagionale non sia iscritta all’A.I.A. al momento dell’erogazione dell’incentivo;

d) la rendicontazione delle spese sia presentata oltre il termine previsto per la conclusione dell’iniziativa e
per la presentazione della relativa rendicontazione ovvero il termine assegnato per provvedere alla regola-
rizzazione o integrazione della rendicontazione, ai sensi dell’articolo 14, comma 6, decorra inutilmente;

e) l’ammontare complessivo delle spese rendicontate sia inferiore al limite minimo di spesa ammissibile;

f) i vincoli di destinazione artigianale non siano stati osservati;

g) sia accertata la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva di certificazione o della dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà;

h) sia accertata l’assenza della conformità dei lavori eseguiti rispetto al progetto, ai sensi dell’articolo 14,
comma 7;

i) sia accertata la difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedimento di
concessione, in assenza dell’autorizzazione prevista dall’articolo 18, comma 3.

3. L’Ufficio competente comunica tempestivamente ai soggetti interessati l’annullamento o la revoca del
provvedimento di concessione. Gli incentivi sono restituiti secondo le modalità previste dall’articolo 49 della
legge regionale 7/2000 e dall’articolo 43, comma 3, della legge regionale 12/2002.

4. La decadenza dall’incentivo e le modalità di restituzione previsti dal presente articolo si applicano an-
che nei casi in cui il beneficiario ottenga l’incentivo a seguito della stipula di un contratto di finanziamento o
di locazione finanziaria.

Art. 17

(Termini per la conclusione del procedimento)

1. Il responsabile del procedimento, mediante la nota informativa prevista all’articolo 12, comma 2, comu-
nica al soggetto interessato i termini massimi:

a) per la concessione dell’incentivo;

b) per la conclusione dell’iniziativa e la presentazione della rendicontazione;

c) per l’erogazione dell’incentivo.

2. Il termine per la concessione dell’incentivo è sospeso in pendenza dei termini assegnati per
l’integrazione dell’istruttoria nel caso in cui la relativa domanda risulti irregolare o incompleta ovvero in pen-
denza dei termini assegnati per presentare osservazioni, nel caso di preavviso di provvedimento negativo.

3. Il termine per l’erogazione dell’incentivo è sospeso in pendenza dei termini assegnati per l’integrazione
della rendicontazione nel caso in cui la stessa risulti irregolare o incompleta.
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4. I termini per la concessione e l’erogazione dell’incentivo sono sospesi nei casi previsti dall’articolo 7
della legge regionale 7/2000.

5. Il termine relativo al controllo preventivo di ragioneria sui provvedimenti di concessione ed erogazione
non è computato ai fini del decorso dei termini per l’adozione degli atti medesimi.

6. Per i procedimenti di modifica, revoca o annullamento di provvedimenti già emanati si applica il termi-
ne di novanta giorni, decorrenti dalla data in cui il responsabile del procedimento abbia notizia del fatto dal
quale sorge l’obbligo di provvedere, ovvero dalla data di ricevimento della richiesta.

CAPO V

OBBLIGHI DEI BENEFICIARI E CONTROLLI

Art. 18

(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari degli incentivi sono tenuti a rispettare gli obblighi stabiliti in via generale dalla legge re-
gionale 7/2000 e dal presente titolo nonché quelli specifici previsti dal presente regolamento per le singole ti-
pologie di incentivo.

2. Gli obblighi dei beneficiari sono indicati nella nota informativa di cui all’articolo 12, comma 2.

3. Fatto salvo il rispetto del termine massimo per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della
relativa rendicontazione, i beneficiari degli incentivi, prima di procedere ad eventuali variazioni nei contenuti
e nelle modalità di esecuzione delle iniziative ammesse a contributo, chiedono la relativa autorizzazione
all’Ufficio competente, entro i limiti di spesa ammessa.

Art. 19

(Conferma degli incentivi)

1. Gli incentivi concessi alle imprese artigiane che, a seguito dello sviluppo aziendale, perdano la qualifica
artigiana, sono confermati in capo alle stesse fino alla scadenza, purché siano rispettati i limiti di intensità di
aiuto previsti per la categoria. L’eventuale rideterminazione dell’incentivo e la conseguente restituzione delle
somme erogate sono disposte in conformità alla legge regionale 7/2000.

2. Per sviluppo aziendale si intende il superamento dei limiti dimensionali previsti per l’impresa artigiana
dall’articolo 11 della legge regionale 12/2002 e/o il superamento dei parametri finanziari previsti dalla norma-
tiva comunitaria per la piccola impresa.

3. Nei casi di conferimento, trasformazione o fusione d’impresa, nonché di trasferimento dell’azienda in
gestione o in proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, verificatisi prima della scadenza del vincolo di
destinazione, gli incentivi sono confermati purché il subentrante sia in possesso dei requisiti richiesti dalla di-
sciplina normativa sull’artigianato e la prosecuzione dell’impresa avvenga senza soluzione di continuità.

Art. 20

(Vincolo di destinazione artigianale)

1. Fatte salve le deroghe previste dai singoli interventi, i soggetti beneficiari degli incentivi di cui al titolo
II hanno l’obbligo di mantenere, a pena di revoca, la destinazione artigianale dei beni immobili per cinque
anni e dei beni mobili per due anni.

2. I termini previsti dal comma 1 decorrono dalla data di presentazione della rendicontazione e, per gli in-
centivi di cui al titolo II, capi I, II, III e IV, dalla data di stipula del contratto di finanziamento o di locazione
finanziaria.

3. In presenza di eventi eccezionali e imprevedibili, la Giunta regionale, su motivata richiesta del soggetto
beneficiario, può deliberare l’abbreviazione della durata del vincolo di destinazione.

4. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 9, comma 3, e dall’articolo 19, le imprese artigiane beneficiarie
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degli incentivi hanno l’obbligo di conservare i requisiti artigiani dalla data di presentazione della domanda di
incentivo fino alla scadenza del vincolo di destinazione. Ove sussistano dubbi sulla permanenza dei requisiti
artigiani, l’Ufficio competente ne dà comunicazione alla Commissione provinciale per l’artigianato ai sensi
dell’articolo 14, comma 6, della legge regionale 12/2002. Qualora la Commissione deliberi la cancellazione
dall’A.I.A. del soggetto beneficiario, il provvedimento di concessione è revocato.

5. Allo scopo di assicurare il rispetto del vincolo di destinazione di cui al comma 1, i soggetti beneficiari
trasmettono all’Ufficio competente, entro il 28 febbraio di ogni anno, apposita dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà. In caso di inosservanza, l’Ufficio competente procede ad ispezioni e controlli.

6. In caso di alienazione del bene oggetto di incentivo ultraquinquennale dopo la scadenza del termine di
cui al comma 1, l’incentivo è revocato dal momento dell’alienazione del bene.

Art. 21

(Ispezioni e controlli)

1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000 gli Uffici ed i soggetti competenti, come indivi-
duati ai sensi dell’articolo 8, effettuano presso i soggetti beneficiari ispezioni e controlli, anche a campione, in
relazione agli incentivi concessi.

2. L’Amministrazione regionale effettua presso Mediocredito e le banche con esso convenzionate ispezio-
ni e controlli, anche a campione, in relazione agli interventi previsti dal titolo II, capi I, III e IV.

3. L’Amministrazione regionale ha facoltà di richiedere ai soggetti beneficiari, in qualunque momento,
l’esibizione dei documenti originali relativi all’erogazione degli incentivi.

TITOLO II

INTERVENTI A FAVORE DELLE IMPRESE ARTIGIANE

CAPO I

FONDO DI ROTAZIONE A FAVORE DELLE IMPRESE
ARTIGIANE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Art. 22

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 45 della legge regionale 12/2002, le dotazioni del «Fondo di rotazione per le
imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia», di seguito denominato Fondo, sono utilizzate per la concessione
di finanziamenti a tasso agevolato per investimenti aziendali.

Art. 23

(Iniziative finanziabili)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 5, sono finanziabili le seguenti iniziative:

a) acquisto di aree da utilizzare per l’edificazione di stabilimenti aziendali;

b) acquisto, anche mediante riscatto di beni in locazione finanziaria, di immobili da destinare a stabilimenti
aziendali;

c) costruzione, ampliamento, ammodernamento, ristrutturazione di stabilimenti aziendali;

d) acquisto di macchinari, impianti, attrezzature destinate alla produzione, al settore amministrativo contabi-
le, alla movimentazione dei prodotti, compresi automezzi ad esclusivo uso dell’impresa, e programmi in-
formatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa;

e) acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how, di conoscenze tecniche non brevettate, di diritti di
utilizzazione di nuove tecnologie produttive;

f) realizzazione, acquisizione, ampliamento e ristrutturazione di laboratori di ricerca.
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2. Sono finanziabili, inoltre, le seguenti iniziative da parte dei consorzi e società consortili di cui
all’articolo 12 della legge regionale 12/2002:

a) acquisizione e realizzazione di aree attrezzate;

b) acquisto, costruzione, adattamento di immobili a magazzini o centri per la commercializzazione dei pro-
dotti delle imprese consortili;

c) costruzione di impianti di depurazione degli scarichi industriali delle imprese consorziate.

3. I beni mobili devono essere nuovi di fabbrica. L’acquisto di beni mobili usati è ammissibile alle se-
guenti condizioni:

a) che vi sia una dichiarazione del venditore che attesti l’origine esatta del macchinario e confermi che lo
stesso non ha mai beneficiato di contributi pubblici ovvero che sono decaduti i relativi vincoli di destina-
zione;

b) che l’acquisto apporti una sensibile riduzione del costo relativo rispetto a quello dello stesso macchinario
acquistato nuovo, mantenendo un buon rapporto costi/ benefici per l’operazione.

Art. 24

(Ammontare e durata del finanziamento)

1. L’importo minimo del finanziamento è pari a 80.000,00 euro.

2. Il finanziamento assicura una copertura massima del 90 per cento del programma di investimento.

3. Il finanziamento ha una durata non inferiore a cinque anni e non superiore a dieci anni.

Art. 25

(Condizioni delle operazioni)

1. Il tasso agevolato per i finanziamenti concessi a valere sul Fondo è equiparato a quello vigente per i fi-
nanziamenti concessi a valere sul Fondo di rotazione di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 (Costituzione
del Fondo di rotazione per iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di Gorizia) a favore
delle piccole e medie imprese.

2. Il tasso determinato ai sensi del comma 1 è applicato in misura fissa per tutta la durata del finanziamen-
to.

3. In caso di eccezionali calamità o avversità atmosferiche, accertate ai sensi della normativa vigente, il
tasso a carico dell’impresa per iniziative di ripristino delle attività artigianali danneggiate può essere ridotto a
zero, limitatamente al primo anno di ammortamento.

Art. 26

(Procedimento)

1. Il Mediocredito cura l’istruttoria del procedimento di concessione dei finanziamenti.

2. Il Mediocredito, al termine dell’istruttoria, verificata la disponibilità dei fondi, sottopone le domande
all’esame del Comitato di gestione di cui all’articolo 47 della legge regionale 12/2002.

3. Il Comitato di gestione delibera in merito all’ammissibilità dell’iniziativa all’agevolazione e provvede
alla concessione del finanziamento.

Art. 27

(Obblighi dei beneficiari)

1. Il contratto di finanziamento prevede che, per tutta la durata dello stesso, i soggetti beneficiari delle
agevolazioni hanno l’obbligo di:
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a) applicare, ai sensi dell’articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e
dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul col-
locamento), nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti
collettivi di lavoro della categoria e della zona;

b) rilasciare annualmente al Mediocredito, entro il 28 febbraio, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di no-
torietà attestante il rispetto del vincolo di destinazione artigianale di cui all’articolo 20.

2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 20, i beni mobili oggetto di finanziamento divenuti obsoleti o
comunque inidonei all’uso o alla produzione, possono essere sostituiti con altri beni della stessa natura, da uti-
lizzarsi per le medesime funzioni; tale sostituzione deve essere preventivamente autorizzata dal Mediocredito.

CAPO II

OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA

Art. 28

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 49 della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione regionale concede, tra-
mite Friulia-Lis S.p.A., agevolazioni per operazioni di locazione finanziaria, di seguito denominata leasing.

Art. 29

(Operazioni finanziabili)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 5, sono finanziabili:

a) contratti di leasing mobiliare della durata massima di cinque anni. Il limite massimo d’importo per
l’ammissibilità all’agevolazione è di 150.000,00 euro, anche con riferimento a più operazioni di leasing
mobiliare;

b) contratti di leasing immobiliare della durata minima di otto anni. Il limite massimo d’importo per
l’ammissibilità all’agevolazione è di 515.000,00 euro ad operazione.

2. Fino all’importo complessivo di 515.000,00 euro possono essere cumulate più operazioni di diversa ca-
tegoria.

3. Gli importi massimi suindicati possono essere superati dalla Friulia-Lis S.p.A. applicando alla differen-
za le condizioni correnti di istituto.

4. Non sono ammesse le operazioni di sub-locazione né quelle aventi ad oggetto beni preventivamente ce-
duti dallo stesso conduttore alla società di leasing (operazioni di leas-back).

Art. 30

(Contratto di leasing)

1. I contratti di leasing indicati all’articolo 29 riguardano la locazione di beni mobili o immobili quali at-
trezzature e fabbricati, che contribuiscano alla creazione di nuovi stabilimenti, all’ampliamento di stabilimenti
esistenti o all’avvio di attività connesse con una modifica sostanziale dei prodotti o dei processi produttivi di
uno stabilimento esistente, fra le quali, in particolare, l’acquisizione, l’ammodernamento, l’ampliamento e la
ristrutturazione di laboratori e l’acquisto di attrezzature e macchinari funzionali all’attività esercitata.

Art. 31

(Procedimento)

1. Gli aiuti sono concessi quando l’acquisizione dei beni è finanziata attraverso contratto di leasing per cui
l’impresa locataria dispone di una promessa di vendita del bene da parte del locatore. L’acquisto del bene al
termine del periodo di leasing non è obbligatorio. Il bene tuttavia deve essere conservato per cinque anni dalla
conclusione dell’iniziativa.
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2. L’aiuto è accordato, attraverso Friulia-Lis S.p.A., sotto forma di parziale abbuono dei costi finanziari
dei contratti di leasing della durata di cinque anni per attrezzature e di otto anni per i fabbricati.

3. Il tasso variabile da applicare agli interventi di leasing è pari all’EURIBOR 3 mesi lettera, media del
mese precedente, arrotondato al secondo decimale.

4. Il tasso da applicare durante il periodo contrattuale è comunque variabile in più e in meno nella misura
delle variazioni dell’EURIBOR 3 mesi lettera, media del mese precedente, arrotondato al secondo decimale.

5. La variazione del tasso contrattuale è applicata a partire dal secondo canone avente scadenza successiva
alla variazione stessa.

6. Fermo restando che i costi del leasing sono fissati in rapporto al tasso «EURIBOR», non devono in ogni
caso essere superate le percentuali di ESL del 7,5 per cento e del 15 per cento, rispettivamente per le medie e
piccole imprese, qualunque sia la variazione del tasso EURIBOR.

Art. 32

(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari hanno l’obbligo:

a) di non cedere il contratto di leasing a terzi;

b) di non cedere a terzi i beni oggetto del contratto di leasing;

c) di utilizzare direttamente i beni oggetto del contratto di leasing per tutta la durata dell’operazione agevola-
ta, in stabilimenti o cantieri localizzati nel territorio regionale;

d) di trasmettere a Friulia-Lis S.p.A., entro il 28 febbraio di ogni anno, una dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà attestante la puntuale osservanza del rispetto dei vincoli di utilizzo dei beni.

2. Nel contratto di leasing i beneficiari si impegnano espressamente ad acconsentire agli accertamenti ne-
cessari in caso di mancato invio della dichiarazione di cui al comma 1, lettera d) nonché a comunicare imme-
diatamente il sopravvenire di fatti e circostanze contrastanti con gli obblighi di cui al presente articolo.

CAPO III

FINANZIAMENTI AGEVOLATI PER SOSTENERE
GLI INVESTIMENTI AZIENDALI

Art. 33

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 50 della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione regionale concede age-
volazioni, in forma di contributo in conto interessi, in relazione ai finanziamenti accordati dal Mediocredito e
dalle banche con esso convenzionate.

Art. 34

(Iniziative finanziabili e spese ammissibili)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 5, sono finanziabili a tasso agevolato le seguenti ini-
ziative:

a) l’acquisto, la costruzione, ivi compreso l’ampliamento, l’ammodernamento dei laboratori, l’adeguamento
degli impianti alle normative in materia di risparmio energetico e difesa dell’ambiente;

b) l’acquisto di macchinari, automezzi, attrezzature ed arredi ad uso esclusivo dell’impresa, l’acquisto di bre-
vetti e licenze.

2. I beni mobili devono essere nuovi di fabbrica. L’acquisto di macchinari usati è ammissibile alle seguen-
ti condizioni:
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a) che vi sia una dichiarazione del venditore che attesti l’origine esatta del macchinario e confermi che lo
stesso non ha mai beneficiato di contributi pubblici ovvero che sono decaduti i relativi vincoli di destina-
zione;

b) che l’acquisto apporti una sensibile riduzione del costo relativo rispetto a quello dello stesso macchinario
acquistato nuovo, mantenendo un buon rapporto costi/ benefici per l’operazione.

3. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, sono inoltre finanziabili a tasso agevolato le se-
guenti iniziative:

a) l’esportazione di prodotti e l’esecuzione di servizi e lavori all’estero, la partecipazione a mostre e fiere,
l’esecuzione di studi e l’acquisizione di consulenze necessarie all’introduzione di un nuovo prodotto o di
un prodotto esistente su un nuovo mercato;

b) il consolidamento di debiti a breve in debiti a medio termine, finalizzato al rafforzamento delle strutture
aziendali.

4. Gli interventi di consolidamento di cui al comma 3, lettera b), sono ammessi soltanto in presenza di spe-
cifiche situazioni aziendali non irrimediabilmente compromesse, accertate dalla banca proponente, e devono
essere finalizzati al riequilibrio, al risanamento e al rafforzamento della situazione finanziaria aziendale. La ri-
chiesta di intervento deve essere motivata e corredata da specifica relazione istruttoria della banca proponente.

5. L’impresa può richiedere un ulteriore intervento di consolidamento solo dopo che siano trascorsi cinque
anni dalla data di erogazione del finanziamento.

Art. 35

(Durata e ammontare del finanziamento)

1. Le agevolazioni sono concesse in relazione a finanziamenti bancari di durata non inferiore a due anni e
non superiore a dieci anni.

2. Il finanziamento relativo alle iniziative di cui all’articolo 34, comma 3, lettera b), non può avere durata
superiore a cinque anni.

3. L’importo minimo del finanziamento è pari a 10.000,00 euro, quello massimo è pari a 260.000,00 euro.

4. I finanziamenti possono essere attivati per assicurare una copertura massima del 100 per cento del pro-
gramma di investimento ritenuto ammissibile, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5, comma 4.

Art. 36

(Condizioni delle operazioni)

1. I finanziamenti sono posti in essere a tasso fisso in misura pari al tasso di riferimento fissato per le ope-
razioni di credito all’artigianato di durata superiore a diciotto mesi, in vigore al momento della stipula del re-
lativo contratto. Il tasso annuo così definito è applicato semestralmente in misura pari alla sua metà.

2. Il tasso agevolato a carico del beneficiario è pari al 35 per cento del tasso di riferimento e non può co-
munque essere inferiore al 2 per cento su base annua.

3. L’intervento a carico dell’Amministrazione regionale non può in ogni caso superare il 4 per cento su
base annua.

Art. 37

(Procedimento)

1. Le imprese artigiane presentano domande separate per accedere agli incentivi di cui all’articolo 34,
commi 1 e 3.

2. Le banche convenzionate trasmettono al Mediocredito le domande per accedere agli incentivi, corredate
da una dichiarazione attestante l’avvenuto accertamento dei requisiti soggettivi dell’impresa richiedente ed
oggettivi del programma di finanziamento.
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3. Il Mediocredito verifica formalmente la completezza e la congruità delle domande e le sottopone
all’esame del Comitato di gestione di cui all’articolo 47 della legge regionale 12/2002.

4. Il Comitato di gestione delibera in merito all’ammissibilità dell’iniziativa all’agevolazione e provvede
alla concessione dell’incentivo.

5. Le banche convenzionate con il Mediocredito, nelle more dell’ammissione agli incentivi, erogano i fi-
nanziamenti al tasso di riferimento vigente al momento della stipula del contratto di finanziamento.

6. Qualora il Comitato di gestione conceda l’incentivo, il tasso agevolato di cui all’articolo 36, comma 2,
decorre dalla data di stipula del contratto di finanziamento.

7. La documentazione definitiva di spesa deve essere vistata in originale dalla banca erogatrice con
l’apposizione di una stampigliatura contenente la dicitura «Spese finanziate con credito agevolato, ai sensi
dell’articolo 50 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12» e conservata dalla banca stessa in originale o in
copia conforme all’originale autenticata dalla banca medesima.

Art. 38

(Obblighi dei beneficiari)

1. Il contratto di finanziamento prevede che, per tutta la durata dello stesso, i soggetti beneficiari delle
agevolazioni hanno l’obbligo di:

a) applicare, ai sensi dell’articolo 36 della legge n. 300 del 1970, nei confronti dei lavoratori dipendenti, con-
dizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona;

b) rilasciare annualmente, entro il 28 febbraio, alla banca finanziatrice, una dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà attestante il rispetto del vincolo di destinazione di cui all’articolo 18.

2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 20, i beni mobili oggetto di finanziamento divenuti obsoleti o
comunque inidonei all’uso o alla produzione, possono essere sostituiti con altri beni della stessa natura, da uti-
lizzarsi per le medesime funzioni; tale sostituzione deve essere preventivamente autorizzata dalla banca finan-
ziatrice e comunicata al Mediocredito.

CAPO IV

FINANZIAMENTI AGEVOLATI PER SOSTENERE
LE ESIGENZE DI CREDITO A BREVE TERMINE

Art. 39

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 51 della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione regionale concede age-
volazioni, in forma di contributo in conto interessi, in relazione a finanziamenti fino a diciotto mesi accordati
dal Mediocredito e dalle banche con esso convenzionate.

Art. 40

(Spese ammissibili)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, sono finanziabili le seguenti spese sostenute
dall’impresa:

a) formazione di scorte di materie prime e di prodotti finiti, acquisto di servizi;

b) pagamento di salari e di contributi assicurativo-previdenziali, imposte e tasse a carico dell’impresa;

c) manutenzioni e riparazioni di macchinari ed impianti;

d) altri costi di esercizio dell’impresa.
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Art. 41

(Durata e ammontare del finanziamento)

1. Le agevolazioni sono concesse in relazione a finanziamenti di durata non superiore a diciotto mesi.

2. L’ammontare del finanziamento è pari o inferiore al totale della spesa ammissibile.

3. L’importo minimo del finanziamento è pari a 5.000,00 euro, quello massimo è pari a 50.000,00 euro.

Art. 42

(Condizioni delle operazioni)

1. I finanziamenti sono posti in essere a tasso fisso in misura pari al tasso di riferimento per le operazioni
di credito all’artigianato di durata fino a diciotto mesi, vigente l’ultimo giorno del mese antecedente alla data
di stipula del relativo contratto.

2. Il tasso agevolato a carico del beneficiario è pari al 60 per cento del tasso di riferimento e non può co-
munque essere inferiore al 2,5 per cento su base annua.

3. L’intervento a carico dell’Amministrazione regionale non può in ogni caso superare il 4 per cento su
base annua.

Art. 43

(Procedimento)

1. Le banche convenzionate trasmettono al Mediocredito le domande per accedere agli incentivi, corredate
da una dichiarazione attestante l’avvenuto accertamento dei requisiti soggettivi dell’impresa richiedente ed
oggettivi delle iniziative finanziate.

2. Il Mediocredito verifica formalmente la completezza e la congruità delle domande e le sottopone
all’esame del Comitato di gestione di cui all’articolo 47 della legge regionale 12/2002.

3. Il Comitato di gestione delibera in merito all’ammissibilità dell’iniziativa all’agevolazione e provvede
alla concessione dell’incentivo.

4. Le banche convenzionate con il Mediocredito, nelle more dell’ammissione agli incentivi, erogano i fi-
nanziamenti al tasso di riferimento per le operazioni di credito all’artigianato di durata fino a diciotto mesi vi-
gente l’ultimo giorno del mese antecedente alla data di stipula del contratto di finanziamento.

5. Qualora il Comitato di gestione conceda l’incentivo, il tasso agevolato di cui all’articolo 42, comma 2,
decorre dalla data di stipula del contratto di finanziamento.

6. La documentazione definitiva di spesa deve essere vistata in originale dalla banca erogatrice con
l’apposizione di una stampigliatura contenente la dicitura: «Spesa finanziata con credito agevolato, ai sensi
dell’articolo 51 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12» e conservata dalla banca stessa in originale o in
copia conforme all’originale autenticata dalla banca medesima.

Art. 44

(Obblighi dei beneficiari)

1. Il contratto di finanziamento prevede che, per tutta la durata dello stesso, i soggetti beneficiari delle
agevolazioni hanno l’obbligo di:

a) applicare, ai sensi dell’articolo 36 della legge n. 300 del 1970, nei confronti dei lavoratori dipendenti, con-
dizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona;

b) utilizzare il finanziamento per le finalità dichiarate all’atto della domanda.
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CAPO V

RICERCA, SVILUPPO E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

Art. 45

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 53 bis, comma 1, lettere a), c) e d) della legge regionale 12/2002,
l’Amministrazione regionale concede incentivi in conto capitale per la ricerca, lo sviluppo ed il trasferimento
tecnologico.

Art. 46

(Iniziative finanziabili)

1. Sono finanziabili le seguenti iniziative:

a) realizzazione di progetti di ricerca industriale e realizzazione di attività di sviluppo precompetitivo;

b) acquisizione di brevetti, marchi, diritti di utilizzazione di nuove tecnologie finalizzate al ciclo produttivo,
anche per migliorare la qualità dei prodotti, la loro diffusione e la salvaguardia dell’ambiente;

c) predisposizione di studi di fattibilità e di progetti di ricerca da presentare allo Stato o all’Unione europea
per l’ottenimento delle agevolazioni dagli stessi concesse in materia di ricerca e sviluppo.

2. Le iniziative di cui al comma 1, lettere a) e c), possono essere realizzate anche totalmente o parzialmen-
te mediante affidamento di commesse a Università, organismi pubblici di ricerca, laboratori, centri di ricerca o
di innovazione tecnologica iscritti all’albo di cui all’articolo 14 del decreto del Ministero dell’università e del-
la ricerca scientifica e tecnologica 8 agosto 2000, pubblicato nel supplemento ordinario n. 10 alla Gazzetta
Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001, o riconosciuti dalla Regione Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo
12 del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 settembre 1987, n. 0451/Pres.

Art. 47

(Definizioni)

1. Per ricerca industriale si intende la ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove co-
noscenze, con l’obiettivo di utilizzare tali conoscenze per mettere a punto nuovi prodotti, processi produttivi o
servizi o per migliorare in maniera significativa prodotti, processi produttivi o servizi esistenti.

2. Per attività di sviluppo precompetitivo si intende la concretizzazione dei risultati della ricerca industria-
le in un piano, un progetto o un disegno per prodotti, processi produttivi o servizi nuovi, modificati o miglio-
rati, siano essi destinati alla vendita o all’utilizzazione, compresa la creazione di un primo prototipo non ido-
neo a fini commerciali; tale attività può inoltre comprendere la formulazione teorica e la progettazione di altri
prodotti, processi produttivi o servizi nonché progetti di dimostrazione iniziale o progetti pilota, a condizione
che tali progetti non siano né convertibili né utilizzabili a fini di applicazione industriale o sfruttamento com-
merciale; essa non comprende le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di
produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche se tali modifiche pos-
sono rappresentare miglioramenti.

Art. 48

(Spese ammissibili)

1. Per le iniziative di cui all’articolo 46, comma 1, lettera a), sono ammissibili le seguenti spese:

a) spese di commesse di ricerca industriale e di attività di sviluppo precompetitivo; per dette spese non si ap-
plica la maggiorazione dell’intensità di aiuto di 10 punti percentuali di cui all’articolo 6, comma 3;

b) spese direttamente sostenute dal beneficiario per la realizzazione di progetti di ricerca industriale e/o di at-
tività di sviluppo precompetitivo, come di seguito specificato:

80 - 7/9/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 36



1) spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impiegati
nel progetto di ricerca, esclusa l’attività produttiva e l’attività prestata dai soci e dagli amministratori
dell’impresa stessa);

2) costi della strumentazione e delle attrezzature specifiche, nuove di fabbrica, utilizzate esclusivamente
per il progetto di ricerca e per la durata di questo; se la strumentazione e le attrezzature in questione
non sono utilizzate per la loro durata di vita totale per il progetto di ricerca, sono ammesse a contribu-
to, ai soli fini dell’ammissibilità della spesa, per una quota derivante dal rapporto tra la durata della ri-
cerca ed un periodo di ammortamento convenzionalmente fissato in anni 3; sono inoltre ammessi i co-
sti sostenuti per il trasporto di tali beni;

3) costi dei servizi di consulenza esterna e di servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini
dell’attività di ricerca, comprese le spese di trasferta dei professionisti qualora strettamente connesse
alla consulenza prestata e fatturate dallo stesso professionista e compresi i servizi di ricerca, le compe-
tenze tecniche e i brevetti, qualora rappresentino un mezzo dell’attività di ricerca, siano strettamente
funzionali alla realizzazione di programmi di ricerca e siano acquisiti o ottenuti in licenza da fonti
esterne a prezzi di mercato, nell’ambito di un’operazione effettuata alle normali condizioni di mercato
e che non comporti elementi di collusione; questi costi sono considerati ammissibili solo a concorren-
za del 70% del totale dei costi ammissibili del progetto;

4) spese generali supplementari direttamente imputabili al progetto di ricerca, quantificate proporzional-
mente applicando la percentuale risultante dal rapporto tra le ore dedicate al progetto in via esclusiva
dal personale interno (ricercatori ed altra manodopera) ed il totale delle ore effettuate da tutto il perso-
nale dipendente per l’intera durata del progetto. Tale voce comprende costi per il personale indiretto
(fattorini, magazzinieri, ecc.) e costi per la funzionalità operativa dell’impresa (telefono, fax, cancelle-
ria, materiali minuti, illuminazione, riscaldamento, canoni di locazione, ecc.);

5) costi di materiali, forniture e simili, direttamente imputabili all’attività di ricerca e costi necessari alla
realizzazione di prototipi e di progetti pilota, qualora siano funzionali alla ricerca industriale o allo
sviluppo precompetitivo;

6) costi connessi con l’ottenimento e la validazione di brevetti e di altri diritti di proprietà industriale a
concorrenza degli stessi livelli di aiuto che sarebbero stati considerati come aiuti alla ricerca e svilup-
po per quanto riguarda le attività di ricerca all’origine di tali diritti di proprietà industriale; nel detta-
glio sono ammissibili i seguenti costi:

6.1 tutti i costi sostenuti prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi compresi i
costi per la preparazione, il deposito e la trattazione della domanda, nonché i costi per il rinnovo
della domanda prima che il diritto venga concesso;

6.2 i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o la validazione del
diritto in altre giurisdizioni;

6.3 costi sostenuti per difendere la validità del diritto nel quadro della trattazione ufficiale della do-
manda e di eventuali procedimenti di opposizione, anche qualora i costi siano sostenuti dopo la
concessione del diritto;

c) costi imprevisti, calcolati nella misura massima del 10% del costo totale del progetto; queste spese devono
essere rendicontate nel consuntivo e rispettare le condizioni previste per le summenzionate spese ammissi-
bili; in caso contrario non vengono riconosciute ammissibili.

2. Per le iniziative di cui all’articolo 46, comma 1, lettera a), l’importo degli eventuali recuperi, intervenu-
ti in conseguenza dell’alienazione o trasferimento a fini produttivi di beni materiali o immateriali resi disponi-
bili, va portato a detrazione del costo del progetto ritenuto ammissibile a consuntivo.

3. Per le iniziative di cui all’articolo 46, comma 1, lettera a) non sono ammesse a contributo le spese ine-
renti l’ordinaria attività di produzione o di servizio svolta dall’impresa nonché le seguenti spese:

a) costi relativi alle attività dei soci e degli amministratori dell’impresa;

b) costi relativi a beni immobili;

c) costi relativi a viaggi e missioni dei dipendenti/soci dell’impresa;
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d) parcelle per consulenze legali, parcelle notarili, spese per consulenze economico-finanziarie, spese per
contabilità o revisione contabile;

e) spese per garanzie bancarie fornite da una banca o da altri istituti finanziari;

f) spese per operazioni di leasing;

g) spese per scorte;

h) acquisti di beni/materiali usati;

i) spese accessorie quali l’IVA e le altre imposte e tasse;

j) costi dell’ammortamento di immobili, impianti o attrezzature;

k) interessi debitori, aggi, spese, perdite di cambio ed altri oneri meramente finanziari;

l) ammende, penali e spese per controversie legali.

4. Per le iniziative di cui all’articolo 46, comma 1, lettera b), sono ammissibili le spese per l’acquisizione
di brevetti, per l’acquisizione di marchi, nonché le spese di acquisizione dei diritti di utilizzazione di nuove
tecnologie e le spese per l’acquisizione di perizie asseverate. Non sono ammesse le spese per l’acquisto di
beni materiali né royalties calcolate in percentuale del fatturato o in relazione al numero di pezzi venduti; nel
caso di canoni di licenza periodici viene contribuito solo il primo periodo, che comunque non può superare la
durata di cinque anni. Non sono ammessi i costi interni.

5. Per le iniziative di cui all’articolo 46, comma 1, lettera c), sono ammissibili le spese per la predisposi-
zione di studi di fattibilità tecnica in preparazione delle attività di ricerca industriale o delle attività di svilup-
po precompetitivo e le spese per la predisposizione di progetti di ricerca da parte di consulenti esterni
all’organizzazione aziendale, con esclusione di qualsiasi spesa per l’acquisto di beni materiali o per costi in-
terni.

Art. 49

(Intensità ed ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 6, per le iniziative previste dall’articolo 46, comma 1,
lettera a), l’agevolazione consiste nell’attribuzione di un incentivo in conto capitale nella misura del:

a) 60% del costo ritenuto ammissibile del progetto di ricerca industriale;

b) 35% del costo ritenuto ammissibile dell’attività di sviluppo precompetitivo.

2. Qualora un progetto comprenda diverse fasi di ricerca e sviluppo, l’intensità consentita dell’aiuto è sta-
bilita sulla base della media ponderata delle rispettive intensità di aiuto consentite, calcolate sulla base dei co-
sti ammissibili sostenuti.

3. Viene applicata una maggiorazione di 5 punti percentuali quando il progetto è realizzato nelle zone am-
messe alla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato CE, indicate nell’allegato C.

4. Le percentuali di cui al comma 1 possono essere aumentate di 10 punti percentuali nei casi previsti
dall’articolo 6, comma 3.

5. L’intensità lorda dell’aiuto per un progetto di ricerca e sviluppo realizzato in collaborazione tra enti
pubblici di ricerca ed imprese è calcolata sulla base del cumulo degli aiuti, sotto forma di sostegno diretto del-
lo Stato allo specifico progetto di ricerca e, quando si configurino come aiuti, di contributi al medesimo pro-
getto degli istituti pubblici di istruzione superiore e degli enti pubblici di ricerca senza scopo di lucro.

6. L’intensità dell’aiuto non può in nessun caso superare il 75% ESL per la ricerca industriale ed il 50%
ESL per l’attività di sviluppo precompetitivo.

7. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 5, per le iniziative previste dall’articolo 46, comma 1,
lettera b), l’agevolazione consiste nell’attribuzione di un incentivo in conto capitale nella misura del 15% ESL
per le piccole imprese e del 7,5% ESL per le medie imprese.
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8. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 6, per le iniziative previste dall’articolo 46, comma 1,
lettera c), l’agevolazione consiste nell’attribuzione di un incentivo in conto capitale nella misura del 75% del-
le spese ammissibili, nel limite massimo di euro 5.000,00, per la predisposizione di studi di fattibilità, e
nell’attribuzione di un contributo in conto capitale nella misura del 50% delle spese ammissibili, nel limite
massimo di euro 5.000,00, per la predisposizione di progetti di ricerca.

Art. 50

(Procedimento)

1. Ai sensi dell’articolo 53 ter, commi 2 e 2 bis, della legge regionale 12/2002, gli incentivi sono concessi
sentito il Comitato tecnico consultivo per la politica industriale di cui all’articolo 43 della legge regionale 20
gennaio 1992, n. 2 (Disciplina della programmazione della politica industriale. Nuove norme e provvedimenti
di modifica ed integrazione degli strumenti di intervento), integrato da un rappresentante delle organizzazioni
degli artigiani.

2. Gli incentivi sono concessi entro centoventi giorni dalla data di ricevimento della domanda da parte
dell’Ufficio competente.

Art. 51

(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari devono concludere l’iniziativa e presentare la relativa documentazione di spesa entro il ter-
mine di trentasei mesi per le iniziative di cui all’articolo 46, comma 1, lettera a) e di diciotto mesi per le ini-
ziative di cui all’articolo 46, commi 1, lettere b) e c), decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione
del provvedimento di concessione, fatta salva l’eventuale proroga di cui all’articolo 14, comma 5, autorizzata
dall’Ufficio competente.

2. Ai fini dell’erogazione dell’incentivo i beneficiari devono produrre all’Ufficio competente idonea docu-
mentazione comprovante le spese sostenute, corredata da una relazione illustrativa dell’iniziativa realizzata e
dei risultati raggiunti, da appositi elenchi riepilogativi contenenti il dettaglio di tutti i costi sostenuti e dalle di-
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà comprovanti i costi del personale e le spese generali, redatti secondo
i formulari che saranno forniti dall’Ufficio stesso.

3. Con riferimento alle iniziative di cui all’articolo 46, comma 1, lettera c), i beneficiari hanno l’obbligo di
presentare copia della domanda per accedere all’incentivo e copia della ricevuta attestante l’avvenuta presen-
tazione della domanda stessa, entro la scadenza del relativo bando, agli Uffici statali o comunitari competenti.

4. Per le iniziative di cui all’articolo 46, comma 1, lettera a), i beneficiari hanno l’obbligo di mantenere la
destinazione dell’investimento oggetto dell’incentivo per la durata di tre anni dalla presentazione della rendi-
contazione.

CAPO VI

ARTIGIANATO ARTISTICO, TRADIZIONALE E
DELL’ABBIGLIAMENTO SU MISURA

Art. 52

(Oggetto)

1. Ai sensi dell’articolo 54 della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione regionale concede incentivi
in conto capitale, finalizzati a promuovere l’artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura
nei centri urbani.

Art. 53

(Definizione di centri urbani)

1. Ai fini del presente regolamento, per centri urbani si intendono le zone omogenee A e B degli strumenti
urbanistici generali comunali ovvero quelle individuate ai sensi dell’articolo 56, comma 1.
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Art. 54

(Iniziative finanziabili e spese ammissibili)

1. Sono finanziabili le seguenti iniziative:

a) lavori di ammodernamento, ampliamento, ristrutturazione e straordinaria manutenzione di immobili situati
nei centri urbani, adibiti o da adibire a laboratori di artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento
su misura, a condizione che l’unità immobiliare, al momento della presentazione della domanda di incenti-
vo, sia in regola con le normative vigenti in materia di urbanistica;

b) acquisto di arredi, attrezzature, ivi compresi automezzi e macchinari destinati o da destinarsi ad uso dei la-
boratori di cui alla lettera a). L’acquisto di automezzi è ammissibile a condizione che gli stessi siano im-
matricolati come autocarri per il trasporto di materiale e dotati di non più di tre posti.

2. Per le iniziative di cui al comma 1, lettera a), sono ammissibili le spese di progettazione, direzione lavo-
ri e collaudo, nei limiti previsti dalla normativa vigente.

3. Non sono ammissibili le spese relative:

a) agli automezzi classificati come fuoristrada, dotati di trazione integrale, sia fissa che attivabile;

b) ai beni di consumo;

c) ai beni usati.

Art. 55

(Intensità ed ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità dell’incentivo è pari al 50 per cento del-
la spesa ammissibile nei limiti di cui ai commi 2 e 3.

2. L’ammontare minimo dell’incentivo per le iniziative di cui all’articolo 54, comma 1, lettera a) è pari a
10.000,00 euro, quello massimo è pari a 100.000,00 euro.

3. L’ammontare minimo dell’incentivo per le iniziative di cui all’articolo 54, comma 1, lettera b) è pari a
2.500,00 euro, quello massimo è pari a 50.000,00 euro.

Art. 56

(Obblighi dei beneficiari)

1. Qualora il Comune non abbia definito le zone omogenee di cui all’articolo 53, ai fini della concessione
dell’incentivo il beneficiario allega alla domanda una dichiarazione del Comune stesso attestante che la zona
nella quale è insediato il laboratorio è da considerarsi centro urbano.

2. I beneficiari devono concludere l’iniziativa e presentare la relativa documentazione di spesa entro di-
ciotto mesi dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione. La proroga di
cui all’articolo 14, comma 5, non può essere superiore a sei mesi.

3. In deroga a quanto previsto dall’articolo 20, comma 1, i beni mobili oggetto del contributo divenuti ob-
soleti o comunque inidonei all’uso o alla produzione, possono essere sostituiti con altri beni nuovi di fabbrica
della stessa natura, da utilizzarsi per le medesime funzioni. Tale sostituzione deve essere preventivamente au-
torizzata dall’Ufficio competente.

CAPO VII

ADEGUAMENTO DI STRUTTURE E IMPIANTI

Art. 57

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 55 della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione regionale concede in-
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centivi in conto capitale finalizzati all’adeguamento di strutture e impianti alle normative in materia di pre-
venzione incendi, prevenzione infortuni, igiene e sicurezza sul lavoro, antinquinamento.

Art. 58

(Iniziative finanziabili)

1. Sono finanziabili le seguenti iniziative:

a) la realizzazione di interventi finalizzati all’adeguamento di preesistenti strutture produttive, impianti e
macchinari, alle normative vigenti in materia di prevenzione incendi, prevenzione infortuni, igiene e sicu-
rezza sul lavoro;

b) la realizzazione di interventi finalizzati all’adeguamento di preesistenti strutture produttive, impianti e
macchinari, alle normative vigenti in materia di antinquinamento e tutela del territorio.

Art. 59

(Spese ammissibili)

1. Sono ammissibili le spese per gli investimenti di cui all’articolo 58, ivi comprese quelle relative al tra-
sporto, montaggio e costruzione di opere edili necessarie per la realizzazione degli interventi previsti.

2. Le spese di cui al comma 1 devono essere sostenute per l’adeguamento delle strutture produttive, im-
pianti e macchinari di proprietà del richiedente o di cui lo stesso abbia la disponibilità, mediante un contratto
di durata almeno pari a quella del vincolo di destinazione di cui all’articolo 20, previo assenso scritto del pro-
prietario.

3. Sono ammissibili le spese per i lavori di adeguamento delle strutture di cui al comma 1 e degli impianti
ad esse connessi, a condizione che l’unità immobiliare, al momento della presentazione della domanda, sia in
regola con le normative vigenti in materia urbanistica e che il richiedente risulti in possesso delle autorizza-
zioni per lo svolgimento dell’attività produttiva in essere.

4. Non sono ammissibili le spese relative:

a) ai fabbricati o parti di laboratorio adibiti ad esposizione e ad attività di vendita di prodotti;

b) alla progettazione ed assistenza tecnica.

5. Sono ammesse compensazioni all’interno delle diverse tipologie di spesa, a condizione che le opere
preventivate non siano modificate sostanzialmente.

Art. 60

(Intensità ed ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità dell’incentivo è pari al 50 per cento del-
la spesa ammissibile nei limiti di cui al comma 2.

2. L’importo minimo dell’incentivo è pari a 2.500,00 euro, quello massimo è pari a 25.000,00 euro.

Art. 61

(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari devono concludere l’iniziativa e presentare la relativa documentazione di spesa, entro di-
ciotto mesi dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione.
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CAPO VIII

ACQUISIZIONE DI CONSULENZE PER L’INNOVAZIONE, LA QUALITÀ,
LA CERTIFICAZIONE DEI PRODOTTI, L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE ED IL

MIGLIORAMENTO AMBIENTALE E DELLE CONDIZIONI DEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 62

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 56, comma 1, lettera a), della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione re-
gionale concede incentivi in conto capitale per l’acquisizione di consulenze concernenti l’innovazione, la qua-
lità e la certificazione dei prodotti, l’organizzazione aziendale ed il miglioramento ambientale e delle condi-
zioni dei luoghi di lavoro.

Art. 63

(Iniziative finanziabili)

1. Sono finanziabili le iniziative concernenti l’acquisizione di consulenze finalizzate:

a) alla realizzazione di sistemi aziendali di assicurazione e gestione della qualità certificabili da organismi
accreditati in base a normative nazionali o internazionali;

b) alla realizzazione di sistemi aziendali di gestione della sicurezza certificabili da organismi accreditati in
base a normative nazionali o internazionali;

c) alla realizzazione di sistemi aziendali per la tutela e la salvaguardia dell’ambiente o di valutazioni ambien-
tali certificabili da organismi accreditati in base a normative nazionali o internazionali;

d) alla conformità dei prodotti a direttive comunitarie recepite in ambito nazionale per l’affidabilità e per la
libera circolazione dei prodotti;

e) alla messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi o al miglioramento degli stessi, ivi compresa
l’assistenza tecnico/manageriale, per favorire l’introduzione dei risultati della ricerca scientifica e tecnolo-
gica e l’eventuale deposito di brevetti per nuovi prodotti o nuovi processi produttivi.

Art. 64

(Spese ammissibili)

1. In relazione alle iniziative di cui all’articolo 63, comma 1, lettere a), b) e c), sono ammissibili le spese
per le consulenze esterne compresi l’addestramento degli addetti, le prove di laboratorio e l’ottenimento della
certificazione a cura di società notificate o accreditate ai sensi della normativa nazionale ed europea.

2. In relazione all’iniziativa di cui all’articolo 63, comma 1, lettera d), sono ammissibili le spese per le
consulenze esterne, le prove di laboratorio o di tipo, finalizzate all’emissione della dichiarazione di conformi-
tà al modello che è stato oggetto dell’esame «CE» di tipo, rilasciato dall’organismo notificato o della dichiara-
zione di conformità ai requisiti essenziali rilasciata dal costruttore.

3. In relazione all’iniziativa di cui all’articolo 63, comma 1, lettera e), sono ammissibili le spese per con-
sulenze esterne, riguardanti esclusivamente contenuti specialistici. La consulenza deve consentire un signifi-
cativo apporto di tipo innovativo alle attività originali sviluppate dall’impresa richiedente.

4. Sono ammesse compensazioni tra le diverse tipologie di spesa previste, a condizione che non sia modi-
ficato sostanzialmente il progetto inizialmente presentato.

Art. 65

(Intensità e ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità dell’incentivo è pari al 50 per cento del-
la spesa ammissibile nei limiti di cui al comma 2.
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2. L’importo minimo dell’incentivo è pari a 1.500,00 euro. L’importo massimo dell’incentivo è pari a
12.000,00 euro per le iniziative di cui alle lettere a), b), c) ed e) del comma 1 dell’articolo 63, e pari a
2.500,00 euro per le iniziative di cui alla lettera d) del comma 1 dell’articolo medesimo.

Art. 66

(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari devono concludere l’iniziativa e presentare la relativa documentazione di spesa entro venti-
quattro mesi dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione.

CAPO IX

ANALISI DI FATTIBILITÀ E CONSULENZA ECONOMICO-FINANZIARIA
PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVE INIZIATIVE ECONOMICHE

Art. 67

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 56, comma 1, lettera b), della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione re-
gionale concede incentivi in conto capitale per analisi di fattibilità e consulenza economico-finanziaria finaliz-
zate alla realizzazione di nuove iniziative economiche.

Art. 68

(Definizione)

1. Ai fini del presente Regolamento, per nuova iniziativa economica si intende la ricerca di nuovi mercati
o di una nuova organizzazione di vendita o di nuovi sistemi di distribuzione dei prodotti e dei servizi.

Art. 69

(Iniziative finanziabili e spese ammissibili)

1. Sono finanziabili le iniziative concernenti analisi di fattibilità e consulenza economico-finanziaria ri-
guardanti la realizzazione di nuove iniziative economiche, come definite dall’articolo 68.

2. Sono ammissibili le spese per consulenze esterne concernenti analisi di mercato sui prodotti e servizi
dell’impresa e la valutazione della validità finanziaria ed economica dell’iniziativa.

Art. 70

(Intensità e ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità dell’incentivo è pari al 50 per cento del-
la spesa ammissibile nei limiti di cui al comma 2.

2. L’importo minimo dell’incentivo è pari a 1.500,00 euro, quello massimo è pari a 5.000,00 euro.

CAPO X

MOSTRE, FIERE, ESPOSIZIONI E MANIFESTAZIONI
COMMERCIALI NAZIONALI ED ESTERE

Art. 71

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 56, comma 1, lettera c), della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione re-
gionale concede incentivi in conto capitale per la partecipazione a mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni
commerciali nazionali ed estere.
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Art. 72

(Iniziative finanziabili e spese ammissibili)

1. Sono finanziabili le partecipazioni, al di fuori del territorio regionale e per non più di tre volte alla stes-
sa manifestazione, a fiere, mostre, esposizioni ed altre manifestazioni di carattere commerciale, nazionali ed
estere.

2. In ambito nazionale sono finanziabili solo le partecipazioni alle manifestazioni specializzate elencate
nel «Calendario fieristico nazionale ed internazionale» redatto annualmente dal Coordinamento interregionale
fiere, approvato dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Provincie autonome e disponibile sul
sito internet della Conferenza medesima all’indirizzo: www.regioni.it.

3. Le domande per accedere agli incentivi sono presentate prima della data di inizio della manifestazione
cui si riferiscono.

4. Gli incentivi sono concessi a ciascun richiedente per non più di due manifestazioni nello stesso anno so-
lare. In caso di pluralità di domande da parte dello stesso soggetto, si applica il criterio cronologico di presen-
tazione.

5. Sono ammissibili le spese relative a:

a) tassa di iscrizione;

b) affitto della superficie espositiva, anche preallestita;

c) allestimento della superficie espositiva, ivi compresi il noleggio delle strutture espositive, delle attrezzatu-
re ed arredi, la realizzazione degli impianti il trasporto ed il montaggio/smontaggio.

Art. 73

(Intensità e ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità dell’incentivo è pari al 50 per cento del-
le spese ammissibili, entro i seguenti limiti:

a) importo minimo della spesa ammissibile pari a 2.000,00 euro;

b) importo massimo della spesa ammissibile pari a 20.000,00 euro.

CAPO XI

ACQUISIZIONE DELLA QUALIFICAZIONE
PER GLI ESECUTORI DI LAVORI PUBBLICI

Art. 74

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 56, comma 1, lettera c bis), della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione
regionale concede incentivi in conto capitale per l’acquisizione della qualificazione per gli esecutori di lavori
pubblici di cui all’articolo 8 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 (Legge quadro in materia di lavori pubblici).

Art. 75

(Iniziativa finanziabile e spese ammissibili)

1. È finanziabile l’iniziativa concernente l’acquisizione della qualificazione per gli esecutori di lavori pub-
blici di cui all’articolo 8 della legge n. 109 del 1994, come disciplinata dal D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 (Re-
golamento recante istituzione del sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici, ai sensi
dell’articolo 8 della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e successive modificazioni).

2. Sono ammissibili le spese per l’ottenimento della qualificazione rilasciata da una delle società organi-
smi di attestazione (SOA) autorizzate ai sensi dell’articolo 10 del D.P.R. 34/2000.
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3. È ammissibile il corrispettivo pagato alla SOA per l’ottenimento dell’attestazione di qualificazione e
per il primo rinnovo, ai sensi dell’articolo 12 del D.P.R. 34/2000, anche nel caso in cui l’impresa non abbia
beneficiato dell’incentivo per la qualificazione iniziale.

4. Non sono ammissibili le spese relative ai rinnovi successivi al primo, alle variazioni di attestazione
nonché alle verifiche triennali previste dalla vigente normativa in materia.

Art. 76

(Intensità e ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità dell’incentivo è pari al 50 per cento del-
la spesa ammissibile.

CAPO XII

COMMERCIO ELETTRONICO

Art. 77

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 57 della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione regionale concede alle
imprese artigiane incentivi in conto capitale per facilitarne l’accesso al commercio elettronico

Art. 78

(Definizioni)

1. Ai fini del presente Regolamento, per commercio elettronico si intende lo svolgimento di attività com-
merciali o promozionali di propri prodotti o servizi per via elettronica, e per sito orientato al commercio elet-
tronico si intende quello attraverso il quale si svolgono tali attività.

Art. 79

(Iniziative finanziabili)

1. Sono finanziabili le seguenti iniziative:

a) l’acquisizione di strumenti e programmi destinati alla creazione o alla promozione di siti orientati al com-
mercio elettronico;

b) l’acquisizione di consulenze in materia di commercio elettronico;

c) i corsi di formazione per la gestione di siti di commercio elettronico;

d) la promozione del sito elettronico.

2. Le iniziative di cui al comma 1 sono finanziabili anche se riferite alla ristrutturazione, al potenziamento
o all’ampliamento del sito orientato al commercio elettronico già esistente, a condizione che per tale sito - o
per altro sito intestato all’impresa richiedente il contributo - la stessa non abbia già beneficiato del contributo
stesso e purché le modifiche per cui si chiede il finanziamento siano dettagliatamente descritte e documentate
nella domanda e verificabili a consuntivo.

Art. 80

(Spese ammissibili)

1. Sono ammissibili le spese per le iniziative indicate all’articolo 79 ed in particolare:

a) l’acquisto di hardware e software direttamente collegati alla creazione, gestione, promozione del sito
orientato al commercio elettronico nonché la spesa relativa all’acquisto del nome di dominio;
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b) l’acquisizione di consulenze in materia di commercio elettronico, comprese quelle rivolte alla creazione di
siti orientati allo stesso;

c) i corsi di formazione dell’imprenditore, dei propri soci, dei collaboratori e dei dipendenti per la gestione
del sito orientato al commercio elettronico;

d) la promozione del sito orientato al commercio elettronico effettuata a mezzo stampa, radio, televisione, in-
ternet ovvero attraverso materiale illustrativo;

e) l’acquisizione di certificazioni di qualità relative al commercio elettronico.

f) l’acquisizione di consulenze e lo svolgimento di attività formative, l’acquisizione di strumenti e programmi
complessivamente destinati a consentire l’accesso al mercato elettronico della Pubblica amministrazione.

2. Non sono ammissibili:

a) le spese relative ad attrezzature hardware e programmi software (ad esempio programmi per contabilità,
paghe, magazzino) riconducibili all’organizzazione interna dell’impresa o alla realizzazione dei prodotti o
servizi dell’impresa stessa e non collegate direttamente alla gestione e/o alla creazione del sito orientato al
commercio elettronico;

b) le spese per canoni di hosting o housing;

c) le spese relative a siti che, anche se gestiti dall’impresa richiedente il contributo, non sono finalizzati allo
svolgimento di attività commerciali e/o promozionali dei prodotti o servizi artigianali dell’impresa stessa.

Art. 81

(Intensità ed ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità dell’incentivo è pari al 50 per cento del-
le spese ammissibili, nei limiti di cui al comma 2.

2. L’importo minimo dell’incentivo è pari a 1.500,00 euro, quello massimo è pari a 15.000,00 euro.

Art. 82

(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari devono concludere l’iniziativa e presentare la relativa documentazione di spesa entro quin-
dici mesi dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione.

CAPO XIII

NUOVE IMPRESE ARTIGIANE

Art. 83

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 61 della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione regionale concede in-
centivi in conto capitale ai soggetti individuati dall’articolo 2, comma 4, al fine di sostenere la nascita di nuo-
ve imprese artigiane.

Art. 84

(Iniziative finanziabili)

1. Sono finanziabili:

a) le spese concernenti la partecipazione a corsi di formazione imprenditoriale;

b) le spese concernenti l’acquisizione di un piano di analisi e sviluppo aziendale;

c) le spese relative al monte salario annuo lordo relativo ai dipendenti.
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2. Gli incentivi per le iniziative di cui al comma 1, lettere a) e b), sono concessi una sola volta ad ogni im-
presa.

3. Gli incentivi di cui al comma 1, lettera c), sono concessi per un periodo di due anni consecutivi a partire
dalla data di iscrizione all’A.I.A. della nuova impresa, limitatamente al periodo successivo alla data di presen-
tazione della domanda per accedere agli incentivi.

Art. 85

(Spese ammissibili)

1. In relazione alle iniziative di cui all’articolo 84, comma 1, lettera a), sono ammissibili le spese concer-
nenti la quota di iscrizione al corso.

2. In relazione alle iniziative di cui all’articolo 84, comma 1, lettera b), sono ammissibili le spese per con-
sulenze esterne concernenti la stesura di un piano d’impresa comprendente l’analisi di fattibilità e la valuta-
zione della validità tecnico-produttiva e finanziaria dell’iniziativa.

3. In relazione alle iniziative di cui all’articolo 84, comma 1, lettera c), sono ammissibili le spese concer-
nenti il monte salario annuo lordo relativo a tutti i dipendenti con contratto a tempo indeterminato o con con-
tratto di apprendistato, di inserimento ovvero con contratto a termine ai sensi del comma 2 dell’articolo 8 del-
la legge 23 luglio 1991, n. 223 (Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazio-
ne, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di
mercato del lavoro).

Art. 86

(Intensità ed ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità dell’incentivo per le iniziative di cui
all’articolo 84, comma 1, lettere a) e b), è pari al 50 per cento della spesa ammissibile, nei limiti di cui al com-
ma 2.

2. L’importo minimo dell’incentivo per ciascuna delle iniziative di cui al comma 1 è pari a 1.500,00 euro,
quello massimo è pari a 8.000,00 euro.

3. L’ammontare del contributo di cui all’articolo 84, comma 1, lettera c), è pari a 2.500,00 euro annui per
ciascun soggetto assunto a tempo pieno e di 1.250,00 euro annui per ciascun soggetto assunto a tempo parzia-
le.

4. L’incentivo complessivo di cui al comma 3 non può essere superiore al monte salario annuo lordo rela-
tivo a tutti i dipendenti dell’impresa.

Art. 87

(Procedimento)

1. Gli incentivi di cui all’articolo 84, comma 1, lettera c), per gli anni successivi a quello di presentazione
della domanda, sono concessi a valere sui fondi stanziati nei successivi bilanci, previa conferma, da parte
dell’impresa interessata, della situazione occupazionale indicata nella domanda ovvero comunicazione di
eventuali variazioni.

CAPO XIV

CONTINUITÀ DELL’IMPRESA ARTIGIANA

Art. 88

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 62 della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione regionale concede in-
centivi in conto capitale finalizzati a favorire la continuità dell’impresa artigiana.
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Art. 89

(Definizioni)

1. Ai fini del presente Regolamento si intende:

a) per cedente, il titolare dell’impresa artigiana individuale che cede la propria impresa ovvero il socio o i
soci imprenditori di società artigiana che cedono la propria quota societaria;

b) per successore, il soggetto che diventa imprenditore artigiano acquisendo l’impresa dal cedente ovvero il
socio o i soci di società artigiana che, con l’acquisto della quota o delle quote del socio o dei soci cedenti,
detengono la maggioranza delle quote della società e rivestono la qualifica di imprenditori artigiani.

Art. 90

(Requisiti del cedente e del successore)

1. Il cedente deve possedere i seguenti requisiti:

a) l’impresa di cui è titolare, all’atto della cessazione o della modifica societaria deve essere iscritta
all’A.I.A. da almeno cinque anni;

b) all’atto della cessazione dell’impresa o della cessione delle quote societarie, deve avere età superiore a
cinquantasette anni ed essere titolare o socio dell’impresa da almeno cinque anni.

2. Nei casi di successione per causa di morte e di successione per effetto di gravi malattie invalidanti, ade-
guatamente documentate, che comportino per il cedente l’impossibilità di svolgere qualsiasi proficuo lavoro
all’interno dell’impresa, non è richiesto il requisito di cui alla lettera b) del comma 1.

3. Il successore deve possedere i seguenti requisiti:

a) aver acquisito dal cedente l’impresa o tutte le quote societarie dello stesso;

b) avere, alla data di presentazione della domanda di contributo, età compresa tra i diciotto ed i quaranta anni
ed essere legato al cedente da un rapporto di parentela, di affinità entro il terzo grado o di collaborazione
familiare, ovvero essere socio o dipendente dell’impresa del cedente da almeno due anni al momento della
successione;

c) nel caso in cui l’impresa del successore sia costituita in forma di società, la sua compagine sociale deve
essere composta per almeno il 50 per cento da soci di età compresa tra i diciotto ed i quaranta anni, i quali
devono detenere la maggioranza delle quote sociali ed essere imprenditori artigiani.

Art. 91

(Iniziative finanziabili)

1. Sono finanziabili le iniziative atte a favorire la continuità delle imprese artigiane tramite successione tra
l’imprenditore artigiano e un socio, parente o affine entro il terzo grado, collaboratore familiare o dipendente
da almeno due anni al momento della successione stessa.

2. L’incentivo è concesso una sola volta per ciascuna impresa e per ciascun soggetto cedente o successore.

Art. 92

(Spese ammissibili)

1. Sono ammissibili le seguenti spese:

a) stesura da parte di consulenti del piano di analisi dell’azienda e del piano di sviluppo aziendale;

b) formazione del successore su argomenti attinenti l’attività dell’impresa;

c) ricerche ed analisi di mercato relative al prodotto e all’organizzazione aziendale;

d) acquisto di macchinari, impianti, automezzi e attrezzature nuovi di fabbrica, ivi compresi l’installazione,
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gli allacciamenti e le opere murarie strettamente necessarie, destinati alla produzione di beni ed erogazio-
ne di servizi, al settore amministrativo contabile ed alla movimentazione dei prodotti.

2. Le spese per le opere murarie strettamente necessarie agli investimenti indicati al comma 1, lettera d),
devono essere sostenute presso le strutture produttive di proprietà del richiedente o di cui lo stesso abbia la di-
sponibilità, mediante un contratto di durata almeno pari a quella del vincolo di destinazione di cui all’articolo
20, previo assenso scritto del proprietario.

3. Le spese di cui al comma 1, lettera d), sono ammissibili a condizione che l’unità immobiliare, al mo-
mento della presentazione della domanda, sia in regola con le normative vigenti in materia urbanistica.

4. Non sono ammissibili le spese relative ad acquisti di terreni, all’acquisto, alla costruzione e ristruttura-
zione di fabbricati.

Art. 93

(Intensità e ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità dell’incentivo è pari all’80 per cento
delle spese ammissibili nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell’articolo 92 e pari al 50 per
cento delle spese ammissibili nell’ipotesi di cui alla lettera d) del comma 1 dell’articolo medesimo, nei limiti
di cui al comma 2.

2. L’importo minimo dell’incentivo è pari a 2.500,00 euro, quello massimo è pari a 40.000,00 euro.

Art. 94

(Procedimento)

1. Le domande per accedere agli incentivi sono presentate entro sei mesi successivi alla data di cessazione,
qualora prevista, dell’impresa del cedente o, nel caso in cui l’impresa non cessi l’attività, entro sei mesi dalla
data di modifica dell’assetto societario.

2. Sono ammesse compensazioni tra le diverse tipologie di spesa previste, a condizione che non sia modi-
ficato sostanzialmente il progetto inizialmente presentato.

Art. 95

(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari devono concludere l’iniziativa e presentare la relativa documentazione di spesa entro tren-
tasei mesi dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione.

TITOLO III

INTERVENTI A FAVORE DEI CONSORZI PROVINCIALI DI
GARANZIA FIDI TRA LE IMPRESE ARTIGIANE

CAPO I

CONSORZI PROVINCIALI DI GARANZIA FIDI
TRA LE IMPRESE ARTIGIANE

Art. 96

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 59 della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione regionale concede fi-
nanziamenti ai Consorzi Provinciali di Garanzia Fidi tra le imprese artigiane, di seguito denominati Congafi,
ad integrazione dei fondi rischi dei Congafi medesimi.
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Art. 97

(Criteri per il riparto dei fondi)

1. I finanziamenti di cui all’articolo 96 sono ripartiti tra i Congafi secondo i seguenti criteri:

a) 50 per cento dello stanziamento in proporzione al numero effettivo dei soci iscritti al 31 dicembre
dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda;

b) 20 per cento in proporzione all’ammontare dei fidi garantiti prestati e in essere al 31 dicembre dell’anno
precedente a quello di presentazione della domanda;

c) 20 per cento in proporzione al numero di imprese beneficiarie delle garanzie in essere al 31 dicembre
dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda;

d) 10 per cento in proporzione all’ammontare dei fidi garantiti prestati su operazioni a medio/lungo termine e
in essere al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda.

Art. 98

(Procedimento)

1. Ai sensi dell’articolo 8, comma 5, i Congafi, entro il 30 giugno di ogni anno, presentano domanda di fi-
nanziamento corredata dalla seguente documentazione:

a) bilancio consuntivo approvato dall’assemblea dei soci, relativo all’anno precedente;

b) relazione, sottoscritta dal legale rappresentante, sull’attività svolta dal Congafi nell’anno precedente;

c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante i dati di cui all’articolo 97.

2. Il termine massimo per la conclusione del procedimento è di sessanta giorni. Entro tale termine,
l’Ufficio competente provvede al riparto dei finanziamenti, secondo i criteri di cui all’articolo 97, ed alla rela-
tiva erogazione dei fondi.

3. Trovano applicazione, in quanto compatibili con il presente articolo, le disposizioni di cui agli articoli
11 e 12, commi da 3 a 6, all’articolo 17, commi da 2 a 6, e all’articolo 21.

TITOLO IV

INTERVENTI A FAVORE DELL’ENTE BILATERALE
DELL’ARTIGIANATO

CAPO I

ENTE BILATERALE DELL’ARTIGIANATO

Art. 99

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 68 bis, comma 2, della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione regionale
concede finanziamenti all’Ente bilaterale dell’artigianato, associazione non riconosciuta, di seguito denomina-
to EBIART, ad integrazione delle risorse destinate al «Fondo di sostegno al reddito per le aziende artigiane in
crisi ed i loro dipendenti».

Art. 100

(Iniziative finanziabili e spese ammissibili)

1. Sono finanziabili le iniziative che l’EBIART attua a valere sul «Fondo di sostegno al reddito per le im-
prese artigiane in crisi ed i loro dipendenti», nelle ipotesi e con le modalità disciplinate nello statuto dell’Ente.

2. In relazione alle iniziative di cui al comma 1, sono ammissibili le sole spese relative al sostegno al red-
dito dei lavoratori dipendenti delle aziende in crisi.
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Art. 101

(Ammontare del finanziamento)

1. L’ammontare del finanziamento non può superare l’80 per cento delle spese ammissibili.

Art. 102

(Procedimento)

1. Ai sensi dell’articolo 8, comma 4, L’EBIART, entro il 30 giugno di ogni anno, presenta domanda di fi-
nanziamento corredata dalla seguente documentazione:

a) copia degli eventuali atti di modifica all’atto costitutivo, allo statuto ed al regolamento concernente gli in-
terventi di sostegno al reddito delle aziende artigiane in crisi ed i loro dipendenti;

b) copia dell’ultimo bilancio approvato;

c) relazione illustrativa dell’attività di sostegno al reddito per le aziende artigiane in crisi ed i loro dipenden-
ti, realizzata nell’anno precedente;

d) stima sul numero e l’entità degli interventi di sostegno che presumibilmente verranno attuati nell’anno in
corso.

2. Il finanziamento è concesso entro novanta giorni dalla data di ricevimento della domanda da parte
dell’Ufficio competente.

3. Il termine massimo per la presentazione della rendicontazione è di dodici mesi, decorrente dalla data di
ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione, pena la revoca dello stesso. È consentita
la richiesta di proroga del termine purché sia motivata e presentata prima della scadenza dello stesso.

4. La rendicontazione è costituita dall’elenco analitico della documentazione giustificativa di spesa, da
una relazione illustrativa degli interventi effettuati e da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai
sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000, resa dal legale rappresentante dell’EBIART attestante il rispetto di
tutti i parametri statutari previsti per l’erogazione dei sostegni.

5. Il finanziamento è erogato entro il termine di novanta giorni, decorrente dalla data di ricevimento della
rendicontazione.

6. L’EBIART può richiedere l’erogazione anticipata dei finanziamenti nella misura del 70 per cento
dell’importo concesso per l’anno in corso, previa presentazione di idonea garanzia fidejussoria bancaria o as-
sicurativa di pari importo.

7. L’EBIART comunica all’Amministrazione regionale le eventuali modifiche al proprio statuto ovvero ai
parametri e requisiti formali ivi indicati per gli interventi di sostegno.

8. Trovano applicazione, in quanto compatibili con il presente articolo, le disposizioni di cui all’articolo
12, commi da 3 a 6, all’articolo 14, comma 6, all’articolo 17, commi da 2 a 6 e all’articolo 21.

TITOLO V

INTERVENTI A FAVORE DEI DISTRETTI ARTIGIANALI

CAPO I

DISTRETTI ARTIGIANALI

Art. 103

(Oggetto)

1. In attuazione degli articoli 70 e 71 della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione regionale concede
finanziamenti ai distretti artigianali per l’attuazione dei progetti di sviluppo e di promozione dei distretti me-
desimi.
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Art. 104

(Individuazione dei distretti artigianali)

1. Ai sensi e per le finalità di cui al presente regolamento, sono distretti artigianali i complessi produttivi
costituiti prevalentemente da imprese artigiane ed aventi i seguenti requisiti:

a) il relativo ambito territoriale comprende uno o più comuni limitrofi;

b) le imprese artigiane interessate hanno sede legale o operativa nell’area di cui alla lettera a) e possiedono
caratteristiche omogenee volte alla produzione, lavorazione, utilizzazione e commercializzazione di un
prodotto che ne costituisce l’attività principale o prevalente;

c) il numero delle imprese artigiane di cui alla lettera b) rapportato al numero complessivo di imprese artigia-
ne localizzate nello stesso territorio è pari o superiore all’analogo rapporto nell’intero territorio regionale,
moltiplicato per cinque;

d) il numero delle imprese artigiane di cui alla lettera b) rapportato alla popolazione residente nello stesso
territorio è pari o superiore all’analogo rapporto nell’intero territorio regionale, moltiplicato per cinque;

e) il numero degli addetti occupati nelle imprese artigiane di cui alla lettera b) rapportato al numero degli ad-
detti occupati nelle imprese artigiane localizzate nello stesso territorio è pari o superiore all’analogo rap-
porto nell’intero territorio regionale, moltiplicato per cinque;

f) il numero degli addetti occupati nelle imprese artigiane di cui alla lettera b) rapportato al numero di addet-
ti occupati complessivamente nelle attività manifatturiere dello stesso territorio è pari o superiore
all’analogo rapporto nell’intero territorio regionale moltiplicato per cinque.

2. I distretti artigianali non devono sovrapporsi territorialmente ai distretti industriali già istituiti dalla
Giunta regionale ai sensi della vigente normativa.

Art. 105

(Istituzione dei distretti artigianali)

1. I consorzi e le società consortili di cui all’articolo 12 della legge regionale 12/2002 costituiti in preva-
lenza tra le imprese artigiane di cui all’articolo 104, comma 1, lettera b), o le organizzazioni degli artigiani di
cui all’articolo 2, comma 3, della legge medesima, presentano domanda di istituzione di un distretto artigiana-
le alla Direzione centrale attività produttive - Servizio politiche economiche e marketing territoriale.

2. La domanda contiene l’elenco delle imprese interessate ed una relazione illustrativa delle caratteristiche
produttive dell’area in cui si chiede di istituire il distretto.

3. I distretti artigianali sono individuati con deliberazione della Giunta regionale, da pubblicarsi sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, sentito il parere della struttura regionale competente in materia di statistica che
verifica la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 104, comma 1, lettere c), d), e) ed f).

Art. 106

(Iniziative finanziabili e intensità dell’incentivo)

1. Sono finanziabili le seguenti iniziative:

a) consulenze volte a migliorare le capacità tecnologiche, a favorire la ricerca e lo sviluppo dell’innovazione
tecnologica;

b) consulenze volte al miglioramento delle condizioni ambientali del distretto;

c) consulenze volte all’internazionalizzazione delle imprese ed alla penetrazione in nuovi mercati;

d) consulenze volte al miglioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro;

e) consulenze volte ad individuare strategie innovative di marketing, a promuovere e commercializzare le
produzioni presenti nel distretto, a promuovere l’immagine dei distretti e dei loro prodotti;

f) consulenze volte al riutilizzo di materie prime nel processo produttivo.
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2. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 5, comma 6, l’intensità dell’incentivo per le iniziative
previste dal comma 1 è pari al 50 per cento della spesa ammissibile.

3. Sono inoltre finanziabili le seguenti iniziative:

a) realizzazione di banche dati ed osservatori permanenti concernenti l’offerta e la domanda attinente alla
materia prima, al prodotto, ai macchinari, al personale di interesse del distretto;

b) allestimento di temporanee esposizioni dimostrative attinenti alla filiera produttiva del distretto;

c) promozione commerciale dei prodotti, anche mediante la partecipazione a manifestazioni fieristiche, svol-
gimento di azioni pubblicitarie, effettuazione di ricerche di mercato.

4. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità dell’aiuto per le iniziative previste dal
comma 3 è pari al 50 per cento della spesa ammissibile.

Art. 107

(Procedimento)

1. Le domande per accedere ai finanziamenti previsti dall’articolo 106, sono presentate distintamente per
le iniziative di cui ai commi 1 e 3 dell’articolo medesimo e corredate dalla seguente documentazione:

a) preventivo di spesa;

b) relazione illustrativa dell’iniziativa;

c) limitatamente alle iniziative di cui all’articolo 106, comma 3, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorie-
tà, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000, attestante gli eventuali con-
tributi a titolo di aiuti «de minimis» percepiti dal consorzio o società consortile nei tre anni precedenti alla
data di presentazione della domanda.

2. Il finanziamento è concesso entro centoventi giorni dalla data di ricevimento della domanda da parte
dell’Ufficio competente.

3. Il termine massimo per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della rendicontazione è di
diciotto mesi, decorrente dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione,
pena la revoca dello stesso. È consentita la richiesta di proroga del termine purché sia motivata e presentata
prima della scadenza dello stesso.

4. Il finanziamento è erogato entro il termine di novanta giorni, decorrente dalla data di ricevimento della
rendicontazione.

5. Trovano applicazione, in quanto compatibili con il presente articolo, le disposizioni di cui agli articoli
9, 11 e 12, commi da 3 a 6, all’articolo 14, comma 6, agli articoli 16 e 17, commi da 2 a 6, e all’articolo 21.

TITOLO VI

INTERVENTI A FAVORE DEI CENTRI DI ASSISTENZA
TECNICA ALLE IMPRESE ARTIGIANE

CAPO I

CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA ALLE IMPRESE ARTIGIANE

Art. 108

(Oggetto)

1. In attuazione dell’articolo 72 della legge regionale 12/2002, l’Amministrazione regionale approva gli
statuti, autorizza l’attività e assegna finanziamenti ai Centri di assistenza tecnica alle imprese artigiane, di se-
guito denominati CATA, per l’attività di primo impianto, al fine di agevolarne la costituzione.
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Art. 109

(Costituzione)

1. I CATA sono costituiti dalle organizzazioni degli artigiani più rappresentative sul territorio regionale di
cui all’articolo 2, comma 2, della legge regionale 12/2002, anche attraverso le loro articolazioni territoriali e
le società ad esse collegate.

2. I CATA possono essere costituiti sotto forma di società per azioni a responsabilità limitata o sotto for-
ma di consorzi con attività esterna, ai sensi degli articoli 2612 e seguenti del codice civile, o sotto forma di so-
cietà consortile, ai sensi dell’articolo 2615 ter del codice civile limitatamente alle ipotesi di società consortili
per azioni o a responsabilità limitata.

Art. 110

(Attività)

1. I CATA svolgono a favore delle imprese artigiane, associate o meno alle organizzazioni di categoria, at-
tività di assistenza e informazione in materia di:

a) innovazione tecnologica e organizzativa;

b) gestione economica e finanziaria di impresa;

c) promozione e commercializzazione dei prodotti;

d) accesso ai finanziamenti regionali statali e comunitari;

e) igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro;

f) tutela dell’ambiente;

g) certificazione di qualità;

h) altre attività dirette a semplificare o migliorare la qualità delle imprese anche attraverso l’elaborazione di
studi e progetti che siano compatibili con le finalità previste dall’articolo 72 della legge regionale
12/2002.

2. I CATA svolgono, inoltre, le funzioni di informazione e orientamento a favore dei soggetti non impren-
ditori che intendano avviare un’impresa artigiana, ai sensi dell’articolo 66 della legge regionale 12/2002, lad-
dove non sia istituito lo sportello unico per le attività produttive.

3. Per il raggiungimento del maggior livello di qualità ed efficienza dei servizi di cui ai commi 1 e 2, i
CATA possono convenzionarsi con altri soggetti pubblici o privati.

Art. 111

(Statuto)

1. Lo statuto dei CATA prevede lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 110.

2. Lo statuto può, inoltre, prevedere lo svolgimento di ulteriori attività purché compatibili con quelle di
cui all’articolo 110.

3. Le quote e le azioni dei CATA sono trasferite solo tra soggetti abilitati alla costituzione degli stessi. Le
operazioni di fusione e di scissione societaria si attuano solo tra CATA.

Art. 112

(Approvazione dello Statuto e autorizzazione all’esercizio dell’attività)

1. La domanda diretta ad ottenere l’approvazione dello statuto e l’autorizzazione regionale all’esercizio
dell’attività del CATA è presentata alla Direzione centrale attività produttive - Servizio sostegno e promozio-
ne comparto produttivo artigiano - corredata dalla seguente documentazione:
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a) atto costitutivo e Statuto regolarmente registrati;

b) elenco dei soci e degli amministratori;

c) indicazione della sede.

2. Rilevata la conformità dell’atto costitutivo e dello statuto del CATA alle disposizioni di cui alla legge
regionale 12/2002 e al presente regolamento, il Direttore centrale attività produttive, con proprio decreto, ap-
prova lo statuto e autorizza l’esercizio dell’attività del CATA.

3. Qualora venga rilevata la perdita totale o parziale dei requisiti minimi di garanzia e funzionamento, le
irregolarità sono contestate al CATA che ha trenta giorni di tempo per regolarizzarsi, pena la revoca
dell’autorizzazione di cui al comma 2.

Art. 113

(Iniziative finanziabili e spese ammissibili)

1. Sono finanziabili le attività di primo impianto, finalizzate alla costituzione dei CATA.

2. Sono ammissibili le seguenti spese:

a) acquisto di attrezzature, anche informatiche;

b) mobili, arredi, impianti vari;

c) progettazione del logo del CATA, pubblicizzazione e lancio del marchio;

d) realizzazione di pagine web di presentazione del CATA e dei suoi servizi;

e) realizzazione di materiali pubblicitari per la promozione delle attività dei CATA.

Art. 114

(Intensità del finanziamento)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità del finanziamento è pari all’80 per cento
delle spese ammissibili entro un limite massimo di 100.000,00 euro.

Art. 115

(Procedimento)

1. Entro dodici mesi dalla data del decreto di autorizzazione di cui all’articolo 112, i CATA presentano
domanda di finanziamento, corredata dalla seguente documentazione:

a) relazione illustrativa dell’iniziativa programmata;

b) preventivo di spesa;

c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante gli eventuali altri contributi in regime «de minimis»
percepiti dalla data di costituzione alla data di presentazione della domanda.

2. Il finanziamento è concesso entro novanta giorni dalla data di ricevimento della domanda da parte
dell’Ufficio competente.

3. Il termine massimo per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della rendicontazione è di
diciotto mesi, decorrente dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione,
pena la revoca dello stesso.

4. Sono ammesse compensazioni tra le diverse tipologie di spesa previste, in misura non superiore al 10
per cento del preventivo.

5. Il finanziamento è erogato entro il termine di novanta giorni, decorrente dalla data di ricevimento della
rendicontazione.
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6. Trovano applicazione, in quanto compatibili con il presente articolo, le disposizioni di cui agli articoli
9, 11 e 12, commi da 3 a 6, all’articolo 14, comma 6, agli articoli 16 e 17, commi da 2 a 6 e agli articoli 20 e
21.

TITOLO VII

NORME FINALI E TRANSITORIE

CAPO I

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 116

(Rinvio)

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle norme di cui alla legge regionale
7/2000.

Art. 117

(Procedimenti in corso)

1. Ai procedimenti contributivi in corso alla data di entrata in vigore del presente regolamento continuano
ad applicarsi le norme regolamentari previgenti.

Art. 118

(Norma interpretativa)

1. Il rinvio a leggi, regolamenti ed atti comunitari operato dal presente regolamento si intende effettuato al
testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modificazioni ed integrazioni intervenute successivamente alla
loro emanazione.

Art. 119

(Delega di funzioni)

1. In attuazione dell’articolo 42, comma 1, della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, (Interventi per il so-
stegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla
sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere moti-
vato della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004), a decorrere dal 1o gennaio 2006 sono pre-
sentate alla Camera di commercio competente per territorio, direttamente o tramite i Centri di assistenza tecni-
ca alle imprese artigiane istituiti ed autorizzati ai sensi dell’articolo 72 della legge regionale 12/2002, le do-
mande per accedere ai seguenti incentivi:

a) incentivi per l’artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura di cui al titolo II, capo VI;

b) incentivi per l’adeguamento di strutture e impianti di cui al titolo II, capo VII;

c) incentivi per l’acquisizione di consulenze per l’innovazione, la qualità, la certificazione dei prodotti,
l’organizzazione aziendale ed il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro di cui al
titolo II, capo VIII;

d) incentivi per analisi di fattibilità e consulenza economico-finanziaria per la realizzazione di nuove inizia-
tive economiche di cui al titolo II, capo IX;

e) incentivi per mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed estere di cui al titolo II,
capo X;

f) incentivi per l’acquisizione della qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici di cui al titolo II, capo XI;

g) incentivi per il commercio elettronico di cui al titolo II, capo XII.

h) incentivi per le nuove imprese artigiane di cui al titolo II, capo XIII;
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i) incentivi per la continuità dell’impresa artigiana di cui al titolo II, capo XIV.

2. Ai sensi dell’articolo 46 della legge regionale 4/2005, i procedimenti in corso al 31 dicembre 2005 rela-
tivi alle funzione delegate alle Camere di commercio sono di competenza della Regione.

3. Il Direttore centrale attività produttive, in relazione a quanto disposto dal comma 1, provvede alla revi-
sione degli schemi di domanda per accedere agli incentivi.

Art. 120

(Norme transitorie e finali)

1. Gli schemi di domanda di cui all’articolo 10 sono adottati e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione entro il 31 dicembre 2005.

2. Gli schemi di domanda già utilizzati in base alla disciplina regolamentare previgente si utilizzano fino
alla pubblicazione degli schemi di domanda di cui all’articolo 10.

3. Tutti i riferimenti normativi ai regolamenti abrogati ai sensi dell’articolo 121 s’intendono effettuati alle
corrispondenti disposizioni del presente Regolamento.

4. Il presente Regolamento resta in vigore nei limiti previsti dall’articolo 4 del Regolamento (CE) n.
69/2001 e dall’articolo 10 del Regolamento (CE) n. 70/2001.

Art. 121

(Abrogazioni)

1. Con decorrenza dal 1o gennaio 2006 sono abrogati i seguenti Regolamenti:

a) D.P.Reg. 8 gennaio 2003, n. 02/Pres.;

b) D.P.Reg. 23 gennaio 2003, n. 011/Pres.;

c) D.P.Reg. 23 gennaio 2003, n. 012/Pres.;

d) D.P.Reg. 29 gennaio 2003, n. 013/Pres.;

e) D.P.Reg. 14 febbraio 2003, n. 035/Pres.;

f) D.P.Reg. 14 febbraio 2003, n. 036/Pres.;

g) D.P.Reg. 14 marzo 2003, n. 062/Pres.;

h) D.P.Reg. 18 marzo 2003, n. 069/Pres.;

i) D.P.Reg. 18 marzo 2003, n. 070/Pres.;

j) D.P.Reg. 20 marzo 2003, n. 077/Pres.;

k) D.P.Reg. 16 maggio 2003, n. 0131/Pres.;

l) D.P.Reg. 16 maggio 2003, n. 0132/Pres.;

m) D.P.Reg. 16 maggio 2003, n. 0133/Pres.;

n) D.P.Reg. 23 maggio 2003, n. 0151/Pres.;

o) D.P.Reg. 17 giugno 2003, n. 0198/Pres.;

p) D.P.Reg. 25 luglio 2003, n. 0259/Pres.;

q) D.P.Reg. 4 settembre 2003, n. 0318/Pres.;

r) D.P.Reg. 6 ottobre 2003, n. 0351/Pres.;

s) D.P.Reg. 5 marzo 2004, n. 073/Pres.;
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t) D.P.Reg. 15 marzo 2004, n. 074/Pres.;

u) D.P.Reg. 19 marzo 2004, n. 078/Pres.;

v) D.P.Reg. 19 marzo 2004, n. 079/Pres.;

w) D.P.Reg. 22 marzo 2004, n. 083/Pres.;

x) D.P.Reg. 14 aprile 2004, n. 0125/Pres;

y) D.P.Reg. 11 gennaio 2005, n. 05/Pres.

Art. 122

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1o gennaio 2006.

Allegato A
(Riferito all’articolo 3, c. 1)

SETTORI DI ATTIVITÀ ESCLUSI

(classificazione ISTAT ATECO 02)

Industria agroalimentare:

15.11 «Produzione e refrigerazione di carne del bestiame escluso volatili e conigli» limitatamente a:

- produzione di carne non di volatili, in carcasse, fresca, congelata, surgelata;

- produzione di carne non di volatili, in tagli, fresca, congelata, surgelata;

- fusione di grassi commestibili di origine animale;

- lavorazione delle frattaglie;

15.12 «Produzione e refrigerazione di carne di volatili e conigli» limitatamente a:

- macellazione di volatili;

- macellazione di conigli e simili;

- preparazione di carne di volatili;

- preparazione di carne di conigli e simili;

- produzione di carne di volatili in porzioni individuali, fresca, congelata, surgelata;

15.13 Lavorazione e conservazione di carne e di prodotti a base di carne

15.20 Lavorazione e conservazione di pesce e di prodotti a base di pesce

15.3 Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi

15.4 Produzione di oli e grassi vegetali e animali

15.51 Industria lattiero-casearia, trattamento igienico, conservazione del latte

15.61.1 Molitura del frumento

15.61.2 Molitura di altri cereali

15.61.3 Lavorazione del risone

102 - 7/9/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 36



15.61.4 Altre lavorazioni di semi e granaglie

15.62 Produzione di prodotti amidacei

15.7 Produzione di prodotti per l’alimentazione degli animali

15.83 Produzione di zucchero

15.87.0 Produzione di condimenti e spezie, limitatamente alla produzione di aceti

15.92 Produzione di alcool etilico di fermentazione

15.93 Produzione di vini (da uve non di produzione propria)

15.94 Produzione di sidro e altri vini a base di frutta

15.95 Produzione di altre bevande fermentate non distillate

15.97 Produzione di malto

16 Industria del tabacco

Allegato B
(Riferito all’articolo 3, c. 3)

SETTORI DI ATTIVITÀ ESCLUSI

(classificazione ISTAT ATECO 02)

SETTORI SENSIBILI

Industria delle fibre sintetiche:

24.70 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali

Industria automobilistica:

34 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

Industria della costruzione navale:

35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche

35.11.3 Cantieri di riparazioni navali

Industria siderurgica:

13 Estrazione di minerali metalliferi

27.10 Siderurgia

27.22 Fabbricazione di tubi in acciaio

Industria carboniera:

10 Estrazione di carbon fossile, lignite e torba
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Allegato C
(Riferito all’articolo 5, c. 5)

ZONE AMMESSE ALLA DEROGA

(articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato CE)

Provincia di Trieste

Duino-Aurisina (frazioni di S. Giovanni di Duino, Villaggio del Pescatore, Medeazza e Sistiana e demanio
marittimo),

Monrupino (limitatamente all’area ricompresa nell’autoporto di Fernetti, una parte della quale rientra nel Co-
mune di Trieste),

Muggia,

S. Dorligo della Valle (limitatamente all’area rientrante nell’EZIT di Trieste, una parte della quale è situata
nel Comune di Trieste),

Sgonico,

Trieste [Circoscrizioni: Altipiano est, Servola-Chiarbola, Valmaura-Borgo S. Sergio, area portuale e demanio
marittimo del Compartimento di Trieste (per la parte eccedente a quella dell’area portuale di Trieste)].

Provincia di Gorizia

Doberdò del Lago,

Gorizia [limitatamente alle circoscrizioni di Piedimonte del Calvario, S. Andrea, S. Rocco-S. Anna e Madon-
nina del Fante (limitatamente al tratto stradale costituito dal viadotto denominato via Livio Ceccotti e sponda
destra del Fiume Isonzo)],

Grado (incluso il demanio marittimo; resta esclusa la frazione di Fossalon),

Monfalcone (incluso il demanio marittimo; resta escluso il comune catastale di S. Polo),

Ronchi dei Legionari,

Savogna d’Isonzo,

Staranzano.

Provincia di Udine

Cervignano del Friuli (limitatamente all’area ricompresa nel Consorzio di sviluppo industriale
dell’Aussa-Corno),

S. Giorgio di Nogaro,

Torviscosa.

104 - 7/9/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 36



Allegato D
(Riferito all’articolo 5, c. 8)

Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane - Modalità di calcolo dell’intensità dell’aiuto ai sensi
del Regolamento (CE) 70/2001.

L’entità dell’aiuto concesso ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale 12/2002, con riferimento ai di-
sposti di cui al Regolamento (CE) n. 70/ 2001 della Commissione delle Comunità europee di data 12 gennaio
2001, relativo agli aiuti alle P.M.I., viene effettuato mediante la seguente formula

EDU x PIF x RTI

in cui:

– EDU è l’elemento dono unitario, vale a dire il vantaggio rappresentato dalla riduzione di un punto del tas-
so di interesse, quando sono note le caratteristiche del finanziamento (durata e periodo di preammorta-
mento);

– PIF è la percentuale dell’investimento finanziato;

– RTI è l’ampiezza della riduzione del tasso.

Per consentire tale calcolo sono quindi necessari i seguenti elementi per i quali vengono formulate le se-
guenti precisazioni:

1. Base di riferimento delle voci che compongono l’investimento

È determinata dalla cosiddetta «spesa ammessa» a mutuo, cioè dagli importi degli investimenti finanziabili.

2. Percentuale dell’investimento finanziato

È determinata dal rapporto fra importo del mutuo concesso e l’importo della spesa accolta a finanziamen-
to.

3. Durata totale del finanziamento

È data dalla durata dell’ammortamento del mutuo stabilita nella delibera di concessione più il periodo di
preammortamento convenzionale, calcolato dalla data di delibera di concessione da parte del Comitato o da
data successiva espressamente prevista come clausola particolare precedente l’erogazione dei fondi.

4. Ampiezza della riduzione del tasso di interesse

È determinata dalla differenza tra:

a) il tasso indicato dal Ministro delle attività produttive in conformità con le disposizione dell’Unione euro-
pea e

b) il tasso agevolato determinato per le operazioni F.R.I.E. dal Ministro dell’economia e delle finanze.

5. Tasso di attualizzazione

È pari a quello di cui al precedente punto a).

6. Conversione da ESN in ESL

Verificato che il prelievo fiscale medio sul reddito d’impresa è pari al 41,25% si applica la seguente pro-
porzione ESN : ESL = (100-41,25) : 100

(Riferimento: decreto Presidente Regione Friuli Venezia Giulia 19 marzo 2001 n. 076/Pres., pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 20 del 16 maggio 2001).
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Allegato E

(Riferito all’articolo 5, c. 10)

Mediocredito - Finanziamenti agevolati per sostenere gli investimenti aziendali - Modalità di calcolo
dell’intensità dell’aiuto ai sensi dei Regolamenti (CE) 69/2001 e (CE) 70/2001

I parametri da utilizzarsi per definire l’entità dell’aiuto accordato con il contributo concesso ai sensi
dell’articolo 50, comma 1 della legge regionale 12/2002, con riferimento ai disposti di cui al Regolamento
(CE) n. 69/2001 della Commissione delle Comunità europee di data 12 gennaio 2001, relativo agli aiuti «de
minimis», ed al Regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione delle Comunità europee di data 12 gennaio
2001, relativo agli aiuti alle P.M.I., sono i seguenti:

– data di concessione: la data di concessione dell’agevolazione da parte del Comitato di gestione del Fondo
di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli-Venezia Giulia di cui all’articolo 37, comma 4 del
presente Regolamento.

– Tasso di attualizzazione: tasso di riferimento fissato dalla Commissione ed in vigore alla data di conces-
sione dell’agevolazione.

– Aiuto: sommatoria dei seguenti elementi:

a) ammontare dei contributi, relativamente alle sole rate del finanziamento già scadute precedentemente
alla data di concessione dell’agevolazione, determinato per differenza tra gli importi per interessi corri-
sposti dai beneficiari, in base alle modalità di cui all’articolo 36, comma 1 del presente Regolamento, e
gli interessi calcolati con le medesime modalità sugli stessi debiti residui applicando il tasso agevolato
previsto all’articolo 36, comma 2 del medesimo Regolamento;

b) equivalente sovvenzione lorda (ESL) dell’aiuto a scadere ovvero il valore attuale, alla data di conces-
sione dell’agevolazione, dei contributi determinati in base alle modalità di cui all’articolo 36 del pre-
sente Regolamento, relativamente alle rate del finanziamento non scadute.

– Calcolo dell’ESL: l’equivalente sovvenzione lorda è così definita:

dove:

n: numero rate totali da considerare;

g: numero giorni intercorrenti tra la data di concessione dell’agevolazione e la prima rata da considerare;

tatt: tasso nominale annuo di attualizzazione;

k: variabile da 1 a n;

Ak: agevolazione riferibile alla k-esima rata da considerare.

– Intensità lorda dell’aiuto: importo dell’aiuto espresso in percentuale dei costi ammissibili dell’iniziativa.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 agosto 2005, n. 0279/Pres.

Legge regionale 42/1996, articolo 6 - «Parco comunale del Cormor di Campoformido» in Comune
di Campoformido - Istituzione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, «Norme in materia di parchi e di riserve regionali» ed
in particolare l’articolo 6 che prevede l’istituzione di parchi comunali ed intercomunali;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di Campoformido n. 25 del 16 aprile 2004 con la quale si
adotta il Progetto di Parco Comunale del Cormor di Campoformido;

VISTI gli elaborati progettuali relativi al Progetto di Parco Comunale, allegati alla succitata deliberazione
consiliare;

VISTO il parere del Comitato tecnico scientifico per i parchi e le riserve, espresso in data 11 novembre
2004, n. 2, con il quale venivano formulate una serie di prescrizioni;

VISTE le modifiche alle norme di attuazione, contenute nel predetto Progetto di parco comunale, apporta-
te a seguito delle prescrizioni formulate dal Comitato tecnico scientifico, e adottate con deliberazione del
Consiglio comunale di Campoformido n. 25 del 14 aprile 2005;

CONSIDERATO che le precitate modifiche apportate alla normativa di attuazione forniscono adeguata ot-
temperanza alle prescrizioni formulate con il parere del Comitato Tecnico Scientifico per i parchi e le riserve
dell’11 novembre 2004;

DECRETA

È approvato il progetto del «Parco Comunale del Cormor» adottato dall’Amministrazione comunale di
Campoformido con deliberazione del Consiglio comunale di Campoformido n. 25 del 16 aprile 2004, come
modificato con deliberazione del Consiglio comunale medesimo n. 25 del 14 aprile 2005.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 agosto 2005

ILLY

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE
E AUTONOMIE LOCALI 18 agosto 2005, n. 523.

Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg IIIA Italia-Austria. Elenco dei progetti approvati
ed ammessi a finanziamento.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 667 del 1o gennaio 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino ufficiale della Regione del 13 aprile 2005, n. 15, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti di gemellaggio e cooperazione istituzionale tra comuni a valere sul Progetto «Coopera-
zioni istituzionali tra Comuni» cofinanziato dal programma Interreg IIIA Italia-Austria, misura 1.2 (codice
progetto FVG112045);

CONSIDERATO che tale avviso individua quali beneficiari i comuni delle province di Udine, Pordenone
e Gorizia e prevede il sostegno a progetti volti a promuovere, favorire, intensificare e consolidare il dialogo
transfrontaliero tra enti locali del Friuli Venezia Giulia e dell’Austria ed a sviluppare le capacità delle ammi-
nistrazioni locali di progettare ed elaborare strategie di sviluppo comune;
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CHE la disponibilità finanziaria del suddetto avviso è di euro 417.333,00;

CHE il termine ultimo per la presentazione delle proposte progettuali è il 30 giugno 2005;

CONSIDERATO altresì il punto 10 dell’avviso suddetto prevede che al termine di ogni mese solare,
all’interno del periodo di apertura dei termini per la presentazione dei progetti, venga effettuata l’istruttoria
dei progetti pervenuti;

PRESO ATTO che al 31 maggio 2005 risultano pervenuti presso la Direzione Centrale Relazioni Interna-
zionali, Comunitarie e autonomie locali, Servizio rapporti comunitari e integrazione europea n. 3 progetti;

ATTESO che il Servizio rapporti comunitari e integrazione europea ha provveduto ad espletare
l’istruttoria formale dei tre progetti mediante la disamina del possesso dei criteri di ammissibilità, dalla quale
risultano ammissibili tutti i tre progetti presentati;

ATTESO altresì che il suddetto Servizio ha poi provveduto alla valutazione dei 3 progetti, attribuendo i
punteggi di cui al punto 10.2 dell’avviso;

CONSIDERATO che con decreto n. 416 del 22 giugno 2005 è stata determinata l’ammissione al finanzia-
mento dei tre progetti presentati entro il 31 maggio 2005;

CHE, con successivi decreti del Direttore del Servizio rapporti comunitari e integrazione europea, si è
provveduto a concedere il finanziamento ai tre progetti presentati entro il 31 maggio 2005 per complessivi
euro 108.450,00 a valere sul finanziamento pubblico dell’avviso;

PRESO ATTO che al 30 giugno 2005 risultano pervenuti presso la Direzione centrale relazioni internazio-
nali, comunitarie e autonomie locali, Servizio rapporti comunitari e integrazione europea n. 12 progetti;

ATTESO che il Servizio rapporti comunitari e integrazione europea ha provveduto ad espletare
l’istruttoria formale dei 12 progetti mediante la disamina del possesso dei criteri di ammissibilità, dalla quale
risultano ammissibili 11 progetti, mentre il progetto del Comune di Latisana non può essere ammesso, in
quanto individua un partenariato fuori dall’area ammissibile del Programma Interreg IIIA Italia-Austria (Alle-
gato 1, parte integrante);

CHE il Servizio rapporti comunitari e integrazione europea ha poi effettuato la valutazione degli 11 pro-
getti ammissibili, attribuendo i punteggi di cui al punto 10.2 dell’avviso;

CHE successivamente il suddetto Servizio ha provveduto alla disamina di ammissibilità delle spese previ-
ste dai progetti mediante la richiesta di integrazioni e specifiche, procedendo, in alcuni casi, alla riduzione del
costo ammissibile del progetto e conseguentemente del contributo;

RITENUTO, pertanto, di approvare, relativamente all’avviso sopra citato, l’elenco dei progetti approvati
ed ammessi a finanziamento (allegato 2 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 2 determina l’ammissione al finanziamento di 11 progetti per complessivi
euro 507.877,00, di cui euro 448.738,23 a valere sul finanziamento pubblico dell’avviso;

CHE la disponibilità residua, a valere sulla dotazione finanziaria pubblica dell’avviso è di euro
308.883,00;

CONSIDERATO, pertanto, che può essere garantito il finanziamento integrale unicamente per n. 6 pro-
getti, fino al sesto in graduatoria e che al settimo progetto può essere garantito un finanziamento parziale pari
a euro 38.271,30;

VISTA la conseguente necessità di prenotare la somma di 308.853,00 euro sull’unità previsionale di base
15.5.370.1.427 dello stato di previsione della spesa di bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007, a carico del
capitolo 758 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi di competenza del Servizio rapporti comuni-
tari e integrazione europea della Direzione centrale relazioni internazionali, Comunitarie e autonomie locali a
valere sugli esercizi 2005 e 2006;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

CONSIDERATO CHE, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera c) dell’attuale Regolamento di organiz-
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zazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, il Direttore centrale annovera tra le sue funzio-
ni l’adozione degli atti di autorizzazione di spesa con riferimento ai capitoli individuati nel Piano Operativo
Regionale;

VISTI il Piano Strategico e il Piano Operativo Regionale, approvati rispettivamente con deliberazione del-
la Giunta regionale n. 471 del 11 marzo 2005 e deliberazione della Giunta regionale n. 685 del 1o aprile 2005;

DECRETA

1. di approvare l’elenco dei progetti approvati (allegato 1, quale parte integrante) ed ammessi a finanzia-
mento (allegato 2, quale parte integrante), il quale determina l’ammissione al finanziamento di 11 progetti re-
lativi all’avviso per la presentazione di progetti di gemellaggio e cooperazione istituzionale tra Comuni, dei
quali, stante la disponibilità residua dell’avviso, possono esserne finanziati sette, di cui sei integralmente e il
settimo in modo parziale, per complessivi 356.900,00 euro, con un contributo pubblico di euro 315.611,70;

2. di prenotare la somma di 308.883,00 euro sull’unità previsionale di base 15.5.370.1.427 dello stato di
previsione della spesa di bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007, a carico del capitolo 758 del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi, di competenza del Servizio rapporti comunitari e integrazione europea
della Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, secondo la seguente riparti-
zione:

– euro 245.791,87 in conto competenza 2005,

– euro 63.091,13 a valere sull’esercizio di bilancio 2006;

3. di dare atto che, qualora venissero identificate ulteriori risorse, si provvederà a completare il finanzia-
mento del settimo progetto in graduatoria con l’importo di euro 6.728,70 e a scorrere la graduatoria di cui
all’allegato 2 sino all’esaurimento della nuova disponibilità finanziaria;

4. di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo degli allegati, parte integrante, sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 agosto 2005

per il Direttore centrale
IL DIRETTORE SERVIZIO RAPPORTI COMUNITARI

E INTEGRAZIONE EUROPEA:
AMBROSI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI,
FORESTALI E MONTAGNA 12 agosto 2005, n. 3186.

Obiettivo 2 - Documento Unico di Programmazione 2000-2006 - Misura 3.1, azione 3.1.1 «Tutela e
valorizzazione delle risorse naturali» - Concessione contributo al comune di Tolmezzo (Udine) per
l’attuazione del progetto di «Valorizzazione e fruizione del biotopo naturale regionale - Torbiera di
Curiedi».

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 e successive modificazioni ed integrazioni, recante
norme in materia di parchi e riserve naturali regionali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio di data 21 giugno 1999, recante disposizioni ge-
nerali sui fondi strutturali, n. 1261/1999 e n. 1783/1999 relativi al Fondo europeo di sviluppo regionale;

VISTO il Regolamento CE n. 1783/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, di data 12 luglio 1999,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, in appresso FESR, con il quale vengono definiti i compiti e il
campo di applicazione di detto fondo;

VISTI il Regolamento (CE) n. 448/2004 che modifica il Regolamento (CE) n. 1685/2000 per quanto ri-
guarda le norme di ammissibilità del cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali, il Regolamento (CE) n.
1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 per quanto riguarda
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali, il Regolamento (CE) n.
438/2001 della Commissione recante modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consi-
glio per quanto riguarda i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi strut-
turali, il Regolamento (CE) n. 448/2001 della Commissione recante modalità di applicazione del Regolamento
(CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda la procedura relativa alle rettifiche finanziarie dei contri-
buti concessi nell’ambito dei Fondi strutturali nonché il Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione
relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione (CE) n. 2811 del 23 novembre 2001, modificato con decisione n. (CE)
n. 4591 del 19 novembre 2004;

VISTO il Complemento di programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000/2006, adottato con deli-
berazione della Giunta regionale n. 846 di data 22 marzo 2002 come successivamente modificato e adottato
con deliberazione n. 441 di data 4 marzo 2005;

ATTESO che la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Servizio tutela ambien-
ti naturali, fauna e Corpo forestale regionale è stata individuata tra i soggetti responsabili dell’attuazione della
misura 3.1 - Tutela e valorizzazione delle risorse e del patrimonio naturale e ambientale, azione 3.1.1 - Tutela
e valorizzazione delle risorse naturali;

ATTESO che il Complemento di programmazione del DOCUP Obiettivo 2, relativamente all’azione 3.1.1,
individua i beneficiari finali nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Ente Parco Naturale Regionale
delle Dolomiti Friulane, Ente Parco Naturale Regionale delle Prealpi Giulie, Enti locali territoriali, Ente Tute-
la Pesca del Friuli Venezia Giulia;

ATTESO che con deliberazione della Giunta regionale n. 2485, di data 24 settembre 2004, si individua,
per il progetto di «Valorizzazione e fruizione del biotopo naturale regionale - Torbiera di Curiedi», il benefi-
ciario finale nel comune di Tolmezzo;

VISTA la domanda presentata dal comune di Tolmezzo, con sede in Tolmezzo (Udine), Piazza XX Set-
tembre, 1, in data 1o dicembre 2004 come successivamente modificata ed integrata in data 10 giugno 2005,
con la quale si richiede un finanziamento di euro 106.650,00 (centoseimilaseicentocinquanta/00), al netto del
cofinanziamento di euro 28.350,00 (ventiottomilatrecentocinquanta/00), pari al 21,00% dell’importo proget-
tuale di euro 135.000,00 (centotrentacinquemila/00) per la realizzazione del succitato progetto;

112 - 7/9/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 36



ATTESO che il comune di Tolmezzo (Udine) provvede a garantire il cofinanziamento, minimo del
21,00%, dell’iniziativa programmata come richiesto dal programma DOCUP Obiettivo 2;

ATTESO che il progetto in parola viene realizzato nelle aree del comune di Tolmezzo ricadenti in aree
Obiettivo 2;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2005, n. 1918, che ammette a finanziamento, a
valere sul programma DOCUP Obiettivo 2 - azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse naturali», la
domanda presentata dal comune di Tolmezzo (Udine) per la realizzazione del progetto di «Valorizzazione e
fruizione del biotopo naturale regionale - Torbiera di Curiedi» per una spesa complessiva ammissibile di euro
135.000,00 (centotrentacinquemila/00) e, nel contempo, autorizza a favore del comune di Tolmezzo (UD) la
spesa complessiva di euro 106.650,00 (centoseimilaseicentocinquanta/00) per l’attuazione dell’iniziativa me-
desima;

ATTESO che l’iniziativa proposta dal comune di Tolmezzo (Udine) prevede l’acquisizione di parte dei
terreni ricadenti all’interno del biotopo naturale regionale «Torbiera di Curiedi» e delle aree ad esso funziona-
li, la realizzazione di un percorso didattico - naturalistico che colleghi le due aree facenti parte il biotopo in
parola nonchè la fornitura e posa in opera di tabelle e pannelli didattico - informativi;

ATTESO che ai sensi dell’articolo 56, comma 1o, della legge regionale 31 maggio 2003, n. 14, la conces-
sione del finanziamento ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1o, tra cui il Comune di Tolmezzo «…è dispo-
sta in via definitiva sulla base di un progetto preliminare per un importo commisurato alla spesa ritenuta am-
missibile, determinata dal dirigente della struttura tecnica competente ovvero, nei casi di cui all’articolo 42,
dalla Commissione regionale dei lavori pubblici….»;

ATTESO che la «Relazione istruttoria e determinazione della spesa ammissibile» è stata eseguita, in data
20 luglio 2005, per il Direttore del Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale dal
Vice Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

ATTESO che nella succitata relazione istruttoria di data 20 luglio 2005 è stato valutato ammissibile, a va-
lere sul programma dell’Unione europea DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e valorizzazione delle ri-
sorse naturali, l’importo di euro 135.000,00 (centotrentacinquemila/00) per la realizzazione del progetto di
«Valorizzazione e fruizione del biotopo naturale regionale - Torbiera di Curiedi» e, nel contempo, si determi-
na in euro 106.650,00 (centoseimilaseicentocinquanta/00), al netto della quota del 21% a carico del beneficia-
rio finale, il finanziamento concedibile al comune di Tolemzzo (Udine);

ATTESO che ai fini dell’applicazione dell’articolo 29.4 del Regolamento (CE) n. 1260/99 il legale rappre-
sentante del comune di Tolmezzo, sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ha dichiarato
che dall’esercizio del progetto in parola non si ricaveranno entrate;

RITENUTO di concedere, a valere sul programma dell’Unione europea DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1
- Tutela e valorizzazione delle risorse naturali, al comune di Tolmezzo (Udine), con sede in Tolmezzo, Piazza
XX Settembre, 1, c.f. 84000450308 un finanziamento di euro 106.650,00 (centoseimilaseicentocinquanta/00),
al netto della quota a carico del beneficiario, a fronte di una spesa ammissibile di euro 135.000,00 (centotren-
tacinquemila/00) per l’attuazione del progetto di «Valorizzazione e fruizione del biotopo naturale regionale -
Torbiera di Curiedi»;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26 «Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP
Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo
medesimo, nonché modifiche alla legge regionale n. 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi comunitari in materia di aiuti di stato» ed in particolare gli articoli 1, 2 e 3 che stabiliscono l’istituzione
presso la Friulia S.p.A. di un Fondo speciale, con gestione fuori bilancio, per il finanziamento degli interventi
previsti dal DOCUP Obiettivo 2, nonché le modalità attuative degli interventi stessi;

ATTESO che con D.P.G.R. 21 dicembre 2001, n. 056/SG/Rag., registrato dalla ragioneria generale in data
27 dicembre 2001, sono state iscritte nel bilancio regionale le risorse finanziarie necessarie all’attuazione del
Programma in conformità al piano finanziario DOCUP Obiettivo 2;

VISTA la Convenzione stipulata in data 10 maggio 2002 tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e
la società finanziaria Friulia S.p.A.;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2005, n. 2116, con la quale vengono destinati alla
Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Servizio tutela ambienti naturali, fauna e
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Corpo forestale regionale ulteriori risorse finanziarie per euro 2.199.251,00, per l’avvio tempestivo di nuovi
bandi/inviti previsti per il triennio 2004/2006 nell’ambito delle sole aree Obiettivo 2;

ATTESO che la succitata somma di euro 2.199.251,00, sommata alle risorse che risultano non ancora uti-
lizzate nell’ambito dell’azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse naturali», sottoazione di competen-
za del Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale, consentono la copertura finanziaria
del progetto in parola;

VISTO l’articolo 3, comma 4o, della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26, che stabilisce che i diretto-
ri regionali preposti alle strutture regionali attuatrici provvedono, conformemente alle deliberazioni giuntali,
alla concessione dei finanziamenti ed alle relative autorizzazioni di pagamento alla Friulia S.p.A. relativamen-
te alle iniziative connesse all’attuazione del DOCUP Obiettivo 2;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 2;

DECRETA

1. di confermare, per le motivazioni indicate in premessa, in euro 135.000,00 (centotrentacinquemila/00),
IVA compresa, la spesa ammissibile a contributo, a valere sul programma dell’Unione europea DOCUP
Obiettivo 2, azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse naturali», per l’attuazione del progetto di «Va-
lorizzazione e fruizione del biotopo naturale regionale - Torbiera di Curiedi», presentato dal comune di Tol-
mezzo (Udine) in data 1o dicembre 2004, come successivamente modificato ed integrato in data 10 giugno
2005;

2. di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, al comune di Tolmezzo (Udine), con sede in Tol-
mezzo, Piazza XX Settembre, 1, c.f. 84000450308, a valere sul programma dell’Unione europea DOCUP
Obiettivo 2, azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse naturali», un contributo di euro 106.650,00
(centoseimilaseicentocinquanta/00), al netto della quota del 21,00% a carico del beneficiario finale, per la rea-
lizzazione del summenzionato progetto;

3. di specificare che la spesa complessiva di euro 106.650,00 (centoseimilaseicentocinquanta/00), di cui al
punto 2), è posta a carico del Fondo Speciale per il DOCUP Obiettivo 2, gestione fuori bilancio, a valere sulle
risorse dell’azione 3.1.1 - Tutela e valorizzazione delle risorse naturali, aree Obiettivo 2, così come disposto
con deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2005, n. 1918, e così ripartita:

– quota FESR (30% spesa totale) euro 40.500,00

– quota STATO (49% spesa totale) euro 66.150,00

4. è fatto obbligo al comune di Tolmezzo di;

a) provvedere all’impegno della quota di cofinanziamento al progetto, pari al 21,00% dell’importo comples-
sivo, prima dell’acquisizione dei terreni, consegna dei lavori, aggiudicazione delle forniture di beni e ser-
vizi e di inviare alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela am-
bienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale copia del relativo atto amministrativo;

b) dare immediata comunicazione scritta alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e monta-
gna - Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale dell’avvenuto inizio
dell’iniziativa (acquisto terreni, consegna lavori, aggiudicazione delle forniture di beni o servizi);

c) inviare alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti na-
turali, fauna e Corpo forestale regionale copia di:

– progetto definitivo;

– progetto esecutivo;

– eventuali progetti di variante;

– copia della documentazione tecnica ed amministrativa inerente la realizzazione del progetto;

d) provvedere all’avvio dell’iniziativa (acquisizione terreni, consegna dei lavori, aggiudicazione delle forni-
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ture di beni o servizi) entro il 30 giugno 2006;
e) provvedere al completamento dei lavori e delle forniture di beni e servizi entro 18 mesi dalla data di avvio

dell’iniziativa;

f) approvare, ad avvenuta aggiudicazione di tutti i lavori, forniture e servizi, previsti in progetto, il nuovo
quadro economico dell’opera, al lordo della quota pari al 5% dell’importo contrattuale di cui all’articolo
25 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni, e di darne immediata
comunicazione alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela am-
bienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale per la rideterminazione del contributo;

g) realizzare l’intervento in modo puntuale e conformemente al progetto approvato;

h) inviare alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti na-
turali, fauna e Corpo forestale regionale, entro i cinque giorni successivi alla chiusura di ogni trimestre, i
dati relativi all’avanzamento trimestrale;

i) inviare alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti na-
turali, fauna e Corpo forestale regionale, entro i cinque giorni successivi alla chiusura di ogni trimestre, i
dati relativi al monitoraggio procedurale e fisico;

l) inviare alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti na-
turali, fauna e Corpo forestale regionale, entro i quindici giorni successivi alla data del verbale di collaudo
tecnico/amministrativo dell’opera/fornitura e/o dalla data di quietanza dell’ultima fattura inerente
l’opera/fornitura, la seguente documentazione;

– originale più copia, non autenticata, della documentazione di spesa, fatture o documentazione proba
toria equivalente, debitamente quietanzata e annullata sull’originale con l’apposizione della dicitura
«Documentazione utilizzata per contributo a valere sul programma comunitario DOCUP Obiettivo 2 -
2000/2006»;

– elenco, a firma del legale rappresentante, della documentazione di spesa inviata;

– dichiarazione, a firma del legale rappresentante, attestante che le fatture inviate sono inerenti solo ed
esclusivamente al progetto cofinanziato;

– copia del certificato di collaudo tecnico amministrativo dell’opera e delle forniture di beni e servizi;

– relazione finale sull’iniziativa, a firma del legale rappresentante, illustrativa del progetto realizzato e
dei risultati raggiunti;

– ogni altra documentazione che verrà per tempo richiesta dalla Direzione centrale risorse agricole, na-
turali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale;

m) rispettare le norme in materia di informazione e pubblicità di cui al Regolamento (CE) n. 1159/2000 della
Commissione del 30 maggio 2000;

n) rispettare il vincolo di destinazione d’uso, dei beni mobili ed immobili oggetto del contributo, di cinque
anni a decorrere dalla data del decreto di liquidazione finale del contributo stesso;

o) di conservare in dossier separati, fino al 31 dicembre 2012, tutta la documentazione inerente l’iniziativa fi-
nanziata;

5. di prendere atto che il presente decreto verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, lì 12 agosto 2005

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI,
FORESTALI E MONTAGNA 23 agosto 2005, n. 3254.

Concessione di deroga agli impegni agroambientali assunti a valere sul Piano di Sviluppo Rurale.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEOGA) e che modifica ed abroga
taluni Regolamenti;

VISTO il Regolamento (CE) n. 817/2004 della Commissione del 29 aprile 2004, recante disposizioni di
applicazione del Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEOGA) che ha sostituito il Regolamento (CE) n.
445/2002;

VISTA la decisione della Commissione delle Comunità europee n. C (2000) 2902 def. del 29 settembre
2000, recante approvazione del documento di programmazione sullo sviluppo rurale della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia per il periodo di programmazione 2000 - 2006;

VISTO il proprio decreto 10 maggio 2005, n. RAF/2/1181 con il quale sono state approvate le prescrizioni
tecniche produttive relative alla difesa sanitaria, al controllo delle infestanti ed alle altre pratiche colturali che
devono essere seguite, per la campagna agraria 2005, da parte dei beneficiari degli aiuti previsti dall’azione f1
A1- sensibile riduzione dell’impiego di concimi e fitofarmaci della misura f misure agroambientali del Piano
di Sviluppo Rurale;

VISTO il Regolamento applicativo della misura «f - misure agroambientali» del PSR, approvato con de-
creto del Presidente della Regione del 10 aprile 2001, n. 0108/Pres. ed in particolare l’articolo 9, comma 1,
lettera d) bis in base al quale eventuali deroghe di carattere territoriale possono essere concesse da parte
dell’ente gestore, direttamente su proposta del comitato di coordinamento regionale per la difesa guidata ed
integrata e per la U.B.P.A.;

CONSIDERATO che in data 4 e 29 giugno 2005 nonché 1 e 21 luglio 2005 si sono verificati particolari
eventi grandinigeni;

VISTA la nota del Servizio fitosanitario regionale Raf/3/2/66909/7-10 e sentito il parere del Presidente del
comitato di coordinamento regionale per la difesa guidata ed integrata e per la U.B.P.A.;

VERIFICATA la sussistente gravità dei lamentati danni da grandine a carico dei vigneti ricadenti su talu-
ne zone del territorio regionale;

ATTESO che per tali motivi, per ragioni di efficacia ed efficienza si rende necessaria una deroga di carat-
tere territoriale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3701 di data 24 novembre 2003 relativa al primo riordi-
no del sistema organizzativo degli uffici della deliberazione di Giunta regionale 20 aprile 2001, n. 1282 e
all’allegato 1 istituisce le nuove strutture direzionali;

VISTA la legge regionale 17 febbraio 2004 n. 4 relativa alla riforma dell’ordinamento della dirigenza e
della struttura operativa della Regione Friuli Venezia Giulia;

DECRETA

Art. 1

È concessa la deroga agli impegni agroambientali assunti a valere sul Piano di sviluppo rurale della Regio-
ne Friuli Venezia Giulia misura f) misure agroambientali azione f1 A1 - sensibile riduzione degli impieghi di
concimi e fitofarmaci - limitatamente alla coltura della vite nel caso in cui detta coltura abbia subito danni da
eventi grandinigeni uguali o superiori al 75% della produzione ordinaria. La presente deroga ha validità per la
sola stagione vegetativa 2005, sulla sola Provincia di Udine e limitatamente all’utilizzo di prodotti a base di
ditiocarbammati (Mancozeb e Metiran) effettuati in data successiva al 20 giugno.
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Art. 2

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Udine, 23 agosto 2005

VIOLA

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI,
FORESTALI E MONTAGNA 25 agosto 2005, n. 3306.

Fissazione del termine per la presentazione delle domande a valere sulla misura f - aiuti di Stato
del Piano di Sviluppo Rurale campagna 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo ru-
rale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni
Regolamenti;

VISTO il Regolamento CE n. 817/2004 della Commissione del 29 aprile 2004, recante disposizioni di ap-
plicazione del Regolamento CE n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fon-
do europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG);

VISTA la decisione della Commissione delle Comunità europee n. C(2000) 2902 def. del 29 settembre
2000 con la quale viene approvato il documento di programmazione fondato sul Piano di Sviluppo Rurale del
Friuli Venezia Giulia (PSR);

VISTO il Regolamento applicativo della misura «f- misure agroambientali» del PSR, approvato con de-
creto del Presidente della Regione del 10 aprile 2001, n. 0108/Pres. ed in particolare l’articolo 40, comma 1,
in base al quale la data di presentazione delle domande viene stabilita con decreto del Direttore regionale
dell’agricoltura da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3701 di data 24 novembre 2003 relativa al primo riordino
del sistema organizzativo degli uffici della amministrazione regionale che sopprime le strutture di cui alla Par-
te I dell’allegato A alla deliberazione di Giunta regionale 20 aprile 2001, n. 1282 e all’allegato 1 istituisce le
nuove strutture direzionali;

VISTA la legge regionale 17 febbraio 2004 n. 4 relativa alla riforma dell’ordinamento della dirigenza e
della struttura operativa della Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003 n. 1 con la quale sono state apportate risorse regionali aggiun-
tive da utilizzare per la misura f) del Piano di sviluppo rurale per un ammontare di 7,5 milioni di euro per i
cinque anni di impegno;

VISTO l’articolo 10 della legge regionale 4 giugno 2004 n. 18;

VISTA la legge regionale 21 luglio 2004 n. 19 articolo 6 comma 47 con la quale sono state apportati ulte-
riori 4,95 milioni di euro;

VISTA la graduatoria provvisoria delle domande ammissibili e finanziabili per la campagna 2003 pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 21 del 26 maggio 2004;

VISTA la graduatoria provvisoria delle ulteriori domande ammissibili e finanziabili per la campagna 2003
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 36 del 8 settembre 2004;

RITENUTO pertanto di stabilire la data di scadenza per la presentazione delle domande per l’anno 2005
limitatamente alle domande di conferma d’impegno di cui alla lettera b) ed alle domande di variazione di cui
alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 38 del decreto del Presidente della Regione del 10 aprile 2001, n.
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0108/Pres., non sussistendo, allo stato, la disponibilità di risorse necessaria per far fronte ad eventuali nuove
domande di adesione iniziale di cui alla lettera a);

RITENUTO altresì opportuno considerare valide, tra le domande di aiuto dell’annualità 2005, soltanto
quelle presentate a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficia-
le della Regione;

DECRETA

Articolo 1

Il termine per la presentazione delle domande di conferma d’impegno di cui alla lettera b) e delle domande
di variazione di cui alla lettera c) dell’articolo 38 del decreto del Presidente della Regione del 10 aprile 2001,
n. 0108/Pres. a valere sulla misura f) del Piano di Sviluppo Rurale da finanziare con risorse aggiuntive per
l’annualità 2005 è stabilito al 24 ottobre 2005.

Articolo 2

Non sono ricevibili domande di adesione iniziale di cui alla lettera a) dell’articolo 38 del decreto del Presi-
dente della Regione del 10 aprile 2001, n. 0108/Pres.

Articolo 3

Si considerano valide soltanto le domande che verranno presentate a partire dal giorno successivo alla
pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Articolo 4

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 25 agosto 2005

VIOLA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 luglio 2005, n. 1920.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Asse 2 - Misura 2.5
Sostegno allo start up di nuova imprenditorialità. Azione 2.5.2 - Sostegno allo start up imprenditoria-
le. Approvazione bando.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
fondi strutturali;

VISTA la decisione della Commissione delle Comunità europee n. C (2001) 2811 di data 23 novembre
2001 che approva il documento unico di programmazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
dell’Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006 successivamente modificato C (2004) 4591 del 19 novembre 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3611 del 30 dicembre 2004 di approvazione definitiva
del «Documento Unico di Programmazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia dell’Obiettivo 2
per il periodo 2000-2006. Presa d’atto della decisione della Commissione europea CE 4591/2004»;

VISTO il Regolamento della Commissione delle Comunità europee (CE) n. 448/2004 che disciplina
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali;
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VISTO il Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione europea che disciplina le azioni informati-
ve e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 69/2001 concernente l’applicazione degli articoli 87 ed 88 del trattato CE
sugli aiuti d’importanza minore (de minimis);

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3992 del 25 novembre 2002 «DOCUP Obiettivo 2 2000-2006
Cumulabilità dei contributi concessi a titolo «de minimis» nell’ambito del DOCUP» che ammette la concor-
renza di altre agevolazioni pubbliche sul medesimo intervento sino alla copertura massima del 50% del costo
ammissibile dell’investimento;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 e successive modificazioni ed integrazioni, recante
«Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per
l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale
9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO l’articolo 3 comma 3, della legge regionale n. 26/2001 ai sensi del quale la Giunta regionale, sulla
base dell’istruttoria compiuta dalle strutture regionali competenti per l’attuazione delle misure ed azioni, ap-
prova le iniziative da ammettere al finanziamento del DOCUP e determina l’impegno finanziario ai fini comu-
nitari sul fondo di cui all’articolo 1 di cui alla citata legge regionale n. 26/2001;

ATTESO che, in base all’articolo 1 della legge regionale n. 26/2001, al finanziamento degli interventi pre-
visti dal DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 si provvede tramite il «Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006», co-
stituito presso la Friulia S.p.A.;

VISTA la convenzione stipulata in data 10 maggio 2002 tra la Regione Friuli Venezia Giulia e la società
finanziaria Friulia S.p.A. per la gestione del «Fondo speciale per l’Obiettivo 2 2000-2006;

VISTO il Complemento di Programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, confermato dal
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 26 febbraio 2002, adottato con deliberazione della Giunta regionale
n. 846 di data 22 marzo 2002, come da ultimo modificato dal Comitato di Sorveglianza del DOCUP Obiettivo
2 nella seduta del 25 febbraio 2005, ed adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 441 del 4 marzo
2005;

ATTESO che il Servizio per la montagna è stato individuato quale soggetto responsabile dell’attuazione
dell’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up imprenditoriale», come risulta dal complemento di programmazione;

VISTE le delibere della Giunta regionale n. 3701 del 24 novembre 2003 e n. 4102 del 19 dicembre 2003
che sopprimono il Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna e istituiscono in sua vece il Servizio per
la montagna della Direzione regionale delle risorse agricole, naturali e forestali ora definita Direzione centrale
risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

ATTESO che il DOCUP Obiettivo 2, relativamente all’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up imprenditoria-
le» individua quali destinatari le nuove piccole e medie imprese costituite a seguito della regolare partecipa-
zione dei potenziali imprenditori alle fasi di assistenza e tutoraggio previste dal progetto di animazione
«M.B.I.» condotto da Agemont nell’ambito dell’azione 2.5.1;

ATTESO che il complemento di programmazione prevede l’attuazione dell’azione 2.5.2 «Sostegno allo
start up imprenditoriale» attraverso:

• Procedura a titolarità regionale, tramite l’emanazione di un bando da parte della Regione per l’erogazione
di contributi in conto capitale e/o in conto interessi a favore dei soggetti destinatari dell’azione;

• Procedura a regia regionale tramite la costituzione di un fondo garanzie da parte di Agemont per il rilascio
di garanzie ai soggetti destinatari dell’azione a parziale copertura dei finanziamenti bancari erogati agli
stessi nell’ambito dell’azione 2.5.2;

CONSIDERATO che le procedure amministrative per la realizzazione dell’azione 2.5.2, prevedono, alla
Fase 1, l’approvazione da parte della Giunta Regionale del bando e la stipula di una convenzione tra
l’Agemont e il Direttore del Servizio per la montagna, previa autorizzazione da parte della Giunta Regionale,
per disciplinare le modalità di attuazione dell’intervento ed i rapporti con l’amministrazione regionale in con-
formità a quanto già previsto dai documenti programmatici (DOCUP e CdP) e dalla normativa comunitaria
con particolare riferimento alla Norma 9 «Fondi di Garanzia» del Regolamento (CE) 448/2004;
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VISTO il decreto n. 895/Fin.Patr. dell’8 luglio 2002 del Direttore regionale degli affari finanziari e del pa-
trimonio che ha approvato la convenzione per la regolamentazione dei servizi e dei rapporti intercorrenti tra
Amministrazione regionale per l’attuazione degli interventi previsti dal DOCUP Obiettivo 2 di cui alla legge
regionale n. 26 del 27 novembre 2001, stipulata con una serie di banche convenzionate (il cui elenco è stato
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia n. 24 del 12 giugno 2002) ed
applicabile anche agli interventi in conto interessi previsti nell’ambito dell’azione 2.5.2;

CONSIDERATO che la convenzione di cui al punto precedente prevede che la banca, comunichi alla re-
gione, in sede di istruttoria, i dati relativi al capitale, alla durata e al tasso anche indicativo dei finanziamenti
relativi a progetti presentati nell’ambito dell’azione 2.5.2 e che non richieda ai soggetti destinatari garanzie ul-
teriori, sui finanziamenti erogati, rispetto a quelle fornite da Agemont;

CONSIDERATO che il Complemento di Programmazione prevede che Agemont comunichi alla regione,
in sede di istruttoria, il proprio parere in merito all’ammissibilità dal punto di vista economico-finanziario del-
le iniziative proposte a finanziamento;

VISTA la deliberazione n. 1444 di data 17 giugno 2005, concernente l’ultimo piano finanziario del
DOCUP suddiviso per annualità relativo alle aree Obiettivo 2 ed in Sostegno transitorio ripartito per Asse,
Misura, Azione e per Direzione/Struttura regionale competente, con la quale la Giunta Regionale ha definito
le risorse finanziarie complessivamente disponibili per l’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up imprenditoriale»,
riferite al periodo 2000-2006, per un importo pari ad euro 1.588.201,00 di cui euro 1.431.618,00, in area
Obiettivo 2 ed euro 156.583,00 in area sostegno transitorio, necessarie per dare attuazione agli interventi in
area montana attraverso bando e attraverso la costituzione del Fondo garanzia da parte di Agemont regolato
dalla convenzione;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 ottobre 2003 n. 3359 che ha approvato il primo bando,
per la presentazione di progetti da finanziare con contributi in conto capitale ed in conto interessi, a valere
sull’asse 2 del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, misura 2.5 «Sostegno allo start up di nuova imprenditorialità»
azione 2.5.2 - Sostegno allo start up imprenditoriale», per un ammontare di risorse pari a euro 1.288.201,00 di
cui euro 1.126.618,00 in area Obiettivo 2 ed euro 161.583,00 in area sostegno transitorio;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 615 del 24 marzo 2005 con la quale vengono approvate
in modo parziale e limitatamente al contributo in conto capitale ed ammesse al finanziamento le iniziative, per
l’area Obiettivo 2, presentate a valere sul bando di cui sopra e viene determinata la relativa spesa che ammon-
ta ad euro 102.000,00 per la aree Obiettivo 2;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 577 dell’11 marzo 2004 che destina alla costituzione del
Fondo di Garanzia previsto dall’azione 2.5.2 risorse pubbliche pari ad euro 350.000,00 a valere sul piano fi-
nanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 di cui euro 105.000,00 a carico del FESR, e costituisce impegno
finanziario ai sensi dell’articolo 3, terzo comma, della legge regionale n. 26/2001;

VISTA la convenzione stipulata tra l’Amministrazione regionale e l’Agemont spa, in data 26 marzo 2004,
posizione n. 23/2004, per la regolamentazione dei rapporti relativi all’attuazione dell’azione 2.5.2 «Sostegno
allo start up imprenditoriale»;

VISTO il decreto del Direttore n. RAF/4/3372 del 15 aprile 2004 con il quale viene approvata detta con-
venzione stipulata tra l’Amministrazione regionale e l’Agemont spa, in data 26 marzo 2004, posizione n.
23/2004;

RITENUTO di destinare al nuovo bando dell’azione 2.5.2 risorse pubbliche pari ad euro 400.000,00 di cui
euro 370.000,00 in area Obiettivo 2 ed euro 30.000,00 in area sostegno transitorio così suddivise fra le quote
di compartecipazione pubblica (FESR, Stato, Regione) e tra area Obiettivo 2 ed area in sostegno transitorio
(di seguito indicata come S.T.):
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VISTI il bando con relativi allegati tra cui il fac-simile di domanda, nei testi allegati alla presente delibe-
razione, per la presentazione dei progetti d’intervento a valere sull’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up im-
prenditoriale» del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

VISTA la legge regionale n. 26/2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP Obiettivo 2
per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo medesimo,
nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi comunitari
in materia di aiuti di stato»;

VISTA la legge regionale n. 36/1987 con la quale è stata istituita Agemont che con apposito statuto ha ul-
teriormente disciplinato la propria attività;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996 n. 18, e successive modifiche ed integrazioni;

CONSIDERATO che il presente provvedimento comprensivo degli allegati, viene pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna d’intesa con
l’Assessore per le relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali;

all’unanimità

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa:

1. di approvare il bando ed i relativi allegati che costituiscono parte integrante del presente provvedimen-
to, per la presentazione di progetti a valere sull’Asse 2 del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, misura 2.5 «Soste-
gno allo start up di nuova imprenditorialità» azione 2.5.2 - «Sostegno allo start up imprenditoriale»;

2. di assegnare a tale bando risorse complessive pari a euro 400.000,00 di cui euro 370.000,00 in area
Obiettivo 2 ed euro 30.000,00 in area sostegno transitorio;

3. di fissare il termine per la presentazione delle domande in 60 giorni dalla pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione;

4. il presente provvedimento, comprensivo degli allegati, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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Allegato 1

Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna

Servizio per la montagna

BANDO

DOCUP OBIETTIVO 2

2000-2006

Asse 2 Ampliamento e competitività del sistema imprese
Misura 2.5 Sostegno allo start up di nuova imprenditorialità

Azione 2.5.2 - Sostegno allo start up imprenditoriale

1. Finalità dell’azione:

1. Il presente bando definisce l’accesso ai finanziamenti previsti dall’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up
imprenditoriale» del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 del Friuli Venezia Giulia e contiene i termini e le moda-
lità per la presentazione delle domande di finanziamento.

2. Il bando è rivolto solo ed esclusivamente ai soggetti già individuati da Agemont nell’ambito del proget-
to di animazione M.B.I. dell’azione 2.5.1. purchè non abbiano già presentato domanda in precedenza sulla
presente azione.

3. Il bando prevede l’erogazione di contributi «de minimis» in conto capitale e/o in conto interessi per fa-
vorire la concretizzazione delle idee imprenditoriali proposte dai soggetti di cui al comma 2 attraverso l’avvio
di piccole e medie imprese operanti nei settori industriale, artigianale, turistico e commerciale con i limiti in-
dicati ai successivi articoli 2, 3 e 4 del presente bando. I mutui agevolati potranno altresì essere assistiti da una
garanzia rilasciata da Agemont S.p.A. alle condizioni indicate al successivo punto 6.3.

4. Il presente bando sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia e sarà di-
sponibile insieme alla modulistica sull’apposito sito web del programma Obiettivo 2 2000-2006.

2. Requisiti per la presentazione delle domande

1. Possono presentare domanda solo ed esclusivamente i soggetti intenzionati ad avviare una nuova inizia-
tiva imprenditoriale che, nell’ambito del progetto di animazione «M.B.I.» dell’azione 2.5.1 condotta da Age-
mont, hanno regolarmente partecipato alle fasi di assistenza e tutoraggio.

3. Caratteristiche di ammissibilità dell’impresa beneficiaria

1. Le nuove imprese per poter accedere ai contributi devono:

– essere costituite sotto forma di ditta individuale, società di persone o cooperativa;

– rientrare nella categoria delle piccole e medie imprese (di seguito PMI) così come definite nell’Allegato 1
del Regolamento (CE) 364/2004;

– operare nei settori industriale ed artigianale di produzione e di servizio alla produzione. (le attività di ser-
vizio alla produzione finanziabili sono unicamente quelle riportate nell’Allegato 2 al presente bando) op-
pure
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– operare nel settore turistico in quanto soggetti titolari o gestori di strutture ricettive turistiche, così come
regolamentate dal Titolo IV della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 o gestori di infrastrutture turisti-
che complementari; (sono escluse le attività non esercitate in forma imprenditoriale quali ad esempio bed
& breakfast, attività di affittacamere non esercitata in modo complementare all’attività di somministrazio-
ne di alimenti e bevande ecc.) oppure

– esercitare, in uno dei Comuni della fascia C dell’area montana (vedi allegato 1 tab. B) del presente ban-
do):

– attività di commercio al dettaglio o, in via esclusiva o prevalente, attività di somministrazione al pub-
blico di alimenti e bevande1, così come definita dalla legge n. 287/1991 (per la definizione di PMI
commerciale vedere il decreto del Presidente della Regione 18 maggio 2001, n. 0179/Pres., pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 33 del 16 agosto 2001) oppure

– attività di artigianato di servizio alla persona.

2. Non sono finanziabili le imprese operanti nei settori dei trasporti, della produzione, trasformazione e
commercializzazione dei prodotti di cui all’Allegato 1 del Trattato, e negli altri settori indicati nella Appendi-
ce 2 del Complemento di Programmazione.

4. Localizzazione degli interventi:

1. Gli interventi devono essere realizzati nel territorio montano, nelle zone ammesse all’Obiettivo 2 ed
aree in sostegno transitorio, così come riportate nell’Allegato 1 tab. A) del presente bando.

2. Nel caso di iniziative di commercio al dettaglio, attività di somministrazione al pubblico di alimenti e
bevande e artigianato di servizio alla persona le iniziative devono essere realizzate esclusivamente in comuni
e frazioni della fascia C dell’area montana, così come riportati nell’Allegato 1 tab. B) del presente bando.

5. Risorse finanziarie

1. Le risorse finanziarie disponibili per il presente bando ammontano a euro 400.000,00 di cui euro
370.000,00 in area Obiettivo 2 ed euro 30.000,00 in area sostegno transitorio.

2. Il contributo FESR per il presente bando ammonta ad euro 120.000,00 di cui euro 111.000,00 in area
Obiettivo 2 ed euro 9.000,00 in area sostegno transitorio.

3. I progetti considerati ammissibili vengono finanziati fino all’esaurimento delle risorse, secondo l’ordine
della graduatoria. Ai sensi dell’articolo 33 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 «Testo unico delle norme
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso», l’esaurimento delle risorse disponibili o la
disponibilità di ulteriori risorse saranno comunicati con avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

4. Le eventuali ulteriori risorse disponibili, dopo aver soddisfatto tutte le domande ammissibili a finanzia-
mento, verranno eventualmente utilizzate per l’emissione di ulteriori bandi dell’azione 2.5.2 previsti per il fi-
nanziamento delle idee imprenditoriali che saranno individuate da Agemont a seguito dell’attività di anima-
zione economica prevista dall’azione 2.5.1.

6. Modalità degli aiuti:

1. L’agevolazione prevista dal presente bando consiste nell’attribuzione di contributi, in conto capitale e/o
in conto interessi, sulle spese sostenute e ritenute ammissibili per la realizzazione del piano di investimenti
necessario alla creazione della nuova iniziativa imprenditoriale, così come di seguito indicato:

a) contributo in conto capitale dell’importo massimo di 17.000,00 euro e non superiore al 50% delle spese
ammissibili del progetto;

_________________________

1 Si intendono imprese di somministrazione al pubblico di alimenti o bevande quelle di vendita per il consumo sul posto, che compren-
de tutti i casi in cui gli acquirenti consumano i prodotti nei locali dell’esercizio o in una superficie aperta al pubblico, con impianti ed
attrezzature adeguati.
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b) contributo in conto interessi sull’eventuale finanziamento bancario che può essere richiesto, a fronte della
spesa ammissibile non coperta dal contributo in conto capitale, dal soggetto beneficiario ad uno degli Isti-
tuti bancari convenzionati con l’Amministrazione regionale (l’elenco degli Istituti bancari convenzionati è
stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia n. 24 del 12 giugno
2002) e con Agemont. Il contributo in conto interessi, riconosciuto su un ammontare massimo di finanzia-
mento bancario pari a 52.000,00 euro, è di tre punti percentuali (3%) calcolati sulla base del piano di am-
mortamento comunicato dall’Istituto bancario all’atto della stipula del contratto di finanziamento con un
massimale pari alla quota interessi applicata dall’Istituto stesso. Il finanziamento bancario può avere una
durata massima di dieci anni.

2. I contributi sono concessi dall’Amministrazione regionale sulla base delle istruttorie effettuate dalla
stessa tenendo conto, nel caso in cui il soggetto beneficiario richieda il contributo in conto interessi e la garan-
zia ad Agemont, del parere espresso rispettivamente dagli Istituti bancari convenzionati e da Agemont in me-
rito all’ammissibilità del progetto da un punto di vista economico-finanziario.

3. Sui mutui concessi dalle banche Agemont, ente gestore del Fondo garanzie istituito a tal fine tramite
convenzione tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e Agemont nell’ambito dell’azione 2.5.2, può rila-
sciare una garanzia pari al 50% del finanziamento bancario con un massimale di 26.000,00 euro. Gli Istituti
bancari convenzionati sono impegnati a non richiedere garanzie aggiuntive rispetto a quelle fornite da Age-
mont per finanziamenti bancari fino a 52.000 euro.

4. La somma del contributo in c/capitale, in c/interessi ed in conto garanzie deve rispettare i limiti previsti
dalla regola «de minimis»1 (Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12 gennaio 2001, pubblicato in GUCE del 13
gennaio 2001), quelli previsti dall’articolo 29, comma 4, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del
Consiglio e quelli previsti dalla delibera della Giunta regionale n. 3992 del 25 novembre 2002 che ammette la
concorrenza di altre agevolazioni pubbliche sul medesimo intervento sino alla copertura massima del 50% del
costo ammissibile dell’investimento.

5. Con decreto del Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna si provvede alla con-
cessione del finanziamento dei progetti conformemente alla delibera della Giunta regionale di cui all’articolo
3, comma 3 della legge regionale 26/2001 «Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP Obiettivo 2 per il
periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo medesimo, nonché
modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi comunitari in mate-
ria di aiuti di Stato».

6. Il contributo viene erogato con le seguenti modalità:

a) Su richiesta del beneficiario, ed a seguito delle verifiche effettuate dall’Amministrazione regionale, paga-
mento di una quota del contributo in conto capitale rapportata allo stato di avanzamento lavori ed erogata
a fronte della presentazione della relativa idonea documentazione di spesa. La spesa sostenuta presentata a
rendiconto dello stato avanzamento lavori, in ogni caso, non può essere inferiore al 30% e superiore al
70% della spesa complessivamente ammissibile;

b) Dopo la presentazione della rendicontazione finale delle spese, da predisporsi entro due mesi dalla conclu-
sione dell’investimento, e in caso di conclusione dell’investimento in data anteriore al decreto di conces-
sione del finanziamento entro due mesi da tale decreto, e previa verifica effettuata dall’Amministrazione
regionale, liquidazione del saldo del contributo in conto capitale e liquidazione del contributo in conto in-
teressi in un’unica soluzione, in funzione delle spese effettivamente sostenute ed ammissibili. La liquida-
zione dei contributi è in ogni caso subordinata all’iscrizione della nuova impresa al registro delle imprese
della C.C.I.A.A.

7. Interventi e spese ammissibili:

1. Sono ammissibili gli investimenti materiali ed immateriali finalizzati alla creazione di nuove iniziative
imprenditoriali nei settori artigianale, industriale, commerciale e turistico con le caratteristiche indicate
all’articolo 3 del presente bando.

_________________________

1 Il regime «de minimis» consiste in aiuti non eccedenti un massimale di 100.000 euro su un periodo di tre anni. Uno stesso sog-
getto può ottenere aiuti de minimis derivanti da strumenti contributivi, regionali, nazionali, comunitari diversi (perché un aiuto sia de
minimis questa caratteristica deve essere espressamente citata nel dispositivo che prevede l’aiuto) purchè la somma complessiva degli
aiuti de minimis sia pari al massimo a 100.000 euro. L’aiuto de minimis si deve considerare erogato nel momento in cui sorge per il
beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso (decreto di concessione).
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2. Nel rispetto di quanto stabilito dal Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione del 10 marzo
2004 (pubblicato in GUCE L 72/66 del 11 marzo 2004) relativo all’ammissibilità delle spese concernenti ope-
razioni cofinanziate dai Fondi Strutturali, sono ammissibili a contributo le seguenti tipologie di spesa, purché
attestate da documentazione di spesa di data successiva alla presentazione della domanda e alla data di apertu-
ra della partita IVA da parte del soggetto richiedente:

a) terreni (nel limite del 10% del costo totale ammissibile)2. Tale acquisto deve sottostare alle seguenti con-
dizioni.

– deve sussistere un nesso preciso tra l’acquisto del terreno e gli obiettivi dell’operazione cofinanziata;

– un professionista qualificato ed indipendente o un organismo debitamente autorizzato deve fornire un
certificato nel quale si conferma che il prezzo di acquisto non è superiore al valore di mercato;

b) acquisto (nella percentuale massima del 30% del costo totale ammissibile), ampliamento, miglioramento e
ristrutturazione di immobili; nel caso di acquisto, l’immobile non deve essere stato oggetto di contributi
pubblici negli ultimi dieci anni precedenti la data di presentazione della domanda;

c) spese per l’acquisto di macchinari, attrezzature (anche hardware e software), impianti ed arredi, stretta-
mente funzionali al progetto di investimento;

d) spese per consulenze relative alla realizzazione ed avvio del progetto;

e) spese di avviamento intese come spese strettamente collegate alla costituzione della nuova impresa:

– spese notarili, tasse, tributi e contributi che abbiano la caratteristica di essere definitivamente ed effet-
tivamente sostenute dal destinatario;

– costi per la prima attivazione e installazione di reti ed interconnessioni, per la sicurezza delle transa-
zioni, per firma digitale e per sistemi di pagamento elettronico e le spese contrattuali di allacciamento
servizi (luce, gas, internet ecc.) ad esclusione delle spese di canone annuale e degli eventuali anticipi
di canoni (es. anticipo conversazioni per le spese telefoniche);

– spese di promozione quali studio e realizzazione di depliants informativi, brochure, opuscoli, sito web;

– spese per la prima partecipazione dell’impresa ad una determinata fiera o esposizione, viaggi e missio-
ni dell’imprenditore per attività strettamente collegate all’avviamento del progetto ecc. (nei limiti del
Regolamento CE 364/2004);

f) spese per eventuali fidejussioni bancarie o assicurative.

3. Le spese inerenti materiale con valore unitario basso sono ammissibili se tale materiale costituisce bene
durevole dell’impresa ed è iscrivibile nel registro dei beni ammortizzabili con riferimento alle norme naziona-
li sulla contabilità ed in particolare alle norme che definiscono i requisiti di valore dei beni (o, eventualmente
delle universalità di beni materiali) ai fini della loro iscrizione nel registro stesso.

4. Sono escluse:

a) le spese relative a beni di consumo e scorte di prodotti in qualunque modo destinati alla vendita;

b) le spese di gestione e funzionamento (incluse le spese per manutenzioni);

c) le spese per assistenze a carattere ordinario;

d) le parcelle per consulenze legali, parcelle notarili, spese per consulenza tecnica o finanziaria di tipo ricor-
rente o routinario;

e) spese per contabilità o revisione contabile;

f) le prestazioni consulenziali da parte di soci o dipendenti, coniugi, parenti e affini sino al secondo grado;

_________________________

2 Incluse le spese relative alla certificazione da parte di un professionista qualificato indipendente o di un organismo debitamente auto-
rizzato per confermare che il prezzo di acquisto non è superiore al valore di mercato.
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g) le spese attestate da documentazione di spesa di data anteriore a quella della presentazione della domanda
e dell’apertura della partita IVA da parte del soggetto richiedente;

h) gli acquisti a qualsiasi titolo di beni mobili ed immobili oggetto di contributo dal coniuge, da parenti e af-
fini fino al secondo grado ovvero da soci.

8. Criteri di ammissibilità:

1. Possesso dei requisiti indicati all’articolo 2 «Requisiti per la presentazione della domanda» e articolo 3
«Caratteristiche di ammissibilità dell’impresa beneficiaria» del presente bando.

2. Localizzazione degli interventi in area montana; come indicata all’articolo 4 del presente bando «Loca-
lizzazione degli interventi».

3. Valutazione positiva del progetto da un punto di vista economico-finanziario espressa, nel caso di ri-
chiesta di finanziamento bancario e di garanzia rispettivamente dall’Istituto bancario convenzionato prescelto
e da Agemont S.p.A., entro il termine di trenta giorni previsto dalle rispettive convenzioni.

4. I progetti che non soddisfano tutti i requisiti di cui al presente articolo non sono considerati ammissibili.
Della non ammissibilità sarà data tempestiva comunicazione al richiedente in base all’articolo 10 bis della
legge 241/1990 come modificata dalla legge 15/2005.

9. Criteri di valutazione/priorità:

1. I progetti delle domande ammissibili sono selezionati con i seguenti criteri i cui punteggi sono fra loro
cumulabili.

Progetti presentati da giovani. 10
Sono considerate imprese di giovani quelle individuali
gestite esclusivamente da giovani tra i 18 e i 40 anni o le
società i cui soci, sia numericamente che finanziaria-
mente, sono in maggioranza assoluta giovani di età com-
presa tra i 18 ed i 35 anni, ovvero esclusivamente giova-
ni tra i 18 ed i 40 anni.

Progetti presentati da donne. 10
Sono considerate imprese femminili quelle individuali
gestite da donne o le società di persone e le società coo-
perative costituite in misura non inferiore al 60% da
donne.

10Iniziative basate sullo spin off della ricerca e/o ad alta
intensità di conoscenza.

10Iniziative che utilizzano tecnologie miranti alla riduzio-
ne delle pressioni sull’ambiente

8Iniziative di artigianato tradizionale ed artistico (elenca-
te nell’allegato A al regolamento di esecuzione della
legge regionale 12/2002 «disciplina organica
dell’artigianato» approvato con D.P.Reg. 20 dicembre
2002 n. 0400/Pres., pubblicato sul B.U.R n. 4 del 22
gennaio 2003).

8Iniziative localizzate nella fascia C dell’area montana
(indicate nell’allegato 1 tab. B) del presente bando).

2. In caso di parità di punteggio hanno priorità i progetti che hanno ottenuto il punteggio per quanto ri-
guarda il criterio «iniziative basate sullo spin off della ricerca e/o ad alta intensità di conoscenza». In caso di
ulteriore parità sono privilegiati i progetti che hanno ottenuto il punteggio in riferimento al criterio «iniziative
che utilizzano tecnologie miranti alla riduzione delle pressioni sull’ambiente». Nei casi di ulteriore parità vale
il criterio di precedenza temporale nella presentazione della domanda al Servizio per la montagna.
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3. Sulla base dell’istruttoria svolta in base ai criteri di ammissibilità e valutazione/priorità sopraindicati,
inclusa la valutazione positiva del progetto da un punto di vista economico-finanziario espressa, nel caso di ri-
chiesta di finanziamento bancario e di garanzia dall’Istituto bancario convenzionato prescelto e da Agemont
S.p.A., la Giunta regionale approva con propria deliberazione, le iniziative da ammettere a finanziamento che
sono incluse in due distinte graduatorie, una per le aree Obiettivo 2 ed una per le aree in Sostegno Transitorio,
secondo l’ordine decrescente di punteggio attribuito in fase di istruttoria.

4. L’istruttoria delle domande procedibili si conclude con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione della delibera della Giunta regionale che individua i progetti ammessi entro 120 giorni dal termine
ultimo per la presentazione dei progetti.

5. I progetti sono ammessi a finanziamento, con decreto del Direttore centrale risorse agricole, naturali,
forestali e montagna, secondo l’ordine di graduatoria fino all’esaurimento delle risorse messe a bando.

6. La revoca o la presa d’atto della non accettazione del contributo compete al Direttore centrale risorse
agricole, naturali, forestali e montagna che dispone con proprio decreto anche la riallocazione delle risorse se-
condo la graduatoria approvata dalla Giunta regionale.

7. Le risorse non utilizzate nell’ambito del presente bando sono destinate ai bandi successivi dell’azione 2.5.2.

8. Tutte le condizioni di priorità dovranno sussistere al momento della presentazione della domanda.

10. Modalità e termini di presentazione delle domande

1. Le domande di contributo, in triplice copia, devono essere indirizzate o essere consegnate a mano alla Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Ser-
vizio per la montagna - nella sede di Via Ermes di Colloredo, n. 22, 33100 Udine nei seguenti orari: dal lunedì
al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 16.30, il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

2. Le domande di contributo devono pervenire complete della documentazione prevista all’articolo 11 del
presente bando, entro il termine di sessanta giorni successivi alla data di pubblicazione del presente bando nel
Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

3. Le domande di contributo devono essere in bollo e sottoscritte dal/i richiedente/i che costituirà/costitui-
ranno la futura impresa.

4. Copia della domanda e degli allegati di cui all’articolo 11 devono essere inviati, entro la data di scaden-
za per la presentazione delle domande di cui al comma 2, ad Agemont al seguente indirizzo: Agemont S.p.A.
Via Linussio, 1 - 33020 Amaro (Udine).

5. Per la determinazione della data di presentazione della domanda fa fede il timbro apposto dalla Regione.

6. In conformità a quanto disposto dalla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, articolo 6, le domande si in-
tendono prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata entro il termine stabilito al comma 2.
In tal caso il ricevimento è attestato dal timbro e data dell’ufficio postale accettante, purché la raccomandata
pervenga alla Regione entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine di cui al punto 2.

7. Il termine che scade in un giorno non lavorativo è prorogato al primo giorno lavorativo seguente.

8. La domanda di contributo deve essere redatta utilizzando esclusivamente l’apposito modello, allegato 4 al
bando, compilato in tutte le sue parti. Il modello è disponibile sul sito web della Regione all’indirizzo: www.re-
gione.fvg.it, sezione Obiettivo 2. Le domande di contributo non redatte in conformità agli appositi modelli non
sono ricevibili.

9. L’Amministrazione regionale non si assume responsabilità per la perdita di comunicazioni dovute a ine-
satte indicazioni del recapito da parte del richiedente, oppure a mancata o tardiva comunicazione del cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque impu-
tabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

11. Documentazione

1. Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione in triplice copia a pena di non ammissi-
bilità della domanda:

a) Copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità personale del/i sottoscrittore/i, in corso di
validità, qualora la domanda non sia sottoscritta in presenza del dipendente addetto;
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b) Progetto generale d’intervento redatto utilizzando il modello di cui all’Allegato 3 al presente bando;

c) Elenco di eventuali ulteriori documenti allegati alla domanda di finanziamento.

12. Obblighi dei beneficiari

– Fornire i chiarimenti o documenti richiesti per l’istruttoria della pratica entro il termine perentorio fissato
dalla Regione comunque non superiore a 30 giorni e non inferiore a 15 giorni;

– apertura della partita IVA (nel caso di imprese individuali) entro 60 giorni successivi alla data di scadenza
per la presentazione della domanda;

– costituzione dell’impresa e apertura della partita IVA (nel caso di società di persone) entro 60 giorni suc-
cessivi alla data di scadenza per la presentazione della domanda;

– iscrizione dell’impresa al Registro delle imprese della C.C.I.A.A. successivamente alla presentazione del-
la presente domanda ed entro la data, fissata nel decreto di concessione, per la rendicontazione a saldo del
contributo;

– costituzione dell’impresa nel rispetto dei parametri previsti dall’Allegato 1 del Regomento (CE) 364/2004
per la definizione della piccola e media impresa;

– nel caso di iniziative turistiche, rispondenza delle iniziative alle prescrizioni turistiche comunali e regiona-
li e gestione delle strutture in conformità alla disciplina del turismo di cui alla legge regionale 16 gennaio
2002, n. 2;

– nel caso di iniziativa commerciale, costituzione dell’impresa nel rispetto dei parametri, previsti per la defi-
nizione di PMI commerciale, elencati nel decreto del Presidente della Regione 18 maggio 2001, n.
0179/Pres e per le attività di somministrazione al pubblico di alimenti o bevande rispondenza delle inizia-
tive a quanto previsto dalla legge n. 287/1991;

– realizzazione di un’iniziativa con le caratteristiche indicate all’articolo 3 del presente bando;

– rispetto di tutte le condizioni e disposizioni contenute nel DOCUP e nel Complemento di Programmazione
e nei regolamenti comunitari relativi ai Fondi strutturali ed in particolare nel Regolamento (CE) 448/2004,
in materia di spese ammissibili, e nel Regolamento (CE) 1159/2000, relativo alle azioni informative e
pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali, con particolare riferimento all’obbligo di erigere i cartel-
loni in loco e di apporre le targhe esplicative;

– utilizzazione del contributo esclusivamente per finanziare l’iniziativa oggetto della domanda di finanzia-
mento di cui trattasi,

– rispetto del divieto di acquisto a qualsiasi titolo di beni mobili ed immobili oggetto di contributo dal co-
niuge, da parenti e affini fino al secondo grado ovvero da soci;

– possesso, entro due mesi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, della disponibilità dell’area o dell’immobile a fronte del quale viene proposto l’investimento;

– rispetto dell’obbligo di non superare il limite di contributi «de minimis» assegnabili ad una stessa impresa,
indicato nel Regolamento CE 69/2001 della Commissione europea in 100.000 euro nell’arco di un trien-
nio, dei limiti previsti dall’articolo 29, comma 4, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consi-
glio e di quelli previsti dalla delibera della Giunta regionale n. 3992 del 25 novembre 2002 che ammette la
concorrenza di altre agevolazioni pubbliche sul medesimo intervento sino alla copertura massima del 50%
del costo ammissibile dell’investimento;

– comunicazione al Servizio per la montagna degli eventuali altri contributi richiesti o ottenuti sul medesi-
mo intervento dopo la presentazione della domanda e fino alla concessione dell’agevolazione di cui al pre-
sente bando;

– presentazione al Servizio per la montagna di qualsiasi ulteriore documentazione che si rendesse necessaria
per l’istruttoria della pratica;

– rispetto dei termini, fissati nell’atto di concessione di contributo, per l’esecuzione e per la rendicontazione
finanziaria dell’intervento laddove accettati formalmente a seguito della comunicazione dell’atto di con-
cessione medesimo;
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– rispetto dei termini per l’avvio e la conclusione degli interventi secondo la tempistica prevista nel Com-
plemento di Programmazione:

a) Avvio delle iniziative:

comunicazione entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR della delibera che approva la gra-
duatoria, dell’avvenuto avvio dell’iniziativa. Il progetto si intende avviato a seguito del rilascio della
prima fattura o altra documentazione di spesa equivalente;

b) Conclusione dell’iniziativa:

entro 24 mesi dal termine ultimo per l’avvio dell’iniziativa, vanno rendicontate le spese sostenute per
la realizzazione del progetto;

– in deroga ai termini generali di cui sopra, al fine di consentire il regolare svolgimento delle operazioni di
rendicontazione finale alla Commissione europea, la realizzazione del progetto dovrà comunque conclu-
dersi e le relative spese essere rendicontate entro il termine perentorio del 31 marzo 2008;

– comunicazione a mezzo di lettera raccomandata dell’eventuale decisione di rinunciare totalmente o par-
zialmente all’esecuzione dell’intervento. Nel caso di rinuncia all’esecuzione dell’intervento il Direttore
centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna provvederà alla revoca del contributo; nel caso di
realizzazioni parziali dell’intervento il Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna
valuterà se concedere una quota parte del contributo sulla base di quanto realizzato (se l’attuazione, anche
se parziale, garantisce comunque il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’intervento) oppure
se procedere alla revoca del contributo concesso;

– comunicazione di variazioni nel rappresentante legale, nei componenti degli organi decisori e negli estre-
mi per l’accreditamento;

– invio all’Amministrazione regionale delle informazioni e dei dati sull’avanzamento finanziario, fisico e
procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le modalità comunicate dall’Amministrazione stessa, an-
che successivamente alla liquidazione del contributo concesso. L’Amministrazione regionale si riserva la
facoltà di sospendere l’erogazione del contributo nel caso di inosservanza delle suddette disposizioni;

– presentazione all’Amministrazione regionale, in sede di rendicontazione di spesa, della documentazione di
spesa quietanzata in originale che verrà annullata con la dicitura «documento di spesa utilizzato per
l’erogazione di contributo ai sensi del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006»; i documenti giustificativi delle
spese dovranno indicare chiaramente l’oggetto della prestazione;

– invio della documentazione di spesa disponibile anche prima della conclusione dell’intervento su richiesta
dell’Amministrazione regionale, in base alle esigenze di rendicontazione nei confronti della Commissione
europea e dello Stato;

– comunicazione dell’eventuale estinzione anticipata del finanziamento bancario;

– comunicazione di variazione del tasso effettivo applicato dall’Istituto bancario nel caso in cui lo stesso
scenda al di sotto del 3% su base annua;

– in sede di rendicontazione:

• presentazione di dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante che le fatture e/o gli altri documenti
di spesa sono fiscalmente regolari, si riferiscono unicamente all’intervento finanziato, sono stati pagati
a saldo e sugli stessi non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di quelli evidenziati nelle fat-
ture e nei documenti stessi;

• presentazione, nel caso di acquisto di software, di copia della licenza d’uso o dichiarazione del fornito-
re da cui risulti la proprietà o altro titolo di disponibilità del software stesso;

– conservazione, in un dossier separato, ai fini dei controlli derivanti dai regolamenti comunitari, fino al 31
dicembre 2012, in originale o in copia conforme all’originale, di tutta la documentazione relativa all’iter
procedurale, amministrativo e contabile;

– predisposizione di un sistema contabile distinto oppure di un’adeguata codificazione contabile che per-
metta di ottenere estratti riepilogativi dettagliati e schematici di tutte le operazioni finanziarie che sono
oggetto di finanziamento, in modo da facilitare la verifica delle spese da parte dell’autorità di controllo co-
munitario, nazionale e regionale;
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– consentire e agevolare le attività di controllo da parte delle autorità statali, regionali e comunitarie;

– rispetto della normativa finalizzata a garantire l’integrità fisica e la salute dei dipendenti, nonché delle
condizioni normative e retributive previste dalla legge, dai contratti collettivi di lavoro e dagli eventuali
accordi integrativi, nonché dalla normativa prevista dal collocamento, con particolare riferimento a quelle
concernenti il rispetto delle pari opportunità uomo-donna;

– comunicazione per un periodo di cinque anni dalla conclusione dell’iniziativa delle eventuali modifiche
relative all’impresa (natura giuridica, ragione sociale, sede legale ed unità locali, iscrizione e modifiche
all’attività al registro delle imprese della C.C.I.A.A.). entro il termine di 30 giorni dal verificarsi delle mo-
difiche medesime.

13. Vincolo di destinazione:

1. L’attività ed i beni oggetto dell’agevolazione non possono essere distolti dalla destinazione né alienati o
ceduti a terzi a qualsiasi titolo per un periodo di 5 anni a far data dal decreto di liquidazione finale del contri-
buto.

2. I beni mobili oggetto del contributo non possono essere utilizzati per tutta la durata del vincolo di desti-
nazione al di fuori delle aree Obiettivo 2 e sostegno transitorio;

3. I beni mobili oggetto del contributo, divenuti inidonei all’uso o alla produzione, possono essere sostitui-
ti con altri beni mobili coerenti con l’investimento, per i quali comunque non potrà essere presentata alcuna
domanda di agevolazione.

4. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al presente punto comporta la revoca del contributo e la re-
stituzione delle somme erogate.

5. In caso di parziale alienazione o parziale cessione a qualsiasi titolo dei beni costituenti l’investimento, o
nel caso di parziale trasferimento dei beni al di fuori delle aree Obiettivo 2 e delle aree sostegno transitorio, il
contributo può essere mantenuto e proporzionalmente rideterminato a condizione che l’investimento manten-
ga l’originaria concreta operatività in capo al soggetto beneficiario.

6. Allo scopo di assicurare il rispetto dei vincoli di destinazione, l’impresa beneficiaria è tenuta a trasmet-
tere al Servizio per la montagna, annualmente, e per i 5 anni successivi, apposita dichiarazione sostitutiva di
atto notorio, attestante il rispetto dei vincoli medesimi.

14. Varianti:

1. L’approvazione di eventuali varianti non determina in alcun caso l’aumento del contributo, anche qua-
lora la spesa complessiva del progetto dovesse risultare aumentata.

2. Qualora la spesa complessiva del progetto dovesse risultare inferiore a quella inizialmente ammessa a
contributo, con decreto del Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna si procederà alla
proporzionale rideterminazione del contributo medesimo.

3. Le varianti che comportano una variazione maggiore del 20% della spesa ammissibile riferita ad una
specifica categoria di spesa, devono essere comunicate preventivamente al Servizio per la montagna ed auto-
rizzate con decreto del Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna.

15. Revoca o riduzione del contributo:

1. La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia si riserva la possibilità di eseguire controlli, anche a cam-
pione, per accertare la veridicità delle dichiarazioni presentate sia all’atto della domanda di contributo, sia nel-
la fase di attuazione dell’iniziativa.

2. Costituiscono cause di revoca del contributo:

a) mancata accettazione del contributo entro i termini previsti dal decreto di concessione;

b) la perdita di uno dei requisiti di ammissibilità di cui al presente bando entro la durata temporale del
DOCUP Obiettivo 2 - 2000-2006;

c) l’insussistenza di una delle condizioni dichiarate nella domanda che hanno determinato punteggi di priori-
tà secondo quanto previsto all’articolo 9 «Criteri di valutazione»;
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d) la cessazione dell’attività dell’impresa entro cinque anni dalla data del decreto di liquidazione a saldo del
contributo.

e) la mancata realizzazione e rendicontazione del progetto entro il termine previsto;

f) la destinazione diversa dall’uso originario previsto dei beni agevolati nei 5 anni calcolati dalla data del de-
creto di liquidazione a saldo del contributo;

g) la falsità in dichiarazioni ovvero qualsiasi altra grave e circostanziata irregolarità imputabile al richiedente
e non sanabile;

h) mancata comunicazione dell’eventuale estinzione anticipata del finanziamento bancario o della variazione
del tasso effettivo applicato dall’istituto bancario nel caso in cui lo stesso scenda al di sotto del 3% su base
annua;

i) parziale realizzazione dell’intervento nel caso in cui lo stesso non raggiunga gli obbiettivi e le finalità
dell’intervento medesimo;

j) grave e reiterato mancato rispetto degli impegni assunti con la sottoscrizione della domanda;

k) grave o ripetuta violazione degli obblighi di cui all’articolo 12 del presente bando.

3. Il solo contributo in conto interessi sarà revocato nel caso di comunicazione di estinzione anticipata del
finanziamento bancario e variazione del tasso effettivo applicato dall’istituto bancario nel caso in cui lo stesso
scenda al di sotto del 3% su base annua.

4. Il contributo in conto capitale potrà essere ridotto nei seguenti casi:

a) per effetto di varianti ai sensi dell’articolo 14 comma 2 che comportino riduzione della spesa ammissibile
e del contributo;

b) parziale realizzazione dell’intervento nel caso in cui sia comunque garantito il raggiungimento degli ob-
biettivi e delle finalità dell’intervento.

5. L’Amministrazione regionale procederà ove necessario all’applicazione delle sanzioni previste dalla
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 - Titolo III - Capo II.

16. Trattamento dei dati personali:

1. Il presente bando costituisce informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislati-
vo n. 196/2003.

2. I dati personali raccolti attraverso le domande di finanziamento, e richiesti ai fini della valutazione delle
domande medesime, verranno trattati dal Servizio per la montagna della Direzione centrale risorse agricole,
naturali, forestali e montagna della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e potranno essere comunicati ai
soggetti a ciò legittimati a norma di legge.

3. Titolare dei dati è il Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna e responsabile del
trattamento dei dati è il Direttore del Servizio per la montagna.

17. Informazioni

Per informazioni rivolgersi a: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Servizio per la montagna, Via Ermes
di Colloredo n. 22;

Direttore: Dott. Silverio Scaringella;

Referente per il bando: Dott. Alberto Mudu,

oppure consultare il sito web della Regione Friuli-Venezia Giulia al seguente indirizzo internet: www.regio-
ne.fvg.it.
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 luglio 2005, n. 1921.

DOCUP Obiettivo 2 - 2000-2006 - Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - asse 4 «Rafforzamen-
to dell’economia della montagna e ripristino delle condizioni socioeconomiche e di mercato della mon-
tagna marginale» - misura 4.2 «Sostegno per favorire il presidio socio-economico dell’alta montagna»
- azione 4.2.5. «Sviluppo di iniziative nei “nuovi ambiti di attività”» - Approvazione bando per proget-
ti di animazione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui fondi strutturali;

VISTA la Decisione della Commissione europea n. C(2811) del 23 novembre 2001, così come modificata
con decisione della Commissione europea n. C(4591) del 19 novembre 2004, con la quale è stato approvato il
Documento Unico di Programmazione (DOCUP) dell’Obiettivo 2 2000-2006 per la Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001, recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di Programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, confermato dal
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 26 febbraio 2002 adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002 e successivamente modificato ed integrato da ultimo nella versione 10 adottato con delibera-
zione della Giunta regionale n. 441 del 4 marzo 2005;

ATTESO che il DOCUP, nell’ambito dell’asse 4 «Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristi-
no delle condizioni socioeconomiche e di mercato nella montagna marginale» prevede la misura 4.2. «Soste-
gno per favorire il presidio socio-economico dell’alta montagna» ed in particolare l’azione 4.2.5. «Sviluppo di
iniziative nei “nuovi ambiti di attività”»;

PRESO ATTO che nell’ambito dell’azione 4.2.5. citata sono previsti aiuti per:

– lo sviluppo di progetti di animazione nei cosiddetti nuovi ambiti di attività (servizi della vita quotidiana,
servizi per migliorare la qualità della vita, servizi culturali e del tempo libero, servizi ambientali) realizzati
da gruppi di organizzazioni no profit;

– l’avvio di nuove idee imprenditoriali nei “nuovi ambiti di attività”;

ATTESO che il Complemento di Programmazione individua quale struttura amministrativa responsabile
dell’attuazione dell’azione 4.2.5. il Servizio per la montagna della Direzione centrale risorse agricole, natura-
li, forestali e montagna;

CONSIDERATO che il Complemento di Programmazione prevede che l’azione sia a titolarità regionale e
che l’individuazione dei progetti finanziabili e dei destinatari sia realizzata attraverso bandi distinti per ciascu-
na delle due tipologie di intervento previste;

VISTO l’articolo 3, comma 2, della citata legge regionale n. 26/2001, secondo il quale la Giunta regiona-
le, con apposite deliberazioni proposte dagli Assessori competenti per materia e d’intesa con l’Assessore per
le relazioni internazionali, comunitarie ed autonomie locali, approva i bandi e gli inviti per l’accesso ai finan-
ziamenti previsti dal DOCUP e fissa i termini e le modalità per la presentazione delle domande di finanzia-
mento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1444 del 17 giugno 2005 con la quale è stato approvato
il nuovo piano finanziario analitico per misura/azione/sottoazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1445 del 17 giugno 2005 con la quale è stato approvato
il quadro delle assegnazioni delle risorse aggiuntive regionali;

OSSERVATO che le risorse finanziarie a favore dell’azione 4.2.5 sono complessivamente pari ad euro
1.215.100,00 a favore delle aree Obiettivo 2, di cui euro 915.100,00 relative a fondi DOCUP ed euro
300.000,00 derivanti da risorse aggiuntive regionali;
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RITENUTO di destinare risorse pari ed euro 400.000,00 a valere esclusivamente sul piano finanziario del
DOCUP per il finanziamento dello sviluppo di progetti di animazione nei cosiddetti “nuovi ambiti di attività”;

VISTO l’allegato Bando per progetti di animazione parte integrante della presente deliberazione compren-
sivo dei seguenti relativi allegati:

Allegato A: Domanda di finanziamento

Allegato B: Scheda Progetto di animazione

Allegato C: Relazione accompagnatoria al progetto di animazione

Allegato D: Dichiarazione attività

Allegato E: Tabella zona di attuazione prevista dal bando

Allegato F: Tabella zona densità abitativa prevista dal bando

ATTESO che detto bando contiene i criteri di ammissibilità ed i criteri di priorità come previsto dal Com-
plemento di Programmazione, nonché i termini e le modalità di presentazione delle domande di finanziamento
come stabilito dal citato articolo 3, comma 2, della legge regionale n. 26/2001;

RILEVATO, in particolare, che i termini per la presentazione delle domande vengono fissati in 60 giorni
dalla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO l’articolo 16 della legge regionale n. 26/2001, che stabilisce un obbligo di pubblicità dei documen-
ti di programmazione e degli atti concernenti l’attuazione degli stessi, attraverso la pubblicazione dei medesi-
mi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna, d’intesa con
l’Assessore per le relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali;

all’unanimità

DELIBERA

1. di approvare l’allegato Bando per l’accesso ai finanziamenti per l’azione 4.2.5. «Sviluppo di iniziative
nei “nuovi ambiti di attività”» relativamente ai Progetti di animazione, del Documento Unico di Programma-
zione dell’Obiettivo 2 2000-2006 per la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, con i relativi allegati:

Allegato A: Domanda di finanziamento

Allegato B: Scheda Progetto di animazione

Allegato C: Relazione accompagnatoria al progetto di animazione

Allegato D: Dichiarazione attività

Allegato E: Tabella zona di attuazione prevista dal bando

Allegato F: Tabella zona densità abitativa prevista dal bando

costituenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di assegnare, per quanto in premessa, a tale Bando risorse complessive per interventi in aree Obiettivo 2
pari a euro 400.000,00 a valere sul piano finanziario del Programma;

3. di fissare il termine per la presentazione delle domande in 60 giorni dalla pubblicazione del bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

4. di provvedere alla pubblicazione di un estratto del bando su tre quotidiani locali e su «Il Sole 24 ore»;

5. di pubblicare la presente deliberazione ed i relativi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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Allegato

Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna

Servizio per la montagna

BANDO

DOCUP OBIETTIVO 2

2000-2006

Asse 4 Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristino delle
condizioni socioeconomiche e di mercato nella montagna marginale

Misura 4.2 Sostegno per favorire il presidio socio-economico dell’alta montagna
Azione 4.2.5 Sviluppo di iniziative nei “nuovi ambiti di attività”.

Progetti di animazione

Art. 1

Oggetto ed obiettivi del bando

1. Il presente bando disciplina l’accesso ai finanziamenti per lo sviluppo di progetti di animazione previsti
dall’azione 4.2.5 «Sviluppo di iniziative nei «nuovi ambiti di attività»» del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006
del Friuli Venezia Giulia.

2. L’obiettivo è quello di sviluppare progetti di animazione nei cosiddetti nuovi ambiti di attività (servizi
della vita quotidiana, servizi per migliorare la qualità della vita, servizi culturali e del tempo libero, servizi
ambientali) realizzati da soggetti no profit. Si tratta di iniziative volte anzitutto ad accrescere il senso di appar-
tenenza alla propria comunità da parte di soggetti residenti in quanto mirate alla valorizzazione delle tradizio-
ni locali e del patrimonio artistico e culturale del territorio.

Art. 2

Soggetti ammessi a presentare domanda

1. Sono ammessi a presentare domanda gruppi di soggetti no profit ovvero di soggetti senza scopo di lu-
cro, regolarmente iscritti nel registro regionale delle associazioni di volontariato (articolo 6 legge regionale n.
12/1995) o nel registro delle associazioni di promozione sociale (articolo 13 legge regionale n. 13/2002), che
si siano costituiti in forma di associazioni temporanee di scopo (di seguito indicate come ATS). L’iscrizione a
tali registri dei singoli soggetti no profit, se non già avvenuta al momento della presentazione della domanda
di finanziamento, dovrà comunque essere effettuata e comunicata al Servizio per la montagna entro e non ol-
tre 120 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle domande. Tale iscrizione di tutti i soggetti no pro-
fit aderenti all’ATS costituisce comunque condizione pregiudiziale di ammissibilità al finanziamento. L’atto
costitutivo e/o lo statuto, dei singoli soggetti no profit, e le loro eventuali modifiche, devono prevedere il di-
vieto di ripartizione fra i membri degli utili economici eventualmente derivanti dalla propria attività, nonché,
nel caso di scioglimento, il divieto di suddivisione del patrimonio sociale in parti o quote tra gli stessi associa-
ti e l’obbligo di devoluzione dello stesso a terzi a scopo di utilità o solidarietà sociale. Le ATS devono essere
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costituite da almeno cinque soggetti no profit diversi, dei quali la maggioranza e comunque sempre il soggetto
capofila con sede nella zona C della area montana di cui alla tab. b.1 dell’appendice 1 del Complemento di
Programmazione del DOCUP Obiettivo 2 (di seguito denominata in breve zona C (allegato E) e i rimanenti
nella restante area montana. I soggetti no profit di cui sopra devono operare in non meno di tre distinti settori
di intervento, così come individuati al successivo comma 3. Ogni singolo soggetto no profit può aderire fino
ad un massimo di due ATS, ed una volta soltanto nella veste di capofila.

2. Delle ATS previste al comma 1 possono far parte i seguenti soggetti no profit:

a) organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 di-
cembre 1997, n. 460;

b) associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383;

c) organizzazioni di volontariato previste dall’articolo 3 della legge 11 agosto 1991, n. 266;

d) cooperative sociali senza finalità di lucro di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 (legge regionale 7 feb-
braio 1992, n. 7);

e) fondazioni senza finalità di lucro;

f) altre organizzazioni senza finalità di lucro.

3. Ciascun soggetto no profit deve operare prevalentemente in uno dei seguenti settori di intervento, fra i
quali sono ricompresi i tre settori di riferimento così come indicati al comma 1:

a) assistenza sociale e sanitaria, solidarietà, attività sociali o di utilità sociale;

b) istruzione, formazione, arte e cultura;

c) sport e spettacolo, turismo, attività hobbistiche e del tempo libero;

d) natura, tutela degli animali ed ambiente, con esclusione dell’attività abituale di raccolta e riciclaggio dei
rifiuti.

4. Ogni ATS di cui al comma 1, ancorché prevista per il solo periodo di cui alla successiva lettera i) del
presente paragrafo, deve essere costituita mediante apposita scrittura notarile sottoscritta da tutti i legali rap-
presentanti dei singoli soggetti no profit aderenti, e con essa:

a) vengono identificati i soggetti no profit aderenti, le relative sedi e i legali rappresentanti;

b) viene indicata la denominazione dell’ATS;

c) fra i soggetti no profit aderenti viene designato il soggetto capofila amministrativo e finanziario (di segui-
to indicato come Capofila), la sede legale ed il suo legale rappresentante;

d) viene indicato che il Capofila ha sede nella zona C dell’area montana;

e) viene stabilito che il legale rappresentante del Capofila sia anche il legale rappresentante dell’ATS;

f) viene conferito al Capofila un mandato speciale, irrevocabile, gratuito e con rappresentanza esclusiva an-
che processuale, per lo svolgimento dei compiti di coordinamento e di garanzia della corretta attuazione
del progetto di animazione;

g) viene denominato e descritto il progetto di animazione;

h) viene indicato espressamente che il Capofila costituisce l’unico interlocutore con l’Amministrazione re-
gionale per tutti gli aspetti inerenti e conseguenti il progetto di animazione presentato ed eventualmente fi-
nanziato, ivi compresa l’attribuzione e la riscossione del contributo;

i) è previsto l’obbligo dei singoli soggetti no profit di aderire all’ATS fino al 31 dicembre 2012 salvo recessi
anticipati per causa di forza maggiore previo consenso degli altri associati ed autorizzazione da parte
dell’Amministrazione regionale.
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Art. 3

Ambito di operatività dei progetti di animazione

1. I progetti di animazione dovranno prevedere spese esclusivamente a vantaggio della zona C della area
montana.

Art. 4

Risorse finanziarie

1. La dotazione finanziaria del presente bando a valere sulle risorse del piano finanziario del programma
DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2004-2006 ammonta a euro 400.000,00.

Art. 5

Intensità di aiuto

1. I progetti di animazione utilmente collocati in graduatoria sono finanziati in misura pari al 100% della
spesa ammissibile fino ad un importo massimo di euro 100.000,00.

2. Il legale rappresentante del soggetto capofila e dell’ATS può anche presentare progetti di animazione di
importo superiore ai 100.000,00 euro, indicando le fonti finanziarie sulle quali grava la differenza posta a ca-
rico dell’ATS.

Art. 6

Interventi e spese ammissibili

1. Sono ammissibili i progetti di animazione nei nuovi ambiti di attività di cui all’articolo 1, comma 2 pre-
sentati dalle ATS previste dall’articolo 2, comma 1, e consistenti nell’organizzazione di eventi e di iniziative
specifiche di coinvolgimento della popolazione locale attraverso un’attività non episodica, continuativa o ri-
petuta nel tempo, ed in generale nell’attività di promozione, anche al fine di promuovere ed accrescere il sen-
so di appartenenza alla comunità da parte dei soggetti residenti, attraverso la valorizzazione delle tradizioni
locali e del patrimonio artistico e culturale del territorio montano.

2. I progetti di animazione dovranno interessare esclusivamente la fascia C dell’area montana della Regio-
ne (Allegato E) come indicato nel Complemento di Programmazione del DOCUP Obiettivo 2.

3. I progetti di animazione presentati dovranno prevedere una spesa complessiva non inferiore a euro
40.000,00.

4. Nel rispetto di quanto stabilito dal Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione del 10 marzo
2004 (pubblicato in GUCE serie L n. 72 dell’11 marzo 2004) relativo all’ammissibilità delle spese concernen-
ti operazioni finanziate dai Fondi strutturali, sono ammissibili le spese sostenute successivamente al termine
ultimo per la presentazione delle domande, rientranti nelle seguenti tipologie:

a) spese per l’acquisizione di servizi e consulenze necessarie per la realizzazione del progetto di animazione;

b) spese inerenti l’organizzazione di seminari, incontri, convegni ed eventi previsti dal progetto di animazio-
ne;

c) spese amministrative e generali strettamente connesse al progetto (spese legali, notarili, amministrative e
per la rendicontazione, spese per la fideiussione bancaria o assicurativa finalizzata all’erogazione
dell’anticipo del 50% del finanziamento, telefono, fotocopie, energia, rimborso spese viaggi e missioni
strettamente connesse al progetto, ecc.) entro un limite massimo del 15% del costo totale del progetto;

d) acquisto di hardware, software ed arredi strettamente necessari alla realizzazione del progetto;

e) spese di promozione e diffusione;
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f) IVA, se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma 7 dell’Allegato al Regolamento
(CE) n. 448/2004 della Commissione del 10 marzo 2004 (pubblicato sulla GUCE serie L n. 72 dell’11
marzo 2004) visionabile all’indirizzo Internet:

http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2004/1_072/l_07220040311it00660077.pdf

5. Sono invece escluse le seguenti tipologie di spesa:

a) spese per il personale dipendente e per i collaboratori dell’ATS e dei singoli soggetti no profit aderenti
alla medesima;

b) spese per acquisto di terreni, beni immobili ed automezzi;

c) spese per acquisto di materiale usato;

d) spese per fornitura di beni o servizi in economia.

Art.7

Presentazione delle domande

1. La domanda deve venire redatta utilizzando esclusivamente il modello (Allegato A), nonché bollata ai
sensi di legge, datata e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto capofila e dell’ATS e presentata in
originale unitamente alla documentazione prevista al comma 4 del presente articolo, entro 60 giorni dalla data
di pubblicazione del presente Bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Il
termine che scade in un giorno non lavorativo viene prorogato al primo giorno lavorativo successivo.

2. Le domande vanno presentate presso la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e monta-
gna in via Caccia n. 17 - 33100 Udine ovvero presso il Servizio per la montagna della medesima Direzione
con sede in Via Ermes di Colloredo 22 - 33100 Udine entro il termine di cui al comma 1 del presente articolo,
con il seguente orario:

– dal lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 16.30

– il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

3. Ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 le domande possono essere anche inol-
trate a mezzo raccomandata a condizione che siano spedite entro il termine di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo e che pervengano entro i 15 giorni successivi alla scadenza di detto termine. In tal caso la data di spedi-
zione è attestata dal timbro e dalla data apposti dall’ufficio postale accettante, quella di arrivo dal timbro di ri-
cevimento apposto dagli uffici regionali.

4. Alle domande dovrà essere allegata la seguente documentazione:

a) copia di un documento di identità personale, in corso di validità, del rappresentante legale di ciascun sog-
getto no profit partecipante all’iniziativa.

b) per ciascun soggetto no profit aderente all’ATS copia dell’atto costitutivo e/o dello statuto e delle loro
eventuali modifiche dalle quali risulti la natura giuridica, l’assenza di finalità di lucro e l’espresso divieto
di ripartizione fra i propri membri degli utili economici eventualmente derivanti dalla propria attività, non-
ché, nel caso di scioglimento, il divieto di suddivisione del patrimonio sociale in parti o quote tra gli stessi
associati e l’obbligo di devoluzione dello stesso a terzi a scopo di utilità o solidarietà sociale.

c) copia dell’atto notarile di cui all’articolo 2 comma 4.

d) progetto di animazione contenuto nell’Allegato B del bando, redatto in originale e sottoscritto da tutti i le-
gali rappresentanti dei soggetti no profit aderenti all’ATS.

e) relazione accompagnatoria al progetto di animazione contenuta nell’Allegato C del bando, redatta in origi-
nale e sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei soggetti no profit aderenti all’ATS.

f) per ciascun soggetto no profit aderente all’ATS, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato D)
attestante in quale settore di intervento previsto dall’articolo 2, comma 3 rientrano i compiti e le mansioni
esercitate in via prevalente dal soggetto stesso.
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5. La modulistica da utilizzare per la presentazione della domanda è reperibile anche sul sito internet della
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia www.regione.fvg.it.

Art. 8

Ricevibilità delle domande

1. Non sono ricevibili le domande:

a) pervenute dopo il termine fissato all’articolo 7 commi 1 e 3;

b) presentate utilizzando modelli diversi da quelli di cui agli Allegati A, B, C e D del presente bando;

c) incomplete negli elementi essenziali per la valutazione delle stesse e la formazione della relativa graduato-
ria.

2. Nel caso vengano accertate le cause di non ricevibilità di cui al comma 1, il Servizio per la montagna
comunica tempestivamente al legale rappresentante del soggetto Capofila e dell’ATS, tramite raccomandata
con avviso di ricevimento, la non ricevibilità della domanda e le relative motivazioni.

Art. 9

Ammissibilità delle domande

1. Non sono ammissibili le domande:

a) presentate da soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 2;

b) nelle quali non sia individuato il soggetto Capofila;

c) relative a progetti non ammissibili ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2;

d) che non rispettino i requisiti minimi di spesa previsti dall’articolo 6 comma 3;

e) che non raggiungano, in fase di prima istruttoria, un punteggio, calcolato secondo quanto previsto dal suc-
cessivo articolo 10, pari ad almeno punti 3;

f) per le quali non vengano presentate le documentazioni integrative entro il termine fissato dal Servizio per
la montagna nella nota di richiesta, ovvero per le quali la documentazione trasmessa non consenta una va-
lutazione positiva in fase istruttoria.

2. Ai fini della decisione sull’ammissibilità delle domande, il Servizio per la montagna si avvale delle in-
formazioni, delle dichiarazioni sostitutive, degli impegni contenuti nelle stesse domande e nella documenta-
zione allegata, nonché delle integrazioni prodotte.

3. Nel caso vengano accertate le cause di non ammissibilità di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d), il Ser-
vizio per la montagna, per economia di procedimento, non procede alla prima fase istruttoria di cui al succes-
sivo articolo 10. Tali cause verranno comunicate tempestivamente al legale rappresentante del soggetto Capo-
fila e dell’ATS mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Art. 10

Prima fase istruttoria: attribuzione dei punteggi

1. Alle domande presentate e ricevibili che superino l’esame di ammissibilità ai sensi delle lettere a), b), c)
e d) del comma 1 dell’articolo 9, verrà attribuito un punteggio definito secondo i criteri sotto riportati, sulla
base di quanto rilevato dalle stesse e dai relativi allegati. I punteggi riferiti a voci diverse, sono cumulabili,
quelli all’interno della stessa voce sono fra loro alternativi.
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2. In caso di parità, si darà priorità al progetto che avrà ottenuto punteggio maggiore ai sensi della voce a)
del comma 1 ed in caso di ulteriore parità a quello che avrà ottenuto punteggio maggiore rispettivamente ai
sensi delle voci b), d) ed e) del medesimo comma. Quale criterio residuale si seguirà la priorità nella presenta-
zione delle domande attestata dal numero del protocollo di arrivo.

3. Tutte le condizioni che attribuiscono punteggio di priorità dovranno sussistere alla data di presentazione
della domanda.

4. Per le domande che già in fase di prima istruttoria non risultino ammissibili ai sensi dell’articolo 9 com-
ma 1, lettera e) per economia di procedimento non si procederà alla seconda fase istruttoria di cui al successi-
vo articolo 11. La causa di non ammissibilità verrà comunicata tempestivamente al legale rappresentante del
soggetto Capofila e dell’ATS mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
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Art. 11

Seconda fase istruttoria: determinazione della spesa ammissibile e del contributo

1. Il Servizio per la montagna, per le sole domande che abbiano superato positivamente la prima fase
istruttoria, potrà richiedere al legale rappresentante del soggetto Capofila e dell’ATS la rettifica dei soli errori
materiali e delle irregolarità formali presenti nella domanda e negli allegati alla stessa, nonché la produzione
di documentazione integrativa, ed infine precisazioni e chiarimenti su quanto contenuto nella domanda o negli
allegati alla stessa che si rendano comunque necessari per il completamento dell’attività istruttoria.

2. Le rettifiche ed integrazioni di cui al comma 1 del presente articolo verranno richieste con lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento in cui verrà fissato il termine entro il quale il legale rappresentante del
soggetto Capofila e dell’ATS dovrà fornire quanto richiesto.

3. L’istruttoria per l’individuazione delle domande ammissibili si conclude entro 180 giorni dal termine
ultimo per la presentazione delle domande.

4. La rideterminazione della spesa ammissibile potrà eventualmente comportare una nuova attribuzione
del punteggio.

Art. 12

Formulazione della graduatoria

1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 3 della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26 la Giunta regionale,
sulla base dell’istruttoria, approva con propria deliberazione le iniziative da ammettere a finanziamento secon-
do l’ordine decrescente di punteggio attribuito in fase istruttoria nonché l’elenco delle iniziative non ammissi-
bili ai sensi dell’articolo 9, indicando sinteticamente le cause di non ammissibilità.

2. Per ciascuna delle domande approvate in graduatoria è determinato l’importo delle spese ammissibili e
del relativo contributo.

3. La deliberazione di approvazione della graduatoria è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 13

Ammissione a contributo

1. Sulla base delle risultanze della graduatoria di cui all’articolo 12 con decreto del Direttore centrale ri-
sorse agricole, naturali, forestali e montagna è concesso il contributo per le domande approvate in ordine de-
crescente fino ad esaurimento delle risorse. In caso di disponibilità di ulteriori risorse si procederà al finanzia-
mento, secondo l’ordine stabilito dalla graduatoria, delle domande utilmente collocate nella stessa.

2. Il decreto di cui al comma 1 fissa i termini, entro il quale il legale rappresentante del soggetto Capofila
e dell’ATS deve presentare accettazione espressa del contributo e delle condizioni previste, sulla base del mo-
dello predisposto dal Servizio per la montagna.

Art. 14

Modalità di erogazione del contributo

1. L’erogazione del contributo avviene con le seguenti modalità:

a) anticipo pari al 50% del contributo concesso;

b) saldo a conclusione del progetto;

c) eventuali ulteriori modalità stabilite dalla Giunta regionale.

2. Ai fini dell’erogazione dell’anticipo il legale rappresentante del soggetto Capofila e dell’ATS deve pre-
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sentare richiesta di pagamento, redatta secondo il modello predisposto dal Servizio per la montagna, corredata
dalla seguente documentazione:

a) comunicazione di avvio così come previsto dall’articolo 18 commi 1 e 2 del presente Bando;

b) copia della prima fattura o di altra documentazione di spesa equivalente, recante l’attestazione di confor-
mità all’originale, resa con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 19-bis
del D.P.R. n. 445/2000. Tale attestazione può essere apposta in calce alla copia stessa;

c) fideiussione bancaria o assicurativa redatta secondo il modello predisposto dal Servizio per la montagna.

3. Ai fini dell’erogazione del saldo il legale rappresentante del soggetto Capofila e dell’ATS deve presen-
tare richiesta di pagamento, redatta secondo il modello predisposto dal Servizio per la montagna, corredata
dalla seguente documentazione:

a) relazione conclusiva sulla realizzazione del progetto di animazione sottoscritta da tutti i legali rappresen-
tanti dei soggetti aderenti all’ATS;

b) elenco delle fatture o di altra documentazione di spesa equivalente sottoscritto in originale dal legale rap-
presentante del soggetto Capofila e dell’ATS;

c) fatture o altra documentazione di spesa equivalente in originale, indicanti espressamente l’oggetto delle
prestazioni e debitamente quietanzate ai sensi del successivo comma 5. Le fatture o altra documentazione
di spesa equivalente dovranno essere esclusivamente intestate all’ATS. Tali fatture o documentazioni di
spesa verranno successivamente annullate dal Servizio per la montagna con un timbro riportante la dicitu-
ra «Documentazione di spesa utilizzata per l’erogazione di contributi ai sensi del DOCUP Obiettivo 2
2000-2006»;

d) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà nella quale venga dichiarato:

– che le spese contemplate nei documenti giustificativi presentati concernono esclusivamente la realiz-
zazione del progetto di animazione finanziato;

– che per esse non sono stati ottenuti altri finanziamenti in conto capitale, eccezion fatta per le somme
rimaste a carico del soggetto proponente previste dall’articolo 5, comma 2;

– che non sussistono ragioni di credito a favore dei fornitori che hanno emesso le fatture o altra docu-
mentazione di spesa equivalente;

– per i soli acquisti di hardware, software ed arredi, e con riferimento alla documentazione di spesa pre-
sentata, il luogo in cui i beni stessi saranno destinati ed utilizzati;

– che non sussistono rapporti di parentela od affinità sino al secondo grado fra gli amministratori o i soci
dei soggetti no profit ed i fornitori che hanno emesso le fatture od altra documentazione di spesa equi-
pollente.

e) nel caso di spese riferite a fornitura di consulenze o studi, copia dei contratti in cui siano indicati il nume-
ro e la data del decreto di concessione del finanziamento di cui al presente bando. Si specifica altresì che
le fatture o la documentazione equipollente devono riportare il numero di repertorio e la data dei contratti;

f) nel caso di spese per acquisto di software, copia della licenza d’uso o dichiarazione del fornitore da cui ri-
sulti la proprietà o altro titolo di disponibilità del software medesimo.

4. Il Servizio per la montagna potrà disporre in qualsiasi momento dei sopralluoghi in loco prima
dell’erogazione del saldo.

5. I pagamenti effettuati dal legale rappresentante del soggetto Capofila e dell’ATS relativamente
all’attuazione del progetto, devono essere comprovati da fatture quietanzate o da documenti contabili di valo-
re probatorio equivalente. La quietanza costituisce prova dell’effettivo pagamento effettuato. Può essere rap-
presentata da:

– dichiarazione liberatoria, sottoscritta in originale su carta intestata dalla ditta o dalla persona fisica forni-
trice dei beni o dei servizi, attestante l’avvenuto pagamento a fronte della fattura o della ricevuta emessa;

– bonifico bancario comprovante l’effettivo addebito della spesa sul conto corrente bancario, nonché estrat-
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to conto periodico da cui si evinca l’addebito dell’importo in questione, il beneficiario del bonifico, la data
e la valuta dell’operazione;

– sottoscrizione in forma leggibile della fattura da parte del creditore (persona fisica per la ditta individuale,
legale rappresentante per le società) con apposizione del timbro della ditta/società, della dicitura «Pagato»
e della data di effettivo pagamento.

Art. 15

Attuazione del progetto di animazione e sue modificazioni

1. Il legale rappresentante del soggetto Capofila e dell’ATS è responsabile dell’attuazione delle iniziative
inserite nel progetto di animazione originariamente approvato dalla Giunta regionale o modificato ai sensi del
successivo comma 2.

2. Sono ammesse varianti al progetto inizialmente approvato con le seguenti modalità:

a) Varianti riguardanti rimodulazioni tra le tipologie di spesa di cui all’articolo 6 comma 4 lettere a), b), c),
d) ed e) che non superino per ciascuna categoria di spesa un importo pari al 20%, sia in eccesso che in di-
fetto, dell’importo della spesa ammissibile originariamente approvata, non necessitano di preventiva auto-
rizzazione, e dovranno essere immediatamente comunicate al Servizio per la montagna.

b) Varianti riguardanti rimodulazioni tra le tipologie di spesa indicate più sopra al punto a) che invece supe-
rino anche solo per una di esse un importo pari al 20%, sia in eccesso che in difetto, dell’importo della
spesa ammissibile originariamente approvata, dovranno essere autorizzate preventivamente dalla Regione
con decreto del Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna.

3. Per la presentazione di tali varianti dovrà essere inoltrata idonea comunicazione o richiesta al Servizio
per la Montagna, corredata dal «Progetto di animazione» modificato e dalla nuova «Relazione accompagnato-
ria» al medesimo riferita ai soli interventi interessati dalle modifiche. Detti documenti dovranno essere redatti
secondo gli schemi Allegati B e C al presente Bando e dovranno essere sottoscritti da tutti i legali rappresen-
tanti dei soggetti aderenti all’ATS. Nella nuova «Relazione accompagnatoria» dovranno essere espressamente
descritte e specificatamente motivate le modifiche apportate, nonché indicate le eventuali conseguenze sul
programma e sulle spese.

4. Le varianti che implichino un aumento della spesa ammissibile non determinano in alcun caso un au-
mento del finanziamento concesso.

5. Le varianti che riducono la spesa ammissibile al di sotto del finanziamento concesso comportano la ri-
determinazione dello stesso al nuovo livello di spesa ammissibile, con provvedimento del Direttore centrale
risorse agricole, naturali, forestali e montagna.

Art. 16

Vincolo di destinazione

1. I beni previsti dell’articolo 6, comma 4, lettera d) (acquisto di hardware, software ed arredi) sono sog-
getti a vincolo di destinazione per un periodo di 5 anni decorrente dalla data del decreto di erogazione del sal-
do. Per tutta la durata del vincolo i beni dovranno essere utilizzati dai soggetti aderenti all’ATS presso i quali
erano stati originariamente destinati e comunque all’interno delle zone di cui all’articolo 2, comma 1 del pre-
sente bando.

2. I beni di cui sopra, divenuti inidonei all’uso cui sono destinati, possono essere sostituiti con altri beni
analoghi per i quali comunque non potrà essere presentata alcuna domanda di contributo.

3. Dalla data del decreto di erogazione del saldo decorre l’obbligo di presentare annualmente per 5 annua-
lità successive, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante del
soggetto Capofila e dell’ATS ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, attestante il rispet-
to del vincolo di destinazione di cui al comma 1 del presente articolo e nella quale dovranno essere indicati,
per ciascun bene citato al comma 1, il soggetto e la sede presso cui lo stesso è conservato.
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Art. 17

Obblighi dell’ATS e dei soggetti aderenti

1. L’ATS ed i soggetti aderenti all’ATS medesima sono tenuti a:

a) rispettare la vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale nonché le previsioni del DOCUP Obiet-
tivo 2 Friuli Venezia Giulia 2000-2006 e del relativo Complemento di Programmazione, con particolare
riferimento a quanto previsto per l’azione 4.2.5. «Sviluppo di iniziative nei “nuovi ambiti di attività”»;

b) rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenute nel DOCUP, nel Complemento di Programmazione e
nei regolamenti comunitari relativi ai Fondi strutturali, ed in particolare nel Regolamento (CE) n.
448/2004, in materia di spese ammissibili e nel Regolamento (CE) n. 1159/2000 relativo alle azioni infor-
mative e pubblicitarie per gli interventi dei fondi strutturali, con particolare riferimento al materiale illu-
strativo e promozionale realizzato nell’ambito del progetto di animazione.

2. Il legale rappresentante del soggetto Capofila e dell’ATS è inoltre tenuto a:

a) fornire al Servizio per la montagna, le informazioni richieste e, in particolare, quelle relative
all’avanzamento finanziario, fisico e procedurale dell’intervento necessarie per il monitoraggio degli in-
terventi finanziati nell’ambito del DOCUP Obiettivo 2, con le modalità ed i tempi previsti e comunicati
dal Servizio medesimo, per tutta la durata dell’intervento ed anche successivamente all’erogazione del sal-
do;

b) fornire al Servizio per la montagna ogni ulteriore documentazione o informazione necessaria a fini istrut-
tori;

c) comunicare a mezzo di lettera raccomandata l’eventuale decisione di rinunciare totalmente o parzialmente
all’esecuzione dell’intervento;

d) comunicare le variazioni dei rappresentanti legali o dei soggetti aderenti all’ATS, nonché degli estremi per
l’accreditamento;

e) predisporre un sistema contabile specifico per il progetto di animazione oggetto del presente bando che
consenta di ottenere estratti riepilogativi dettagliati e schematici delle spese, in modo da facilitare le veri-
fiche delle medesime da parte dell’autorità di controllo comunitario, nazionale e regionale;

f) inviare la documentazione di spesa debitamente quietanzata disponibile anche prima della conclusione del
progetto di animazione laddove richiesta dal Servizio per la montagna, per esigenze di rendicontazione nei
confronti della Commissione europea;

e) conservare, in un dossier separato, ai fini dei controlli derivanti dai regolamenti comunitari, fino al 31 di-
cembre 2012, in originale o in copia conforme all’originale, tutta la documentazione relativa agli iter pro-
cedurale, amministrativo e contabile, in particolare degli atti relativi alle procedura di gara.

Art. 18

Termini per l’avvio e la conclusione degli interventi

1. Gli interventi previsti devono essere avviati entro 180 giorni dalla pubblicazione sul BUR della delibe-
razione di approvazione della graduatoria di cui all’articolo 12, e di tale avvio deve essere data, entro lo stesso
termine, comunicazione al Servizio per la montagna. Nel caso di interventi ammessi a finanziamento a seguito
dell’accertamento di maggiori risorse sul presente bando, tale termine decorrerà dalla data di accettazione del
contributo.

2. Per avvio degli interventi si intende la data della prima fattura o di altra documentazione di spesa equi-
valente. Alla comunicazione di avvio degli interventi dovrà essere allegata copia della prima fattura o di altra
documentazione di spesa equivalente, recante l’attestazione di conformità all’originale, resa con dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 19-bis del D.P.R. n. 445/2000. Tale attestazione può
essere apposta in calce alla copia stessa.

3. Il termine ultimo di conclusione del progetto si ha con la rendicontazione dello stesso fissata a 360 gior-
ni dalla data di comunicazione dell’avvio dell’iniziativa ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo.
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4. I termini di cui ai commi 1 e 3 del presente articolo possono essere prorogati con decreto del Direttore
centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna, su richiesta adeguatamente motivata presentata
dal legale rappresentante del soggetto Capofila e dell’ATS prima della scadenza del termine stesso.

5. In deroga ai termini generali fissati ai precedenti commi, al fine di consentire il regolare svolgimento
delle operazioni di rendicontazione finale alla Commissione europea, la realizzazione del progetto dovrà co-
munque concludersi e le relative spese essere rendicontate entro il termine perentorio e non prorogabile del 31
marzo 2008.

Art. 19

Rinuncia, revoca e riduzione del contributo

1. La rinuncia del contributo è acquisita, a seguito di formale comunicazione da parte del legale rappresen-
tante del soggetto Capofila e dell’ATS al Servizio per la montagna, con decreto di presa d’atto del Direttore
centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna.

2. La revoca del contributo è disposta con decreto del Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali
e montagna al verificarsi delle seguenti condizioni:

a) mancata accettazione del contributo entro il termine previsto all’articolo 13, comma 2;

b) realizzazione del progetto di animazione, entro i termini massimi previsti dall’articolo 18, commi 3 e 5, in
misura parziale tale da non garantire il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’azione;

c) reiterato mancato rispetto da parte del legale rappresentante del soggetto Capofila e dell’ATS degli obbli-
ghi di comunicazione ed informazione previsti ai fini del monitoraggio;

d) falsità nelle dichiarazioni ovvero altra grave e circostanziata irregolarità imputabile all’ATS e ai soggetti
aderenti all’ATS stessa. Per quanto attiene alle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R 28 di-
cembre 2000 n. 445, si applicano le sanzioni dell’articolo 76 del D.P.R. medesimo;

e) mancata produzione della documentazione di spesa quietanzata entro i termini previsti dall’articolo 18,
commi 3 e 5;

f) mancato rispetto del vincolo di destinazione di cui all’articolo 16;

g) accertamento dell’insussistenza di una delle condizioni dichiarate nella domanda che hanno determinato i
punteggi di priorità;

h) la modificazione nella composizione dell’ATS di cui all’articolo 2 comma 1, salvo per cause di forza mag-
giore debitamente comprovate.

3. La riduzione del finanziamento, previa rideterminazione della spesa ammissibile, è disposta con decreto
del Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna al verificarsi delle seguenti condizioni:

a) realizzazione del progetto di animazione entro i termini massimi previsti dall’articolo 18, commi 3 e 5, in
misura parziale, tale tuttavia da garantire il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’azione;

b) nel caso di riduzione della spesa ammissibile prevista all’articolo 15, comma 5.

4. In caso di revoca o di rinuncia del contributo, il Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e
montagna dispone con proprio decreto la riallocazione delle risorse secondo la graduatoria approvata dalla
Giunta regionale.

5. Al recupero delle somme non dovute eventualmente erogate si provvede ai sensi di legge.

Art. 20

Disciplina dei controlli e trattamento dei dati

1. I competenti organi Comunitari, Statali, Regionali potranno eseguire in qualsiasi momento controlli, an-
che a campione, attraverso ispezioni e sopralluoghi, finalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione
del progetto di animazione finanziato nonché la conformità dei singoli interventi al medesimo.
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2. Il presente bando costituisce informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 13 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). Gli interessati
possono esercitare i diritti elencati all’articolo 7 del medesimo.

3. I dati personali, raccolti attraverso le domande di finanziamento e richiesti ai fini della valutazione delle
stesse, verranno trattati dal Servizio per la montagna per le finalità previste dal presente bando e potranno es-
sere comunicati ai soli soggetti legittimati a termini di legge.

4. Titolare dei dati è Direttore centrale della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e monta-
gna della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; responsabile del trattamento degli stessi è il Direttore del
Servizio per la montagna.

Art. 21

Pubblicità

1. Il presente Bando sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia e sarà di-
sponibile assieme alla modulistica sull’apposito sito web della Regione - Programma Obiettivo 2 2000 - 2006.

Art. 22

Varie

1. L’Amministrazione regionale non si assume alcuna responsabilità dipendente dall’errata comunicazione
della sede legale dell’ATS da parte del legale rappresentante del soggetto Capofila e dell’ATS medesima, ov-
vero per la mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato in domanda, o per even-
tuali disguidi postali od altro imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito od a forza maggiore.

2. Informazioni possono essere richieste al Servizio per la montagna della Direzione centrale risorse agri-
cole, naturali, forestali e montagna della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

DIRETTORE:
Dott. Silverio Scaringella

REFERENTI PER IL BANDO:
rag. Giorgio Sabbadini

sig. Gianpiero Ortis
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 agosto 2005, n. 1962.

Legge regionale 43/1990 - Pronuncia sulla valutazione di impatto ambientale relativamente al pro-
getto - presentato dalla ditta Girardi Ceramiche S.p.A., Palazzolo dello Stella - riguardante la conces-
sione per lo sfruttamento di risorse geotermiche tramite pozzo, in Comune di Palazzolo dello Stella.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, recante l’ordinamento nella Re-
gione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione
della legge predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:

– in data 21 dicembre 2004 è pervenuta alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici l’istanza (da parte
della Ditta Girardi Ceramiche S.p.A.) per l’esame, ai sensi della legge regionale 43/1990 e del D.P.G.R. n.
0245/Pres. di data 8 luglio 1996, del progetto riguardante la concessione di sfruttamento di risorse geoter-
miche tramite pozzo, in Comune di Palazzolo dello Stella;

– in data 10 febbraio 2005 è stata depositata copia dell’annuncio sul quotidiano «Messaggero Veneto» di
data 25 gennaio 2005 della presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto;

– con nota ALP.11/6625/VIA/197 del 14 febbraio 2005 è stata data comunicazione al proponente dell’avvio
del procedimento amministrativo;

– con decreto del Direttore del Servizio valutazione impatto ambientale ALP.11/387/VIA/197 di data 2 mar-
zo 2005 sono state individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 43/1990, quali autorità il Co-
mune di Palazzolo dello Stella, Provincia di Udine, l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana;

– con nota ALP.11/9249/VIA/197 del 3 marzo 2005 sono stati chiesti i pareri alle predette autorità e del
pubblico interessato;

– con nota ALP.11/9251/VIA/197 del 3 marzo 2005 è stato chiesto parere collaborativo all’Arpa del FVG;

– con nota interna è stato richiesto parere collaborativo al Servizio geologico;

ATTESO che non è stato individuato il pubblico interessato in quanto non sono state formulate istanze ai
sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 43/1990;

VISTO inoltre che, dalla documentazione agli atti, risulta in particolare che sono stati espressi, nel termine
di legge, i seguenti pareri:

– Comune di Palazzolo dello Stella: con nota prot. n. 4302 del 20 aprile 2005, esprime parere favorevole;

– Provincia di Udine: Determinazione dirigenziale n. 2260 del 5 aprile 2005, esprime parere non favorevole;

– Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana»: con decreto del direttore generale n. 137 del 29 mar-
zo 2005, esprime parere favorevole;

PRESO ATTO dei pareri pervenuti a titolo collaborativi:

– Arpa FVG con nota prot. n. 5054/2005/TS/TS/307 di data 18 aprile 2005, esprime parere con osservazio-
ni;

– Servizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici: con nota del 16 aprile 2005 espri-
me parere favorevole;
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CONSTATATO che non sono pervenuti da parte del pubblico interessato osservazioni, istanze e pareri ai
sensi dell’articolo 16, comma 1, della precitata legge regionale 43/1990;

VISTO il parere n. VIA/7/2005 relativo alla riunione del 6 luglio 2005, nella quale la Commissione tecni-
co-consultiva VIA ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, in relazione alla legge regionale
43/1990 in materia di impatto ambientale, con specifiche prescrizioni finalizzate a migliorare le prestazioni
ambientali del progetto in argomento e a limitare gli impatti ambientali;

RILEVATO che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre-
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e dagli Uffici che hanno collabo-
rato all’istruttoria, e consentono di superare le osservazioni formulate in proposito;

RITENUTO di poter concordare con quanto proposto dalla suddetta Commissione con il precitato parere,
e quindi di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi comprese le inerenti
prescrizioni;

RILEVATO in particolare che nella documentazione presentata sono rinvenibili, di fatto, gli elementi in-
formativi di cui all’articolo 11 della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale;

RILEVATO pertanto che la documentazione medesima consente di pervenire alla valutazione
dell’iniziativa in argomento relativamente a quanto stabilito dalla normativa vigente sotto il profilo
dell’impatto ambientale;

RILEVATO che il parere negativo della Provincia di Udine, riguarda:

a) la carenza di informazioni sugli impatti non affrontati secondo la normativa regionale in materia di VIA;

b) la non esplicitazione del metodo di valutazione degli aspetti «rumore e vibrazioni» e «paesaggio»;

c) l’impatto dello scarico dell’acqua di scambio termico nel canale al variare delle temperature stagionali;

RILEVATO, sulla base della documentazione agli atti, che:

a) dopo accurata verifica, effettuata per confronto fra le disposizioni di cui al secondo comma dell’articolo
11 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni ed i contenuti dello SIA, diversa-
mente da quanto asserito dalla Provincia di Udine, risultano presenti nella documentazione prodotta dal
proponente tutti gli elementi indicati dalla normativa precitata;

b) atteso che il pozzo è esistente, il progetto non prevede alcuna attività o opere che possano produrre rumori
o vibrazioni, o che possano dar luogo a modifiche paesaggistiche. Il progetto infatti prevede l’utilizzo,
senza modifiche, di opere già esistenti e quindi, di fatto, il progetto stesso non può generare impatti am-
bientali dovuti a rumore, vibrazioni, nè può causare ricadute ambientali sul paesaggio, anche perchè la ri-
sorsa geotermica viene prelevata senza l’ausilio di mezzi meccanici di sollevamento;

c) in considerazione del fatto che il progetto prevede che lo scarico avvenga in un fossato a cielo aperto (sul-
la proprietà del proponente), e che solo successivamente il fossato stesso si immette nel canale Bragagnon,
nel relativo tragitto si ha una riduzione della temperatura per rimescolamento fra le acque scaricate e quel-
le proprie del canale Bragagnon. Nella documentazione presentata tale aspetto risulta puntualmente tratta-
to a pag. 41 dello SIA, dove viene fra l’altro esplicitato che tale disamina è stata condotta con riferimento
a specifiche rilevazioni della temperatura in sito. Da questa analisi, si rileva che nel canale Bragagnon non
si manifestano variazioni significative di temperatura, ed inoltre si rileva che, diversamente da quanto in-
dicato dalla Provincia di Udine con il predetto parere, lo SIA affronta in maniera compiuta e puntuale la
questione;

RITENUTO, per l’insieme delle specifiche motivazioni sopra esposte, che il parere negativo, espresso dal-
la Provincia di Udine con Determinazione dirigenziale n. 2260 del 5 aprile 2005, possa essere superato;

RILEVATO che il parere dell’ARPA contiene le seguenti osservazioni:

a) mancanza di rilievi di velocità di flusso nella falda artesiana; tale dato è rilevante se la stessa dovesse ve-
nire interessata da inquinamenti puntuali, anche alla luce della presenza di numerosi pozzi geotermici nel-
la zona;

b) mancanza della mappatura dei pozzi geotermici esistenti nell’area circostante al pozzo in argomento;
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c) la granulometria del livello contenente la falda geotermica in pressione risulta essere una ghiaia cementa-
ta, come si evince dalla stratigrafia di pozzo allegata: con tali granulometrie il raggio d’azione del pozzo
non sarebbe di 100 m, come suggerito nel VIA, ma di 125 m-150 m, come da tabella a pagina 40: il valore
della portata massima dichiarata - 5,3 l/s - e la granulometria riportata nella stratigrafia di pozzo risultano
non congruenti;

d) vista la presenza di altri tre pozzi, a distanza inferiore di 1 km da quello realizzato dalla ditta Girardi, di
caratteristiche simili che attingono dallo stesso acquifero in pressione (vedi integrazione alla relazione
VIA «interazione tra pozzi»), si potrebbe verificare l’eventuale calo di pressione dovuto ad un contempo-
raneo utilizzo a portata massima di tutti quattro i pozzi: la valutazione di questo scenario è indispensabile
per una corretta valutazione dei rischi di cali di pressione della falda; a parità di litologia negli altri pozzi
attingenti alla stessa falda, va valutata la congruità dei raggi d’azione stimati per le considerazioni di reci-
proca interferenza;

e) eventuali fenomeni di subsidenza andrebbero a verificarsi su una scala tempi ben più dilatata che non
quella dei pochi anni dalla data di perforazione ed inizio emungimento del pozzo in questione: si ritiene
necessario verificare i tassi di subsidenza in analoghe situazioni di bassa pianura, con emungimento di ac-
quiferi posti a profondità paragonabili a quella del pozzo in questione;

f) si dovrà ottenere l’autorizzazione allo scarico in corpo idrico delle acque reflue;

RILEVATO, sulla base della documentazione agli atti, che:

a) la falda dalla quale viene emunta l’acqua è confinata da vari strati di argilla ed è in pressione. Per essere
immesso in tale falda, l’inquinante dovrebbe essere pompato nel sottosuolo a pressione superiore a quella
della falda interessata dal prelievo in progetto (circa 44 atm). Sotto un profilo di carattere realistico, la
probabilità che si verifichi in concreto tale situazione appare alquanto scarsa, in relazione sia alla confor-
mazione del territorio sia alle attività in essere e prevedibili;

b) in aggiunta all’elenco dei pozzi presenti in zona contenuto nella Relazione di SIA, il proponente ha fornito
una cartografia con la posizione topografica dei pozzi stessi, da cui risulta con precisione l’ubicazione dei
pozzi esistenti e la conseguente distanza e non sovrapposizione con quello in argomento;

c) la portata indicata nello SIA è quella con cui sono state fatte le prove di portata nella fase di ricerca e
per la quale non si sono verificati cali di pressione nel pozzo. Pertanto, le inerenti indicazioni dimensio-
nali sono state rilevate direttamente in posto nella identica configurazione afferente alla fase di utilizzo
prevista in progetto. La tabella relativa ai raggi d’azione dei pozzi, presentata dal proponente nello SIA,
si riferisce a portate superiori a quella emunta e il raggio pari a 100 m è stato considerato in sicurezza.
Appare, pertanto, che le informazioni deducibili dalla letteratura tecnica specializzata non sono applica-
bili al caso in argomento, in ragione della specifica strutturazione dell’acquifero interessato e della
quantità emunta;

d) vista la portata del pozzo e il suo raggio di azione, constatato che la tipologia è simile a quella di altri poz-
zi, e visto il parere del Servizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici che afferma
che non è prevedibile un calo di pressione, si ritiene che tali informazioni puntuali portino a poter concor-
dare con tale considerazione. Per completezza di informazione, si fa presente che è in corso uno studio da
parte del Dipartimento di Ingegneria Civile - Sezione georisorse dell’Università di Trieste in convenzione
col Servizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, nel quale verrà analizzata la
possibilità di sfruttamento della risorsa geotermica nella bassa pianura. Nella Relazione geologica (già di-
sponibile e consultata) associata alla prima fase dei lavori della convenzione viene, in particolare, presen-
tata una modellizzazione dell’acquifero interessato dal progetto in argomento, nella quale si valuta in ma-
niera cautelativa, come limite di sfruttabilità della risorsa una portata (emungimento complessivo) di circa
5 l/s per km2. L’insieme dei dati forniti nella predetta Relazione geologica fa ritenere che l’utilizzo in ar-
gomento non sia incompatibile con la potenzialità generale della risorsa, secondo le condizioni ed i para-
metri di progetto;

e) i pozzi con concessione di sfruttamento già assentita, ricompresi nella zona interessata, sono attivi da più
anni e non si sono avuti fenomeni di subsidenza in zona. Da un punto di vista tecnico-scientifico, come è
noto, il fenomeno di subsidenza presenta in generale aspetti complessi e diversificati, rapportabili anche,
ma non solo, al prelievo di fluidi dal sottosuolo. Si ritiene ragionevole poter considerare che, nel caso di
specie, visti l’entità della portata emunta e gli esiti della ricerca per lo sfruttamento, l’utilizzo in argomen-
to non possa generare (anche in rapporto ad effetti cumulativi) fenomeni di subsidenza di carattere critico;
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f) l’emissione di un eventuale giudizio di compatibilità ambientale favorevole non ricomprende, nel caso in
argomento, altre autorizzazioni, che dunque dovranno essere successivamente acquisite dal proponente;

RITENUTO, per l’insieme delle specifiche motivazioni sopra esposte, che le osservazioni formulate
dall’ARPA, con nota prot. n. 5054/2005/TS/TS/307 di data 18 aprile 2005, possano essere superate;

RILEVATO che il progetto consiste nello sfruttamento energetico di una risorsa rinnovabile, con conse-
guente riduzione di consumo di combustibili fossili e con azzeramento delle emissioni in atmosfera, in una
zona antropizzata e con impatti trascurabili sulle componenti ambientali interessate, e che quindi il progetto
stesso non presenta, allo stato attuale delle conoscenze, elementi di criticità in termini di compatibilità am-
bientale;

PRECISATO che la presente deliberazione attiene unicamente alla materia della valutazione di impatto
ambientale, e che quindi non ricomprende alcuna altra autorizzazione eventualmente occorrente per
l’utilizzazione della risorsa geotermica in esame;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

La Giunta regionale, all’unanimità

DELIBERA

A) Ai sensi della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale, viene giudicato compatibile il
progetto - presentato dalla Ditta Girardi Ceramiche S.p.A. - riguardante la concessione per lo sfruttamento di
risorse geotermiche tramite pozzo, in Comune di Palazzolo dello Stella. Al fine di limitare l’impatto ambien-
tale dell’iniziativa in argomento, vengono previste le seguenti prescrizioni:

1. il prelievo della risorsa geotermica non dovrà mai superare la portata massima pari a 320 l/min prevista
nello Studio di Impatto Ambientale,

2. dovrà essere predisposta, in testa pozzo, una derivazione chiusa con saracinesca, per il prelievo di campio-
ni e l’esecuzione di controlli sul giacimento;

3. alla fine di ogni anno solare dovrà essere prodotta una relazione riportante il dato medio giornaliero di
portata emunta - come desunta da contatore, le letture istantanee giornaliere di temperatura ed il rilievo
mensile di pressione di falda; tale relazione dovrà essere inviata all’ARPA ed al Servizio geologico della
Direzione centrale ambiente e lavori pubblici;

4. dovrà essere predisposto un opportuno piano di controllo, concordato con l’ARPA, per verificare la quali-
tà delle acque di scarico e l’influenza delle medesime sul corpo ricettore.

Viene dato atto che le prescrizioni tengono in particolare conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e
dagli Uffici che hanno collaborato all’istruttoria, che il presente provvedimento attiene unicamente alla mate-
ria della valutazione di impatto ambientale e che quindi non ricomprende alcuna altra autorizzazione eventual-
mente occorrente per l’utilizzazione della risorsa geotermica in esame.

B) Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Dire-
zione centrale ambiente e lavori pubblici, verrà inviato al proponente, trasmesso alle autorità individuate ai
sensi dell’articolo 13 della legge regionale 43/1990, nonché agli organi e uffici competenti all’effettuazione
dei controlli e delle verifiche prescritti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 agosto 2005, n. 1963.

Legge regionale 43/1990 - Pronuncia sulla valutazione di impatto ambientale relativamente al pro-
getto - presentato dal sig. Damonte Gianni, Carlino (Udine) - riguardante la concessione per lo sfrut-
tamento di risorse geotermiche tramite pozzo, in comune di Carlino.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, recante l’ordinamento nella Re-
gione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione
della legge predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:

– in data 27 gennaio 2005 è pervenuta alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici l’istanza (da parte
del sig. Damonte Gianni) per l’esame, ai sensi della legge regionale 43/1990 e del D.P.G.R. n. 0245/Pres.
di data 8 luglio 1996, del progetto riguardante la concessione di sfruttamento di risorse geotermiche trami-
te pozzo, in Comune di Carlino;

– in data 14 marzo 2005 è stata depositata copia dell’annuncio sul quotidiano «Messaggero Veneto» di data
10 marzo 2005 della presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto;

– con nota ALP.11/11929/VIA/91 del 17 marzo 2005 è stata data comunicazione al proponente dell’avvio
del procedimento amministrativo;

– con decreto del Direttore del Servizio valutazione impatto ambientale ALP.11/638/VIA/91 di data 29 mar-
zo 2005 sono state individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 43/1990, quali autorità il Co-
mune di Carlino, Provincia di Udine, l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana;

– con nota ALP.11/14315/VIA/91 del 4 aprile 2005 sono stati chiesti i pareri alle predette autorità e del pub-
blico interessato;

– con nota ALP.11/14316/VIA/91 del 4 aprile 2005 è stato chiesto parere collaborativo all’Arpa del Friuli
Venezia Giulia;

– con nota interna è stato richiesto parere collaborativo al Servizio geologico;

ATTESO che non è stato individuato il pubblico interessato in quanto non sono state formulate istanze ai
sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 43/1990;

VISTO inoltre che, dalla documentazione agli atti, risulta in particolare che sono stati espressi, nel termine
di legge, i seguenti pareri:

– Provincia di Udine: con Determinazione dirigenziale n. 2972 del 29 aprile 2005, esprime parere non favo-
revole;

– Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana»: con decreto del direttore generale n. 176 del 28 aprile
2005, esprime parere favorevole;

PRESO ATTO dei pareri pervenuti a titolo collaborativi:

– ARPA Friuli Venezia Giulia con nota prot. n. 6419/2005/TS/TS/307 di data 25 maggio 2005, esprime pa-
rere con osservazioni;

– Servizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici: con nota del 27 aprile 2005 espri-
me parere favorevole;

CONSTATATO che non sono pervenuti da parte del pubblico interessato osservazioni, istanze e pareri ai
sensi dell’articolo 16, comma 1, della precitata legge regionale 43/1990;
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VISTO il parere n. VIA/8/2005 relativo alla riunione del 6 luglio 2005, nella quale la Commissione tecni-
co-consultiva VIA ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, in relazione alla legge regionale
43/1990 in materia di impatto ambientale, con specifiche prescrizioni finalizzate a migliorare le prestazioni
ambientali del progetto in argomento e a limitare gli impatti ambientali;

RILEVATO che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre-
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e dagli Uffici che hanno collabo-
rato all’istruttoria, e consentono di superare le osservazioni formulate in proposito;

RITENUTO di poter concordare con quanto proposto dalla suddetta Commissione con il precitato parere,
e quindi di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi comprese le inerenti
prescrizioni;

RILEVATO in particolare che nella documentazione presentata sono rinvenibili, di fatto, gli elementi in-
formativi di cui all’articolo 11 della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale;

RILEVATO pertanto che la documentazione medesima consente di pervenire alla valutazione
dell’iniziativa in argomento relativamente a quanto stabilito dalla normativa vigente sotto il profilo
dell’impatto ambientale;

RILEVATO che il parere negativo della Provincia di Udine, riguarda:

a) la carenza di informazioni e gli impatti non affrontati secondo la normativa regionale in materia di VIA;

b) la non esplicitazione del metodo di valutazione degli aspetti «rumore e vibrazioni» e «paesaggio»;

c) l’impatto dello scarico dell’acqua di scambio termico nel canale al variare delle temperature stagionali;

RILEVATO, sulla base della documentazione agli atti, che:

a) dopo accurata verifica, effettuata per confronto fra le disposizioni di cui al secondo comma dell’articolo
11 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni ed i contenuti dello SIA, diversa-
mente da quanto asserito dalla Provincia di Udine, risultano presenti nella documentazione prodotta dal
proponente tutti gli elementi indicati dalla normativa precitata;

b) atteso che il pozzo è esistente, il progetto non prevede alcuna attività o opere che possano produrre rumori
o vibrazioni, o che possano dar luogo a modifiche paesaggistiche. Il progetto infatti prevede l’utilizzo,
senza modifiche, di opere già esistenti e quindi, di fatto, il progetto stesso non può generare impatti am-
bientali dovuti a rumore, vibrazioni, nè può causare ricadute ambientali sul paesaggio, anche perchè la ri-
sorsa geotermica viene prelevata senza l’ausilio di mezzi meccanici di sollevamento;

c) il progetto prevede che lo scarico avvenga in rete fognaria, e nella documentazione presentata tale aspetto
risulta puntualmente trattato a pag. 39 dello SIA, dove viene fra l’altro esplicitato che non è stato possibile
effettuare misure di temperatura dell’acqua nella rete fognaria stessa. Inoltre si rileva che, diversamente da
quanto indicato dalla Provincia di Udine con il predetto parere, lo SIA affronta in maniera compiuta e
puntuale la questione e il proponente ha richiesto l’autorizzazione allo scarico al gestore della rete fogna-
ria;

RITENUTO, per l’insieme delle specifiche motivazioni sopra esposte, che il parere negativo, espresso dal-
la Provincia di Udine con Determinazione dirigenziale n. 2972 del 29 aprile 2005, possa essere superato;

RILEVATO che il parere dell’ARPA contiene le seguenti osservazioni:

a) mancanza di rilievi di velocità di flusso nella falda artesiana; tale dato è utile e rilevante se la stessa doves-
se venire interessata da inquinamenti puntuali, anche alla luce della presenza di numerosi pozzi geotermici
nella zona. Non si ritiene sufficientemente supportata da dati, di provenienza non indicata, l’affermazione
che il tempo di ricarica della falda è di circa 40 anni. Con tali tempi di ricarica le variazioni di pressione
misurate negli ultimi 3 anni nel pozzo non possono essere giustificate come dovute a variazioni stagionali,
ma potrebbero invece essere dovute a interazioni tra pozzi collocati nelle vicinanze;

b) mancanza della mappatura dei pozzi geotermici esistenti nell’area circostante al pozzo in argomento;

c) la granulometria del livello contenente la falda geotermica in pressione risulta indicare una ghiaia frammi-
sta ad argilla, come si evince dalla stratigrafia di pozzo allegata: con tali granulometrie il raggio d’azione
del pozzo proposto dalla VIA risulterebbe di circa 75 m. La relazione tra portata a bocca pozzo e raggio di
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influenza viene proposta sulla base di una tabella la cui provenienza non viene segnalata. Altre tabelle che
mettono in relazione la granulometria e il raggio di influenza suggeriscono valori ben più elevati (200-500
m) per acquiferi composti da ghiaie;

d) mancanza di dati di prove di emungimento del pozzo che permetterebbero di caratterizzare in maniera
completa le caratteristiche idrauliche dell’acquifero (trasmissività, permeabilità, abbassamenti nel tempo,
raggio di influenza, etc.);

e) eventuali fenomeni di subsidenza andrebbero a verificarsi su una scala tempi ben più dilatata che non
quella dei pochi anni dalla data di perforazione ed inizio emungimento del pozzo in questione: si ritiene
necessario verificare i tassi di subsidenza in analoghe situazioni di bassa pianura, con emungimento di ac-
quiferi posti a profondità paragonabili a quella del pozzo in questione;

f) preso atto che le acque del pozzo geotermico, dopo l’utilizzo, vengono scaricate nella rete fognaria il cui
sistema di condotte confluisce nel depuratore «Consorzio Depurazione Acque Laguna», il proponente do-
vrà verificare la compatibilità di tale scarico con le direttive vigenti dell’Ente gestore degli scarichi fogna-
ri;

RILEVATO, sulla base della documentazione agli atti, che:

a) la falda dalla quale viene emunta l’acqua è confinata da vari strati di argilla ed è in pressione. Per essere
immesso in tale falda, l’inquinante dovrebbe essere pompato nel sottosuolo a pressione superiore a quella
della falda interessata dal prelievo in progetto (circa 35 atm). I dati sulla ricarica dei pozzi provengono
dallo studio di P.F.Barnaba, Considerazioni geologiche sul sottosuolo e sulle risorse idrotermali della zona
di Latisana - foce del Tagliamento, 1990, citato in bibliografia. Per completezza di informazione, si fa pre-
sente che è in corso uno studio da parte del Dipartimento di Ingegneria Civile - Sezione georisorse
dell’Università di Trieste in convenzione col Servizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori
pubblici, nel quale verrà analizzata la possibilità di sfruttamento della risorsa geotermica nella bassa pia-
nura. Nella Relazione geologica (già disponibile e consultata) associata alla prima fase dei lavori della
convenzione viene presentata una modellizzazione dell’acquifero interessato dal progetto in argomento,
nella quale si valuta in maniera cautelativa, come limite di sfruttabilità della risorsa una portata (emungi-
mento complessivo) di circa 5 l/s per km2. L’insieme dei dati forniti nella predetta Relazione geologica fa
ritenere che l’utilizzo in argomento non sia incompatibile con la potenzialità generale della risorsa, secon-
do le condizioni ed i parametri di progetto;

b) dalla documentazione fornita dal proponente e dalle verifiche del Servizio VIA si può affermare che in
un’area di raggio pari a 1.5 km non esistono altri pozzi geotermici autorizzati. Tale raggio di indagine ri-
sulta congruente con le caratteristiche idrogeologiche dell’acquifero e con la tipologia del pozzo in argo-
mento;

c) la portata indicata nello SIA è quella con cui sono state fatte le prove di portata e per la quale non si sono
verificati cali di pressione nel pozzo. La tabella relativa ai raggi d’azione dei pozzi si riferisce a portate su-
periori a quella emunta e il raggio pari a 75 m è stato considerato in sicurezza. Appare, pertanto, che le in-
formazioni deducibili dalla letteratura tecnica specializzata, non sono applicabili al caso in argomento, in
ragione della specifica strutturazione dell’acquifero interessato e della quantità emunta. Anche conside-
rando il caso peggiore, cioè 500 m di raggio d’azione, gli effetti dell’emungimento del pozzo, con la tipo-
logia progettuale presentata, non andrebbero ad interagire con pozzi di caratteristiche simili e quindi con
raggi d’azione ipotizzabili analoghi, in quanto i pozzi più vicini si trovano almeno a 1500 m di distanza
dal pozzo in argomento, quindi a distanze superiori a più del doppio del raggio d’azione;

d) la caratterizzazione dell’acquifero non è una tematica afferente in senso stretto alla procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale, in quanto attiene all’aspetto concessorio di cui alla legge 896/1986. In tale sede,
infatti, vengono trattate le questioni di dettaglio, quale quella della caratterizzazione dell’acquifero;

e) i pozzi con concessione di sfruttamento già assentita, ricompresi nella zona interessata, sono attivi da più
anni e non si sono avuti fenomeni di subsidenza in zona. Da un punto di vista tecnico-scientifico, come è
noto, il fenomeno di subsidenza presenta in generale aspetti complessi e diversificati, rapportabili anche,
ma non solo, al prelievo di fluidi dal sottosuolo. Si ritiene ragionevole poter considerare che, nel caso di
specie, visti l’entità della portata emunta e gli esiti della ricerca per lo sfruttamento, l’utilizzo in argomen-
to non possa generare (anche in rapporto ad effetti cumulativi) fenomeni di subsidenza di carattere critico;

f) l’emissione di un eventuale giudizio di compatibilità ambientale favorevole non ricomprende, nel caso in
argomento, altre autorizzazioni, che dunque dovranno essere successivamente acquisite dal proponente.
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Comunque si ritiene di prescrivere che tale specifica autorizzazione (scarico in fognatura) debba essere ot-
tenuta prima dell’avvio dello sfruttamento;

RITENUTO, per l’insieme delle specifiche motivazioni sopra esposte, che le osservazioni formulate
dall’ARPA, con nota prot. n. 6419/2005/TS/TS/307 di data 25 maggio 2005, possano essere superate;

RILEVATO che il progetto consiste nello sfruttamento energetico di una risorsa rinnovabile, con conse-
guente riduzione di consumo di combustibili fossili e con azzeramento delle emissioni in atmosfera, in una
zona antropizzata e con impatti trascurabili sulle componenti ambientali interessate, e che quindi il progetto
stesso non presenta, allo stato attuale delle conoscenze, elementi di criticità in termini di compatibilità am-
bientale;

PRECISATO che la presente deliberazione attiene unicamente alla materia della valutazione di impatto
ambientale, e che quindi non ricomprende alcuna altra autorizzazione eventualmente occorrente per
l’utilizzazione della risorsa geotermica in esame;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

all’unanimità

DELIBERA

A) Ai sensi della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale, viene giudicato compatibile il
progetto - presentato dal sig. Damonte Gianni - riguardante la concessione per lo sfruttamento di risorse geo-
termiche tramite pozzo, in Comune di Carlino. Al fine di limitare l’impatto ambientale dell’iniziativa in argo-
mento, vengono previste le seguenti prescrizioni:

1. prima dell’inizio dello sfruttamento il proponente dovrà ottenere l’autorizzazione allo scarico da parte
del Consorzio Depurazione Laguna;

2. il prelievo della risorsa geotermica non dovrà mai superare la portata massima pari a 120 l/min prevista
nello Studio di Impatto Ambientale;

3. dovrà essere predisposta, in testa pozzo, una derivazione chiusa con saracinesca, per il prelievo di cam-
pioni e l’esecuzione di controlli sul giacimento;

4. alla fine di ogni anno solare dovrà essere prodotta una relazione riportante il dato medio giornaliero di
portata emunta - come desunta da contatore -, le letture istantanee giornaliere di temperatura ed il rilievo men-
sile di pressione di falda; tale relazione dovrà essere inviata all’ARPA ed al Servizio geologico della Direzio-
ne centrale ambiente e lavori pubblici;

5. dovrà essere predisposto un opportuno piano di controllo, concordato con l’ARPA, per verificare la
qualità delle acque di scarico e l’influenza delle medesime sul corpo ricettore.

Viene dato atto che le prescrizioni tengono in particolare conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e
dagli Uffici che hanno collaborato all’istruttoria, che il presente provvedimento attiene unicamente alla mate-
ria della valutazione di impatto ambientale e che quindi non ricomprende alcuna altra autorizzazione eventual-
mente occorrente per l’utilizzazione della risorsa geotermica in esame.

B) Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Dire-
zione centrale ambiente e lavori pubblici, verrà inviato al proponente, trasmesso alle autorità individuate ai
sensi dell’articolo 13 della legge regionale 43/1990, nonché agli organi e uffici competenti all’effettuazione
dei controlli e delle verifiche prescritti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 agosto 2005, n. 2012.

Interreg IIIC «Progetto INNOREF»: presa d’atto dell’esito dell’attività istruttoria e della gradua-
toria dei sottoprogetti approvata dallo Steering Committee del progetto INNOREF nella sua riunione
del 28 luglio 2005.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

CHE l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 prevede per il
periodo di programmazione dei fondi strutturali europei 2000-2006 l’Iniziativa Comunitaria Interreg riguar-
dante la cooperazione transfrontaliera, transnazionale interregionale volta a incentivare uno sviluppo armonio-
so, equilibrato e duraturo dell’insieme dello spazio comunitario;

CHE con propria Comunicazione del 28 aprile 2000, n. 2000/C 143/08 e del 7 maggio 2001 n.
C(2002)1188 def., così come modificate dalla Comunicazione 2004/C 226/02 del 2 settembre 2004, contenen-
ti gli Orientamenti dell’Iniziativa comunitaria Interreg III e le modalità di attuazione delle attività di coopera-
zione interregionale Interreg III C;

CHE, in particolare, in data 31 dicembre 2001 è stato approvato con Decisione della Commissione euro-
pea C (2001) 4773 il Programma d’Iniziativa Comunitaria Interreg III C - zona Est, di cui fa parte il Friuli Ve-
nezia Giulia e che prevede la possibilità di presentare progetti - in collaborazione con soggetti appartenenti
alle zone NUTS II dell’intero territorio comunitario ed anche con soggetti esterni all’Unione europea - da par-
te di soggetti di alcune Regioni tedesche, greche, austriache ed italiane fra cui il Friuli Venezia Giulia;

CHE con deliberazione n. 4354 del 19 dicembre 2002 la Giunta regionale ha preso atto della summenzio-
nata Decisione della Commissione europea di approvazione del Programma di Iniziativa comunitaria Interreg
IIIC - zona Est;

CHE, conformemente a quanto previsto dagli articoli 15 e 35 del suddetto Regolamento (CE) n.
1260/1999, il Comitato di Sorveglianza del Programma Interreg IIIC-Est ha approvato in data 24 settembre
2002 il Complemento di Programmazione;

CHE con deliberazione n. 998 del 22 aprile 2004 la Giunta regionale ha autorizzato la presentazione al ter-
zo bando del Programma (che si è chiuso il 30 aprile 2004) del progetto della tipologia operazione quadro re-
gionale denominato «Innovation and Resource Efficiency as Driving Forces for Sustainable Growth»
(INNOREF) di competenza della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio
affari generali, amministrativi, e politiche comunitarie, quale partner capofila;

CHE in data 20-21 luglio 2004 si è riunito il Comitato di Pilotaggio (Steering Committee) del Programma
Interreg IIIC Est e che tale Comitato ha approvato il progetto summenzionato a valere sulla Zona Est, come ri-
sulta dalla lista dei progetti approvati pubblicata sul sito ufficiale del Programma Interreg IIIC;

CHE con propria nota del 23 luglio 2004 il Segretariato tecnico congiunto dell’Interreg IIIC Est di Vienna
(Austria) ha comunicato al partner capofila l’avvenuta approvazione del progetto richiedendo contestualmente
alcune integrazioni ed specificazioni;

CHE in data 5 novembre 2004, il Comitato di Pilotaggio (Steering Committee) del Programma Interreg
IIIC Est ha approvato definitivamente il progetto così come integrato durante la fase di negoziato nonché il re-
lativo piano finanziario;

CHE in data 30 dicembre 2004, con delibera n. 3608, la Giunta regionale ha preso atto dell’approvazione
definitiva del progetto e del relativo piano finanziario;

CHE il progetto INNOREF prevede l’attivazione di un bando per il finanziamento di sottoprogetti coerenti
con gli obiettivi strategici del progetto INNOREF nonché il loro successivo esame tramite il Partner Board e
l’approvazione finale da parte dello Steering Commitee;

CHE lo Steering Committe del progetto INNOREF, nella sua seduta del 1o aprile 2004 tenutasi a Patrasso
(Western Greece) ha approvato l’invito a presentare proposte per sottoprogetti, inclusi i criteri di valutazione
degli stessi;
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CHE il bando è stato adeguatamente pubblicizzato in ognuna delle 4 regioni e, per la Regione Friuli Vene-
zia Giulia, è stato pubblicato sul sito ufficiale della stessa, nonché sui quotidiani locali e sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione n. 16 del 20 aprile 2005;

CHE il termine previsto dal bando per la presentazione dei sottoprogetti era fissato nel 30 giugno 2005;

CHE entro tale termine sono pervenute complessivamente 18 proposte progettuali;

CHE, successivamente alla ricezione di tali domande, preliminarmente alla fase di valutazione, è stata av-
viata la verifica di ammissibilità dei progetti, con particolare riferimento alla completezza della documenta-
zione trasmessa e all’eleggibilità dei participants proponenti;

CHE, a conclusione dell’esame relativo all’ammissibilità, alcuni progetti sono risultati non ammissibili;

CHE, per i rimanenti progetti, conformemente alle procedure stabilite dal progetto INNOREF nonché dal
bando, è stata avviata la fase valutativa che è stata svolta dal Partner Board nei giorni 20, 21, 22 luglio 2005,
nella sua riunione a Udine;

CHE l’esito della fase tecnico-valutativa ha condotto alla definizione di una proposta di graduatoria da
sottoporre all’approvazione dello Steering Committee del progetto Innoref;

CHE lo Steering Committee, nella sua riunione del 28 luglio 2005 (tenutasi a Udine), ha formalmente ap-
provato la graduatoria proposta dal Partner Board;

CHE per tutti i progetti sono state formulate delle richieste di integrazioni (tecniche o finanziarie) e che
pertanto l’ammontare dell’importo finanziabile per singolo sottoprogetto sarà determinato nel successivo Ste-
ering Committee;

all’unanimità

DELIBERA

1. di prendere atto dell’esito dell’attività istruttoria e della graduatoria dei sottoprogetti approvata dallo
Steering Committee del progetto INNOREF nella sua riunione del 28 luglio 2005, così come descritta in Alle-
gato 1, parte integrante della presente deliberazione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

192 - 7/9/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 36



N. 36 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 7/9/2005 - 193

Allegato 1

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA



DIREZIONE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo

Iscrizione di n. 14 Società Cooperative al Registro regionale delle Cooperative.

Con decreto assessorile di data 10 agosto 2005, sono state iscritte al Registro regionale le sottoelencate so-
cietà cooperative:

Sezione produzione e lavoro:

1. «The Mazal Tov Company Società Cooperativa», con sede in Trieste;

2. «Victory 2005 Società Cooperativa», con sede in Udine;

3. «Friuldata Società Cooperativa sociale», con sede in Gonars;

4. «Le Coccinelle Società Cooperativa sociale», con sede in Trieste;

5. «Beautyland Società Cooperativa», con sede in Trieste.

Sezione agricoltura:

1. «Friulana Latte Società Cooperativa Agricola», con sede in Udine.

Sezione miste:

1. «Banca di Credito Cooperativo di Staranzano Società Cooperativa», con sede in Staranzano;

2. «Job & School Formazione e Professione Società Cooperativa», con sede in Pordenone;

3. «Albergo Diffuso Val D’Incarojo Società Cooperativa», con sede in Paularo;

4. «Albergo Diffuso Altopiano di Lauco Società Cooperativa», con sede in Lauco.

Sezione cooperazione sociale:

1. «Irene 3000 Società Cooperativa sociale», con sede in Udine;

2. «Scuola Primaria Parrocchiale Noemi Nigris Società Cooperativa sociale», con sede in Fagagna;

3. «Il Nido Società Cooperativa sociale», con sede in Gorizia;

4. «Aurora Società Cooperativa sociale», con sede in Gorizia;

5. «Friuldata Società Cooperativa sociale», con sede in Gonars;

6. «Le Coccinelle Società Cooperativa sociale», con sede in Trieste.

Cancellazione di n. 7 Società Cooperative dal Registro regionale delle Cooperative.

Con decreto assessorile di data 11 agosto 2005, sono state cancellate dal Registro regionale le sottoelenca-
te società cooperative:

Sezione produzione e lavoro:

1. «Carton Gess – Soc. Coop. a r.l.» con sede in Trieste;

2. «Film Action Academy – Soc. Coop. a r.l.», con sede in Udine;
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3. «Pal & Co Piccola Soc. Coop. a r.l.», con sede in Gorizia;

4. «Logogenia Piccola Società Cooperativa Sociale a r.l. Onlus», con sede in Pordenone.

Sezione agricoltura:

1. «Fior di Mela Soc. Coop. a r.l.», con sede in Gemona del Friuli.

Sezione consumo:

1. «CO.FRA.AL - Consorzio Friulano Alimentaristi - Soc. Coop. a r.l.», con sede in Gradisca d’Isonzo.

Sezione miste:

1. «Accipter Piccola Soc. Coop. a r.l.», con sede in Gradisca d’Isonzo.

Sezione cooperazione sociale:

1. «Logogenia Piccola Società Cooperativa sociale a r.l. Onlus» con sede in Pordenone.

Cancellazione di 8 Società Cooperative dal Registro regionale delle Cooperative.

Con decreto assessorile di data 11 agosto 2005, sono state cancellate dal Registro regionale le sottoelenca-
te società cooperative:

Sezione produzione e lavoro:

1. «Baby Birba Cooperativa sociale Piccola Soc. Coop. a r.l.», con sede in Faedis;

2. «S.E.P.I. - Servizi Educativi per la Prima Infanzia - Piccola Società Cooperativa sociale a r.l.»;

3. «Con gli Altri Soc. Coop. a r.l.», con sede in Codroipo;

4. «GI.Otto Group Piccola Società Cooperativa a r.l.», con sede in Muggia.

Sezione trasporto:

1. «TDS Soc. Consortile Cooperativa a r.l.», con sede in Udine.

Sezione miste:

1. «Nuova Ricerca Educativa Cooperativa sociale a r.l.», con sede in Tolmezzo;

2. «Carnia Iniziative Soc. Coop. a r.l.», con sede in Udine;

3. «Cooperativa di Consumo di S. Maria di Sclaunicco Soc. Coop. a r.l.» con sede in Lestizza.

Sezione Cooperazione Sociale:

1. «Baby Birba Cooperativa Sociale Piccola Soc. Coop a r.l.», con sede in Faedis;

2. «S.E.P.I. - Servizi Educativi per la Prima Infanzia - Piccola Società Cooperativa Sociale a r.l.», con sede
in Udine;

3. «Nuoa Ricerca Educativa Cooperativa Sociale a r.l.», con sede in Tolmezzo.
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DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Pordenone. Avviso di adozione della variante n. 52 al Piano regolatore generale

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 24 del 22 marzo 2005, il Comune di Pordenone ha adottato la variante n. 52 al Pia-
no regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 52 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Ronchis. Avviso di approvazione della variante n. 8 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 31 del 22 giugno 2005 il comune di Ronchis ha preso atto, in ordine alla
variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni ed opposizioni
e che non sono interessati beni soggetti a vincolo ai sensi delle parti seconda e terza del decreto legislativo
42/2004, ed ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Sedegliano. Avviso di approvazione della variante n. 3 al Piano per insediamenti pro-
duttivi P.I.P. di Pannellia.

Con deliberazione consiliare n. 67 del 27 dicembre 2004 il comune di Sedegliano ha preso atto della man-
cata presentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 3 al Piano per insediamenti produttivi P.I.P.
di Pannellia ed ha approvato la variante medesima, modificata in conseguenza del parere vincolante espresso
dal Direttore centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto, ai sensi dell’articolo 45,
comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Spilimbergo. Legge regionale 52/1991, articolo 32, comma 9. Approvazione variante n.
30 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0273/Pres. del 12 agosto 2005, il Presidente della Regione ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 100 del 29 novembre 2004, con cui il comune di Spilimbergo ha approvato la variante n. 30 al
Piano regolatore generale comunale, disponendo l’introduzione, nella variante stessa, della modifica indispen-
sabile al totale superamento delle riserve espresse in ordine alla variante medesima con deliberazione della
Giunta regionale n. 3766 del 28 novembre 2003.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.
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DIREZIONE CENTRALE RELAZIONI INTERNAZIONALI,
COMUNITARIE E AUTONOMIE LOCALI

Comunicato relativo all’esame da parte della Commissione europea, ai sensi dell’articolo 88, par.
3 del trattato CE, della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 riguardante «Interventi urgenti nei set-
tori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di si-
curezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi
calamitosi», articolo 1, commi 1 e 5.

Si comunica che l’esame della delibera della Giunta regionale n. 1002 del 22 aprile 2004 che approva in
via preliminare alla sua notifica alla Commissione europea il Regolamento «Legge regionale 18/2003, articolo
1. Regolamento concernente modalità e criteri per la concessione di contributi finalizzati alla tutela
dell’ambiente» si è concluso con esito favorevole e decisione positiva della Commissione europea del 14 giu-
gno 2005 notificata alle autorità italiane come C(2005) 1849.

IL DIRETTORE CENTRALE:
dott. Giorgio Tessarolo

DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE,
NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA

Servizio credito agrario, cooperazione e sviluppo agricolo

Udine

Legge regionale 30 aprile 2003, n. 11 (Disciplina generale in materia di innovazione), articolo 7
(Interventi a favore dell’agricoltura e dell’itticoltura): adozione delle graduatorie dei progetti ammis-
sibili ed elenco dei progetti non ammissibili.

Si rende noto che con proprio decreto n. RAF/7/3226 del 22 agosto 2005 sono state adottate, in base alle
risultanze formulate dalla Commissione di esperti per la valutazione dei progetti relativi alle domande di cui
all’articolo 7 della legge regioanale 11/2003, le graduatorie dei progetti ammissibili presentati:

– dai richiedenti di cui alla lettera a) dell’articolo 2 del Regolamento approvato con decreto del Presidente
della Regione 26 febbraio 2005, n. 055/Pres.;

– dai richiedenti di cui alle lettere b) e c), articolo 2 dello stesso Regolamento

nonché l’elenco dei progetti non ammissibili così come di seguito riportato:

A) legge regionale 11/2003, articolo 7. Domande presentate dai richiedenti di cui alla lettera a)
dell’articolo 2 del Regolamento approvato con D.P.Reg. 055/Pres./2005.

Graduatoria dei progetti ammissibili
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Progetti non ammissibili alla valutazione

B) legge regionale 11/2003, articolo 7. Domande presentate dai richiedenti di cui alle lettere b) e c)
dell’articolo 2 del Regolamento approvato con D.P.Reg. 055/Pres./2005.

Graduatoria dei progetti ammissibili
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Progetti non ammissibili alla valutazione

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott. Eros Mauro

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI TARVISIO

(Udine)

Estratto del bando di asta pubblica per la vendita di immobili di proprietà comunale (apparta-
menti e terreni).

Si rende noto che per il giorno 21 settembre 2005 alle ore 10.30 presso la Sala del Segretario Generale c/o
il Municipio di Tarvisio, in Via Roma, 3, dinanzi apposita commissione, avrà luogo il pubblico incanto per la
vendita a corpo di ciascuno dei seguenti immobili di proprietà comunale:

Lotto 1

Appartamento sito a Tarvisio, Piazza Unità n. 5 censito come sub 1 mq. 122 piano rialzato categoria cat.
A/10 - Piano S1 - PT-1 - cl. 2a

prezzo a base d’asta: euro 117.180,00 (centodiciasettemilacentoottanta/00)

Lotto 2

Appartamento sito a Tarvisio, Piazza Unità n. 5 censito sub 2 mq. 160 piano primo categoria cat. A/2 - (S1
- P1) - cl. 2a

Prezzo a base d’asta: euro 155.088,00 (centocinquantacinquemilaottantotto/00)

Lotto 3

Nell’edificio sito in Cave del Predil (eretto sulle pp.cc. 463/15 e 463/18): locali siti al piano interrato, pia-
no terra e piano primo. Superficie complessiva: mq. 351,65.

Prezzo a base d’asta: euro 175.825,00 (centosettancinquemilaottocentoventicinque/00)
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Lotto 4

Nell’edificio sito in Cave del Predil (eretto sulle pp.cc. 463/15 e 463/18): locali siti al piano terra e piano
secondo (con ingresso autonomo). Superficie complessiva: mq. 142,73.

Prezzo a base d’asta: euro 71.365,00 (settantunmilatrecentosessantacinque/00)

Ed il seguente terreno di proprietà comunale:

Lotto 5

Terreno nudo contraddistinto con la p.c. 881/12 in Comune Censuario di Fusine in Valromana e Ammini-
strativo di Tarvisio.

Prezzo a base d’asta: euro 981,00 (novecentoottantuno/00)

I beni descritti al lotto 3 e 4 sono in corso di accatastamento presso il NCEU di Udine.

Informazioni e copia del bando possono essere richieste all’u.o. Affari Generali e contratti del Comune di
Tarvisio, Via Roma, 3, 33018 Tarvisio, telefono 0428-2980 int. 2, fax 0428-40498 nei giorni feriali dal lunedì
al venerdì dalle ore 10 alle ore 13 e il lunedì e mercoledì anche dalle ore 15.00 alle ore 17.30.

Tarvisio, 23 agosto 2005

IL SEGRETARIO GENERALE
RESPONSABILE DELLA P.O. AREA TECNICA

dr. Federico Varutti

COMUNE DI TOLMEZZO

Ufficio manutenzioni e servizi in appalto

(Udine)

Estratto dell’avviso d’asta pubblica per l’acquisto di una autospazzatrice stradale del tipo aspi-
rante.

Il giorno 27 settembre 2005 alle ore 10.00 presso la Sala Giunta del Municipio di Tolmezzo sito in piazza
XX settembre, si terrà un’asta pubblica per l’acquisto di «una autospazzatrice stradale del tipo aspirante».

L’asta sarà tenuta con il metodo di cui agli articoli 73 e 76 lettera e) del regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924.

La fornitura sarà aggiudicata col criterio di cui alla lettera b) del 1o comma dell’articolo 19 del decreto le-
gislativo n. 358/1992 (offerta economicamente più vantaggiosa- valutata con i criteri tecnici indicati negli al-
legati).

L’aggiudicazione avverrà, ai sensi dell’articolo 69 del regio decreto 827/1924, anche in presenza di una
sola offerta valida.

L’importo a base d’asta ammonta a complessivi euro 101.000,00 I.V.A. compresa.

Non sono ammesse offerte in aumento sul prezzo a base d’asta.

Per partecipare alla gara si dovrà far pervenire entro le ore 12,00 del giorno 26 settembre 2005, in piego
sigillato i documenti, indicati nel bando integrale (che può essere richiesto presso lo scrivente ufficio unita-
mente alla distinta delle caratteristiche del mezzo), in lingua italiana ed in carta legale chiusi in apposita busta
(n. 1), nonché l’offerta in carta legale chiusa in apposita busta (n. 2) anch’essa sigillata con l’indicazione del
mittente.

All’esterno del plico principale si dovrà apporre la seguente scritta: «Autospazzatrice stradale di tipo aspi-
rante - Contiene documenti ed offerta - non aprire», oltre all’indicazione del mittente.
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Il luogo di consegna dell’automezzo è il seguente:

«Magazzino Comunale di Tolmezzo», via Rivoli Bianchi n. 2 - 33028 Tolmezzo (Udine).

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese, tasse ed imposte relative alla stipulazione del con-
tratto (euro 875,00), nonchè le spese riguardanti il collaudo immatricolazione, APIET e quant’altro necessario
per la messa in servizio del mezzo sono a totale carico della ditta aggiudicataria.

Per ulteriori informazioni o chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Manutenzione
(0433-487919 - fax 0433-487938).

Tolmezzo, 22 agosto 2005

IL RESPONSABILE:
ing. Valentino Pillinini

COMUNE DI UDINE

Dipartimento Territorio e Ambiente
Unità Organizzativa Gestione del Territorio

Unità Operativa Demanio e Gestione Immobili

Avviso d’asta pubblica per la vendita dei terreni del legato di Toppo Wassermann ubicati nei
Comuni di Campoformido, Carlino, Pocenia, San Giorgio di Nogaro, Travesio e Meduno.

Il Comune di Udine in qualità di Amministratore del Legato di Toppo Wassermann di proprietà del Comu-
ne e della Provincia di Udine pervenuto per disposizione testamentaria del Conte Francesco di Toppo fu Ni-
colò del 29 gennaio 1876, in esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Comunale n. 48 d’ord. del 30 marzo
2001 e del Consiglio Provinciale n. 92 d’ord. del 30 novembre 2001, relative all’approvazione del piano di ri-
qualificazione del patrimonio immobiliare del Legato di Toppo Wassermann, successivamente modificate con
deliberazioni del Consiglio Comunale n. 86 d’ord. in data 28 giugno 2004 e del Consiglio Provinciale n. 92
d’ord. del 15 dicembre 2003;

Visto il vigente Regolamento delle alienazioni del patrimonio immobiliare di proprietà del Comune di
Udine,

RENDE NOTO

che presso la residenza Municipale di Udine, sita in Via Lionello n. 1, dinanzi ad apposita Commissione,
avranno luogo, in base al calendario sotto indicato, pubblici incanti per la vendita a corpo di ciascuno degli
immobili descritti nei seguenti lotti:

Seduta del giorno 5 ottobre 2005, con inizio alle ore 10.00

Lotto n. 1

1.1 Immobile consistente in una area edificabile, distinto al NCT Comune di Campoformido (Udine), Fg.
16 mapp. 232, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.07.30, reddito: R.D. euro 5,28 R.A. euro 3,02.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona «BC» residenziale di completamento all’interno delle
zone B.

Allo stato attuale risulta essere libero.

1.2 Immobile consistente in una area edificabile, distinto al NCT Comune di Campoformido (Udine), Fg.
16 mapp. 233, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.55.80, reddito: R.D. euro 40,35 R.A. euro
23,05.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso parte in zona «BC» - residenziale di completamento
all’interno delle zone B - e parte in zona PRPC P. 8 - zona «C».
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Allo stato attuale risulta essere libero.

Valore a base d’asta euro 107.000,00 (euro centosettemila/00).

Lotto n. 2

2.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Campoformido (Udi-
ne), Fg. 24 mapp. 29, qualità seminativo cl. 4o, superficie ha. 00.60.60, reddito: R.D. euro 32,86 R.A.
euro 23,47.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5-1».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 9.610,00 (euro novemilaseicentodieci/00).

Lotto n. 3

3.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Carlino (Udine), Fg.
12 mapp. 13, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 16.24.00, reddito: R.D. euro 1.484,55 R.A. euro
838,73.

Il terreno, a norma del PRGC, è classificato come zona di interesse agricolo «E6» per la porzione
nord-ovest ed «E5» per la rimanente superficie.

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 498.130,00 (euro quattrocentonovantottomilacentotrenta/00).

Lotto n. 4

4.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Carlino (Udine), Fg.
12 mapp. 24, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 09.40.00, reddito: R.D. euro 859,28 R.A. euro
485,47.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da nord a sud da un elettrodotto.

Valore a base d’asta euro 317.000,00 (euro trecentodiciassettemila/00).

Lotto n. 5

5.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Carlino (UD), Fg. 12
mapp. 70, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 15.27.13, reddito: R.D. euro 13.955,99 R.A. euro
788,70.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in parte in zona di interesse agricolo «E5» e parte in zona di inte-
resse agricolo «E6».

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto ed occupato da un traliccio.

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 528.320,00 (euro cinquecentoventottomilatrecentoventi/00).
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Lotto n. 6

6.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Carlino (Udine), Fg.
12 mapp. 19, qualità sem. arb. cl. 2o, superficie ha. 02.66.70, reddito: R.D. euro 250,69 R.A. euro
137,74.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 94.600,00 (euro novantaquattromilaseicento/00).

Lotto n. 7

7.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Carlino (Udine), Fg.
12 mapp. 25, qualità sem. arb. cl. 2o, superficie ha. 07.20.80, reddito: R.D. euro 658,90 R.A. euro
372,26.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 232.460,00 (euro duecentotrentaduemilaquattrocentosessanta/00).

Lotto n. 8

8.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Carlino (Udine), Fg.
12 mapp. 71, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 10.30.27, reddito: R.D. euro 941,80 R.A. euro
532,09.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto ed occupato da un traliccio.

Valore a base d’asta euro 332.090,00 (euro trecentotrentaduemilaonovanta/00).

Lotto n. 9

9.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Carlino (Udine), Fg.
18 mapp. 27, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 05.41.40, reddito: R.D. euro 397,05 R.A. euro
251,65.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto.

Valore a base d’asta euro 163.530,00 (euro centosessantatremilacinquecentotrenta/00).

Lotto n. 10

10.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Carlino (Udine), Fg.
18 mapp. 28, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.48.80, reddito: R.D. euro 35,79 R.A. euro
22,68.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di interesse agricolo «E5».
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Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10 no-
vembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto.

Valore a base d’asta euro 14.900,00 (euro quattordicimilanovecento/00).

Lotto n. 11

11.1Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Carlino (Udine), Fg. 18
mapp. 29, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 01.96.00, reddito: R.D. euro 143,74 R.A. euro 91,10.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10 no-
vembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto e gasdotto.

Valore a base d’asta euro 63.400,00 (euro sessantatremilaquattrocento/00).

Lotto n. 12

12.1Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Carlino (Udine), Fg. 24
mapp. 77, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 02.72.10, reddito: R.D. euro 199,55 R.A. euro 126,48.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10 no-
vembre 2005.

Valore a base d’asta euro 65.420,00 (euro sessantacinquemilaquattrocentoventi/00).

Lotto n. 13

13.1Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Pocenia (Udine), Fg. 16
mapp. 14, qualità prato cl. 2o, superficie ha. 07.16.80, reddito: R.D. euro 229,52 R.A. euro 111,06.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di tutela ambientale-paesaggistica «F4c».

Allo stato attuale risulta essere sfitto.

Valore a base d’asta euro 86.220,00 (euro ottantaseimiladuecentoventi/00).

Lotto n. 14

14.1Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Pocenia (Udine), Fg. 16
mapp. 3, qualità prato cl. 2o, superficie ha. 19.20.20, reddito: R.D. euro 743,77 R.A. euro 297,51.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di tutela ambientale-paesaggistica «F4c».

Allo stato attuale risulta essere sfitto.

Valore a base d’asta euro 231.000,00 (euro duecentotrentunomila/00).

Lotto n. 15

15.1Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Pocenia (Udine), Fg. 9
mapp. 53, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 05.16.70, reddito: R.D. euro 445,64 R.A. euro 253,51.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di tutela ambientale-paesaggistica «E4».
Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10 no-
vembre 2005.
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Valore a base d’asta euro 140.850,00 (euro centoquarantamilaottocentocinquanta/00).

Lotto n. 16

16.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Pocenia (Udine), Fg. 9
mapp. 55, qualità prato cl. 1o, superficie ha. 01.20.70, reddito: R.D. euro 57,35 R.A. euro 28,05.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di tutela ambientale-paesaggistica «F4c».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 14.620,00 (euro quattordicimilaseicentoventi/00).

Lotto n. 17

17.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Pocenia (Udine), Fg. 7
mapp. 152, qualità bosco ceduo cl. U., superficie ha. 00.21.57, reddito: R.D. euro 4,45 R.A. euro 0,67.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di tutela ambientale-paesaggistica «F4c».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un metanodotto.

Valore a base d’asta euro 1.310,00 (euro milletrecentodieci/00).

Lotto n. 18

18.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Pocenia (Udine), Fg. 7
mapp. 6, qualità incolto cl. U., superficie ha. 00.51.10, reddito: R.D. euro 3,69 R.A. euro 1,05.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di tutela ambientale-paesaggistica «F4c».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un metanodotto.

Valore a base d’asta euro 5.160,00 (euro cinquemilacentosessanta/00).

Lotto n. 19

19.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Pocenia (Udine), Fg. 7
mapp. 7, qualità incolto cl. U., superficie ha. 00.09.20, reddito: R.D. euro 0,66 R.A. euro 0,19.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di tutela ambientale-paesaggistica «F4c».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 930,00 (euro novecentotrenta/00).

Lotto n. 20

20.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Pocenia (Udine), Fg. 7
mapp. 150, qualità seminativo cl. 3o., superficie ha. 02.42.95, reddito: R.D. euro 188,21 R.A. euro
106,65.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di tutela ambientale-paesaggistica «F4c».
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Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un metanodotto.

Valore a base d’asta euro 66.220,00 (euro sessantaseimiladuecentoventi/00).

Lotto n. 21

21.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Pocenia (Udine), Fg. 7
mapp. 151, qualità bosco ceduo cl. U., superficie ha. 00.25.93, reddito: R.D. euro 5,36 R.A. euro 0,80.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade parte in zona di tutela ambientale-paesaggistica «F4c» e parte in
zona di interesse agricolo «E6».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un metanodotto.

Valore a base d’asta euro 1.570,00 (euro millecinquecentosettanta/00).

Lotto n. 22

22.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Pocenia (Udine), Fg. 7
mapp. 149, qualità seminativo cl. 3o., superficie ha. 03.31.55, reddito: R.D. euro 256,85 R.A. euro
145,55.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade in zona di tutela ambientale-paesaggistica «F4c».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un metanodotto.

Valore a base d’asta euro 90.380,00 (euro novantamilatrecentottanta/00).

Lotto n. 23

23.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Pocenia (Udine), Fg. 9
mapp. 68, qualità seminativo cl. 3o., superficie ha. 01.50.65, reddito: R.D. euro 106,59 R.A. euro 66,13.

Il terreno, a norma del PRGC, ricade parte in zona di tutela ambientale-paesaggistica «F4c» e parte in
zona di interesse agricolo «E6».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 41.060,00 (euro quaratunomilasessanta/00).

Seduta del giorno 6 ottobre 2005, con inizio alle ore 10.00

Lotto n. 24

24.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di S. Giorgio di Nogaro
(Udine), Fg. 1 mapp. 758, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 00.43.20, reddito: R.D. euro 42,39
R.A. euro 22,31.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E6».

Allo stato attuale risulta essere sfitto.

Valore a base d’asta euro 33.600,00 (euro trentatremilaseicento/00).
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Lotto n. 25

25.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di S. Giorgio di Nogaro
(Udine), Fg. 1 mapp. 759, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 00.17.10, reddito: R.D. euro 16,78
R.A. euro 8,83.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E6».

Allo stato attuale risulta essere sfitto.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto.

Valore a base d’asta euro 13.400,00 (euro tredicimilaquattrocento/00).

Lotto n. 26

26.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di S. Giorgio di Nogaro
(Udine), Fg. 8 mapp. 137, qualità seminativo arborato cl. 2o, superficie ha. 00.31.80, reddito: R.D. euro
28,58 R.A. euro 15,60.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E6».

Allo stato attuale risulta essere sfitto.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto con relativo palo di sostegno.

Valore a base d’asta euro 10.700,00 (euro diecimilasettecento/00).

Lotto n. 27

27.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di S. Giorgio di Nogaro
(Udine), Fg. 10 mapp. 1, qualità seminativo cl. 1o, superficie ha. 12.43.00, reddito: R.D. euro 1.341,69
R.A. euro 706,15.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta essere sfitto.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da una linea telefonica con relativo palo di sostegno.

Valore a base d’asta euro 680.500,00 (euro seicentottantamilacinquecento/00).

Lotto n. 28

28.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di S. Giorgio di Nogaro
(Udine), Fg. 10 mapp. 50, qualità bosco alto cl. 1o, superficie ha. 00.03.80, reddito: R.D. euro 0,67 R.A.
euro 0,12.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta essere sfitto.

Valore a base d’asta euro 1.100,00 (euro millecento/00).

Lotto n. 29

29.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di S. Giorgio di Nogaro
(Udine), Fg. 1 mapp. 776, seminativo cl. 2o, superficie ha. 22.15.20, reddito: R.D. euro 2.173,71 R.A.
euro 1.144,06.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E6».

Allo stato attuale risulta essere sfitto.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto ferroviario con due tralicci e da un elet-
trodotto dell’ENEL con relativi pali e tralicci.
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Valore a base d’asta euro 831.000,00 (euro ottocentotrentunomila/00).

Lotto n. 30

30.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di S. Giorgio di Nogaro
(Udine), Fg. 1 mapp. 130, seminativo arborato cl. 2o, superficie ha. 00.19.00, reddito: R.D. euro 18,64
R.A. euro 9,32.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E6».

Allo stato attuale risulta essere sfitto.

Valore a base d’asta euro 6.500,00 (euro seimilacinquecento/00).

Lotto n. 31

31.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di S. Giorgio di Nogaro
(Udine), Fg. 1 mapp. 45, seminativo arborato cl. 1o, superficie ha. 03.61.40, reddito: R.D. euro 419,96
R.A. euro 195,98.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E6».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da una linea telefonica con relativo palo di sostegno.

Valore a base d’asta euro 126.870,00 (euro centoventiseimilaottocentosettanta/00).

Lotto n. 32

32.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di S. Giorgio di Nogaro
(Udine), Fg. 1 mapp. 173, seminativo arborato cl. 2o, superficie ha. 01.73.30, reddito: R.D. euro 170,05
R.A. euro 85,03.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E6».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 57.400,00 (euro cinquantasettemilaquattrocento/00).

Lotto n. 33

33.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di S. Giorgio di Nogaro
(Udine), Fg. 1 mapp. 755, seminativo cl. 2o, superficie ha. 06.95.40, reddito: R.D. euro 682,37 R.A.
euro 359,14.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E6».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 229.580,00 (euro duecentoventinovemilacinquecentottanta/00).

Lotto n. 34

34.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di S. Giorgio di Nogaro
(Udine), Fg. 10 mapp. 107, seminativo cl. 2o, superficie ha. 00.52.00, reddito: R.D. euro 46,73 R.A.
euro 26,86.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.
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Valore a base d’asta euro 12.590,00 (euro dodicimilacinquecentonovanta/00).

Lotto n. 35

35.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di S. Giorgio di Nogaro
(Udine), Fg. 11 mapp. 174, seminativo cl. 3o, superficie ha. 05.54.40, reddito: R.D. euro 397,99 R.A.
euro 257,69.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 173.190,00 (euro centosettantatremilacentonovanta/00).

Lotto n. 36

36.1 Immobile consistente in un’area a destinazione industriale-artigianale, distinto al NCT Comune di S.
Giorgio di Nogaro (Udine), Fg. 14 mapp. 2, seminativo cl. 2o, superficie ha. 00.83.70, reddito: R.D.
euro 75,22 R.A. euro 43,23.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona per insediamenti industriali e artigianali singoli esi-
stenti «D3» con attuazione diretta.

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un gasdotto.

Valore a base d’asta euro 231.000,00 (euro duecentotrentunomila/00).

Lotto n. 37

37.1 Immobile consistente in un’area a destinazione industriale-artigianale, distinto al NCT Comune di S.
Giorgio di Nogaro (Udine), Fg. 14 mapp. 71, seminativo arborato cl. 2o, superficie ha. 00.28.30, reddi-
to: R.D. euro 25,43 R.A. euro 13,88.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona per insediamenti industriali e artigianali singoli esi-
stenti «D3» con attuazione diretta.

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un gasdotto.

Valore a base d’asta euro 63.000,00 (euro sessantatremila/00).

Seduta del giorno 7 ottobre 2005, con inizio alle ore 10.00

Lotto n. 38

38.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (PN), Fg. 13
mapp. 420, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.32.70, reddito: R.D. euro 12,67 R.A. euro 6,76.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto con relativo traliccio.

Valore a base d’asta euro 2.490,00 (euro duemilaquattrocentonovanta/00).
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Lotto n. 39

39.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 13 mapp. 421, qualità prato cl. 2o, superficie ha. 00.44.50, reddito: R.D. euro 11,49 R.A. euro 9,19.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 3.390,00 (euro tremilatrecentonovanta/00).

Lotto n. 40

40.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 13 mapp. 422, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.19.00, reddito: R.D. euro 7,36 R.A. euro
3,93.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 1.450,00 (euro millequattrocentocinquanta/00).

Lotto n. 41

41.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 7 mapp. 407, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.89.16, reddito: R.D. euro 34,54 R.A. euro
18,42.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 7.750,00 (euro settemilasettecentocinquanta/00).

Lotto n. 42

42.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 13 mapp. 239, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.59.70, reddito: R.D. euro 23,12 R.A. euro
12,33.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 4.540,00 (euro quattromilacinquecentoquaranta/00).

Lotto n. 43

43.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 13 mapp. 240, qualità incolto ster., superficie ha. 00.07.60.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 580,00 (euro cinquecentottanta/00).
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Lotto n. 44

44.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 8 mapp. 850, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.08.20, reddito: R.D. euro 3,18 R.A. euro
1,69.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4.1».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 580,00 (euro cinquecentottanta/00).

Lotto n. 45

45.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone), Fg.
8 mapp. 1.340, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 00.16.70, reddito: R.D. euro 8,62 R.A. euro 5,61.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 1.460,00 (euro millequattrocentosessanta/00).

Lotto n. 46

46.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 8 mapp. 741, qualità prato cl. 1o, superficie ha. 00.29.75, reddito: R.D. euro 11,52 R.A. euro 9,22.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 2.590,00 (euro duemilacinquecentonovanta/00).

Lotto n. 47

47.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 13 mapp. 35, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.71.30, reddito: R.D. euro 27,62 R.A. euro
14,73.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 5.430,00 (euro cinquemilaquattrocentotrenta/00).

Lotto n. 48

48.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 13 mapp. 37, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 00.21.10, reddito: R.D. euro 10,90 R.A. euro
7,08.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto con relativo palo di sostegno.

Valore a base d’asta euro 2.480,00 (euro duemilaquattrocentottanta/00).
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Lotto n. 49

49.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 13 mapp. 125, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 00.32.50, reddito: R.D. euro 16,78 R.A. euro
10,91.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 2.480,00 (euro duemilaquattrocentottanta/00).

Lotto n. 50

50.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 13 mapp. 593, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.32.10, reddito: R.D. euro 12,43 R.A. euro
6,63.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 2.450,00 (euro duemilaquattrocentocinquanta/00).

Lotto n. 51

51.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 13 mapp. 595, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.32.10, reddito: R.D. euro 12,43 R.A. euro
6,63.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 2.450,00 (euro duemilaquattrocentocinquanta/00).

Lotto n. 52

52.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone), Fg.
14 mapp. 460, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 00.23.40, reddito: R.D. euro 12,09 R.A. euro 7,86.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo «E5».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un acquedotto.

Valore a base d’asta euro euro 1.660,00 (euro milleseicentosessanta/00).

Lotto n. 53

53.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 7 mapp. 436, qualità prato cl. 2o, superficie ha. 00.70.32, reddito: R.D. euro 18,16 R.A. euro 14,53.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 6.120,00 (euro seimilacentoventi/00).
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Lotto n. 54

54.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 7 mapp. 442, qualità prato cl. 2o, superficie ha. 00.52.33, reddito: R.D. euro 13,51 R.A. euro 10,81.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 4.550,00 (euro quattromilacinquecentocinquanta/00).

Lotto n. 55

55.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 7 mapp. 418, qualità prato cl. 2o, superficie ha. 00.43.94, reddito: R.D. euro 11,35 R.A. euro 9,08.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 3.820,00 (euro tremilaottocentoventi/00).

Lotto n. 56

56.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 8 mapp. 744, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.37.30, reddito: R.D. euro 14,45 R.A. euro
7,71.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto con relativo traliccio.

Valore a base d’asta euro 3.250,00 (euro tremiladuecentocinquanta/00).

Lotto n. 57

57.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone), Fg.
7 mapp. 403, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.83.10, reddito: R.D. euro 32,19 R.A. euro 17,17.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 7.230,00 (euro settemiladuecentotrenta/00).

Lotto n. 58

58.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone), Fg.
8 mapp. 1328, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 00.25.60, reddito: R.D. euro 13,22 R.A. euro 8,59.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto e da una linea telefonica con relativi pali.

Valore a base d’asta euro 2.230,00 (euro duemiladuecentotrenta/00).
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Lotto n. 59

59.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 8 mapp. 730, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 00.23.40, reddito: R.D. euro 12,09 R.A. euro
7,86.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesaggistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto e da una linea telefonica con relativi
pali.

Valore a base d’asta euro 2.040,00 (euro duemilaquaranta/00).

Lotto n. 60

60.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Travesio (Pordenone),
Fg. 8 mapp. 731, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 00.21.10, reddito: R.D. euro 10,90 R.A. euro
7,08.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesagistico «E4».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto e da una lina telefonica con relativi pali.

Valore a base d’asta euro 1.840,00 (euro milleottocentoquaranta/00).

Lotto n. 61

61.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Meduno (Pordenone),
Fg. 19 mapp. 946, qualità prato cl. 1o, superficie ha. 00.72.00, reddito: R.D. euro 52,06 R.A. euro
39,04.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesagistico «E4.2».

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

Valore a base d’asta euro 7.590,00 (euro settemilacinquecentonovanta/00).

Lotto n. 62

62.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Meduno (Pordenone),
Fg. 20 mapp. 305, qualità seminativo cl. 2o, superficie ha. 00.35.00, reddito: R.D. euro 21,69 R.A. euro
14,46.

Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona di interesse agricolo-paesagistico «E4.2».4

Allo stato attuale risulta concesso in affitto in regime di contratto di locazione agraria con scadenza 10
novembre 2005.

L’appezzamento di cui trattasi è attraversato da un elettrodotto con relativo palo.

Valore a base d’asta euro 3.050,00 (euro tremilazerocinquanta/00).

Lotto n. 63

63.1 Immobile consistente in un appezzamento di terreno, distinto al NCT Comune di Meduno (Pordenone),
Fg. 26 mapp. 67, qualità seminativo cl. 3o, superficie ha. 00.28.00, reddito: R.D. euro 13,01 R.A. euro
7,23.

214 - 7/9/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 36



Il terreno, a norma del PRGC, è compreso in zona «E5» ambiti di preminente interesse paesaggistico.

Allo stato attuale risulta libero.

Valore a base d’asta euro 2.100,00 (euro duemilacento/00).

Condizioni generali regolanti la vendita

1 - Disciplina di riferimento e metodo di aggiudicazione

La vendita di ciascun immobile si intende a corpo e non a misura ed è riferita allo stato di fatto e di diritto
in cui gli stessi si trovano al momento dell’asta.

L’asta si terrà secondo le disposizioni del presente bando e del precitato Regolamento Comunale per
l’alienazione degli immobili approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 176 d’ord. dell’11 di-
cembre 2000.

L’aggiudicazione avverrà con il metodo previsto dall’articolo 8 del Regolamento citato, ossia per mezzo
di offerte segrete in aumento da confrontarsi con il prezzo a base d’asta del presente avviso.

L’asta sarà dichiarata valida anche in presenza di una sola offerta purché superiore al prezzo fissato a base
d’asta ai sensi dell’articolo 8 - comma 6o del Regolamento.

Nel caso di offerte uguali si provvederà all’aggiudicazione a norma del 7o comma dell’articolo 8 del Re-
golamento, ovvero si procederà in prima istanza a richiedere ulteriore offerta migliorativa e, nel caso di con-
ferma delle offerte, mediante estrazione a sorte.

Per i fondi rustici il diritto di prelazione è riconosciuto, ai sensi dell’ex articolo 8, comma 1, della legge 26
maggio 1965 n. 590 e dell’ex articolo 7, comma 2, della legge 14 agosto 1971 n. 817. L’aggiudicatario
dell’incanto nessun diritto potrà vantare nei confronti dell’Amministrazione nel caso i beneficiari aventi dirit-
to - cui l’Amministrazione Comunale si impegna a notificare tempestivamente gli esiti dell’incanto stesso - si
dovessero avvalere della prelazione loro spettante.

Non saranno ammesse offerte per persone da nominare.

2 - Modalità di partecipazione alla gara

Per partecipare alla gara ogni concorrente dovrà fare pervenire, entro e non oltre le ore 12.15 del giorno 30
settembre 2005, presso il Comune di Udine Unità Operativa Archivio e Protocollo - Via Lionello, 1 (2o Piano)
- Udine - in plico perfettamente chiuso e controfirmato sui lembi, indirizzato al Comune di Udine - Diparti-
mento Territorio e Ambiente - Unità Organizzativa Gestione del Territorio - Unità Operativa Demanio e Ge-
stione Immobili - Via Lionello, 1 - 33100 Udine e su cui dovrà essere apposta l’esatta denominazione del mit-
tente:

A) Offerta redatta su carta bollata con l’indicazione in cifre e in lettere del prezzo di acquisto proposto; dovrà
essere datata e sottoscritta con firma leggibile e per esteso, seguita dall’indicazione del luogo e della data
di nascita del concorrente o del rappresentante della società.

Tale offerta dovrà essere chiusa in apposita busta, debitamente controfirmata sui lembi di chiusura, nella
quale non devono essere inseriti altri documenti. Tale busta chiusa contenente l’offerta dovrà essere a sua
volta racchiusa in un plico anch’esso perfettamente chiuso e controfirmato sui lembi, nel quale saranno
contenuti anche i documenti richiesti a corredo dell’offerta.

Oltre detto termine, non sarà ritenuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva dell’offerta
precedente, non si darà luogo a gara di miglioria, né sarà consentita, in sede di gara, la presentazione di al-
tra offerta.

Non è ammessa la possibilità di presentazione di offerte per più lotti racchiuse nel medesimo plico: le
stesse dovranno essere inoltrate in forma disgiunta, come sopra stabilito.

Altri documenti (da inserire nel plico, non nella busta contente l’offerta):
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B) Cauzione pari al 10% dell’importo a base d’asta, costituita mediante deposito in contanti o in titoli con le
modalità sotto riportate:

– versamento alla Tesoreria del Comune di Udine - c/o Agenzie Unicredit Banca S.p.A. - con sede legale
in Bologna Via Zamboni , 20 - con causale di versamento: «Cauzione per partecipazione asta pubblica
terreni legato di Toppo Wassermann - Lotto n. . . . »;

– versamento sul c/c bancario intestato al Comune di Udine - Servizio Tesoreria - n.
IT/46/R/02008/12310/000040218187 con causale di versamento: «Cauzione per partecipazione asta
pubblica terreni legato di Toppo Wassermann - Lotto n. . . . »;

– oppure mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria con validità di almeno centottanta giorni
dalla data di presentazione dell’offerta.

Si avverte che, ai sensi delle vigenti disposizioni, non è consentito costituire la cauzione mediante assegni.

La cauzione versata dall’aggiudicatario verrà svincolata al momento della stipula del contratto di compra-
vendita; quella versata dai non aggiudicatari sarà svincolata una volta esaurite le procedure di aggiudica-
zione provvisoria.

Nel caso di presentazione di più offerte inoltrate disgiuntamente in plichi separati, riferite a diversi lotti di
vendita da parte del medesimo soggetto, la cauzione provvisoria non potrà essere costituita in forma cu-
mulativa, ma dovrà essere riferita ad ogni singolo lotto.

C) Autocertificazione, contenente gli estremi per l’identificazione del concorrente (nome, cognome, data e
luogo di nascita, codice fiscale, residenza o, se trattasi di società, i dati della stessa nonché quelli del rap-
presentante legale) debitamente sottoscritta e datata, con la quale il soggetto o il rappresentante legale del-
la ditta dichiara di non aver in corso procedimenti penali né aver avuto, a proprio carico, condanne penali
che comportino la perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la P.A.

Per le ditte, le società e le cooperative oltre alla certificazione di cui sopra dovrà essere presentata: ulterio-
re dichiarazione, sotto forma di autocertificazione resa dal legale rappresentante, attestante l’iscrizione
presso la Camera di Commercio da cui risulti la composizione della società, e che la stessa non si trova in
stato di fallimento, liquidazione, concordato preventivo o amministrazione controllata. Le cooperative do-
vranno altresì dichiarare la propria iscrizione negli appositi registri istituiti presso ogni Prefettura o presso
il Ministero del lavoro.

In alternativa all’autocertificazione potranno essere presentati gli originali o copia autentica dei certificati
relativi (Certificato del Casellario Giudiziale, Certificato del Registro delle Imprese della Camera di Com-
mercio I.A.A. ecc.)

All’autocertificazione/i dovrà essere allegata, a pena d’esclusione, copia fotostatica del documento
d’identità del sottoscrittore.

D) Dichiarazione debitamente sottoscritta e datata, con la quale il soggetto o il rappresentante legale della dit-
ta dichiara:

– di avere preso conoscenza di tutte le condizioni generali e particolari che regolano la gara cui intende
partecipare e di accettare incondizionatamente le clausole del Bando di Gara;

– di avere visionato l’immobile prima della formulazione dell’offerta e di avere conoscenza della sua ubi-
cazione e consistenza, nonché del suo stato attuale e di giudicare quindi il prezzo fissato per la gara
congruo e tale da consentire l’aumento che andrà ad offrire;

– di assumere integralmente a proprio carico le spese contrattuali.

Qualora l’offerta sia presentata a nome di più persone, la dichiarazione deve essere fatta per ognuna di
esse;

E) Eventuale procura per atto pubblico o scrittura privata autenticata (in originale o copia autentica) nel caso
in cui l’offerente partecipi alla gara a mezzo di procuratore.

Sul predetto piego contenente l’offerta e tutti i documenti sopra elencati dovrà indicarsi il nome e
l’indirizzo del concorrente e chiaramente apporsi la scritta: «Gara relativa all’alienazione dei terreni di pro-
prieta’ del legato di Toppo Wassermann - Offerta per il lotto n. . . . ».
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Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo,
non giunga a destinazione in tempo utile, valendo per la gara il solo termine fissato per il recapito stesso (ore
12.15 del giorno 30 settembre 2005).

Non si darà corso al piego, determinandone l’esclusione dalla gara, qualora lo stesso non risulti perfetta-
mente chiuso, debitamente controfirmato sui lembi di chiusura, pervenuto entro il termine fissato sul quale
non sia apposta la scritta sopraindicata, oppure non sia apposto il nome e l’esatto indirizzo del concorrente.

Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso che manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei do-
cumenti richiesti di cui ai punti sopra riportati A), B), C), D) ed E), quest’ultimo nel caso in cui l’offerente
partecipi a mezzo di procuratore.

Parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che il plico contente offerta non sia perfettamente chiu-
so e controfirmato sui lembi.

È prevista, altresì, l’esclusione dalla gara anche nel caso in cui l’offerta non sia contenuta nell’apposita
busta interna debitamente chiusa e controfirmata sui lembi.

In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in lettere, è ritenuto valido quello più
vantaggioso per l’Amministrazione.

Non è consentita la presentazione di più offerte per lo stesso bene da parte del medesimo soggetto.

Non sono ammesse offerte condizionate o con semplice riferimenti ad offerta propria o di altri.

AVVERTENZE E DISPOSIZIONI VARIE

– L’aggiudicazione è soggetta all’approvazione da parte del Direttore di Dipartimento responsabile del rela-
tivo centro di costo, previo espletamento dell’esercizio del diritto di prelazione sul prezzo risultante dalla
gara da parte degli aventi titolo individuati per ciascun lotto ai sensi dell’ex articolo 8, comma 1, della leg-
ge 26 maggio 1965 n. 590 e dell’ex articolo 7, comma 2, della legge 14 agosto 1971 n. 817.

– Il rifiuto o la mancata presentazione dell’aggiudicatario alla stipula del contratto di compravendita entro il
termine stabilito dall’Amministrazione Comunale comporteranno la decadenza dell’aggiudicazione e
l’incameramento della cauzione a titolo di caparra ai sensi dell’articolo 1385 del C.C.

– Saranno a carico dell’acquirente/i le spese di rogito, l’imposta di registro, le relative volture e trascrizioni,
e ogni altra spesa inerente alla compravendita.

– La sede fissata per il rogito è presso la residenza Municipale ubicata in Udine - via Lionello 1.

– Il pagamento del prezzo avverrà in deroga a quanto stabilito dall’articolo 11 del vigente Regolamento del-
le alienazioni e cioè in unica soluzione al momento della stipula dell’atto notarile che dovrà avvenire entro
2 (due) mesi dalla comunicazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva.

– L’offerta sarà vincolante per l’offerente dal momento dell’aggiudicazione provvisoria, mentre
l’Amministrazione sarà obbligata solo con l’esecutività del provvedimento di aggiudicazione definitiva.

Il presente Bando, per estratto, è in corso di pubblicazione sul quotidiano «Il Messaggero Veneto», sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia, all’Albo comunale del Comune di Udine e della Pro-
vincia di Udine, agli Albi comunali ove sono ubicati gli immobili oggetto del presente bando, nei siti Internet
www.comune.udine.it. e www.provincia.udine.it.

Ai sensi della legge 675/1996 si comunica che il trattamento dei dati personali avviene per l’espletamento
dei soli adempimenti connessi alla procedura di cui al presente bando e nella piena tutela dei diritti e della ri-
servatezza delle persone.

Informazioni e copia del presente Bando possono essere richieste al Comune di Udine Dipartimento Svi-
luppo Territorio e Ambiente - Unità Organizzativa Gestione del Territorio - Unità Operativa Demanio e Ge-
stione Immobili - Via Zanon n. 4 (primo piano) - Udine - tel. n. 0432-224725 - 0432-224714 - 0432-224724 -
0432-224711 Fax n. 0432-224730 nei giorni e nelle ore di servizio con l’osservanza del seguente orario: dal
Lunedì al Venerdì dalle ore 11.00 alle ore 12.15 e nei pomeriggi di Lunedì e Giovedì dalle ore 15.15 alle
16.45.
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Ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 e seguenti, quale responsabile, ai fini della procedura ammini-
strativa di gara, viene individuato il Direttore dell’Unità Organizzativa Gestione del Territorio.

Udine, 22 agosto 2005

IL DIRETTORE DI UNITÀ ORGANIZZATIVA:
geom. Alma Plai

AZIENDA OSPEDALIERA
«S. MARIA DEGLI ANGELI»

PORDENONE

Bilancio d’esercizio 2004.

(approvato con deliberazione del Direttore generale 29 aprile 2005 n. 110)

Pordenone, 22 agosto 2005

IL DIRETTORE GENERALE
dott. Paolo Saltari
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COMUNE DI CORDENONS

(Pordenone)

Avviso di deposito della variante n. 1 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica Z.E. 370 area 03 denomina-
to «Campo Assi».

Si avverte che presso la segreteria comunale è depositata, durante il normale orario d’ufficio, dal 7 settem-
bre 2005 al 19 ottobre 2005, la variante n. 1 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica della zona elementare 370 area
03 denominato «Campo Assi», adottata con deliberazione consiliare n. 87 del 26 luglio 2005.

Entro detto periodo chiunque può presentare osservazioni; i proprietari degli immobili vincolati possono
presentare opposizioni.

Cordenons, 7 settembre 2005

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
geom. Liana Gotti

COMUNE DI MAGNANO IN RIVIERA

(Udine)

Modifiche allo statuto comunale.

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 31 maggio 2005 lo Statuto comuna-
le è stato modificato ed integrato nel modo seguente:

È stato aggiunto il seguente articolo:

Art. 18 bis

Messi notificatori - Polizia Locale

Al personale di Polizia Locale il Sindaco può assegnare, con proprio decreto di nomina, l’esercizio delle
funzioni di messo notificatore.

È stato aggiunto il seguente Titolo composto dagli articoli da 32 bis a 32 sexties:

TITOLO V BIS

IL DIFENSORE CIVICO

Art. 32 bis

Nomina

1) Può essere istituito nel Comune l’ufficio del Difensore Civico quale garante del buon andamento,
dell’imparzialità, della tempestività e della correttezza dell’azione amministrativa. È nominato dal Consiglio
Comunale, a scrutinio segreto e a maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati.

Qualora tale maggioranza non venga raggiunta la votazione è ripetuta nella seduta successiva con la mag-
gioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. La designazione del Difensore Civico deve avvenire tra persone
che per preparazione ed esperienza diano ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza giuridico-am-
ministrativa. La valutazione dell’adeguatezza riferita all’esperienza acquisita è oggetto di discrezionale ap-
prezzamento da parte del Consiglio Comunale.
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2) Non può essere nominato Difensore Civico:

a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla carica di Consigliere Comunale;

b) i Parlamentari, i Consiglieri regionali, provinciali e comunali, i membri dei consorzi tra comuni e delle co-
munità montane, i membri del comitato regionale di controllo, i ministri di culto, i membri di partiti politici;

c) i dipendenti del comune, gli amministratori e i dipendenti di persone giuridiche, enti, istituti e aziende che
abbiano rapporti contrattuali con l’Amministrazione comunale o che ricevano da essa a qualsiasi titolo
sovvenzioni o contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo all’Amministrazione comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o affinità entro il quarto grado con amministratori del comu-
ne, suoi dipendenti od il Segretario Comunale;

f) chi abbia compiuto i 72 anni di età.

Art. 32 ter

Durata, decadenza e revoca

1) Il Difensore Civico rimane in carica quanto il Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni fino
all’insediamento del successore.

2) Il Difensore Civico decade dal suo incarico nel caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe la
nomina.

3) Il Difensore Civico può essere revocato dal suo incarico per:

A. comprovati gravi motivi di inefficienza,

B. nel caso che egli tratti privatamente cause inerenti l’Amministrazione comunale.

4) La decadenza e la revoca sono pronunciate dal Consiglio Comunale.

5) In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o dimissioni, prima che termini la scadenza naturale
dell’incarico, sarà il Consiglio Comunale a provvedere.

Art. 32 quater

Funzioni

1) Il Difensore Civico non è organo del comune, ma soggetto privato a servizio dei singoli cittadini.

2) Al Difensore Civico possono rivolgersi i cittadini, enti, pubblici o privati, associazioni ecc., tutti coloro
che sono interessati alla corretta applicazione delle norme che regolano l’azione amministrativa.

3) I Consiglieri Comunali, nell’ambito delle loro funzioni e della loro attività istituzionale, non possono ri-
volgere richiesta di intervento al Difensore Civico.

Art. 32 quinquies

Facoltà e prerogative

1) Ha facoltà di conoscenza su tutti gli atti amministrativi e tutti i documenti in possesso
dell’Amministrazione comunale e dei concessionari dei pubblici servizi, fatta eccezione di quelli riservati per
espressa indicazione della legge, rimanendo comunque vincolato al segreto d’ufficio.

2) Il parere con cui si conclude l’azione del Difensore Civico in rapporto ad ogni questione non è vinco-
lante per l’Amministrazione comunale, ma si richiederà una esplicita motivazione nel caso in cui, quanto ri-
chiesto o sollecitato dal Difensore Civico, venga disatteso.
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3) Il Difensore Civico presenta al Consiglio Comunale ogni anno, entro il mese di marzo, la relazione rela-
tiva all’attività svolta nell’anno precedente.

Art. 32 sexties

Sede, dotazione organica, indennità

1) Il Difensore Civico ha sede nella Casa Comunale o presso locali idonei messi a disposizione dalla
Amministrazione comunale. Spetterà alla Giunta comunale, di concerto con il Difensore Civico, determinare
le risorse finanziarie, le strutture tecniche e gli uffici necessari per l’espletamento dell’attività nonché
l’indennità di carica annuale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
AMMINISTRATIVA:

Tiziana Mattiussi

COMUNE DI MUGGIA

Ufficio Coordinamento
Amministrativo/Tecnico/Espropriazioni

(Trieste)

Estratto del decreto di espropriazione con procedura accelerata ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R.
327/2001 delle aree occorrenti per la realizzazione del collettore fognario di completamento in v.
Strudthoff e str. della Fortezza.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

DECRETA

È disposta la costituzione del diritto di servitù di passaggio della conduttura fognaria a peso delle seguenti
pp.cc. del C.C. di Valle San Bortolo mediante l’offerta delle indennità sotto indicate:

– 3250/29, ditta: Elzeri Stefano, euro 330,60;

– 3250/28, ditta: Elzeri Massimo, euro 1.727,10;

– 3250/3, ditta: Novello Dora, euro 1.179,90;

– 3250/16, ditte: Stefani Redento e Paro Annamaria in Stefani, euro 1.031,70;

– 3250/4, ditta: Bologna Franco, euro 484,50;

– 3250/24, ditte: Nedda Bevilacqua e Giuseppina Cocevar, euro 324,90;

– 3250/26, ditte: Nedda Bevilacqua e Giuseppina Cocevar, euro 319,20;

– 3236, ditta: Consorzio dei Proprietari di varie pp.cc.tt., euro 4.400,40

Il decreto verrà eseguito con il verbale di immissione in possesso ai sensi e per gli effetti di cui agli
articoli 24 e 25 del D.P.R. 327/2001.

Muggia, 23 agosto 2005

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott. Walter Coren
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COMUNE DI PRADAMANO

(Udine)

Avviso di adozione e deposito del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata
ad uso sportivo, sanitario e del tempo libero zona H3.

IL SINDACO

VISTO l’articolo 45, comma 2, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed
integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 18 luglio 2005, esecutiva ai sensi di legge, è stato
adottato il Piano particolareggiato comunale di iniziativa privata ad uso sportivo, sanitario e del tempo libero
zona H3.

La predetta deliberazione, unitamente agli atti tecnici ed amministrativi, è depositata presso la segreteria
comunale per la durata di trenta giorni effettivi a partire dalla data del 22 agosto 2005 e quindi fino alla data
del:

30 settembre 2005

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni al Piano particolareggiato
comunale di iniziativa privata ad uso sportivo sanitario e del tempo libero zona H3.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dal Piano particolareggiato comunale di ini-
ziativa privata ad uso sportivo sanitario e del tempo libero zona H3, possono presentare opposizioni.

Le osservazioni od opposizioni dovranno essere dirette al Sindaco, in carta legale, e dovranno pervenire al
protocollo generale del Comune entro e non oltre i termini di 30 giorni effettivi di deposito.

Pradamano, 19 agosto 2005

IL SINDACO:
G. Pitassi

COMUNE DI RONCHIS

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 10 al vigente P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 10 della legge re-
gionale 20 dicembre 2002, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni.

IL SINDACO

VISTA la deliberazione consiliare n. 18 del 27 aprile 2005 (esecutiva a termini di legge) con la quale è
stata adottata la variante n. 10 al vigente P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 20 dicembre
2002, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 10 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni;
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RENDE NOTO

– che la variante n. 10 al vigente P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 32 comma 2 della legge regionale 19 no-
vembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni è depositata presso la segreteria comunale in li-
bera visione al pubblico (tutti i giorni, domenica esclusa, dalle ore 10.30 alle ore 12.30) per la durata di 30
giorni effettivi decorrenti dal 7 settembre 2005 (data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, n. 36;

– che entro il termine di deposito, scadente il 12 ottobre 2005, chiunque potrà presentare al Comune osser-
vazioni, redatte su carta legale; entro il medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni anch’esse redatte su carta legale.

Ronchis, 26 agosto 2005

IL SINDACO:
Vanni Biasutti

COMUNE DI SAN LORENZO ISONTINO

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 7 al P.R.G.C., ai sensi dell’articolo 127 della leg-
ge regionale n. 52 del 19 novembre 1991 e s.m.i., relativa all’approvazione del progetto preliminare
per il «Completamento dell’impianto pluvirriguo del bacino n. 6 nei Comuni di Gorizia, Farra
d’Isonzo, San Lorenzo Isontino, Moraro, Mossa e Gradisca d’Isonzo - 3o stralcio.»

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

Vista la legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e s.m.i.;

Visto l’articolo 127 della legge regionale n. 52 del 19 novembre 1991 e s.m.i.;

Visto l’articolo 45 legge regionale n. 52 del 19 novembre 1991e s.m.i.;

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2, della legge regionale n. 52 del 19 nocvembre 1991e
s.m.i.

RENDE NOTO

– Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9/2005 del 10 giugno 2005, divenuta esecutiva in stessa
data, è stato approvato il progetto preliminare per il «Completamento dell’impianto pluvirriguo del bacino
n. 6 nei Comuni di Gorizia, Farra d’Isonzo, San Lorenzo Isontino, Moraro, Mossa e Gradisca d’Isonzo -
3o stralcio» avanzato dal Consorzio di Bonifica Pianura Isontina, costituente, ai sensi dell’articolo 127, 2o

comma della legge regionale 52/1991, adozione di variante n. 7 al P.R.G.C.;

– Che il progetto preliminare in oggetto è stato presentato in ottemperanza alla normativa di cui all’articolo
8, comma 1, lettera a), del D.P.R. n. 327 dell’8 giugno 2001 e s.m.i., recante disposizioni in materia di
espropriazioni per pubblica utilità;

– che con l’adozione della variante n. 7 l’inserimento dell’opera nel P.R.G.C., prevede l’apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio sui beni immobili interessati dal tracciato della nuova condotta irrigua,
in ottemperanza al Testo Unico sulle Espropriazioni per pubblica utilità sopra citato;

– che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis e 45 della legge regionale n. 52/1991 e s.m.i., tutti gli ela-
borati costituenti il progetto preliminare ed i relativi elaborati di variante n. 7 al P.R.G.C., unitamente alla
Delibera consiliare n. 9/2005 di data 10 giugno 2005,

N. 36 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 7/9/2005 - 223



SONO DEPOSITATI

nella sede municipale di via Boschetto n. 1, presso l’ufficio segreteria, a disposizione di chiunque desideri
prenderne visione in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi e cioè dal 7 settembre 2005 al
11 ottobre 2005.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Protocollo generale del Comune le proprie osser-
vazioni alla variante n. 7 al P.R.G.C. ed entro il medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo
strumento urbanistico adottato, potranno presentare opposizioni allo stesso;

Osservazioni ed opposizioni dovranno essere inviate al Sindaco e redatte su carta semplice, al fine di un
apporto collaborativi per il perfezionamento delle previsioni di variante al P.R.G.C.

Dalla residenza municipale, 7 settembre 2005

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
IL SEGRETARIO COMUNALE:

dott. Francesco Lenardi

COMUNE DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO

(Pordenone)

Avviso di adozione della variante n. 20 al P.R.G.C. inerente la realizzazione di una nuova autosta-
zione.

IL SINDACO

RENDE NOTO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2, della legge regionale 52/1991, che con deliberazio-
ne consiliare n. 38 del 16 maggio 2005, il Comune di San Vito al Tagliamento ha adottato la variante n. 20 al
P.R.G.C., inerente la realizzazione di una nuova autostazione, redatta dall’ufficio OO.PP. comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 20 al P.R.G.C. sopracitata sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

San Vito al Tagliamento, 22 agosto 2005

LA RESPONSABILE DEL SETTORE
AMMINISTRATIVO

dr.ssa Luigina Barosco
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DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - domanda del Co-
mune di Zoppola per ottenere la concessione di derivazione d’acqua.

Il Comune di Zoppola ha presentato in data 9 giugno 2004 domanda, integrata con atto del 19 gennaio
2005, intesa ad ottenere la concessione a derivare mod. 0,0005 di acqua da falda sotterranea in Comune di
Zoppola in località Lis Blanchis, mediante un’opera di presa ubisata al fg. 7, mappale 318, per uso igienico ed
assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 7 settembre 2005, a di-
sposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune in cui ricade l’ opera di
presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge rgiona-
le 20 marzo 2000, n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione sopracci-
tata, entro e non oltre 30 giorni dal 7 settembre 2005.

Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale 7/2000, si informa che Responsabile del procedi-
mento è il Responsabile delegato di posizione organizzativa dott. Ferruccio Nilia, Responsabile
dell’istruttoria tecnica è il per. ind. Alfeo Lucon , e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott.
Giuseppe Saliola.

Pordenone, 22 agosto 2005

IL RESPONSABILE DELEGATO:
dott. Ferruccio Nilia

(Pubblicazione a pagamernto del richiedente)

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - domanda della
Ditta Costruzioni Rossit S.r.l. per ottenere la concessione di derivazione d’acqua.

La Ditta Costruzioni Rossit S.r.l. ha presentato in data 16 novembre 2004 domanda, integrata con atto del
7 aprile 2005, intesa ad ottenere la concessione a derivare mod. 0,02 di acqua da falda sotterranea in Comune
di San Vito al Tagliamento, tra Via Udine e Via Dei Cipressi mediante un’ opera di presa ubicata al fg. 12,
mappale in frazionamento, per uso igienico ed assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 7 settembre 2005, a di-
sposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricade l’opera di
presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione so-
praccitata, entro e non oltre 30 giorni dal 7 settembre 2005.

Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale 7/2000, si informa che Responsabile del procedi-
mento è il Responsabile delegato di posizione organizzativa dott. Ferruccio Nilia, Responsabile
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dell’istruttoria tecnica è il per. ind. Alfeo Lucon, e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott.
Giuseppe Saliola.

Pordenone, 26 agosto 2005

IL RESPONSABILE DELEGATO:
dott. Ferruccio Nilia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21, comma 5, legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Provvedi-
menti di concessione di derivazione d’acqua a ditte varie.

Con decreti del Direttore provinciale dei lavori pubblici n.:

LL.PP/B/665/IPD/3078 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 maggio 2008, alla dit-
ta ModulBlok, il diritto di derivare moduli 0,15 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Amaro al fg. 28
mapp.1024, ad uso industriale ed antincendio;

LL.PP/B/666/IPD/3102 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 19 settembre 2021, alla
Ditta Giacomolli Arnaldo e Zamparini Argentina, il diritto di derivare moduli 0,65 d’acqua mediante pozzo in
Comune di Codroipo al fg. 64 mapp. 283, ad uso irriguo;

LL.PP/B/668/IPD/2909 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 maggio 2008, alla dit-
ta Principe di San Daniele, il diritto di derivare moduli 0,19 d’acqua mediante due pozzi in Comune di San
Daniele del Friuli al fg. 22 mapp. 45, ad uso industriale;

LL.PP/B/681/IPD/944 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 31 marzo 2016, alla ditta
Ceramiche Girardi S.p.A., il rinnovo al diritto di derivare moduli 0,10 d’acqua mediante tre pozzi in Comune
di Palazzolo dello Stello al fg. 12 mapp. 233, ad uso industriale ed antincendio;

LL.PP/B/682/IPD/3087 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 31 marzo 2022, alla ditta
Turco Erminio S.n.c., il diritto di derivare moduli 0,0583 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Campo-
formido al fg. 24 mapp. 667, ad uso antincendio;

LL.PP/B/683/IPD/934 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 31 dicembre 2016, alla
ditta Leoncini Prosciutti S.p.A., il rinnovo al diritto di derivare moduli 0,18 d’acqua mediante due pozzi in
Comune di San Daniele del Friuli al fg. 22 mapp. 59, ad uso industriale, igienico sanitario e potabile;

LL.PP/B/684/IPD/3549 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 27 febbraio 2028, al
Consorzio per l’Acquedotto del Friuli Centrale, il diritto di derivare moduli 0,10 d’acqua mediante un pozzo
in Comune di Pozzuolo del Friuli al fg. 28 mapp. 345, ad uso potabile;

LL.PP/B/685/IPD/2938 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 21 aprile 2015, al Con-
sorzio di Bonifica Bassa Friulana, il diritto di derivare moduli 2,50 d’acqua mediante un pozzo in Comune di
Talmassons al fg.12 mapp.158, ad uso irriguo;

LL.PP/B/686/IPD/2466 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 1o gennaio 2034, al Con-
sorzio di Bonifica Bassa Friulana, il rinnovo al diritto di derivare moduli 2,20 d’acqua mediante un pozzo in
Comune di Codroipo al fg. 33 mapp. 681, ad uso irriguo;

LL.PP/B/687/IPD/603 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto l'8 gennaio 2030, al Consor-
zio per l’Acquedotto del Friuli Centrale, il rinnovo al diritto di derivare moduli 0,16 d’acqua mediante un poz-
zo in Comune di Santa Maria la Longa al fg. 1 mapp. 5, ad uso potabile;
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LL.PP/B/688/IPD/3153 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 16 dicembre 2019, alla
ditta Fantinel Luciano S.r.l., il diritto di derivare moduli 0,05 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Prada-
mano al fg. 7 mapp. 227, ad uso igienico sanitario;

LL.PP/B/708/IPD/3220 emesso il 23 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 31 gennaio 2021, alla
azienda agricola Turato Francesco, il diritto di derivare moduli 0,85 d’acqua mediante un pozzo in Comune di
Campolongo al Torre al fg. 3 mapp. 482, ad uso irriguo;

LL.PP/B/717/IPD/3443 emesso il 23 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 31 dicembre 2021, alla
ditta Marsoni Gianluigi e Torresin Annamaria, il diritto di derivare moduli 0,43 d’acqua mediante un pozzo in
Comune di Varmo al fg. 26 mapp. 2, ad uso irriguo;

LL.PP/B/718/IPD/5559 emesso il 23 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 22 maggio 2035, alla dit-
ta FIMM S.r.l. , il diritto di derivare moduli 0,01 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Castions di Strada
al fg. 3 mapp. 890, ad uso irrigazione area verde;

LL.PP/B/719/IPD/3115 emesso il 23 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 22 maggio 2008, al Co-
mune di Cavazzo Carnico , il diritto di derivare moduli 0,75 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Cavaz-
zo Carnico al fg. 6 mapp. 324, ad uso irriguo;

LL.PP/B/722/IPD/3002 emesso il 24 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 30 aprile 2020, al Comu-
ne di Moimacco, il diritto di derivare moduli 0,06 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Moimacco al fg.
6 mapp. 42, ad uso irrigazione area impianti sportivi;

LL.PP/B/794/IPD/4424 emesso il 29 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 28 maggio 2035, alla dit-
ta Ortovivo di Garbuio Valentino, il diritto di derivare moduli 0,10 d’acqua mediante un pozzo in Comune di
Porpetto al fg. 14 mapp. 312, ad uso irriguo;

LL.PP/B/795/IPD/3642 emesso il 29 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 31 agosto 2028, al Co-
mune di Cividale del Friuli, il diritto di derivare moduli 0,05 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Civi-
dale del Friuli al fg. 9 mapp. 491, ad uso igienico sanitario;

LL.PP/B/796/IPD/3417 emesso il 29 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 28 maggio 2035, al Co-
mune di Codroipo, il diritto di derivare moduli 0,033 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Codroipo al
fg. 56 mapp. 339 (ex 241), ad uso irrigazione area verde;

LL.PP/B/797/IPD/856 emesso il 29 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 31 agosto 2033, alla
azienda agricola Vivai Sandanielesi di Bovo Gessica, il rinnovo al diritto di derivare moduli 0,058 d’acqua
mediante un pozzo in Comune di Rive d’Arcano al fg. 18 mapp. 17, ad uso irriguo;

LL.PP/B/798/IPD/766 emesso il 29 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 28 febbraio 2033, all’Ente
Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia, il rinnovo al diritto di derivare moduli 0,95 d’acqua da sorgenti scatu-
renti in sinistra del rio Grauzaria alle falde del monte Grauzaria, in Comune di Moggio Udinese al fg. 24
mapp. 394, ad uso ittiogenico;

LL.PP/B/799/IPD/3586 emesso il 29 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 28 maggio 2010, alla dit-
ta Calcestruzzi S.p.A., il diritto di derivare moduli 0,08 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Malborghet-
to al fg. 23 mapp. 1116, ad uso industriale;

LL.PP/B/863/IPD/3799 emesso il 13 giugno 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 giugno 2008, al Co-
mune di Forni di Sopra, il diritto di derivare moduli 0,85 d’acqua dal fiume Tagliamento in Comune di Forni
di Sopra al fg. 35 mapp. 153, ad uso antincendio e pesca sportiva;

LL.PP/B/864/IPD/1532 emesso il 13 giugno 2005 è stato concesso fino a tutto il 31 ottobre 2010, alla ditta
Cartiera Romanello S.p.A., il rinnovo al diritto di derivare moduli 0,90 d’acqua mediante tre pozzi in Comune
di Campoformido al fg. 15 mapp. 181-203-180, ad uso industriale, potabile ed igienico sanitario;

LL.PP/B/902/IPD/5234 emesso il 15 giugno 2005 è stato concesso fino a tutto il 30 ottobre 2015, al Co-
mune di Paluzza, il diritto di derivare moduli 0,04 di acqua dalla condotta di scarico della centralina idroelet-
trica denominata «Chiaula» in Comune di Paluzza al fg. 7 mapp. 22 in località Laghetti di Timau, ad uso inne-
vamento artificiale;

LL.PP/B/937/IPD/3082 emesso il 16 giugno 2005 è stato concesso fino a tutto il 15 giugno 2008, alla ditta
Unicalcestruzzi S.p.A., il diritto di derivare moduli 0,30 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Venzone al
fg. 1 mapp. 127, ad uso industriale;
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LL.PP/B/957/IPD/3083 emesso il 17 giugno 2005 è stato concesso fino a tutto il 16 giugno 2008, alla ditta
Unicalcestruzzi S.p.A., il diritto di derivare moduli 0,30 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Osoppo al
fg. 3 mapp. 746, ad uso industriale.

Udine, 11 agosto 2005

IL RESPONSABILE DELEGATO:
dott. ing.Giovanni Ceschia

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21, comma 5, legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Provvedi-
menti di concessione di derivazione d’acqua a ditte varie.

Con decreti del Direttore provinciale dei lavori pubblici n.:

LL.PP/B/677/IPD/2874 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 maggio 2008 alla dit-
ta Friuli Laminati Speciali S.p.A. il diritto di derivare moduli 0,917 d’acqua mediante un pozzo in Comune di
Buia al fg. 14 mapp. 205, ad uso industriale;

LL.PP/B/960/IPD/1418 emesso il 17 giugno 2005 è stato concesso fino a tutto il 30 novembre 2011 alla
azienda agricola Florenzio di Gamboso Franca il diritto di derivare moduli 0,30 d’acqua mediante un pozzo in
Comune di Pavia di Udine al fg. 29 mapp. 172 (ex 6), ad uso irriguo;

Udine, 22 agosto 2005

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva.

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)
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Pubblicazione, ai sensi dell’articolo 21 comma 5 della legge regionale 3 luglio 2002 n. 16,
dell’estratto del provvedimento di riconoscimento all’uso dell’acqua a ditte varie.

Con decreto del Direttore provinciale dei lavori pubblici n. LLPP/B/918/RIC
5302-5315-5318-5324-5340-5342-5358-5363-5371-5384-5385-5388-5390-5391-5393-5394-5401 emesso il
15 giugno 2005 è riconosciuto il diritto di continuare a derivare acqua pubblica secondo le quantità, gli usi e
le modalità di presa e nei luoghi descritti alle ditte/enti sottoelencati, fino alla data del 31 dicembre 2013.

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

N. 36 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 7/9/2005 - 229



Pubblicazione, ai sensi dell’articolo 21 comma 5 della legge regionale 3 luglio 2002 n. 16,
dell’estratto del provvedimento di riconoscimento all’uso dell’acqua a ditte varie.

Con decreto del Direttore provinciale dei lavori pubblici n. LLPP/B/953/RIC
5367-5366-5376-5405-5408-5410-5414-5415-5417-5418-5420-5421-5434-5435-5436-5437-5438 emesso il
17 giugno 2005 è riconosciuto il diritto di continuare a derivare acqua pubblica secondo le quantità, gli usi e
le modalità di presa e nei luoghi descritti alle ditte/enti sottoelencati, fino alla data del 31 dicembre 2013.

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Graduatoria del pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente farmacista di far-
macia ospedaliera (area di farmacia).

Con decreto del Direttore generale n. 565 del 15 luglio 2005 è stata approvata la graduatoria del pubblico
concorso, per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente farmacista di farmacia ospedaliera (area di farmacia),
graduatoria che, ai sensi dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, viene di seguito riportata:
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Candidate Totale Graduatoria Nata il

Tosolini Marina 80,042/100 1 29.11.1972
Bertola Antonella 67,565/100 2 03.03.1969
Mozzon Roberta 63,469/100 3 22.06.1971

Udine, 18 agosto 2005

IL DIRETTORE GENERALE:
dr. Paolo Basaglia

COMUNE DI SACILE

(Pordenone)

Avviso di selezione pubblica, per soli esami, per la copertura di n. 1 posto di istruttore tecnico - ca-
tegoria C - posizione economica C1 a tempo pieno ed indeterminato presso l’Area lavori pubblici e
tecnico manutentiva.

Scadenza presentazione domande: 22 settembre 2005

Entro le ore: 13

Pubblicazione: Albo Pretorio in data 19 agosto 2005

Denominazione ente: Comune di Sacile (Pordenone)

Provincia: Pordenone

Tipo di concorso: bando

Modalità concorso: per esami

Numero di posti messi a concorso: 1

Tipo di contratto: tempo indeterminato

Qualifica professionale o categoria: istruttore tecnico categoria C presso l’area lavori pubblici e tecnico ma-
nutentiva 36 ore settimanali

Livello di istruzione richiesto: diploma di scuola media superiore

Titoli di studio richiesti: diploma di geometra o perito edile

Data svolgimento prova scritta: 3 ottobre 2005

Ora svolgimento prova scritta: 9.30

Luogo svolgimento prova scritta: aula dell’I.P.S.I.A. di Sacile

Data svolgimento prova pratico-attitudinale: 7 ottobre 2005

Ora svolgimento prova pratico-attitudinale: 9.30

Luogo svolgimento prova pratico-attitudinale: aula dell’I.P.S.I.A. di Sacile

Data svolgimento prova orale: 14 ottobre 2005

Ora svolgimento prova orale: 9.30

Luogo svolgimento prova orale: sede Municipale in Piazza del Popolo
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Modalità di presentazione domande: le domande indirizzate all’Ufficio Personale e redatte secondo lo schema
allegato al bando, vanno presentate direttamente all’Ufficio Protocollo del Comune o spedite a mezzo racco-
mandata AR entro il termine. A tal fine fa fede il timbro postale. Alla domanda va allegata la copia di un do-
cumento di identità.

Note: il bando può essere richiesto direttamente all’indirizzo di posta elettronica gestione@com-sacile.regio-
ne.fvg.it o ritirato presso l’Ufficio Personale negli orari di pubblico.

Alla domanda va allegata la ricevuta del versamento della tassa di concorso di 5,00 euro da effettuarsi me-
diante versamento su conto corrente postale n. 12592598, intestato a Comune di Sacile Servizio Tesoreria, o
presso la Banca Popolare Friuladria - Agenzia di Sacile - Servizio Tesoreria - ABI 05336 - CAB 64990 - CIN
V C/C 484299/60, indicandone la causale: tassa di partecipazione al concorso pubblico per esami a: n. 1 posto
di «Istruttore tecnico - categoria C».

Per eventuali informazioni rivolgersi a: Ufficio Personale del Comune tel. 0434/787162.

Sacile, 19 agosto 2005

per IL COORDINATORE D’AREA:
Sandra Casagrande

ENTE ZONA INDUSTRIALE - EZIT TRIESTE

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di categoria «D», profilo professionale
specialista amministrativo economico, indirizzo economico, posizione economica 1, con rapporto di la-
voro a tempo indeterminato.

Art. 1

(Posti a concorso)

1. È indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo in-
determinato di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista amministrativo economico, indirizzo
economico, posizione economica 1.

2. Coloro che intendano usufruire dei titoli di preferenza di cui al successivo articolo 8, dovranno farne
espressa richiesta nella domanda di partecipazione al concorso, pena la esclusione dal relativo beneficio.

Art. 2

(Requisiti di ammissione)

1. Possono partecipare alla selezione i candidati in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea. Sono equiparati ai cittadini italiani gli
italiani non appartenenti alla Repubblica. I cittadini di altri Stati membri dell’Unione Europea debbono
inoltre possedere un’adeguata conoscenza della lingua italiana, che sarà accertata nel corso dello svolgi-
mento delle prove d’esame di cui al successivo articolo 6;

b) età non inferiore agli anni diciotto;

c) godimento dei diritti civili e politici. I cittadini di altri Stati membri dell’Unione Europea debbono godere
dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;

d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, non essere stati
licenziati per giusta causa o per giustificato motivo soggettivo, non essere stati dichiarati decaduti da un
impiego pubblico per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile, ovvero non essere stati collocati a riposo ai sensi della legge 24 maggio 1970,
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n. 336 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché non aver usufruito del collocamento a riposo ai
sensi del D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748;

e) idoneità fisica all’impiego;

f) diploma di laurea in economia aziendale o equipollente; i titoli di studio conseguiti all’estero devono aver
ottenuto la necessaria equipollenza a quelli italiani, rilasciata dalle competenti autorità ed è onere del can-
didato dimostrare documentatamente, pena l’esclusione, detta equipollenza;

g) posizione regolare nei confronti degli obblighi militari.

2. In applicazione dell’articolo 1 della legge 28 marzo 1991, n. 120, l’EZIT precisa che la condizione di
privo della vista, in relazione all’esigenza di assicurare l’adempimento dei compiti di servizio, delle funzioni e
delle mansioni proprie del profilo professionale di specialista amministrativo economico con indirizzo econo-
mico, come espressamente previsto dal Regolamento di organizzazione e della pianta organica del personale,
comporta inidoneità fisica specifica alle mansioni suddette e conseguentemente la non ammissibilità al con-
corso.

3. Tutti i requisiti prescritti debbono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine utile
per la presentazione delle domande di ammissione. Il requisito dell’idoneità fisica deve sussistere all’atto
dell’accertamento da eseguirsi in caso di assunzione.

4. I candidati sono ammessi alla procedura concorsuale con riserva di accertamento del possesso dei requi-
siti prescritti; la carenza dei requisiti medesimi comporterà, in qualsiasi momento, l’esclusione dalla procedu-
ra.

Art. 3

(Domanda di ammissione)

1. La domanda di ammissione, debitamente sottoscritta in forma autografa, deve essere redatta in carta
semplice sull’apposito modulo allegato al presente bando ovvero su copia dello stesso. Detto modulo è dispo-
nibile presso gli uffici dell’Ente Zona Industriale di Trieste - EZIT - in Via Caboto n. 14 a Trieste nel normale
orario di lavoro. Il presente bando e l’allegato modulo di domanda sono altresì disponibili sul sito ufficiale
dell’EZIT http://www.ezit.ts.it.

2. La domanda deve essere presentata direttamente o pervenire all’Ufficio Segreteria dell’EZIT (Via Ca-
boto n. 14, 34147 Trieste) entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del
bando di concorso sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

3. Il termine per l’arrivo delle domande, ove scada in giorno non lavorativo, è prorogato al primo giorno
lavorativo seguente.

4. La data di arrivo delle domande presentate a mano sarà stabilita e comprovata dal timbro a data che ver-
rà apposto su ciascuna domanda a cura del personale dell’Ufficio Segreteria dell’EZIT che rilascerà apposita
ricevuta.

5. Qualora la domanda sia inviata a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, ai fini del rispetto del
termine, farà fede la data del timbro dell’ufficio postale accettante, purché la raccomandata pervenga
all’ufficio competente entro 15 giorni dalla scadenza del termine.

6. La data di arrivo delle domande pervenute con mezzi diversi dalla raccomandata con avviso di ricevi-
mento sarà stabilita e comprovata dal timbro a data che verrà posto su ciascuna domanda a cura del personale
dell’Ufficio Segreteria dell’EZIT.

7. L’EZIT ha facoltà di prorogare e/o riaprire il termine di scadenza di presentazione delle domande non-
ché di revocare la procedura concorsuale per motivate esigenze di pubblico interesse.

8. Nella domanda di ammissione al concorso i candidati, sotto la propria responsabilità, devono dichiara-
re:

a) il cognome ed il nome (le candidate coniugate devono indicare nell’ordine: il cognome da nubile, il nome,
il cognome da coniugata);
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b) il luogo e la data di nascita;

c) il Comune di residenza;

d) il numero di codice fiscale;

e) il possesso della cittadinanza italiana ovvero della cittadinanza di altro Stato membro dell’Unione Europea
(da indicare);

f) i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di avere adeguata conoscen-
za della lingua italiana;

g) di godere dei diritti civili e politici. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare
di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o provenienza. In caso di mancato
godimento indicarne i motivi;

h) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della mancata iscrizione o dell’avvenuta can-
cellazione dalle liste medesime;

i) di essere in possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso, con l’indicazione della
data, dell’Università presso la quale è stato conseguito e della votazione finale conseguita. Nel caso di lau-
rea conseguita all’estero, devono essere indicati gli estremi del provvedimento attestante l’equipollenza;

j) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, di non essere stati
licenziati per giusta causa o per giustificato motivo soggettivo ovvero di non essere decaduti da un impie-
go pubblico per aver conseguito il medesimo impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile;

k) di non essere stati collocati a riposo ai sensi della legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazio-
ni ed integrazioni, nonché di non aver usufruito del collocamento a riposo ai sensi del D.P.R. 30 giugno
1972, n. 748;

l) di non avere riportato condanne penali. In caso contrario vanno indicate le condanne penali riportate (an-
che in caso di applicazione della pena su richiesta, sospensione condizionale, amnistia, condono, indulto o
perdono giudiziale);

m) di non aver procedimenti penali pendenti a proprio carico; qualora essi sussistano, dovranno essere speci-
ficatamente dichiarati;

n) di essere in posizione regolare con riguardo agli obblighi militari. In caso contrario indicarne i motivi;

o) di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego;

p) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, anche con contratti di lavoro a tempo de-
terminato o con contratti di somministrazione di lavoro (interinale), in una categoria o livello di inquadra-
mento analogo a quello messo a concorso, specificando il profilo professionale, il livello ricoperto e la du-
rata del servizio prestato;

q) l’eventuale possesso dei titoli di preferenza a parità di merito previsti dall’articolo 5, comma 1, del D.P.R.
n. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché dall’articolo 3, comma 7, della legge n.
127/1997, come integrato dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 191/1998 e dall’articolo 12, commi 1 e
3, del decreto legislativo n. 468/1997;

r) l’eventuale ausilio necessario in sede di prova, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allo svol-
gimento della stessa ai sensi della legge n. 104/1992 e successive modificazioni ed integrazioni e della
legge n. 68/1999. In questa ipotesi, i candidati dovranno produrre una certificazione medica rilasciata dal-
la competente Azienda sanitaria che specifichi gli elementi essenziali relativi alla propria condizione, ai
fini di consentire all’EZIT di predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti atti a garantire i benefici richie-
sti;

s) il domicilio o recapito completo al quale chiedono vengano effettuate le eventuali comunicazioni inerenti
al concorso.

9. La mancata, inesatta o incompleta dichiarazione relativamente anche ad uno solo dei punti a), b) e i)
comporterà l’esclusione del candidato dal concorso, come pure la mancata sottoscrizione della domanda.
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10. Comporterà altresì l’esclusione dal concorso la domanda pervenuta fuori termine utile.

11. Le esclusioni verranno comunicate agli interessati mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione di apposito avviso, ovvero mediante l’invio di lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

12. Il candidato è tenuto a comunicare per iscritto l’eventuale cambiamento del recapito, che avvenga suc-
cessivamente alla data di presentazione della domanda, per l’invio delle comunicazioni relative al concorso.

13. L’EZIT non si assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpa dell’EZIT stesso.

14. Con la presentazione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando.

Art. 4

(Commissione giudicatrice)

1. La Commissione giudicatrice istituita ai sensi dell’articolo 11 del «Regolamento per l’accesso alle cate-
gorie A, B, C, D» di cui all’articolo 25 del «Regolamento di organizzazione e della pianta organica del perso-
nale» è nominata con decreto del Direttore dell’EZIT.

2. La Commissione viene integrata da componenti aggiunti, esperti nella lingua inglese ed in informatica.

3. Ai componenti esterni all’EZIT compete, per ciascuna seduta, un gettone di presenza di Euro 103,29,
secondo quanto disposto dall’articolo 24, comma 2 del Regolamento di organizzazione e della pianta organica
del personale che rimanda alle norme regionali.

Art. 5

(Diario delle prove scritte)

1. La data, l’ora e la sede di svolgimento della prova scritta sarà portata a conoscenza dei candidati non
meno di 15 giorni prima della data della prova medesima, mediante avviso da pubblicarsi sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia o mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Art. 6

(Prove d’esame)

1. L’esame sarà così articolato:

– Svolgimento di una prova scritta vertente sulle seguenti materie:

a) contabilità pubblica e bilanci con particolare riferimento alla normativa per gli enti e organismi fun-
zionali della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

b) nozioni sulla gestione degli inventari degli enti pubblici;

c) gestione del personale con particolare riguardo alle relative dichiarazioni;

– Svolgimento di una prova orale vertente, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, sui seguenti
argomenti:

a) gestione economale;

b) nozioni di base ed elementi di gestione computerizzata della contabilità finanziaria di un ente pubblico;

2. Durante lo svolgimento della prova orale i candidati dovranno inoltre dimostrare la conoscenza della
lingua inglese e dell’uso di apparecchiature informatiche e delle applicazioni informatiche più diffuse.

3. Durante lo svolgimento della prova scritta non è permesso ai candidati di comunicare tra loro o con al-
tri, salvo che con i commissari e gli incaricati della vigilanza. È assolutamente vietata l’introduzione in aula di
telefoni cellulari e di qualsivoglia strumentazione atta a consentire al candidato la comunicazione con
l’esterno.
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4. I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti o informatizzati; possono consul-
tare soltanto dizionari, testi, codici e altre pubblicazioni non commentati se consentiti dalla Commissione.

5. Il candidato che contravvenga alle summenzionate disposizioni sarà escluso dal concorso.

6. L’ammissione alla prova orale sarà comunicata agli interessati mediante lettera raccomandata con avvi-
so di ricevimento, che dovrà essere spedita almeno venti giorni prima della data fissata per la prova stessa.
Tale comunicazione riporterà il punteggio conseguito nella prova scritta nonché il risultato della valutazione
dei titoli, oltre a luogo, giorno e ora stabiliti per la prova orale.

7. Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame, i candidati dovranno essere muniti di un valido docu-
mento di riconoscimento.

8. La mancata partecipazione alle prove d’esame, per qualsiasi motivo, comporterà l’esclusione dal con-
corso.

Art. 7

(Valutazione delle prove, dei titoli e formazione della graduatoria)

1. Per la valutazione dei titoli la Commissione ha a disposizione 10 punti. I titoli valutabili ed il punteggio
attribuibile agli stessi sono i seguenti:

– servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, anche con contratti di lavoro a tempo determinato o
contratti di sommiistrazione di lavoro (interinale), in una categoria o livello di inquadramento analogo a
quello messo a concorso.

Le prestazioni valutabili sono quelle connesse allo svolgimento di compiti ineretni il profilo professionale
a concorso.

Ai fini del calcolo del punteggio verranno sommati i periodi di servizio non continuativo.

Il punteggio attribuibile è di punti 0,2 per ogni mese di servizio fino ad un massimo di 5 punti. Per
l’ultimo periodo inferiore al mese il punteggio è determinato arrotondando al mese intero quello superiore ai
quindici giorni, mentre non sarà valutato quello pari o inferiore ai quindici giorni.

– punteggio conseguito nell’esame finale di laurea.

Sarà valutato ilmpunteggio riportato nel conseguimento del diploma di laurea e l’affinità con la materia di
contabilità pubblica fino aad un massimo di 5 punti.

2. Per la valutazione di ciascuna delle prove d’esame la Commissione giudicatrice ha a disposizione 30
punti; il punteggio minimo per il superamento della prova scritta è di punti 21.

3. Parimenti la prova orale si intende superata dai candidati che riportino una votazione di almeno punti
21.

4. La graduatoria generale di merito provvisoria sarà formata dalla Commissione giudicatrice secondo
l’ordine del punteggio riportato da ciascun candidato quale valutazione complessiva, ottenuta dalla somma del
punteggio conseguito in ciascuna delle due prove d’esame e dal punteggio derivante dalla valutazione dei tito-
li.

5. Al termine di ogni seduta giornaliera di prove orali la Commissione forma l’elenco dei candidati esami-
nati con l’indicazione del voto da ciascuno riportato. L’elenco, sottoscritto dal Presidente e dal segretario, è
affisso al termine del medesimo giorno in luogo accessibile presso i locali in cui si è svolta la prova orale.

Art. 8

(Preferenze a parità di merito)

1. I concorrenti che abbiano superato la prova orale devono far pervenire all’EZIT, entro il termine peren-
torio di quindici giorni dalla data di svolgimento della prova stessa, i documenti in originale o in copia auten-
ticata attestanti il possesso dei titoli, già indicati nella domanda, di preferenza nell’assunzione, a pena di deca-
denza dal beneficio. Tali documenti, ove previsto dalla legge, possono essere sostituiti da dichiarazione sosti-
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tutiva di certificazione o da dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.
n. 445 del 28 dicembre 2000.

2. La data di arrivo dei suddetti documenti, presentati a mano o pervenuti con mezzi diversi dalla racco-
mandata con avviso di ricevimento, sarà stabilita e comprovata dal timbro e data che, a cura dell’Ufficio Se-
greteria dell’EZIT, verrà apposto sui medesimi. Qualora l’inoltro avvenga mediante raccomandata con avviso
di ricevimento farà fede la data del timbro dell’ufficio postale accettante.

3. Il candidato non è tenuto a documentare l’eventuale possesso del titolo di preferenza di aver prestato lo-
devole servizio, per almeno un anno, presso l’EZIT, in quanto tale condizione verrà accertata direttamente
dall’EZIT medesimo.

4. I titoli di preferenza devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione della do-
manda di ammissione al concorso e ciò deve risultare dalla relativa documentazione.

5. I titoli di preferenza non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione non sono presi in con-
siderazione in sede di formazione della graduatoria del concorso.

6. A parità di merito i titoli di preferenza previsti dall’articolo 5, comma 1, del D.P.R. 9 maggio 1994, n.
487 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché dall’articolo 3, comma 7, della legge n. 127/1997,
come integrato dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 191/1998, sono i seguenti:

a) gli insigniti di medaglia al valore militare;

b) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;

d) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

e) gli orfani di guerra;

f) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;

g) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

h) i feriti in combattimento;

i) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia
numerosa;

j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

k) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;

l) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

m) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei ca-
duti di guerra;

n) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei ca-
duti per fatto di guerra;

o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei ca-
duti per servizio nel settore pubblico e privato;

p) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;

q) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno all’EZIT;

r) i coniugati ed i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;

s) gli invalidi ed i mutilati civili;

t) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.

N. 36 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 7/9/2005 - 237



A parità di titoli e di merito la preferenza sarà determinata:

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;

b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle Amministrazioni Pubbliche;

c) dalla minore età.

Gli eventuali periodi di servizio prestati dai candidati come «lavoratore socialmente utile» costituiscono
titolo di preferenza nei limiti ed ai sensi dell’articolo 12, commi 1 e 3, del decreto legislativo n. 468/1997.

Art. 9

(Approvazione della graduatoria e dichiarazione dei vincitori)

1. Il Consiglio d’Amministrazione dell’EZIT approva la graduatoria definitiva del concorso, dichiara il
candidato vincitore e gli idonei.

2. La graduatoria viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

Art. 10

(Presentazione della documentazione per l’assunzione)

1. Il candidato utilmente collocato nella graduatoria definitiva deve autocertificare, ai sensi dell’articolo
46 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, entro e non oltre il termine perentorio di trenta giorni dalla data di
ricevimento della richiesta, i seguenti stati, fatti e qualità personali:

a) data e luogo di nascita;

b) comune e luogo di residenza;

c) godimento dei diritti civili e politici sia alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della
domanda sia alla data del rilascio della dichiarazione. Il cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione
Europea deve autocertificare il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o
provenienza;

d) possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, sia
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda sia alla data del rilascio della di-
chiarazione;

e) di non aver riportato condanne penali. In caso contrario, il candidato dovrà documentare ai sensi della nor-
mativa vigente le condanne riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che l’ha emessa (anche
se è stata concessa sospensione condizionale, amnistia, perdono giudiziale, condono, indulto). Il cittadino
degli Stati membri dell’Unione Europea deve autocertificare di non aver riportato condanne penali nello
Stato di appartenenza o provenienza; il candidato dovrà altresì dichiarare di non avere procedimenti penali
pendenti a suo carico, in caso contrario dovrà specificamente indicarli;

f) possesso del titolo di studio richiesto all’articolo 2, comma 1, lettera f);

g) posizione relativa all’adempimento degli obblighi militari;

h) stato di famiglia;

i) numero di codice fiscale.

2. Il candidato utilmente collocato nella graduatoria definitiva deve autocertificare, ai sensi dell’articolo
47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, entro e non oltre il termine perentorio di trenta giorni dalla data di
ricevimento della richiesta, di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica
Amministrazione, di non essere stato licenziato per giusta causa o per giustificato motivo soggettivo, di non
essere decaduto da un impiego pubblico per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero di non essere stato collocato a riposo ai sensi della leg-
ge 24 maggio 1970, n. 336 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché di non aver usufruito del collo-
camento a riposo ai sensi del D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748.
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3. Il candidato utilmente collocato nella graduatoria definitiva sarà tenuto altresì a produrre, entro e non
oltre il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta un certificato medico rila-
sciato dall’Azienda sanitaria locale o da un medico militare attestante l’idoneità fisica generica al lavoro.

4. Il candidato che, senza giustificato motivo, non presenti i documenti prescritti dal presente articolo en-
tro il termine assegnato, sarà dichiarato decaduto dall’assunzione.

Art. 11

(Assunzione del vincitore e trattamento giuridico-economico)

1. Il vincitore sarà assunto in prova, previo accertamento del possesso dei requisiti per l’ammissione
all’impiego, nella categoria D, profilo professionale specialista amministrativo economico, indirizzo economi-
co, posizione economica 1, mediante stipula del contratto individuale di lavoro, che verrà approvato con de-
creto del Direttore dell’EZIT.

2. All’atto dell’assunzione il candidato sarà tenuto a dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non ave-
re altri rapporti di impiego pubblico o privato, ovvero altre situazioni di incompatibilità quali l’esercizio di at-
tività commerciali, industriali o professionali.

3. Il candidato che non assuma servizio, senza giustificato motivo, nel giorno e nella sede prefissati, sarà
dichiarato decaduto dall’assunzione.

4. L’assunzione decorre ad ogni effetto dal giorno in cui il candidato assume servizio.

5. Alla persona assunta è attribuito lo stipendio annuo lordo previsto per la categoria D, posizione econo-
mica 1, pari a euro 10.655,35, oltre all’indennità integrativa speciale pari ad euro 7.168,00, alla tredicesima
mensilità, al salario aggiuntivo, all’eventuale trattamento economico di famiglia, nonché agli ulteriori assegni
spettanti a titolo di anticipazione sui miglioramenti economici per il biennio 2002-2003 e 2004-2005, previsti
dal vigente contratto collettivo di lavoro.

6. Il periodo di prova ha durata di tre mesi. Qualora alla scadenza del periodo di prova il giudizio, formu-
lato nei termini previsti dall’articolo 11 del Regolamento di organizzazione e della pianta organica del perso-
nale, sia sfavorevole, il contratto si intende risolto.

Art. 12

(Trattamento dei dati personali)

1. Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno
trattati dall’EZIT esclusivamente per l’attività di gestione del concorso, ai fini del reclutamento del personale.
I dati elaborati con strumenti informatici vengono conservati in archivi informatici e cartacei. I dati personali
potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso secondo le disposizioni di legge.

2. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche di-
rettamente interessate allo svolgimento del concorso.

3. L’interessato gode dei diritti di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, tra i quali figura il di-
ritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto a far rettificare,
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge,
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi illegittimi.

4. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Servizio Amministrativo dell’EZIT, titolare del
trattamento.

5. Il responsabile del trattamento è il Direttore del Servizio Amministrativo dott. Ermanno Predonzan.

Art. 13

(Pari opportunità)

1. L’EZIT garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento
sul lavoro.
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Art. 14

(Accesso agli atti del concorso)

1. L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della Commissione giudicatrice è possibile alla con-
clusione del concorso.

Art. 15

(Norme finali)

1. Per tutto quanto non previsto dal presente bando si applica il Regolamento per l’accesso alle categorie
A, B, C, D approvato con deliberazione del Consiglio d’Amministrazione dell’EZIT n. 30 del 26 febbraio
2004.

Per informazioni e chiarimenti gli interessati possono rivolgersi al Servizio Amministrativo
(040/8988230-232) dell’EZIT di Via Caboto, 14 - TRIESTE.

IL DIRETTORE
dott. Gianni Leonori

Allegato A

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di categoria «D», profilo professionale specialista ammini-
strativo economico, indirizzo economico, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato.

domanda di ammissione

All’E.Z.I.T.
Ente Zona Industriale di Trieste
Servizio Amministrativo
Via Caboto, 14
34147 Trieste

Il/La sottoscritto/a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(cognome, nome ed eventuale cognome da coniugata)

nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(Comune e Provincia di nascita) (data di nascita)

residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(CAP, Comune e Provincia di residenza)

in via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . . . . numero di codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . .
presa visione del bando di concorso, chiede di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico per titoli
ed esami, per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato di una unità nella categoria «D»,
profilo professionale specialista amministrativo economico, indirizzo economico, posizione economica 1.

A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità, quanto segue:

1) di essere cittadino/a italiano/a;

per i cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea: di essere cittadino/a del seguente Stato mem-
bro dell’Unione Europea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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2) per i cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea: di avere un’adeguata conoscenza della lingua
italiana;

3) di godere dei diritti civili e politici;

per i cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea: di godere dei diritti civili e politici anche nello
Stato di appartenenza o provenienza;

in caso di mancato godimento indicarne i motivi:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . in caso di non iscrizione o di
cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5) di essere in possesso del diploma di laurea in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito presso. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in data . . . . . . . . . . . . . . . . . .
con votazione pari a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

Nel caso di laurea conseguita all’estero, indicare gli estremi del provvedimento attestante l’equipollenza . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

6) di aver prestato servizio nel periodo precedente la pubblicazione del bando, anche con contratti di lavoro a
tempo determinato o di somministrazione di lavoro (interinale), presso le seguenti Pubbliche Amministra-
zioni:

1. P.A.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . periodo . . . . . . . . . . . . . . . . .
profilo professionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . categoria/livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

2. P.A.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . periodo . . . . . . . . . . . . . . . . .
profilo professionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . categoria/livello . . . . . . . . . ;

3. P.A. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . periodo . . . . . . . . . . . . . . . . .
profilo professionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . categoria/livello . . . . . . . . . ;

(far seguire eventuale elenco a parte)

7) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni, di non es-
sere stato/a licenziato/a per giusta causa o per giustificato motivo soggettivo ovvero di non essere decadu-
to/a da impiego pubblico per aver conseguito il medesimo impiego mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile;

8) di non essere stato/a collocato/a a riposo ai sensi della legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché di non aver usufruito del collocamento a riposo ai sensi del D.P.R. 30 giu-
gno 1972, n. 748;

9) di non aver riportato condanne penali;

in caso contrario, indicare le condanne riportate, la data ed il numero della sentenza, sospensione condi-
zionale, amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

10) di non aver procedimenti penali pendenti a proprio carico;

in caso contrario, dichiarare i procedimenti penali pendenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

11) di essere in posizione regolare nei confronti degli obblighi militari;

in caso contrario indicare i motivi:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
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12) di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego;

13) di possedere i seguenti titoli di preferenza, da valutare in caso di parità di merito, fra quelli riportati
all’articolo 8, comma 6, del bando:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

14) per i portatori di handicap indicare gli ausili ed i tempi aggiuntivi eventualmente necessari in sede di esa-
me in relazione allo specifico handicap:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(in tal caso i candidati dovranno produrre una certificazione medica rilasciata dalla competente Azienda
sanitaria che specifichi gli elementi essenziali relativi alla propria condizione);

15) il/la sottoscritto/a chiede, inoltre, che tutte le comunicazioni relative al presente concorso siano inviate al
seguente recapito:

Cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.. . . . . . . . .
frazione/Comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CAP . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Provincia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . numero telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
eventuale nr. Cellulare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
impegnandosi a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni.

Il/la sottoscritto/a dichiara di essere a conoscenza che l’EZIT non assume alcuna responsabilità per il caso
di dispersione di comunicazione dipendente da inesatta indicazione del recapito o da mancata o tardiva co-
municazione del cambiamento di indirizzo, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpa dell’EZIT;

16) il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel ri-
spetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedu-
ra.

Data

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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